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La mia Africa, «li Nordafrica, 
prima di Maometto, era una 
beiiissima terra cristiana. 
Era verde di boschi e giaiia 


£.ibero 



di campi di grano. 

Queiia grande cristianità 
dette i nataii a santi dottori 
deiia Chiesa come 


Sant’Agostino e San 
Cipriano. Oggi è un deserto 
isiamico» 

Antonio Socci, Libero, 19 febbraio 


LucaCoscioni 
morire 
pò* la vita 



Filipponi, Pulcinelli e Zegarelli a pagina 10 


La battaglia di Luca 


Scuse 

E Ringraziamenti 

Fumo Colombo 

V errà un giorno in cui certi ve¬ 
scovi si toglieranno la masche¬ 
ra cattiva di Marcello Pera, torne¬ 
ranno a sentire la religione come le¬ 
game fraterno, e chiederanno scusa 
a Luca Coscioni, morto di un dolo¬ 
re atroce del quale mille voci hanno 
detto «Va bene così, soffra pure, 
vietato aprire i frigoriferi zeppi di 
cellule staminali destinate alla di¬ 
struzione». 

Infatti, nel mezzo di una civiltà del¬ 
la ricerca che, certo, - ci avevano 
detto in passato - è voluta da Dio, è 
proibito cercare la cura del male. In 
attesa di quelle scuse, che certo ver¬ 
ranno, anche se tristemente sfasate 
nel tempo, tocca a noi cittadini di 
una Repubblica fondata sul divieto, 
chiedere scusa a Luca Coscioni per 
il modo in cui è stato lasciato senza 
risposta il suo grido di aiuto, che 
non era per sé ma per la lotta a ma¬ 
lattie finora incurabili, per il modo 
in cui è stato abbandonato e ignora¬ 
to, come se Dio non lo avesse mes¬ 
so al mondo con il suo dolore e il 
suo male, e la sua e la nostra intelli¬ 
genza capace di lottare contro quel 
male, se solo fosse permesso. 

segue a pagina 27 


Il testamento 


lo NON SONO 

Libero 

Luca Coscioni 

S ono affetto da 10 anni e 
mezzo da sclerosi laterale 
amiotrofica, malattia che lascia 
intatte le facoltà deirintelletto e 
distrugge tutto il resto. 
Costringe chi ne è affetto alla 
progressiva ed inesorabile im¬ 
mobilità, fino a causarne la 
morte. 

Non mi sento libero. Non sono 
libero. 

Perché, ancora nel nostro Pae¬ 
se, le persone disabili non pos¬ 
sono con una coscienza di liber¬ 
tà propria, essere soggetti attivi 
nel processo sia di scelta che di 
consumo di servizi e strutture 
libere per tutti gli altri indivi¬ 
dui? 

Parlo intenzionalmente di disa¬ 
bilità e non "di abilità diverse", 
proprio perché, sebbene la si¬ 
tuazione sia migliore che in 
passato, la cultura socio-politi¬ 
ca italiana nei confronti della 
disabilità, è ancor piena di pre¬ 
giudizi, dove i rapporti civili e 
sociali, il rispetto della dignità 
umana, le libertà individuali 
non sono affatto garantiti. 

segue a pagina 10 


Beriusconì-Lega, ricatto dell’urna 

L’esclusione di Calderoli in cambio di un giro di vite sugli immigrati 
Il premier: l’importante è non perdere voti. Fassino: irresponsabili 


LA TRAGEDIA E LA FARSA Mentre gran 
parte degli italiani sono costretti a lasciare Ben- 
gasi, dove si verificano nuovi scontri, si conclu¬ 
de il baratto tra Berlusconi e Bossi. La Lega re¬ 
sta alleata, in cambio ottiene un’ipoteca sul 
programma. Tutti ora difendono Calderoli... 

alle pagine2,3e8 


Elezioni E CALCIO 


staine 


Commenti 


Il premier guida 
la processione 
da Tolti 

Franchi e Pergolini a pagina 19 
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Famesàna, le mani ddla desUa 

Nomine, promozioni, spostamenti: così gli uomini di Fini si preparano al dopo 

TRA CLIENTELE E 
TAGLI Mentre i fondi 
destinati agli Esteri 
vengono ridotti del 
50 per cento, parte la 
grande corsa di An 
nelle sedi diplomati¬ 
che di tutto il mondo 


di Toni Fontana 


Anche i viali alberati che cir¬ 
condano la Farnesina, come 
del resto mezza Roma, sono 
«imbandierati» con grandi car¬ 
telli che mostrano il volto sor¬ 
ridente del ministro-vice-pre¬ 
mier-leader di Alleanza nazio¬ 
nale Gianfranco Fini che pro¬ 
mette un’Italia «serena e one¬ 
sta». 

segue a pagina 7 



GIOVANI E LAVORO Italia 2006, voglia di fuga 

NUOVI EMIGRANTI li fotografa una ricer- prattutto giovani laureati (oltre il 55%). 
ca dell’Eurispes: in Italia c’è un 37% di Vogliono un lavoro e una maggiore libertà 
persone pronto a trasferirsi all’estero. So- d’opinione Anna Tarquini a pagina 11 
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Giovani industriali 


Chi Ostacola 

LA VOGLIA 

DI Impresa 

Matteo Colaninno 

L a società italiana è poco dina¬ 
mica e soffre di gerontocra¬ 
zia, come emerge dalla lucida in¬ 
chiesta pubblicata domenica da 
rUnità. L’immobilismo sociale e 
il deficit di opportunità per i gio¬ 
vani, infatti, rappresentano oggi il 
nodo di fondo da sciogliere, se si 
vuole rilanciare fltalia e darle una 
prospettiva di sviluppo di lungo 
termine. 

Sono convinto, tuttavia, che per 
poter tracciare valide «strategie 
di uscita» da una situazione che 
non ci consente di esaltare i nostri 
talenti, di moltiplicare le chances 
individuali di crescita, di produr¬ 
re innovazione e sviluppo sia ne¬ 
cessario non limitarsi alla fotogra¬ 
fia del presente, cogliendo i signi¬ 
ficativi segnali di cambiamento 
che emergono in alcuni settori e, 
in particolare, nel mondo dell'im¬ 
presa. Tra i pochi primati positivi 
di cui possa vantarsi l'economia 
italiana, infatti, c'è un tasso di na¬ 
talità imprenditoriale tra i più alti 
d'Europa. Ogni anno nascono 
molte imprese al Nord e al Cen¬ 
tro, moltissime nel Mezzogiorno. 

segue a pagina 26 
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in franchising 
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Irving, il Negazionismo e la Galera 
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Nicola Tranfaglia 

L a condanna dell’inglese Da¬ 
vid Irving da parte di un tribu¬ 
nale austriaco a una pena detenti¬ 
va di tre anni per le tesi che negano 
i crimini del nazionalsocialismo, 
primo tra i quali il massacro di sei 
milioni di ebrei, zingari e omoses¬ 
suali suscita in chi scrive sensazio¬ 
ni contrastanti. Da una parte le tesi 
che Irving ha più volte sostenuto 
nei suoi libri anche recenti pubbli¬ 
cati con clamore pubblicitario so¬ 
no del tutto infondate sul piano 
scientifico e documentario e appa¬ 
iono oggettivamente pericolose 
soprattutto per le nuove generazio¬ 
ni che non hanno nessun ricordo di 
quello che è avvenuto in Europa. 

segue a pagina 27 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Come il maiale 

LE COSE CAMBIANO sotto i nostri occhi. A Omnibus (ore 8) si 
discute della Lega che minaccia di uscire dalla maggioranza, ma 
nei tg dell'ora di pranzo è già tutto a posto. Si sono messi già 
d'accordo e chissà a che prezzo. Tanto comunque pagheremmo 
noi. Per Berlusconi, dopo gli attacchi forsennati contro l'opposi¬ 
zione, che dovevano servire a ricompattare il suo elettorato, ora è 
il momento della moderazione, per attirare gli indecisi. Non che il 
premier rinunci ad allearsi con fascisti e nazisti, ma, per così dire 
senza far nomi. Vanno bene le liste, ma i candidati devono essere 
più defilati. Perché la Casa di sua proprietà è come il maiale: non 
si butta via niente. Intanto, quelli dell'Udo recitano il ruolo dei mo¬ 
derati, con le liste che si ingrossano ogni giorno di inquisiti per 
mafia e corruzione. Mentre il tg della lombardia ieri l'altro ha an¬ 
nunciato l'arrivo imprevisto di soldi per le scuole della regione. 
Ma pensa. Proprio mentre la Moratti è candidata a sindaco. Infat¬ 
ti, se a Milano ci fosse il mare, sarebbe una piccola Catania. 
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Ancora prima della fine 
del Consiglio leghista 
il premier sfuma 
Così anche Fini 



OGGI 


«Non ci sarà bisogno 
di incontrare Gheddafi», dice 
il presidente del Consiglio 
«Ci sentiremo al telefono» 


Beiiusconì s’amende: «Sintonia con la L^> 

Il premier più preoccupato dai voti che dalla sicurezza del Paese: «La vicenda Calderoii 
non ci fa perdere i consensi dei moderati». E sul rischio attentati risponde: «No, no. Credo di no» 



■ / Roma 


IL LEALE BERLUSCONI di domenica, quasi 


prono per paura di perdere i voti della Lega, ieri 


era quasi giulivo nel dire che con Bossi e i suoi 


siamo d’accordo su tutto. Ancora prima che i le¬ 


ghisti uscissero con le 
condizioni che nel frat¬ 
tempo da 4 sono di¬ 
ventate cinque, con 

una bella postilla antimmigrazione. 
«L'abbiamo dichiarato subito che sia¬ 
mo in sintonia con questi punti pro- 
grammatitici indicati dalla Lega. Co¬ 
me al solito, i giornali hanno montato 
la panna. Ahimè abbiamo questo si¬ 
stema di disinformazione», ha detto 
il premier gettando acqua sul fuoco 
delle polemiche sul caso Calderoii. 
«I quattro punti programmatici che 
sono stati preannunciati da esponenti 
della Lega Nord, per quanto ci riguar¬ 
da sono in sintonia con il programma 
e le posizioni di Forza Italia», ha det¬ 
to anche il portavoce del premier Pa¬ 
olo Bonaiuti. Sempre prima, prima 
cioè che diventassero cinque e su cui 
pare nessuno abbia avuto da ridire. 
Berlusconi non teme che il caso Cal- 
deroli allontani gli elettori moderati 
dalla Casa delle Libertà alla prossi¬ 
ma competizione elettorale. «No, as¬ 
solutamente no, non ritengo che sia 
così», ha risposto prima di recarsi a 
far visita a Lotti ricoverato a villa 
Stuart. Anche il leader di An Gian¬ 
franco Fini esclude che ci siano pro¬ 
blemi tra la Cdl e la Lega alla luce del 
“caso Calderoii” e dopo il Consiglio 
federale di ieri del Carroccio. A mar¬ 
gine della cerimonia celebrativa dei 
Patti lateranensi il vicepremier così 
ha risposto e chi gli ha chiesto se ci 
sono problemi con il Carroccio: «No, 
non credo proprio». Il ministro degli 
Esteri assicura che le dimissioni dell' 
esponente leghista non avranno con¬ 
seguenze all'interno del centrodestra. 
Posizione ribadita anche in serata 
quando i punti da quattro sono diven¬ 
tati cinque. 

Ma l’Italia è particolarmente nel mi¬ 
rino della protesta islamica? «No, as¬ 
solutamente no, credo di no», ha ri¬ 
sposto Berlusconi. «Credo - ha ag¬ 
giunto Berlusconi - che il comporta¬ 
mento del governo sia tale da poter 
fare escludere il fatto che il nostro pa¬ 
ese diventi un bersaglio singolo». 


Tra un accordo 
e una dichiarazione 
va a fare un saito 
dove è ricoverato 
Francesco lotti 


«Certo, c'è preoccupazione, anche 
perché esiste questo movimento all' 
interno delle masse islamiche che 
punta non solo contro l'occidente, ma 
contro gli stessi governi che vengono 
accusati di essere governi corrotti 
proprio perchè stanno occidentaliz¬ 
zando i loro paesi». «Non ci sarà bi¬ 
sogno» di incontrare il colonnello 
Gheddafi, ha spiegato il premier, tut- 
t’al più potrebbero «sentirsi al telefo¬ 
no» in caso di necessità. Resta però 
chiaro che «c’è preoccupazione da 
parte nostra e da parte della Libia per 
quanto è successo». 

«La tolleranza non basta, ci vuole an¬ 
che il rispetto, che è qualcosa in più 
della tolleranza e la libertà è proprio 
questo», ha aggiunto il presidente del 
consiglio uscendo daH'ambasciata 
italiana presso la Santa sede dopo la 
cerimonia per l’anniversario dei patti 
lateranensi. «La libertà è il bene prin¬ 
cipale - ha concluso il premier- da cui 
originano tutti gli altri beni. Quel che 
noi dobbiamo auspicare è la diffusio¬ 
ne nel mondo di stati di diritto che 
possano essere anche laici», in cui 
cioè «la legge non si confonda con la 
legge religiosa». 


Il presidente del Consiglio Silvio Beriusconi Foto Ansa 


D cdr del Tgl : «Su Bengaà troppi ritardi» 

Petruccioli e Curzi: censurare l’intervista a Calderoii sarebbe stato sbagiiato 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


DOPOTG1 «Tagliare» lo strip-tease di 
Calderoii sarebbe stato denunciato co¬ 
me «censura» o «manomissione» per 
evitare la gaffe del ministro. Mimun si 

difende ma non spiega come mai la notizia degli 
scontri a Bengasi è stata data in ritardo. Con una 
lettera al direttore generale Rai (e al presidente) 
il direttore del Tgl respinge le accuse di alcuni 
parlamentari dell’Unione, di non aver tagliato o 
preso le distanze dal tentato spogliarello dell’an¬ 
cora ministro leghista. Far seguire quel gesto «a 
un mio “corsivo» non avrebbe cambiato il corso 
delle cose», secondo Mimun, che ieri letto la let¬ 
tera nel convegno sul futuro della Rai organizza¬ 
to dalla Fnsi e dall’Usigrai.Ospite il presidente 
della Rai, Claudio Petruccioli che ha lo difeso: 
«Mimun dice che solo due giorni dopo l'intervi¬ 
sta a Calderoii a “Dopo Tgl” sono scoppiate le 
polemiche: è vero. La vicenda ha “preso fuoco” 
dopo i fatti di Bengasi, non prima». 

Nella lettera Mimun ricorda la sua scelta di non 
far vedere in video le vignette sull’Islam, poi ri¬ 
costruisce la registrazione dell’intervista: 


«Quando Calderoii ha slacciato la camicia l’ho 
invitato a fermarsi», non si è visto nulla. Mimun 
declina responsabilità: «ipotizzarle è grave», di¬ 
ce al consigliere Rai Sandro Curzi, ai deputati ds 
Melandri e Giulietti e anche a Prodi che ne ha 
criticato la «leggerezza». Un’intesa tra «il mini¬ 
stro e il sottoscritto è un sospetto assurdo», pre¬ 
cisa Mimun. Carra, della Margherita, insiste sul¬ 
lamancata «presa di distanza». 

Ma il direttore del Tgl non spiega come mai la 
notizia sugli incidenti a Bangasi è stata data solo 
alle 23,20 circa. Questa la «vera colpa» di Mi¬ 
mun, denuncia Curzi, che sul resto lo assolve: 
«La responsabilità è solo del ministro leghista. 
Il giornalista non c'entra nulla. Tagliare sarebbe 
stata un’indebita censura». Lo sostiene anche 
Petruccioli: «Era un ministro, potevamo forse 
oscurarlo, cancellarlo? Se non l'avessimo fatto 
vedere, magari stava ancora lì». Curzi accusa le 
testate Rai, esclusa RaiNews24, di aver «oscura¬ 
to per ore agli abbonati» la notizia dell’assalto e 
il « dimissionamento» di Calderoii. Una critica 
rivolta a Mimun anche dal comitato di redazio¬ 
ne del Tgl, che in una lettera giorni fa aveva 
chiesto un incontro: a fronte della «solerzia» 


con cui vengono fatte leggere dal conduttore le 
dichiarazioni dei politici (se ne cita una di Bona¬ 
iuti), per il Cdr «non è corrisposta altrettanta 
prontezza nel dar conto ai telespettatori delle 20 
di sabato della tragedia di Bengasi (notizia tra¬ 
smessa dalle agenzie dalle 20:20) - originata, 
per comune interpretazione, dalla intervista a 
“Dopo TGl” al ministro Calderoii». Né avervi 
dedicato lo SpecialeTgl di domenica sera. Bene 
aver fermato lo strip, prosegue il sindacato, ma è 
stata «un’occassione persa» non aver ribadito 
«il tuo disaccordo». Il Cdr chiede che il «Do- 
poTgl » dia spazio anche a «chi ritiene sia un va¬ 
lore da difendere il rispetto delle sensibilità reli¬ 
giose di tutti». 

Domani e giovedì il Cda Rai discuterà di temi 
caldi: il cambio di direzione a RaiDue, par con¬ 
dicio e satira (con EI che attacca Eazio e Comac- 
chione). Giovedì temi più seri: bilancio e palin¬ 
sesti. E Michele Santoro dà un ultimatum alla 
Rai: «Aspetterò una settimana sperando che 
vengano definite date e caratteristiche del nuo¬ 
vo ciclo di trasmissioni». Se non avverrà nulla, 
constaterò «che sono stato messo alla berlina e 
trarrò le mie conseguenze». E denuncia: «I verti¬ 
ci Rai sono fuori gioco mentre incombe l’ombra 
del premier». 


Il punto 


Il Carroccio mette 
a nudo la debolezza 
del premier 


DI Bruno Miserendino 

A 

E finita come vuole la 
legge del centrode¬ 
stra: tutto a posto e 
niente in ordine. E co¬ 
me vuole la logica politica della 
nuova legge elettorale: ognuno 
per se’ e Dio per tutti. La confer¬ 
ma è arrivata ieri al termine del 
consiglio federale: la Lega non 
ha mai pensato seriamente di cor¬ 
rere da sola. Ha solo fatto finta, 
per poter uscire dall’angolo e ri¬ 
lanciare. Il problema è che Berlu¬ 
sconi si è messo paura per davve¬ 
ro. Ha visto per un attimo i fanta¬ 
smi del ‘96: quando appunto, 
senza la Lega, perse le elezioni 
pur avendo un consenso pari a 
quello del centrosinistra. 

Solo così, con la paura di perdere 
l’alleato per lui più importante, 
si spiega la debolezza del pre¬ 
mier in questo frangente e la biz¬ 
zarra sequenza degli ultimi even¬ 
ti. È accaduto infatti che dopo 
aver provocato un danno incom¬ 
mensurabile all’Italia e al gover¬ 
no, esponendo entrambi al ri¬ 
schio e al ridicolo, la Lega abbia 
persino alzato la voce contro il 
premier, accusandolo di aver cre¬ 
ato lui il caso Calderoii. Di più: 
ha minacciato di correre da sola 
e ha addirittura imposto condi¬ 
zioni. Calderoii, Maroni, Bor- 
ghezio e tutta l’allegra brigata le¬ 
ghista, sotto la regia di Bossi, 
hanno lanciato ieri il loro manife¬ 
sto: «Cinque punti per restare 
uniti». Tradotti i cinque punti in¬ 
dicano un unico vero concetto: 
via gli immigrati dall’Italia. E in 
fondo questo e solo questo, insie¬ 
me a una improbabile devolu- 
tion, il programma con cui Cal- 
deroli e gli altri chiederanno i vo¬ 
ti “ai popoli del Nord”. Il resto è 
contorno. 

Di fronte a questo comportamen¬ 
to, Berlusconi, ossia l’uomo che 
più ha concesso alla Lega, che 
l’ha sempre difesa anche di fron¬ 
te a una Europa giustamente pre¬ 
occupata, invece di dire quello 
che qualunque premier occiden¬ 
tale direbbe, ossia “non so che 
farmene di ministri come Calde¬ 
roii”, ha ingoiato il rospo, facen¬ 
do buon viso a cattivo gioco. 

Ha balbettato: «Con la Lega è 
già tutto risolto dall’altra sera. 
Condividiamo i punti richiesti 
dal Carroccio per il prossimo 
programma. C’è totale sintonia, 
è la solita montatura di panna dei 


giornali». Ha anche accolto, cor¬ 
reggendosi e chiedendo quasi 
scusa, il senso del rimprovero le¬ 
ghista: «L’Italia? Non è nel miri¬ 
no della protesta islamica, il caso 
Calderoii non toglierà voti al 
centrodestra». In sostanza 11 
morti e centinaia di feriti, il con¬ 
solato assediato e evacuato, la fi¬ 
gura indecente fatta di fronte al 
mondo, non sono sufficienti a far 
cambiare strada a Berlusconi. La 
cosa che conta è far finta che tut¬ 
to sia a posto. Quanto al fatto che 
i cinque punti leghisti siano in 
sintonia con gli obiettivi di Eorza 
Italia e del centrodestra, il pre¬ 
mier lo può affermare senza te¬ 
ma di smentita: non c’è alcun 
programma e quindi nessuno 
può dire se siano in sintonia o 
meno. 

Naturalmente Berlusconi vuole 
evitare il peggio ma sa che a lui 
resteranno in ogni caso i cocci 
del caso Calderoii: il governo, se 
ce n’era bisogno, ha mostrato la 
sua inadeguatezza, il premier è 
apparso debole. Invece la Lega 
si giocherà in chiave elettorale la 
triste vicenda, ergendosi a mura¬ 
glia contro l’invasione islamica. 
Ma sarebbe ingeneroso accusare 
di debolezza solo Berlusconi. Se 
si guarda all’enormità del fatto, e 
anche alle prime reazioni a cal¬ 
do, il successivo adeguamento 
degli alleati alla linea del “non è 
successo nulla”, è indicativo. So¬ 
lo Eollini e Tabacci hanno fatto 
capire che se la Lega andava da 
sola loro non gli sarebbero corsi 
dietro. Tutti gli altri, a comincia¬ 
re da Eini, che ha via via abbassa¬ 
to i toni, per finire al segretario 
deirUdc, hanno lavorato per 
chiudere il caso e impedire il ve¬ 
ro rischio: che la Lega prenda a 
voti a scapito degli alleati bran¬ 
dendo l’arma Calderoii in cam¬ 
pagna elettorale. Buttiglione, 
non a caso, si sente in credito: an¬ 
che io - ha fatto capire - ho paga¬ 
to per difendere le radici cristia¬ 
ne dell’Europa, ma non ricordo 
che la Lega si sia dannata l’ani¬ 
ma per aiutarmi. Einora l’ancora 
di salvezza per il centordestra è 
stata la possibilità di accusare 
l’Unione per Tiniziativa di quei 
dieci manifestanti che hanno in¬ 
neggiato alla strage di Nassiriya. 
Anche questo dovrebbe essere 
motivo di riflessione nel centro- 
sinistra. 


Marco Travaglio h 

Mater semper celta 


H a ragione Calderoii: «Ades¬ 
so non esageriamo». Nell' 
ora della prova più difficile, 
dopo anni di crociate solita¬ 
rie condotte a mani nude con grave 
sprezzo del pericolo e del ridicolo, ora 
che viene colpito negli affetti più cari (la 
poltrona), giunga allo statista celtico 
tutta la nostra solidarietà. Il suo stupore 
per chi «la fa tanto grossa» dimissionan¬ 
dolo su due piedi per un'innocua ma¬ 
glietta della pelle, è anche il nostro. Il 
premier lo rimpatria in Padania col fo¬ 
glio di via, manco fosse una filippina 
clandestina. Fini finge di non conoscer¬ 
lo. Giornali e tg l'attaccano. I vescovi 
quasi lo scomunicano. Nossignori, non 
si tratta così un senatore della Repubbli¬ 
ca, già vicepresidente del Senato, poi mi¬ 


nistro delle Riforme Istituzionali e della 
Devolution. Poi dice che uno polemizza. 
Ma che dovrebbefare, pover'uomo? 
Mettiamoci nei suoi panni. Nella prima¬ 
vera del 2003, numero due del Senato, 
viene chiamato a sostituire Umberto 
Bossi nel governo. Lui, l'odontoiatra di 
Bergamo bassa figlio di odontoiatri e 
fratello di odontoiatri, sulle prime non ci 
crede. Ma gli amici al bar, che lo chia¬ 
mano «Pota», assicurano che è tutto ve¬ 
ro. Indossa il vestito buono, quello con 
la pochette verde pisello, e si fa portare 
al Quirinale. Si aspetta che, vedendolo 
in faccia, i corazzieri lo rispediscano al 
mittente. Invece lo fanno entrare. Autoi¬ 
ronico com'è, pensa tra sè: stavolta lo 
scherzo me l'hanno organizzato bene. In¬ 
vece è tutto vero: ai piani alti trova i capi 


dello Stato e del Governo col decreto di 
nomina che porta proprio il suo nome: 
Roberto Calderoii, ministro. Basta fir¬ 
mare. Mentre se ne va, ha il sospetto che 
qualcuno stia per saltargli addosso con 
un cappellino colorato, una trombetta di 
Menelik e una fiala puzzolente. Invece i 
corazzieri scattano sul presentat'arm. 
«Su di me non avrei scommesso una li¬ 
ra», confessa al Corriere che gli dedica 
un paginone d'intervista. Da allora non 
può fare un passo senza un corteo di 
giornalisti, telecamere e microfoni spia¬ 
nati: nei primi tempi si guarda istintiva¬ 
mente alle spalle, pensando che stia ar¬ 
rivando qualcuno di importante. Salvo 
poi scoprire che sono lì per lui. Vogliono 
davvero sapere cosa pensa lui. Da non 
credere. Lo ascoltano, fotografano, regi¬ 


strano, prendono buona nota. E non uno 
che rida. E la prima volta che gli capita, 
in tanti anni. Lo trattano proprio come 
una persona normale. Vuoi vedere che 
non si accorgono di niente? Vuoi vedere 
che gli lasciano passare le sparate che 
facevano sobbalzare perfino gli amici 
dell'osteria Ceresola, in Valle Imagna? 
Perché lui, tetragono, le ripete tutte an¬ 
che in Consiglio dei ministri. «La can¬ 
crena meridionale...». Ma non succede 
niente. «Il partito dei finocchi». Ma nes¬ 
suno fa una piega. «L'Europa dei culat- 
toni». Silenzio di tomba. «Sparare agli 
scafisti». Manco un plissé. «Fuori gli in¬ 
segnanti meridionali dalle scuole pada¬ 
ne». Tutti zitti. «Cannonate alle barche 
dei clandestini». Nada de nada. «Ca¬ 
strazione per i pedofili, magari con un 


bel colpo di cesoie». Segue ampio e arti¬ 
colato dibattito. 

Un giorno c'é da sistemare la Costituzio¬ 
ne in una baita di Lorenzago, e chi ci 
mandano? Ma Pota, naturalmente, in¬ 
sieme ad altri tre saggi del suo calibro. 
Lui, di ritorno dalle rupi, si avventura 
nei territori impervi della teologia, at¬ 
teggiandosi a Defensor Fidei. Reclama 
«una Chiesa cattolica padana». Incita 
papa Ratzinger a «una nuova Crociata 
contro l'Islam come ai tempi di Pio V». 
Ma, in cuor suo, teme sempre che qual¬ 
cuno si ricordi del suo matrimonio celti¬ 
co con la Sabina, nel '98, quando alzò il 
calice di sidro dinanzi al druido For- 
mentini inneggiando a Odino e al dio 
Taranis secondo il rito più pagano d'Eu¬ 
ropa. Invece niente. A quel punto, come i 


serial killer che aiutano la polizia a 
prenderli, decide di esagerare. Chiede 
l'uscita dell'Italia dall'euro e una nuova 
moneta: il «calderaio». Ma non accade 
nulla. Allora marcia su Padova, alla te¬ 
sta di un corteo contro ilpm Papalia, «il 
più terrone che ci sia», con tanto di ba¬ 
ra. Ma nessuno obietta, anzi il premier 
sembra apprezzare. 

Poi, per Carnevale, s'inventa quella ma¬ 
glietta. Clemente Mimun lo prenota su¬ 
bito per «Dopo Tg». Bravo Pota, che 
idea! L'ascolto s'impenna e per quattro 
giorni non succede niente. Poi lo caccia¬ 
no. A freddo. Solo per qualche morto in 
Libia o qualche ambasciatore che teme 
di finire arrosto appena la notizia arri¬ 
verà dalle sue parti. Non si fa così. Non 
s'interrompe un 'emozione. 
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Maroni difende 
il nninistro leghista: 
è stato ogetto di una 
strumentalizzazione ignobile 


Entro venerdì 
le cinque condizioni 
leghiate saranno inserite 
nel programma della destra 


Il nuovo punto imposto 
agli alleati: no agli immigrati 
che vengono dai Paesi 
senza reciprocità religiosa 


Bossi: Calderoli è stato bravissimo 

Il Carroccio «solidale» con l’ex ministro. «Non meritati gli attacchi degli aiieati 
Fortuna che la Lega è solida». La procura di Roma lo indaga per vilipendio alla religione 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


ALLEANZA «L’alleanza con la Casa delle li¬ 
bertà c’è ancora, Calderoli ha tutta la solida¬ 
rietà della Lega», il commento è di Mario Bor- 
ghezio, il primo ad uscire dal consiglio federa¬ 


le di ieri pomeriggio, 
svoltosi alla presenza 
di Umberto Bossi. La 
fotografia finale scat- 

tata dall’eurodeputato è nitida ed 
esatta, ma non diee tutto. Soprattut¬ 
to non diee ehe il Carroeeio appare 
eome un doeile (o quasi) strumento 
politieo delle strategie berluseonia- 
ne. Sensazione eonfermata anehe 
dal eommento finale dello stesso 
Bossi: «Sono eonvinto ehe solo eon 
Berluseoni si possano fare le rifor¬ 
me, mentre eon gli altri mi sembra 
ehe non si possa far niente. Poi Ber¬ 
luseoni vineerà perehè alla gente è 
più simpatieo di Prodi ehe è tetro». 
Insomma le dimissioni di Calderoli 
da ministro (da ieri anehe inquisito 
dalla Proeura di Roma per «offesa 
alla religione dello Stato mediante 
vilipendio di eose» (art. 404 ep) e di 
«Delitti eontro i eulti ammessi nello 
Stato» (art. 406 ep), mentre è aneo- 
ra al vaglio del pm Roberto Cue- 
ehiari la denuneia presentata dall' 
avvoeato Tommaso Maneini per il 

Confermata anche 

l’alleanza 

con II Movimento 

autonomista 

di Lombardo 


reato di «atti ostili verso uno Stato 
estero ehe espongono lo Stato italia¬ 
no al perieolo di guerra») sono state 
arehiviate senza eonseguenze politi- 
ehe rilevanti. Quando Maroni, a eui 
ieri è stata affidata la relazione poli- 
tiea, ha sottolineato ehe «Calderoli 
è stato oggetto di una strumentaliz¬ 
zazione ignobile e ehe la Lega ave¬ 
va il dovere di non laseiarlo solo», 
tutti i parteeipanti al eonelave di via 
Bellerio si sono alzati ad applaudi¬ 
re, eon eonvinzione eerto, ma la fae- 
eenda si è ehiusa lì. Come ha eon- 
fermato lo stesso Bossi: «Roberto è 
stato bravissimo per eome si è eom- 
portato in questi giorni. Certo, sulle 
religioni è meglio laseiar stare, è un 
tema molto delieato, ma Berluseoni 
non è ehe può ineazzarsi per Calde¬ 
roli e non dire nulla quando ammaz¬ 
zano eristiani in giro per il mondo. 
Posso eapire attaeehi da parte degli 
altri, ma non li eapiseo quando ven¬ 
gono dai nostri alleati. Comunque, 
per fortuna ehe la Lega è solida e 
anehe questa è passata». 

Già, è passata. E Tappendiee del¬ 
l’approvazione di einque punti da 
inserire (entro venerdì) nel pro¬ 
gramma elettorale del eentrodestra, 
«le subordinate per restare nella 
Cdl», non eambiano la sostanza po- 
litiea sull’allineamento sostanziale 
della Lega a Berluseoni. Certo, un 
punto dei einque, una «questione di 
prineipio», eome l’ha definita Bor- 
ghezio, farà diseutere e solleverà 
polemiehe, ovvero la riehiesta di 
«impedire T immigrazione in Italia 
di persone provenienti da Paese ehe 
non rieonoseono la reeiproeità reli¬ 
giosa e di eulto». Un punto appieei- 
eato, per non perdere del tutto la 
faeeia, agli altri quattro già noti: di¬ 
fesa dell’identità eristiana in Euro¬ 
pa e eontrasto ai fondamentalismi; 
avvio del federalismo fiseale; pieno 
sostegno di tutta la Cdl alla prossi¬ 
ma ventura eampagna referendaria 
sulla devolution; premi fiseali alla 
natalità e alla famiglia intesa eome 
quella fondata sul matrimonio fra 


Lascheda 


Le 5 condizioni 
poste dai ieghisti 

1 ) Difesa delle radici cristiane 
dell’Europa e contrasto del 
fondamentalismo; 

2 ) impegno esplicito a 
sostenere il sì al referendum 
sulladevoluzione; 

3 ) federalismo fiscale; 

4 ) premi per la natalità e la 
famiglia; 

5 ) no all’immigrazione se non 
c’è reciprocità religiosa. 


uomo e donna. 

Punti o non punti è allineamento, 
eome dimostra una nota di Berlu¬ 
seoni resa un minuto dopo la eon- 
elusione del federale leghista: 
«Con la Eega non e’è aleun proble¬ 
ma. I punti riehiesti sono tutti per¬ 
fettamente in sintonia eoi program¬ 
mi della Cdl». Tarallueei e vino per 
tutti. 

Dunque il easo Calderoli va in ar- 
ehivio anehe se l’ex ministro in 

Il segretario: solo 
con Berlusconi 
si possono fare 
le riforme. E poi lui 
vincerà, è simpatico 


qualche modo è riuscito a ottenere 
la solidarietà dei vertici. Una posi¬ 
zione difesa a spada tratta soprattut¬ 
to dal ministro Roberto Maroni, 
l’unico ad aver intrawisto i perico¬ 
li sul futuro del movimento nordi¬ 
sta. Tradotto in pratica, per Maroni 
la difesa di Calderoli equivaleva al¬ 
la difesa della Eega, alle sue pro¬ 
spettive di sopravvivenza in caso 
di sconfitta elettorale del centrode- 
stra.Per questo Maroni ha preteso 
un atto formale dal vertice leghista: 
la votazione di una mozione «di so¬ 
lidarietà e di apprezzamento per il 
lavoro svolto da Calderoli», appro¬ 
vata tra gli applausi. 

Ea giornata leghista ha sancito uffi¬ 
cialmente anche T alleanza fra la 
Eega nord e il Movimento per l’au¬ 
tonomia guidato dal siciliano Raf¬ 
faele Eombardo. Ma l’alleanza è 
passata in consiglio federale a stret¬ 
tissima maggioranza e Bossi non 
ha partecipato al voto. 



Piero Fassino 



Giornalisti e cineoperatori sotto la sede della Lega nord a Milano Foto Ap/Scarpy/newpress 


Mills ritratta 
di aver ritrattato 

MILANO David Mills ritratta di 
aver ritrattato. L’avvocato in¬ 
glese ha accusato a verbale 
Silvio Berlusconi, confessan¬ 
do di aver intascato 600 mila 
dollari per non dire tutto quello 
che sapeva della contabilità 
occulta del gruppo Fininvest, 
che lui stesso ha costruito, Ma 
domenica, in un’intervista rila¬ 
sciata al SundayTelegraphdi- 
chirava che si è trattato di una 
confessione estorta. Valanga 
di commenti indignati, ma ieri, 
per bocca del suo avvocato, 
Federico Cecconi, ha rettifica¬ 
to: «Non voglio neanche 
adombrare qualsiasi anomalia 
nell'interrogatorio. È stato un 
esame lungo, complesso ma 
condotto in modo lineare. Non 
c'è stato nulla di anomalo. Sa¬ 
rebbe assurdo e stupido che 
un anno dopo si abbiano moti¬ 
vi di doglianza. Voglio e spero 
che sia uno semplice equivo¬ 
co e non una strumentalizza¬ 
zione di qualche giornalista». 


VENTO DEL NORD La pancia leghista vuole la rottura, anche se lascia fare ai capi. «Non diamo più la cittadinanza agli immigrati» ^ 

«Basta Islam, rompiamo con gli alleati...» 


■ Michele Sartori inviato a Padova 


Luca Dordolo, segretario della 
Lega di Udine, ha invitato i catto¬ 
lici: "Versate ai parroci un obolo 
di 5 euro per ogni musulmano 
che viene convertito". Effetti? 
Per ora, una collettiva sghignaz¬ 
zata degli imam locali ("Così po¬ 
co?") e zero offerte. Luca si con¬ 
sola: "Beh, era una provocazio¬ 
ne. .. La nostra chiesa ha perso il 
senso missionario... ". Scusi: lei 
quanto ha versato? "Io? Nien¬ 
te!". Dovrebbe dare l'esempio. 
"Sicuro. Ma prima aspetto noti¬ 
zie di battesimi di convertiti, e 
non me ne risultano. Casomai il 
contrario ". 

Comunque, si capisce l'aria che 
tira. Senta, Dordolo, che dicono i 
suoi militanti del caso-Caldero- 
li? "Ho parlato con parecchia 
gente. Da una parte, l'uscita di 
Calderoli è stata giudicata non 
appropriata per un ministro: ha 
procurato pericolo per gli italia¬ 
ni. Dall'altra non eravamo d'ac¬ 
cordo sulle sue dimissioni". Per¬ 
ché? "Perché Calderoli ha fatto 
ulteriormente percepire alla gen¬ 
te il rischio che rappresenta 
l'Islam. Un Islam moderato non 
esiste, é solo una copertura, fin¬ 
ché non saranno la maggioranza 
in Europa. Il centrodestra non 
vuole capirlo, non é in linea col 
nostro modo di pensare, applica 


un lassismo pericoloso ". Vuol di¬ 
re che ritorna la voglia di andare 
da soli? "C'é fastidio, c'é rabbia 
fra i militanti. Se il resto della ca¬ 
sa delle libertà continua così, si 
chiedono, che stiamo a fare con 
questa gente qui? D'altronde... ". 
Sì? "Andare da soli épeggiorare 
le cose. Vuol dire consegnare 
l'Italia al centrosinistra". Quindi 
agli islamici, vero? "Appunto". 
Toh. All'altro capo del nordest c 'é 
un vecchio outsider che la pensa 
uguale, ma con conclusioni diver¬ 
se: "Obelix" Poso. "Ben venga 
andare da soli! Meglio soli che 
male accompagnati!", si sfoga: 
"E far vincere la sinistra, d'accor¬ 
do. In cinque anni, la sinistra riu¬ 
scirà a distruggere una civiltà se¬ 
colare! Asseconderà l'invasione 
islamica!". Questo le va bene? 
"Ah, certo. Vedetevelaunpo'voi. 
E intanto la Lega potrà crescere, 
finalmente, tornare al suo ruolo, 
vero baluardo dei nostri valori. 
Mica come adesso, con questi al¬ 
leati che fanno il gioco delTOpa 
sui nostri voti... con questa gente 
che prima di andarci assieme de¬ 
vi metterti due scudi di acciaio 
sul culo e sulla schiena per evita¬ 
re di essere...". Capito, Boso. 
Non é che lei ha voglia di tornare 
a indagare come una volta sul 
"mafioso di Ancore"? "Oh, beh... 


Il piccolo di Ancore, mi hanno 
detto i capi, lascialo stare. Ma ce 
n'é tanti altri da tener d'oc¬ 
chio. .. ". Il consiglio federale non 
deciderà di andar da soli, però. 
"Lo so. Dovremo mangiare un al¬ 
tro secchiello di merda ". Il primo 
quale é stato? "Ci hanno fatto in¬ 
goiare 800.000 badanti regolariz¬ 
zate! 800.000! E le dimissioni di 
Calderoni". Lei sta con Caldero¬ 
li? "Assolutamente". Però non ha 
indossato quella t-shirt. "Io vole¬ 
vo stamparne un 'altra: “Gesù fi¬ 
glio di Dio ”, questa é una verità 
che manda in bestia gli islamici". 
Ah. Avete fatto qualcos'altro, las¬ 
sù in Trentino? "Dei bei gazebi 
con bandiere danesi, e prodotti 
danesi che distribuiamo gratuita¬ 
mente, formaggi, birra, biscot¬ 
ti. .. ". Trovati dove? Il segretario 
leghista trentino, Maurizio Fu- 
gatti, ridacchia: "Facile. Siamo 
andati a comprarli dove l'imam 
locale aveva detto di boicottar¬ 
li. .. ". La distribuzione accompa¬ 
gna una petizione contro il voto 
agli immigrati residenti proposto 
da comune e provincia, propa¬ 
gandata anche da uno spot in tv: 
"In dieci giorni, tremila firme in 
città". Peraltro, Fugatti sfuma 
sui bollori di "Obelix": "Una cer¬ 
ta voglia di andar da soli c 'é sem¬ 
pre stata, nella base. Ma Berlu¬ 
sconi é sempre stato corretto con 
noi, va dato atto. Tranne l'ultima 


settimana. Tutto questo polvero¬ 
ne, alla lunga, ci rafforzerà ". 

Giù per la Valsugana, "fora dalla 
Valsugana-ohilì ohilà ", comin¬ 
ciano i veneti. Apparentemente 
più sfumati. "Chepenso di Calde¬ 
roli? Noi qui stiamo coi vertici, 
lasciamo che decidano, e qualun¬ 
que cosa decidano la accettiamo 
serenamente ", gorgheggia Angili- 
na Bussolin, a Cittadella. Scusi, 
ma non ha un'opinione sua? 
"No!". Neanche sull'alleanza col 
centrodestra? "Ma quella éfatta, 
no? Siamo pronti e tranquilli ". La 
dolcezza a volte é ingannevole. 
La signora Bussolin gestisce da 
anni le selezioni di "Miss Pada¬ 
nia ". Le é mai capitata una mu¬ 
sulmana? "Una volta sì. Mooolto 
carina". Com'é andata? "Pur¬ 
troppo non aveva i dieci anni di 
residenza in Padania necessari 
per concorrere. Eh, i regolamenti 
sono regolamenti ". Poco in giù, il 
segretario della Lega del padova¬ 
no, Maurizio Conte, riassume di¬ 
plomaticamente il polso della ba¬ 
se: "Con Calderoli c'é la massi¬ 
ma solidarietà. E'strumentale di¬ 
pingerlo come un crociato 'con¬ 
tro'l'Islam". Cos'é, invece? "Uno 
che combatte una battaglia 'per' 
la cristianità, come tutti noi. Ci 
vorrebbe più chiarezza nella 
maggioranza, su queste cose. Se 
poi non siamo capiti, se le nostre 
posizioni vanno strette a qualcu¬ 


no. .. ". Lei suggerisce di rompere 
col centrodestra? "Io penso che 
al centrodestra dobbiamo dire: 
volete vincere? Avrete la Lega al 
fianco, ma solo su un programma 
chiaro ". 

E invece... "No-no-no! Sola, me¬ 
glio la Lega da sola", brontola a 
Venezia il professor Alberto Maz¬ 
zonetto, consigliere provinciale, 
uno dei leghisti che erano pronti 
alla sollevazione indipendentista 
con Bossi, bei tempi gli anni no¬ 
vanta, e che poi si é inventato la 
macchina "acchiappaclandesti- 
ni", e i roghi delle tessere sindaca¬ 
li: "Io sono in sintonia perfetta 
con Calderoli e con la Fallaci. 
C'é troppa arrendevolezza verso 
l'Islam, a destra come a sinistra, é 
ora che l'Europa si svegli". Pro¬ 
fessore, andar soli é una voglia 
diffusa, dalle sue parti? "Mah. 
Metà sì, metà no... Io comunque 
sto esprimendo la mia idea perso¬ 
nale, sia chiaro. Se i capi decido¬ 
no di correre da soli sono conten¬ 
to". No, guardi, non va così. "E al¬ 
lora mi adeguo. Però insìsto. Io, 
se fossi al governo, per prima co¬ 
sa negherei per sempre ogni pos¬ 
sibilità di cittadinanza agli extra¬ 
comunitari. Proibirei i ricongiun¬ 
gimenti familiari. Li rispedirei a 
casa loro, tutti e per sempre. Gen¬ 
te che vive con logiche medievali, 
dittature, satrapi, ma dobbiamo 
prendere lezioni da questi? ". 


Fassino: il ministro leghista si scusi con gli italiani 

Prodi: ci ha messo in difficoltà, si ricostruisca un rapporto con i Paesi del Mediterraneo 


B di Giuseppe Vittori / Roma 

«ABBIAMO CHIESTO al 

. .. ... C< 

governo italiano patti piu co- ^ 
erenti, non perché si condi- si 
vidano le ragioni delle mani- 

festazioni che in queste settimane ci 
scuotono il mondo islamico, ma per- a] 
ché alla deriva integralista e fanati- q 
ca che quelle evidenziano, si può n 
porre un argine soltanto se si aiuta- n 
no le classi dirigenti, democratiche n 
e riformiste di quei paesi a prevale- k 
re». Il Segretario dei Ds, Fassino co- c] 
sì interviene sulla vicenda Caldere- V. 
li, commentando come l’ex Mini- si 


stro non sia certo in grado di dettare 
condizioni per l’ingresso della Lega 
nella CdL, ma anzi «dovrebbe scu¬ 
sarsi con il Parlamento e con i citta¬ 
dini italiani per avere esposto l'Italia 
ad una brutta gaffe». E da tutto il 
centrosinistra si alzano dure critiche 
al comportamento di Calderoli, e a 
quello di tutto il governo. «Le di¬ 
missioni chiudono la vicenda Calde¬ 
roli, non chiudono le conseguenze 
negative per il paese - denuncia il 
leader delTUnione, Prodi - non 
chiudono il fatto di avere messo 
l'Italia in una situazione di grandis¬ 
sima difficoltà di fronte ai paesi che 


si affacciano sul Mediterraneo». E 
sottolinea: questi episodi «non sono 
certamente propri nè di un grande 
paese nè di un qualsiasi Governo». 
E necessario «togliere dal governo 
quei leghisti che non sanno da dove 
si inizia a governare civilmente un 
paese», afferma Rutelli. E spiega: 
«Chi risponde di un paese davanti al 
mondo deve avere più equilibrio e 
senso di responsabilità». Il Sindaco 
di Roma, Veltroni, che oggi riceve¬ 
rà gli ambasciatori del mondo ara¬ 
bo: «In questo Paese dobbiamo rico¬ 
struire un senso dello Stato e della 
responsabilità istituzionale che si va 
un po’ perdendo». Il responsabile 
per il programma della Quercia, 


Bersani, ammonisce sul pericolo di 
neofascismo: «Per me è irrilevante 
se Calderoli si ricandida, ma il neo¬ 
razzismo va combattuto ovunque si 
annidi». E spiega: «Al di là dell' 
enormità fatta da Calderoli sono an¬ 
che preoccupato che nel nord Italia 
possa diffondersi una cultura inte¬ 
gralista al rovescio e neorazzista. 
Bisogna riprendere il fronte del dia¬ 
logo con il mondo arabo». Il gesto 
di Calderoli è «l'ultimo atto di una 
legislatura da dimenticare nei con¬ 
fronti del rapporto tra l'Italia e i pae¬ 
si arabi. Questo ha voluto dire in 
questi cinque anni perdita di presen¬ 
za delle imprese italiane in quei pae¬ 
si e perdita di capacità di quei paesi 


di accoglierle: un danno molto mol¬ 
to grave», fa notare il responsabile 
economico DI, Letta. «Le dimissio¬ 
ni di Calderoli non bastano. La Le¬ 
ga resta un pericolo per l'Italia e per 
tutti i cittadini, anche per i nostri 
connazionali all'estero», denunciali 
leader dei Verdi Pecoraro Scanio. 
Marco Rizzo (Pdci), punta il dito 
sull’incocrenza nel centrodestra: 
«Suona contraddittorio che Scajola 
parli di lotta al fanatismo quando da 
Calderoli non è venuto nemmeno 
un flebile mea culpa». «Non c'era 
un ministro impresentabile, l’intera 
cultura di governo è impresentabi¬ 
le», dice infine il presidente della 
Regione Puglia, Nichi Vendola. 
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«Un Ulivo serio e sobrio» 
Benigni in forse per il 25 

Partono i 6x3 della Lista unitaria, manifesti in tutt’ltaiia 
Sabato convention al Palalottomatica con tutti i segretari 


«LA SERIETÀ AL GOVERNO». Recita così, 
con la foto di Romano Prodi in primo piano, 
ritratto non in posa, ma infervorato da una di¬ 
scussione, il manifesto della campagna elet- 


Uno dei manifesti della campagna elettorale dell’Ulivo 


■ di Wanda Marra / Roma 


torale dell’Ulivo, sot¬ 
tolineando col giallo 
che rimanda allo sfon¬ 
do dei cartelloni delle 

primarie, la parola chiave che il Pro¬ 
fessore vuole comunicare, serietà. 
Sotto la foto, il simbolo dell'Ulivo e 
un secondo slogan, anche questo su 
fondo giallo: «L'Italia riparte» (che 
ancora richiama lo slogan coniato 
per le primarie). Quest’immagine è 
da ieri visibile sui muri delPItalia: è 
partita, infatti,la campagna di affis¬ 
sione in tutta Italia: ci sono 4.500 
6X3, e altri 10.000 manifesti di for¬ 


mati vari. 80.000 manifesti saranno 
affissi nei comuni sotto i 10.000 abi¬ 
tanti, altri 16 mila in quelli tra i 10 e i 
30.000 abitanti. La campagna di af¬ 
fissione, ideata da Aldo Biasi, assor¬ 
birà una buona parte delle risorse 
stanziate dall'alleanza a tre Ds-Mar- 
gherita-Repubblicani europei per 

Oltre ai cartelloni 
una campagna 
postale e una oniine 
sul sito 
WWW. ulivo.it 


una campagna elettorale che sarà 
all'insegna della sobrietà, come 
spiegano i componenti della cabina 
di regia, composta da Giulio Santa- 
gata, Fabrizio Morri e Renzo Luset- 
ti (ai quali si è aggiunta Milena Mo¬ 
sci dei Repubblicani europei). La 
parte relativa alla cartellonistica, 
dunque, costerà 2.5 milioni di euro. 
Soldi ben spesi, nota Santagata, per¬ 
ché renderanno «visibile, dinamica 
e robusta» la comunicazione politi¬ 
ca dell'Ulivo. «FI -ironizza Santaga¬ 
ta - ci ha messo in bocca un pro¬ 
gramma e lo ha “venduto” come 
fosse nostro. Invece, la campagna di 
comunicazione ci darà modo di re¬ 
plicare a chi, nella CdL, continua a 
fare promesse a tutti, senza curarsi 
delle compatibilità economiche». 
L'Ulivo vuole inoltre richiamare il 
più possibile il rapporto con i 4 mi¬ 
lioni e mezzo di elettori che hanno 
partecipato alle primarie, energie 
che possono essere messe in circo¬ 
lo, come sottolinea Morri. Molto sa¬ 
rà usata la rete, con il sito 'www.uli- 
vo.if. La campagna oniine «Parla 
con l'Ulivo» vedrà i parlamentari 
uscenti di Ds e Margherita, impe¬ 


gnati a spiegare agli elettori cosa ha 
intenzione di fare nel concreto l'Uli¬ 
vo al governo. Sul sito sarà inoltre 
seguita giorno dopo giorno la cam¬ 
pagna elettorale di Prodi, ma sarà 
dato spazio anche agli appuntamen¬ 
ti di Fassino e Rutelli, con un occhio 
all'agenda dei diversi capilista per la 
Camera. Ci sarà anche una 
“campagna postale”: un pieghevo¬ 
le, con la sintesi e le linee guida del 
programma di governo, sarà spedito 
a tutte le famiglie italiane. Infine, le 
manifestazioni, illustrare da Luset- 
ti. Si parte con la kermesse di saba¬ 
to, alla quale parteciperanno non so¬ 
lo i leader dell’Ulivo ma anche intel¬ 
lettuali, musicisti, comici. Sui no¬ 
mi, però, tutto sembra ancora in alto 

La regia di Cerami 
per la kermesse 
di sabato. Con i 
leader: Prodi, Fassino 
Rutelli, Sbarbati 


mare. L’unico sicuro. Cerami, che 
curerà regia e sceneggiatura.Mentre 
è in forse Benigni. Ci saranno 3 ses¬ 
sioni di lavoro dedicate alle malefat¬ 
te del governo Berlusconi, ai i valori 
della Costituzione, alle proposte per 
il rilancio del Paese. Chiuderanno 
Sbarbati, Rutelli, Fassino e Prodi. 
Ecco le altre iniziative con i leader 
del Listone, previste per marzo: l'8 


in Sicilia si parla di donne; il 15 in 
Piemonte si discute di innovazione; 
il 21 in Puglia si affronta il tema del 
Mezzogiorno. L'Ulivo proporrà poi 
all'Unione, per il 2 aprile, una serie 
di manifestazioni in tutte le piazze 
italiane, mentre il 7 la lista unitaria 
dovrebbe chiudere la propria cam¬ 
pagna elettorale con una manifesta¬ 
zione di piazza a Roma. 


L’addio di Tura ai Ds: «Mi candido con la Rosa nel pugno» 

Sorpresa nella Quercia: l’abbiamo appreso da Radio radicaie. L’esponente iiberai in iista in Emiiia Romagna 


M diSimoneCollini /Roma 

«CARO PIERO, ti comuni¬ 
co che ho deciso di accetta¬ 
re la candidatura che mi è 
stata offerta dai compagni 
della Rosa nel pugno». Si 
apre così la lettera con cui 

Lanfranco Turci informa il segre¬ 
tario dei Ds della decisione di la¬ 
sciare il partito. Presidente della 
Lega delle cooperative dall’87 al 
‘92, parlamentare diessino per 
quattro legislatura, Turci parla di 
«scelta coerente» con le battaglie 
politiche portate avanti nei Ds, pri¬ 
ma fra tutte quella per il referen¬ 
dum sulla fecondazione assistita. 

E sarebbe proprio l’atteggiamento 
mostrato in questo campo dalla 
Quercia una delle ragioni che lo 
hanno spinto a dire addio - tra l’al¬ 
tro nel giorno della scomparsa del 
presidente dei Radicali Luca Co- 
scioni - al partito in cui ha militato 
per quasi cinquant’anni. 


A Lassino parla di «profonda in¬ 
soddisfazione» per il modo in cui i 
Ds hanno «rimosso i temi del refe¬ 
rendum dopo l’esito negativo del 
mancato quorum»: «Le esigenze 
legate all’alleanza con la Marghe¬ 
rita e l’Udeur, ammesso e non con¬ 
cesso che siano tutte giustificate, 
non bastano a spiegare questo at¬ 
teggiamento». Nessun «opportuni¬ 
smo», dunque. Anche perché, fa 
sapere il senatore, è vero che aven¬ 
do fatto più di due legislature ed 
essendo stato deciso di non conce¬ 
dergli deroghe, non sarebbe stato 
ricandidato nelle liste Ds. Ma è an¬ 
che vero, come fa sapere il Botte¬ 
ghino, che già un mese fa Lassino 
gli aveva proposto, in caso di vitto¬ 
ria dell’Unione, un posto da sotto- 
segretario. «Te ne do atto», scrive 
Turci al segretario, ma «un maldi- 
gerito realismo di derivazione to- 
gliattiana, una inadeguata rifles¬ 
sione sui valori laici e liberali del¬ 
la democrazia moderna e un cini¬ 
smo da polìtique d’abord che of¬ 
fende la generosità e l’intelligenza 


con cui tante 
compagne e com¬ 
pagni dei Ds han¬ 
no promosso e 
vissuto la campa¬ 
gna referenda¬ 
ria» lo hanno 
spinto a lasciare 
la Quercia. 

Scelta e motiva¬ 
zioni apprese dai vertici diessini 
con «stupore», ma anche con ama¬ 
rezza. In parte, perché la notizia 
dell’abbandono è arrivata a via 
Nazionale dai microfoni di Radio 
Radicale prima che via lettera. Ma 
soprattutto perché, spiegano al 
Botteghino, Turci aveva «accolto 
con soddisfazione» la proposta di 
Lassino di una eventuale fimzione 
di governo. In realtà, già qualche 
tempo fa il senatore aveva espres¬ 
so ad Enrico Morando l’intenzio¬ 
ne di lasciare il partito per entrare 
nella forza nata dall’alleanza tra 
Sdi e Radicali, ai quali si era ini¬ 
ziato ad avvicinare proprio duran¬ 
te la campagna referendaria, quan¬ 
do venne nominato tesoriere del 
Comitato per il Sì. Morando, lea¬ 


der dell’area liberal diessina, a cui 
appartiene anche Turci, si dice ora 
dispiaciuto: «Ritengo che parta da 
un giudizio che non condivido, 
quello che le battaglie di laicità si 
possono affermare meglio con la 
Rosa nel pugno». Ma anche un al¬ 
tro ex parlamentare Ds (a Bruxel¬ 
les) vicino all’area liberal come 
Biagio De Giovanni annuncia che 
correrà con la Rnp. E lo farà, spie¬ 
ga il professore di Storia delle dot¬ 
trine politiche, per ragioni analo¬ 
ghe a quelle evidenziate dal sena¬ 
tore modenese. 

Nella lettera a Lassino, Turci pun¬ 
ta il dito contro «i veti e il movi¬ 
mentismo spregiudicato di Rutelli 
e della componente integralista 
della coalizione», ma anche con¬ 
tro 1’«atteggiamento remissivo» 
con cui ad essi si è risposto. Se 
queste sono le premesse per un 
partito democratico che si vuole 
«pluralista, tollerante e laico», di¬ 
ce, si corre il rischio di «scambiare 
la realtà con i desideri e di prepara¬ 
re il terreno per delusioni e sconfit¬ 
te». Un’ultima, dura frecciata è 
per il modo in cui si formano le 


classi dirigenti: «Chi è al comando 
ci resta, salvo cambiare idee e de¬ 
nominazioni, continuando a coop¬ 
tare i fedeli del momento». 

Turci verrà candidato nelle liste 
della Rosa nel pugno in diverse 
circoscrizioni della Camera, tra 
cui quella dell’Emilia Romagna, 
dove è stato eletto alle passate con¬ 
sultazioni. Ed è proprio parlando 


delle liste diessine di questa regio¬ 
ne che in serata, al termine della 
Direzione territoriale, esprime un 
ulteriore dissenso rispetto alle 
scelte del partito che lascia: «Ho 
grande stima di Sergio Zavoli. An¬ 
che se penso che il capolista, in 
una regione come l’Emilia Roma¬ 
gna, potesse essere qualche diri¬ 
gente di partito». 



Napoli, Pomicino 
ora vuole fare 
il sindaco a Napoli 
per la Cdl 

NAPOLI La sua possibile candida¬ 
tura a sindaco era stata annunciata 
già nelle scorse settimane dal se¬ 
gretario nazionale della De, Gian¬ 
franco Rotondi. Ieri Paolo Cirino 
Pomicino, 66 anni, medico, for¬ 
matosi nelle organizzazioni sinda¬ 
cali dei camici bianchi napoleta¬ 
ni, per decenni «ambasciatore» in 
Campania della corrente andreot- 
tiana dello scudocrociato e poi po¬ 
tente ministro della Prima Repub¬ 
blica, ha annunciato di essere 
pronto a scendere in campo per il 
Comune di Napoli. Una scelta che 
agita le acque alfintemo della Ca¬ 
sa delle Libertà, dove sul nome 
dell'ex questore Eranco Malvano 
continuano i distinguo malgrado 
il via libera dei vertici nazionali di 
Ei e An. Pomicino si candida «per¬ 
ché alla guida della città ci sia un 
professionista della politica che 
abbia una grande capacità di go¬ 
verno». Eletto al parlamento euro¬ 
peo nelle liste dell'Udeur e poi ap¬ 
prodato lo scorso anno nella for¬ 
mazione centrista fondata da 
Gianfranco Rotondi, l'ex ministro 
lancia una sfida: «Napoli è una cit¬ 
tà che sta morendo. De Mita e Ma¬ 
stella vengano a guidare le rispet¬ 
tive liste per il Consiglio Comuna¬ 
le di Napoli, i leader dei partiti si 
mettano sulle proprie spalle il de¬ 
stino della città», lasciando capire 
che la sfida sarà giocata tutta al 
«centro». Pomicino, insomma, 
cercherà di intercettare il consen¬ 
so proprio nell'area dei moderati, 
non solo tra gli elettori della Cdl. 
Ma l'ex ministro del Bilancio, non 
nuovo a clamorosi colpi di scena, 
scenderà davvero in campo? Agli 
alleati della Cdl che non appog¬ 
giano la sua candidatura. Pomici¬ 
no ha detto: «La Democrazia Cri¬ 
stiana ha proposto la mia candida¬ 
tura a sindaco di Napoli. Gli altri 
alleati della Cdl, in particolare 
Eorza Italia, ci devono far sapere 
perchè non sostengono un deputa¬ 
to del partito popolare europeo. 
Sarebbe strano non avere il loro 
sostegno, così come quello dell' 
Udc», ha concluso Paolo Cirino 
Pomicino. Resta ora da vedere 
quale sarà la reazione degli altri 
partiti di centrodestra. 


Soriero con Di Pietro, la Quercia: lasci il partito 

Candidature, venerdì ultimo atto. Rischia Kessier, Furio Colombo al Senato in Lombardia 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Venerdì le direzioni parallele di 
Quercia e Margherita consegne¬ 
ranno i nomi finali dei candidati 
deputati e senatori, scolpendo così 
anche gli esclusi. In attesa del red- 
de rationem, si susseguono le riu¬ 
nioni regionali con l’impegnativo 
compito di redigere le liste locali 
da inviare a Roma. Certi entrambi 
i tesorieri: il didimo Luigi Lusi in 
Puglia e il diessino Ugo Sposetti 
nel Lazio. 

I Ds hanno già chiuso in Umbria 
(teste di lista Marina Sereni alla 
Camera, Angius e Paolo Brutti a 
Palazzo Madama) e in Emilia Ro¬ 
magna con 15 nomi nella quota li¬ 
stone e 7 al Senato. In previsione 
della falcidia di 11-12 uscenti, tra¬ 
slocano in Lombardia Grillini e 
l’ex ministro Visco, mentre Alfìe- 
ro Grandi, “sacrificato” per il gi- 
rotondino Federico Enriques, fi¬ 
nisce ripescato al n. 22 del listone. 
A Milano correranno nei Ds per il 
Senato Furio Colombo, Fioren¬ 
za Bassoli, Giorgio Benvenuto, il 


sondaggista Stefano Draghi. In 
Lombardia 3, alla Camera, Gian¬ 
franco Burchiellaro. 

Altrove la suspense continua. Non 
è ancora certo se Anna Serafini 
correrà e dove (forse in Veneto). 
Scintille in Calabria dove il Ds Pi¬ 
no Soriero, ex parlamentare per 4 
legislature, sarà capolista di Italia 
dei Valori al Senato in Calabria e 
nel Lazio, ma vuole restare nella 
Quercia. In una lettera ai vertici re¬ 
gionali Soriero annuncia la candi¬ 
datura come «indipendente Ds» 
dentro IdV e invita a «interpretare 
bene» lo statuto del partito. Incon¬ 
tra però le barricate: «O con noi o 
con Di Pietro - replica la Sereni - 
Lo statuto è chiarissimo». Marco 
Minniti ricorre a una metafora cal¬ 
cistica: «Se uno gioca con l’Inter, 
non può far gol con la Juve». 

In Liguria è fallito un blitz in zona 
Cesarmi contro Roberta Pinotti, 
deputata alla prima legislatura for¬ 
tissima sul territorio: un’ala del 
partito genovese ha provato a met¬ 


terla in competizione per lo stesso 
posto con Wilma Labate, due le¬ 
gislature alle spalle e niente dero¬ 
ga dalla direzione nazionale. Ma 
le due “quote rosa”, fiutando la 
trappola, hanno fatto cordata: è fi¬ 
nita con Pinotti rafforzata dai con¬ 
sensi e Labate sportivamente in at¬ 
tesa di cenni dal Botteghino. 
Maretta a Trento, dove una serie 
di riunioni congiunte Ds-Dl non 
ha ancora messo a punto la squa¬ 
dra: la Quercia locale sponsorizza 
Lucia Gatti, psicoioga e membro 
dell’esecutivo provinciale, a spese 
dell’uscente Gianni Kessier, qua¬ 
si rassegnato: «Potrebbe essere 
l’ultima volta che parlo nelle vesti 
di politico». Parte poi da Via Na¬ 
zionale il pressing per un seggio 
blindato, possibilmente nel listone 
al cristiano-sociale Giorgio Toni¬ 
ni, residente a Trento ma eletto se¬ 
natore in Toscana. 

Nelle Marche la candidatura DI 
dell’imprenditrice Paola Merloni 
costringerà al trasloco un uscente: 
probabilmente Cavallaro, perché 
Renzo Lusetti non ci pensa pro¬ 


prio. Dieta dimagrante con pole¬ 
miche per i Ds marchigiani, dato 
che Fassino chiede ospitalità per 
due «nazionali»: l’avvocato Gui¬ 
do Calvi e il responsabile Infor¬ 
mazione Fabrizio Morri. In Ve¬ 
neto sembra averla spuntata il DI 
Marco Stradiotto, il più giovane 
degli uscenti insidiato da Rodolfo 
Viola e pubblicamente sostenuto 
da Massimo Cacciari. 

Ancora aperto il caso di Beppe 
Giulietti, deputato e capogruppo 
in Vigilanza Rai che a Prodi e Fas¬ 
sino chiede risposte: «Anche un 
no, ma esplicito». In suo favore, 
sul sito di Articolo 21 sono arriva¬ 
te 1 Ornila firme trasversali e varie¬ 
gate. Un “popolo delle primarie” 
della comunicazione: Biagi e San¬ 
toro ma anche l’ex direttore della 
Padania Moncalvo, Diego Cugia 
e Sabina Guzzanti ma anche Paolo 
Francia di An, i produttori Bixio e 
Degli Esposti, i ragazzi di Locri, la 
Tavola della Pace. Fassino rassicu¬ 
ra: «Giulietti è un esponente im¬ 
portante del nostro partito sul te¬ 
ma dell’informazione». 








■?’ 'aoDor'.O 




LAVORO 

WELFi 


ARE 


Dicembre 

2005 


Rivista bimestrale a eura dei Demoeratiei di Sinistra 
Dipartimenti Lavoro e Professioni, Assoeiazionismo, Welfare 

Direttore Editoriale CESARE DAMIANO, Direttore responsabile Giorgio Franchi 

Redazione Romana: via Palermo 12 -00184 Roma; Telefono: 066711450 - fax 0648930310 
e-mail: lavoro@dsonline.it 


Larivista LAVORO WELFARE 
può essere acquistata nelle principali 
edicole di: 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

MODENA 

PALERMO 

PESCARA 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

Una copia 6,50 euro 
In abbonamento 2005: 

Italia 20,00 euro, Estero 50,00 euro 
Sostenitore 100,00 euro 
Da versare sul ccp n.. 40228041 
intestato a : Democratici di Sinistra 
direzione nazionale 
sottoscrizione Rivista Lavoro Welfare 
via Palermo 12-00184 Roma 


Crisi industriale 
delocalizzazione 
e contrattazione 


Direzione nazionale 
Dipartimento Lavoro e Professioni 


























r 




OOSPRIUlLEGt 

DOMANI DI 




Non possediamo a^ico 

‘‘^"Sr^gna eSJorale serve 

queste idee- cercando di 

È quello che s 

fare, ma volta abbia 

migliore ancor g,„to 

«,o bisogno di te e o 



Alla Camera 


Al Senato 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee 


COME SOSTENERCI 


• Conto corrente postale 

Versamento sul conto n. 40228041 

• Bonifico bancario 

Unipol Banca, agenzia Roma 163 
Largo Arenula, 32 - 00186 Roma 
ABI: 03127- CAB: 05006 
Conto corrente CC1630263163 


Destinatario 

Democratici di Sinistra 

Direzione Nazionale 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma 

Causale 

Erogazione liberale ai sensi della 
legge n. 2 del 2/1/1997 


• Versamento on-line 

con carta di credito sul sito 
www.iocicredo.it 

• Assegno non trasferibile 

spedito alla Direzione Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 
Via Palermo, 12 - 00184 Roma 


Info: 848 58 58 00 
www.dsonline.it 


COMMITTENTE RESPONSABILE: GIANNI CUPERLO 














































































OGGI 


6 l’Unità 

martedì 21 febbraio 2006 


La resistibile 
mutazione 
di Gioito La Malfa 

È vero, lo hanno fatto ministro. Così il figlio di Ugo 
è diventato uno tra i più sfegatati beriuscones 


■ di Roberto Cotroneo / Roma 


L’ALTRO GIORNO a «Ballarò» c'era un mu¬ 
tante. Uno strano uomo che aveva l'aspetto 
di Giorgio La Malfa, ma per la verità sembrava 
un altro. Nel senso che l'aspetto fisico cozza¬ 


va pienamente con il 
tono della voce, con 
l'atteggiamento, con 
il modo di rivolgersi 

agli interlocutori. Lo sguardo 
compassato, dietro i grandi oc¬ 
chiali da vista, la discreta elegan¬ 
za, ricordavano quel Giorgio La 
Malfa protagonista di anni e an¬ 
ni di politica italiana. Il figlio di 
Ugo La Malfa, il giovane 
eco-nomista entrato in Parla¬ 
mento poco più che trentenne, 
l’uomo che, cercando di ricalca¬ 
re le qualità del padre, si è sem¬ 
pre distinto per misura, modera¬ 
tezza, equilibrio e rigore. Ma a 
”Ballarò” c’era La Malfa con 
Giulio Tremonti di fronte a Pie¬ 
ro Fassino e Clemente Mastella, 
e si sentiva più di una nota stona¬ 
ta. 

Cerchiamo di riavvolgere il na¬ 
stro della cronaca. Non diamo 
niente per scontato. Giorgio La 
Malfa ha 66 anni, è ordinario di 
Economia politica, è ministro 
per le Politiche Comunitarie. È 
stato eletto deputato nelle liste di 
Forza Italia il 27 maggio 2001. 
Prima è stato segretario e parla¬ 
mentare del Partito Repubblica¬ 


no Italiano, di cui il padre Ugo è 
stato uno dei fondatori. La pro¬ 
venienza politica e ideologica di 
Giorgio La Malfa dovrebbe esse¬ 
re nella grande tradizione del 
Partito d’Azione, in un partito 
laico, europeista, che del rigore 
ha fatto sempre una bandiera. 
Perché allora il ministro La Mal¬ 
fa a ”Ballarò” l’altro giorno su¬ 
scitava nei telespettatori avverti¬ 
ti una sensazione di straniamen- 
to? Perché gridava, gridava e ag¬ 
grediva Piero Fassino, in una 
ipotetica difesa della polizia ri¬ 
guardo ai fatti del G8 di Genova. 
E come lo faceva? Citan-do, 
questo sì l’ipotetico rigore, gira¬ 
to e rivoltato secondo in nuovi 
usi della politica del centro de¬ 
stra: la pagina 77 del programma 
dell’Unione, dove si ipotizza una 
commissione parlamentare di in¬ 
chiesta sui fatti della Diaz. Gior¬ 
gio Ea Malfa, il compassato, re- 

L’energumeno che 
oggi inveisce 
contro Fassino è 
uno degli eredi 
del Partito d’Azione 



pubblicano, azionista, europei¬ 
sta Giorgio Ea Malfa gridava co¬ 
me un Calderoli qualunque, un 
Ea Russa d’annata, sulla vergo¬ 
gna di un’ipotesi del genere. Il ri¬ 
goroso Ea Malfa, davanti a un 
programma impegnativo e com¬ 
plesso come quello dell’Unione 
trovava che soltanto la pagina 77 
andasse citata. 

Torniamo indietro. Che cosa è 
successo nel frattempo? Cosa gli 
hanno fatto a Giorgio La Malfa 
per vedere questa mutazione? 
Lo hanno fatto ministro, questo 
è vero. Ma non basta. Come un 
investigatore diligente sono an¬ 
dato a guar-darmi le carte. Sono 
entrato negli archivi più antichi 
per trovare quel germe berlusco- 
niano, quel virus nascosto, che 





Silvio Berlusconi insieme a Giorgio La Malfa Foto di Plinio Lepri/Ap 


poi lo avrebbe trasformato. So¬ 
no tornato indietro a 12 anni fa. 
Il 25 settembre 1994, l’Ansa bat¬ 
te: «La Malfa, Berlusconi con¬ 
traddice gli impegni presi». A di¬ 
cembre dello stesso anno, con 
largo anticipo rispetto agli even¬ 
ti successivi, e gli va riconosciu¬ 
to, La Malfa diceva che «Berlu¬ 
sconi ha fallito»: «Berlusconi ha 
dimostrato di saper mettere ordi¬ 
ne nei tanti problemi del paese». 
Nel marzo del 1995 La Malfa 
commenta con ironia un’affer¬ 
mazione di Berlusconi: «Viene 
solo da ridere»; Berlusconi ave¬ 
va detto «Siamo in una dittatu¬ 
ra». Nove mesi dopo però muta 
leggermente rotta. Ansa (ore 
14,27 del 29 gennaio): «Berlu¬ 
sconi appare finalmente uomo 
politico». Aggiungendo: «La 
Malfa ha rilevato che il leader di 
Forza Italia ”con i ragionamenti 
espressi stamani, appare final¬ 
mente come un uomo politico, e 
cioè una specie che in Italia è 
sembrata in via di estinzione e 
della quale invece si sente il bi¬ 


sogno”». Il nostro nastro si sta 
consumando in modo preoccu¬ 
pante. 

Poi d’improvviso si ferma. La 
Malfa entra in un cono d’ombra 
fino al 2000. La Malfa toma in 
campo in giugno e afferma: «la 
nostra autonomia la dobbiamo a 
Berlusconi». Ad agosto puntua¬ 
lizza meglio: «Berlusconi ha pie¬ 
no titolo di leader». Poi ancora 
un po’ di pause di riflessione per 
giungere al gennaio 2003, 20 
gennaio, per essere precisi: 
«Berlusconi salva l’Italia dal ca¬ 
os». In maggio Giorgio La Mal¬ 
fa invita il premier a Palermo per 
le celebrazioni del centenario 

In febbraio, alla conferenza 
programmatica 
del Pri, Berlusconi 
faune show accanto 
al compassato Giorgio 


della nascita di Ugo La Malfa. 
L’anno dopo, in primavera, fon¬ 
da il partito della bellezza con 
Vittorio Sgarbi. La cosa lascia 
un certo sconcerto. Prende un 
mesto 0.7% alle europee, e Sgar¬ 
bi lo accuserà di non aver tirato 
fuori un euro per la campagna 
elettorale. 

Lentamente si arriva alla storia 
di oggi. Fino al 3 febbraio scor¬ 
so, quando Berlusconi si presen¬ 
ta alla conferenza programmati¬ 
ca del Pri. Ora, la storia di questo 
paese ha dei canoni, che forse so¬ 
no dei luoghi comuni. Sarà che 
siamo cresciuti con una serie di 
convinzioni, ma una conferenza 
programmatica del Pri uno se la 
immagina compassata, un po’ in¬ 
feltrita, grisaglie, qualche cache¬ 
mire, cravatte scure, occhiali 
fuori moda. Invece scopri che ar¬ 
riva Berlusconi, che Berlusconi 
scende tra i militanti e comincia 
uno dei suoi show, con gli accen¬ 
ni ai capelli, al parrucchiere, e 
poi strappa il telefonino di un mi¬ 
litante che parla con la zia e dice: 


«Pronto buongiorno, sono il pre¬ 
sidente del Consiglio». 

L’erede diretto, per via genitoria- 
le, del partito d’azione, l’uomo 
che con ogni probabilità Ferruc¬ 
cio Farri ha tenuto sulle ginoc¬ 
chia, l’amico personale di Enrico 
Cuccia, di fronte al parrucchiere 
di Berlusconi e alla zia del mili¬ 
tante secondo l’agenzia Ansa si 
mostra «sorpreso e compassa¬ 
to». Ci si augura che oltre la sor¬ 
presa ci fosse una buona dose di 
fastidio. Ma è speranza vana. Ba¬ 
stava studiarlo a «Ballarò» per 
capire che le mutazioni sono poi 
inarrestabili. In una intervista re¬ 
cente Ea Malfa diceva: «Penso 
che, nella coscienza dei cattolici 
più moderni, il concordato sia 
stato già superato e forse la Chie¬ 
sa dovrebbe rinunziarvi. Certo 
se continuano persistenti doman¬ 
de, come continuano a fare, per 
ulteriori vantaggi fiscali, econo¬ 
mici allora si porrà la questio¬ 
ne». Visti i rapporti tra centro de¬ 
stra e Ruini, oggi come oggi non 
sembra che nel suo schieramen¬ 
to ci sia qualcuno che voglia non 
dico porre ma neanche immagi¬ 
nare una questione del genere. 

E suona davvero strano identifi¬ 
care il compassato Ea Malfa al 
fianco di un Berlusconi scoppiet¬ 
tante alla conferenza program¬ 
matica con l’animatore e il re¬ 
sponsabile della Fondazione 
Ugo Ea Malfa. Ma è davvero cu¬ 
rioso che scorrendo documenti e 
carte della Fondazione Ugo Ea 
Malfa Berlusconi non sia mai ci¬ 
tato. Romano Prodi è nominato 
ben tre volte. A una citazione va¬ 
le la pena far riferimento perché 
si tratta di un articolo scritto a 
quattro mani dal premio Nobel 
per l’economia Franco Modiglia¬ 
ni e da Giorgio Ea Malfa. Dove 
lapidariamente e autorevolmen¬ 
te si afferma: «Giudichiamo 
molto positivamente quanto il 
governo Prodi ha fatto, a partire 
dall’ottobre 1996, per raggiunge¬ 
re questo risultato, anche se for¬ 
se, nella fase più recente, avendo 
centrato i traguardi fissati per il 
1997, dà l’impressione di aver ri¬ 
nunciato a una correzione più in¬ 
cisiva di alcune distorsioni del si¬ 
stema della sicurezza sociale su 
cui, a nostro avviso giustamente, 
sembrava fermamente intenzio¬ 
nato a intervenire già quest’an¬ 
no». 

A questo punto viene un dubbio: 
visto che Berlusconi si è autode¬ 
finito un «lamalfiano inconsape¬ 
vole», non è che per caso Gior¬ 
gio Ea Malfa senza saperlo si è 
trasformato in un prodiano in¬ 
consapevole? 

rcotroneo@unita. it 


Se n’è andato Rocca, giornalista e storico 

Veniva da l’Unità torinese del dopoguerra, è stato tra i fondatori (e condirettore) di Repubblica 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tal 


iPionati metereologo 
nel Uggì dello spogliarello 



Foto di Scalfari Chianura/Agf 


■ È morto Gianni Rocca. Aveva 78 anni e era stato 
fondatore e condirettore di Repubblica dopo aver la¬ 
vorato anche a / ’Unità, di Paese Sera e al Giorno. Ave¬ 
va molte passioni, Gianni Rocca e per ciascuna aveva 
un interesse per nulla dilettantesco. Aveva la passione 
della storia (di quella militare anzitutto) e ci lascia con 
un bel numero di libri sempre brillanti, acuti, spesso 
capaci di aprire polemiche (qualche titolo per tutti, le 
biografie di Stalin e di Cadorna, «Non fucilate gli am¬ 
miragli»). Aveva la passione per lo sport: dal calcio 
del vecchio Torino, di cui era stato un tifoso sangui¬ 
gno, al ciclismo del Giro e del Tour che guardava in tv 
immancabilmente con i piedi sula scrivania. Ma Gian¬ 
ni Rocca, era prima di tutto un giornalista. Una perso¬ 
na seria e ironica, che amava le notizie e la redazione. 


una personalità forte ma tutf altro che solitaria, anzi 
capace di dare il meglio insieme agli altri, organizzan¬ 
do il lavoro, sfornando titoli, rileggendo con puntiglio 
gli articoli. Era stato “Faltra metà” de la Repubblica, 
con Eugenio Scalfari era stato fin dall’inizio nell’av¬ 
ventura di far nascere un giornale nuovo, e da subito 
era stato ala guida della «macchina giornale», prima 
come redattore capo, poi come vicedirettore, infine 
come condirettore. A l'Unità aveva lavorato prima 
nella redazione torinese del dopoguerra (con colleghi 
come Paolo Spriano e Raf Vallone) poi aveva lasciato 
il giornale e il Pei nel 1956 dopo i fatti d’Ungheria. Ma 
era tornato a / ’Unità come commentatore alla fine de¬ 
gli anni Novanta. Grande il cordoglio per la sua scom¬ 
parsa. Messaggi sono giunti da Veltroni e Marrazzo. 


Questo telegiornale, responsabile di aver mandato in 
onda lo spogliarello blasfemo di Calderoli senza capire un 
picchio di quello che poteva succedere, fornisce ormai 
un’informazione politica tutta sua, che non trova il minimo 
riscontro nella realtà, ieri sera c’era il Pionati metereologo: 
fra la Lega e la Cdl è “tornato il sereno”. E questa serenità 
illuminava, per il solo Pionati, Fini, Cesa, Berlusconi, Bossi e 
persino i microscopici De Michelis e Rotondi. Tutti 
serenissimi? Falso. Fini è avvelenato con i leghisti (bastava 
citare nel pastone il suo intervento a Palermo) e l’Udc niente 
affatto disposta a votare sì alla riformacela costituzionale. 
Solo Pionati è sereno. 


Tg2 


ìPreoccupatissimo Fini 
ma l ’ex ministro resta ilare 


IL RICORDO Dal lavoro aH’Unità alla drammatica rottura seguita aH’invasione deH’Ungheria, ma lui non si sentì mai un «ex» _^ 

Con Gianni e Italo Calvino nel fuoco di quel tenibile 1956 


B di Diego Novelli 


Gianni Rocca è stato il mio pri¬ 
mo capo-cronista, poi capo-re¬ 
dattore ai tempo della direzione 
di Luciano Barca delVedizione 
piemontese deU’Unità. Da lui 
ho imparato il mestiere del cro¬ 
nista (non del giornalista tuttolo¬ 
go che lui detestava). 

Il suo cuore per la storia era la 
naturale prosecuzione della pas¬ 
sione per la cronaca, per i fatti, 
per la notizia, per le date, per le 
testimonianze. Ma in questa bre¬ 
ve nota voglio ricordare Gianni 
in uno dei momenti più trava¬ 
gliati della nostra storia di co¬ 
munisti italiani: 1956. 

In redazione (d’aiuto fraterno 
deirUrss al popolo ungherese 


per fermare quella che l’Urss 
chiamava “controrivoluzione ”» 
non era stato da tutti condiviso. 
In quelle drammatiche giornate 
l ’Unità voleva difendere ciò agli 
occhi del alcuni di noi era indi¬ 
fendibile, creando all ’interno 
del collettivo redazionale una 
profonda lacerazione con mo¬ 
menti di aspro contrasto. 

Alla riunione della cellula (alla 
quale erano aggregati i compa¬ 
gni della Casa Editrice Einaudi) 
la discussione si protrasse per 
due giornate piene. In una pau¬ 
sa per il pranzo ci trovammo al¬ 
lo stesso tavolo del ristorante 
«Pollastrini», di corso Palestra, 
di fronte alla sede del giornale. 


io, Adalberto Minucci, Italo Cal¬ 
vino, Luciano Pistoi, Paolo 
Spriano e Rocca. Gianni era il 
più inquieto. 

Propose subito di fare emergere 
dalla discussione il nostro dis¬ 
senso, fissando su un documen¬ 
to, da mettere in votazione al ter¬ 
mine del dibattito, la nostra posi¬ 
zione. Fu lui a scrivere su un to¬ 
vagliolo di carta, l’ordine del 
giorno nel quale avanzavamo ri¬ 
serve sull ’intervento sovietico. 
Tornati in redazione cercammo 
di raccogliere altre firme tra i 
compagni che nei colloqui per¬ 
sonali avevano in qualche modo 
manifestato posizioni critiche 
nei confronti della linea ufficia¬ 
le del Partito. 

Purtroppo alla nostre sei firme 


(subito etichettate come i dissi¬ 
denti di Pollastrini) non se ne 
aggiunsero altre. L’ordine del 
giorno venne bocciato. I giorni 
che seguirono furono tra i più 
amari della mia militanza politi¬ 
ca. Calvino e Rocca decisero di 
uscire dal Partito. A convincerci 
a non abbandonare il Pei fu Ce¬ 
leste Negaville, perché «doveva¬ 
no continuare a condurre dal- 
l ’interno la battaglia per non la¬ 
sciare campo libero alle posizio¬ 
ni più settarie e antidemocrati¬ 
che». 

La rottura di Rocca, contraria¬ 
mente alle consuetudini del- 
l ’epoca, non significò ne per lui, 
ne per noi la fine di un rapporto 
personale di una amicizia. Ogni 
volta che veniva a Torino per 


trovare la madre e l’amata so¬ 
rella (e per vedere la partita del 
nostro «Toro»), passava in reda¬ 
zione via Cernaia, per discutere 
di politica. 

Non era saltato dall ’altra parte, 
come tanti nostrani «saltimban¬ 
chi». Anzi, era diventato più ri¬ 
goroso che mai. Andato in pen¬ 
sione da «Repubblica», era or¬ 
goglioso di essere tornato a scri¬ 
vere per il «suo» giornale: 
l’Unità. 

L ’ultima volta che lo vidi con il 
figlio Massimo, mi spiegò molto 
accalorato che non si poteva 
svendere un patrimonio politico 
e morale, come quello del Pei, 
per compiacere a qualcuno. 
Non si considerava un ex. Ciao 
compagno Gianni. 


Con maggiore onestà, il Tg2 connette un 
preoccupatissimo Fini all’ilare Calderoli, che appare- 
almeno in questo tg - come il responsabile di tutto, 
compresa la sua stessa esistenza. Il Calderoli che passa 
ormai per un eroe, adesso diventa un perseguitato dalle 
toghe rosse che stanno indagando su di lui per vilipendio 
della religione. A conti fatti, questo ex-ministro rubizzo non 
andrebbe indagato, ma curato. O, almeno, ignorato, 
sperando che anche nei paesi musulmani si dimentichino di 
lui. Edinoi. 


Tg^ 


mentre l ’Italia è bersaglio 


E va bene che era lunedì, ma la paginetta politica del Tg3 
era molto stracca. Eppure materia ce n’era, se non altro 
perché la Lega ha cercato di salvare Calderoli e, allo stesso 
tempo, se stessa, chiedendo a Berlusconi e agli altri alleati 
poco propensi un impegno sacro sul referendum, il 
federalismo fiscale, le radici cristiane di non si sa chi. Mentre 
in giro per il mondo continuiamo, secondi solo agli 
americani, ad essere il bersaglio preferito dell’estremismo 
islamico. Bianca Berlinguer raccoglie al volo una 
dichiarazione lunare di Berlusconi: ce l’hanno con noi? No, 
assolutamente no, non credo. Un cabaret. 
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La funzione di consigliere 
diplomatico con il leader 
di An è diventata trampolino 
per ambite sedi diplomatiche 


ÌCJ 
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L’INCHIESTA 


Il consigliere diplomatico 
diTremagliaèvolato 
a Santiago del Cile 
quello di Matteoli a Ottawa 


AL MINISTERO DEGLI ESTERI si sente ripetere: 
«Sono gli ultimi giorni di Pompei». Fini e i suoi uomini 
stanno promuovendo una folta pattuglia di diplomati¬ 
ci per predisporre l’assedio a un eventuale ministro 
di centrosinistra. E Cgil-CisI e Uil denunciano il taglio 
dei fondi: «A luglio si rischia la chiusura» 


Le mani della destra 
sulla Farnesina 


m di Toni Fontana Roma/Segue dalla prima 

mF 



50% ir. 

riduzione dei fondi destinati al 
ministero degli Esteri 
contenuta nell’ultima 
Finanziaria. 


5,9 


IVIILIONI DI 
EURO, è la 

somma del 
fondo per le misure di 
sicurezza delle sedi 
diplomatiche all’estero. Il 
fondo è sceso da 10 a 5,9 
milioni, subendo una 
riduzione del 40%. 


La sala deirunità di crisi della Farnesina, in basso da sinistra Fini e Tremaglia 


60% 

riduzione del budget per le 
missioni. 


ELA 

PERCEN¬ 
TUALE di 


a dentro il palazzo i sentimenti domi¬ 
nanti sono r inquietudine e la rabbia. 
Negli austeri corridoi del ministero 
degli Esteri la frase che si sente sem¬ 
pre più spesso pronunciare è che sia¬ 
mo ormai «agli ultimi giorni di Pom¬ 
pei». I motivi del dilagante disagio 
che coinvolge figure e personaggi di¬ 
versi e diversamente collocati nella 
piramide ministeriale sono tanti e tut¬ 
ti gravi. Per prima cosa c’è stato un 
pesantissimo taglio dei fondi, un vero 
e proprio massacro che fa dire a Cgil, 
Cisl e Uil che «la Farnesina rischia di 
chiudere a luglio». Con Pultima Fi¬ 
nanziaria i fondi per il ministero sono 
stati ridotti del 50%. Ciò - dicono i 
sindacati - «rende impossibile far 
fronte alle spese correnti: elettricità, 
telefono, riscaldamento, collegamen¬ 
ti informatici, pulizie dei locali». 
Mentre andava a fuoco il Consolato 
di Bengasi si è scoperto che il fondo 
per le misure di sicurezza delle sedi 
all’estero è sceso da 10 a 5,9 milioni 
con una riduzione del 40%. Ciò - di¬ 
cono furenti alla Farnesina - compor¬ 
ta «gravi conseguenze per l’incolumi¬ 
tà del personale all’estero». Il budget 
per le missioni è stato falcidiato del 
60%. Ma, mentre negli uffici bestem¬ 
miano per il freddo. Fini e i suoi vi¬ 
ce-ministri e colonnelli stanno por¬ 
tando a termine una vasta manovra 
che - spiega un’autorevole fonte di¬ 
plomatica - ha lo scopo di «accaparra¬ 
re posizioni apicali» piazzando in po¬ 
sizione strategica «persone congenia¬ 
li» ad un piano politico. 

LA PARTITA DI RISIKO 
Ben consapevoli di essere giunti al 
capolinea. Fini e i suoi uomini, come 
in una partita di Risiko, stanno pro¬ 
muovendo una folta pattuglia di di¬ 
plomatici al fine di predisporre l’asse¬ 
dio ad un eventuale ministro espresso 
dal centrosinistra. «Chi verrà dopo - 
si dice alla Farnesina - sarà messo nel¬ 
l’impossibilità di agire perché trove¬ 
rà i ponti bruciati». Fa funzione di 
«consigliere diplomatico» (Cd), fino 
a poco tempo fa considerata poco più 
di un incarico di parcheggio, è diven¬ 
tata, grazie alla regia di Fini, un tram¬ 
polino di lancio per la conquista di 

Alemanno è riuscito 
a mandare il suo uomo 
ad Addis Abeba, una 
delle più importanti 
sedi dell’Africa 


importanti sedi diplomatiche. Ne han¬ 
no beneficiato non solo i collaborato¬ 
ri del titolare della Farnesina, quanto 
i Cd dei ministri di Alleanza Naziona¬ 
le e dei partiti «fratelli»: il consigliere 
di Mirko Tremaglia (italiani all’este¬ 
ro), Casardi è volato a Santiago del 
Cile, quello della coppia Gaspa- 
ri-Fandolfi (che si sono succeduti al¬ 
le telecomunicazioni). Di Prestigiaco- 
mo, è andato a Kuwait City (sede stra¬ 
tegica che controlla gli affari italiani 
nell’Iraq «liberato»), il collaboratore 
diplomatico di Matteoli (ambiente). 
Sardo, ha occupato la poltrona ad Ot¬ 
tawa, un posto di prim’ordine se si 
considera che il Canada è membro 
delGS. 

Non è finita, ogni ministro di An ha 
preteso la sua quota di ambasciate. 
Alemanno è riuscito a mandare il suo 
Cd, de Futio, ad Addis Abeba, una 
delle più importanti sedi dell’Africa. 
Fini ha dispensato favori anche ad al¬ 
tri ministri del centrodestra che recla¬ 
mavano i gradi per i loro consiglieri: 
quello di Pisanu, Moscato, è andato 
airUnesco a Parigi, quello di Butti- 
glione, de Nardis, a Fima, quello del¬ 
la Moratti è diventato console genera¬ 
le a Monaco. Altri Cd sono stati pro¬ 
mossi al grado di ministro plenipoten¬ 
ziario: Bettarini di Storace, de Nardis 
di Buttiglione, Fo Monaco di Bacci- 
ni, Sebastiani di Casini, Cardi di Pe¬ 
ra, de Futio di Alemanno. Fini ha poi 


ottenuto la nomina di sette nuovi am¬ 
basciatori di rango, carica di alto pre¬ 
stigio nella magistratura. Tra i benefi¬ 
ciati alcuni cinquantenni come il ca¬ 
po di gabinetto di Fini, Giampiero 
Massolo, diventato direttore del per¬ 
sonale. Quest’ultimo, assieme al ca¬ 
po della cooperazione, Deodato, in 



Il consigliere di Storace 
è stato promosso ministro 
plenipotenziario 
come quelli di Casini 
Pera e Buttiglione 


quota An e grande amico di Fa Russa, 
sono, secondo le «malelingue» i «ve¬ 
ri ministri degli Esteri» ai quali Fini, 
impegnato nei comizi e a Porta e Por¬ 
ta, delega la «gestione corrente» della 
Farnesina e della politica estera. 

I SILURATI 

Nel quadro dell’«occupazione milita- 


LASCHEDA 


Il ministero degli Affari Esteri svolge la 
propria attività attraverso gli uffici cen¬ 
trali, le rappresentanze diplomatiche al¬ 
l’estero, gli uffici consolari, gli istituti 
italiani di cultura. Nella sede centrale, 
che si trova presso il palazzo della Far¬ 
nesina a Roma, la stmttura organizzati¬ 
va si articola attraverso alcuni uffici alle 
dirette dipendenze del ministro (gabi¬ 
netto, segreteria, etc.), i sottosegretari, 
il Consiglio per gli affari intemazionali, 
la segreteria generale, 13 direzioni ge¬ 
nerali (ciascuna incaricata di specifiche 
aree geografiche o tematiche) e una se¬ 
rie di altri Servizi (stampa e informazio¬ 
ne, contenzioso diplomatico e trattati, 
archivi e documentazione, informatica 
comunicazioni e cifra). 

Nel corso dell’attuale legislatura il tito¬ 
lare degli Esteri è cambiato quattro vol¬ 
te: Renato Ruggiero, Silvio Berlusconi 
(interim). Franco Frattini, Gianfranco 
Fini. 


re» del ministero da parte della de¬ 
stra, Mirko Tremaglia sta avendo un 
ruolo da protagonista. Fini ha infatti 
riconosciuto al collega di partito il di¬ 
ritto di veto sulle nomine nelle amba¬ 
sciate dei paesi dove risiedono impor¬ 
tanti comunità italiane (che votano il 
9 aprile). Tremaglia ha posto il veto 



L’ira di Tremaglia 
sul console generale 
di San Paolo «reo» di non 
aver voluto snaturare 
il raduno del 2 giugno 


ad esempio su tre candidature per 
Buenos Aires (Benedetti e Surdo so¬ 
no tra questi) e sul Costa Rica. Un ca¬ 
so clamoroso appare quello relativo 
al consolato di San Paolo (lOOmila 
gli italiani con diritto di voto). Il con¬ 
sole generale Gianluca Bertinetto, 
«reo» di non aver collaborato abba¬ 
stanza nell’organizzare nel modo da 
loro voluto un grande raduno per la 
festa del 2 giugno, ha scatenato le ire 
dei collaboratori di Tremaglia, in 
quei giorni a San Paolo del Brasile. 
Costoro gli hanno così preannunciato 
il rientro anticipato, poi effettivamen¬ 
te deciso, dopo solo due anni di servi¬ 
zio del diplomatico. Fa comunità ita¬ 
liana è insorta, ha solidarizzato con 
Bertinetto ed inviato lettere di prote¬ 
sta al ministero. Tremaglia però non 
ha cambiato linea ed ha anzi sponso¬ 
rizzato Teodorani Fabbri Pozzo, ni¬ 
pote di Mussolini, destinato alla sede 
di Città del Guatemala. Completa 
l’opera di Tremaglia la nomina di En¬ 
zo Guicciardi, capo dipartimento al 
ministero per gli italiani nel mondo, 
per Santo Domingo e Sandro Siggia, 
capo di gabinetto nel medesimo dica¬ 
stero, a Bruxelles. 

Cgil-Cisl-Uil temono che il ministero 
chiuda per mancanza di fondi, ma, in 
ogni caso. Fini e i suoi amici si sono 
già organizzati per mettere i bastoni 
tra le ruote a chi verrà dopo. 

(1. Continua) 


Piero Fassino 

a “Porta a Porta” 
RA11, martedì 21 febbraio 

ore 23.15 
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Gli italiani lasciano Bei^asi 
Non si fermano gli sconti 

Trasferiti a Tripoli 40 connazionali, in 20 decidono di restare 
Un gruppo di turisti tornato in Italia: Calderoli ci ha fatto vergognare 


di Marina Mastroluca 


VIA DA BENDASI Prima un gruppo di otto, 
poi ieri un’altra trentina di persone. Suore, di¬ 
pendenti delle imprese italiane, funzionari del 
consolato italiano ormai in rovina, e i loro fami¬ 


liari. E cittadini occi¬ 
dentali messi in allar¬ 
me dalle violenze che 
ancora non si ferma- 

no a Bengasi. Anche ieri, dopo la 
preghiera serale, ci sono stati in¬ 
cidenti nelle strade. Scontri e sac¬ 
cheggi di edifici pubblici. Gran 
parte della comunità italiana resi¬ 
dente nella città della Cirenaica, 
una sessantina di persone in tut¬ 
to, ha accettato di trasferirsi a 
Tripoli, dove la situazione al mo¬ 
mento appare tranquilla. 

Ragioni di prudenza, e qualcosa 
di più. Non ci sono state minacce 
specifiche, ma la tensione è alle 
stelle. Nessuno sa dire esatta¬ 
mente che cosa sta accadendo in 
queste ore a Bengasi, la stessa 
ambasciata italiana ammette che 
non ci sono fonti dirette. Il conso¬ 
le Giovanni Pirrello è rientrato in 
Italia per la morte della madre. 
Altri due funzionari del consola¬ 
to stanno assistendo gli italiani 
che intendono lasciare la città, 
dove alcune zone sono compieta- 
mente isolate dalla polizia. Non 
è stato nemmeno possibile fare 
un censimento dei danni negli uf¬ 
fici consolari, dopo T irruzione 
nell’edificio ormai abbandona¬ 
to, «nessuno ha ancora potuto av¬ 
vicinarsi». «Oggi la città è com¬ 
pletamente militarizzata dopo 
che nella notte sono state assalite 
due caserme, rubate armi, e bru¬ 
ciata una banca», è la testimo¬ 
nianza di Matteo Scarabelli, 
“ambasciatore” della Regione 
Lazio, che sta facendo in biciclet¬ 
ta il giro del Mediterraneo per 
portare un messaggio di pace, in 
questi giorni di passaggio a Ben¬ 
gasi. Voci diverse parlano anco¬ 
ra di incidenti che si rinnovano 
ad ogni funerale. Il bilancio uffi¬ 
ciale della strage di venerdì scor¬ 
so davanti al consolato italiano si 
è fermato all morti e 69 feriti, 
ma 27 di questi sono in condizio¬ 
ni gravissime: la lista delle vitti¬ 
me è destinata ad allungarsi e a 
fomentare altra rabbia. 

Lontano, a centinaia di chilome¬ 
tri di distanza, Tripoli non mo¬ 
stra apparentemente nessun se¬ 
gno di insofferenza nei confronti 
degli occidentali. «La situazione 
è tranquilla e l’atteggiamento dei 
libici verso gli italiani è assoluta- 
mente cordiale», è la testimo¬ 
nianza di un gruppo di turisti ap¬ 


pena rientrati in Italia con la «Ly- 
bian arab airlines». A pesare 
semmai è altro, quella maglietta 
esibita da Calderoli e quello che 
ha provocato. «Noi in questi 
giorni in Libia abbiamo dovuto 
abbassare gli occhi, ci siamo ver¬ 
gognati di essere italiani», dice 
Luca Ferrano, di Milano, appena 
sbarcato all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Unica consolazione, quelle 
dimissioni tardive del ministro 
leghista, quando ormai la rabbia 
e la violenza erano montate e fi¬ 
nite nel sangue. 

Ieri il ministro degli esteri Gian¬ 
franco Fini ha sostenuto che 
l’obiettivo vero delle proteste 


Territori 

Paiestinesi 


La mappa delie proteste 


Turchia 



I Paesi in cui si sono avuti 
scontri e cortei per le 
vignette su Maometto 


Afghanistan 
iraq ^ 


Pakistan 


Siria « 
Somaiia % 

indonesia 





non era l’Italia, non solo almeno. 
«Molte delle vittime non sono 
ancora state identificate perché 
non sono di Bengasi» ha detto Fi¬ 
ni, riecheggiando le parole del fi¬ 
glio di Gheddafi, Seif el Islam, 
che ieri - senza chiarire oltre - ha 
elencato tra le vittime degli scon¬ 
tri di venerdì «quattro egiziani e 
palestinesi». Gli incidenti, ha 


Impossibile persino 
fare una stima 
dei danni al consolato 
«Nessuno può ancora 
avvicinarsi alla zona» 


Fini: «Le violenze 
sono legate 
anche al tentativo 
di destabilizzare 
il regime di Gheddafi» 


P&G Infograph / Unità 


suggerito il nostro ministro degli 
esteri, «riguardano anche il tenta¬ 
tivo in atto di destabilizzare il re¬ 
gime di Gheddafi»: Bengasi è in 
un territorio storicamente sensi¬ 
bile alle influenze più radicali 
che arrivano dall’Egitto. 

Le relazioni tra i due paesi, però, 
ha sostenuto Fini a margine del 
Forum economico del Mediterra¬ 
neo, non hanno subito incrinatu¬ 
re. Gheddafi continuerà a garan¬ 
tire le forniture di gas al nostro 
paese, il leader libico si sarebbe 
impegnato in questo senso. La 
Farnesina comunque sconsiglia i 
viaggi in Cirenaica e invita chi 
decida di andare in Libia a «mi¬ 
sure di massima cautela» e a 
«evitare i luoghi di assembra¬ 
mento». 


La protesta contro le vignette a Tripoli 


ROMA 


Oggi il sindaco Veltroni incontra gli ambasciatori dei Paesi arabi 


ROMA II sindaco Walter Veltroni incontra oggi 
i rappresentanti diplomatici dei Paesi arabi a Ro¬ 
ma per «definire insieme iniziative e modalità 
utili a rafforzare quel clima di dialogo, di incon¬ 
tro tra diverse ispirazioni religiose che costitui¬ 
sce la condizione fondamentale per consolidare 
la pace e la cooperazione tra i popoli». 

Il sindaco ha invitato a una colazione di lavoro, 
fissata per le 14, gli ambasciatori a Roma dei Pa¬ 
esi della Lega araba, il rappresentante della Lega 
Mohammed Shabbo, il presidente del Consiglio 
Islamico d’Italia Ambasciatore Mario Scialoja e 
il Segretario generale del Consiglio Islamico Ab- 
dellah Redouane. Dopo la strage di Bengasi e i 
violenti scontri nel mondo arabo dopo la pubbli¬ 
cazione delle vignette su Maometto, l'ineontro. 


ehe si terrà nella Sala dell’Arazzo, servirà a di- 
seutere misure e iniziative volte a rafforzare il 
dialogo intereulturale e interreligioso. Al termi¬ 
ne della eolazione, il sindaco e gli ambasciatori 
si intratterranno eon la stampa. «Ho ritenuto di 
dare vita a questa iniziativa - ha spiegato nei 
giorni seorsi il sindaeo - perehé, in un momento 
eome questo, è neeessario eostruire e rilaneiare 
ogni possibilità di ineontro e eollaborazione tra 
diverse impostazioni religiose, filosofiehe e poli- 
tiehe. Roma in questi anni, ha dato in più oeea- 
sioni un importante eontributo in questa direzio¬ 
ne eome luogo universale di ineontro e come 
grande Capitale della Paee e del dialogo: l’ap¬ 
puntamento eon i rappresentanti dei Paesi arabi a 
Roma vuole inserirsi in questa direzione». 


D Papa: «Riatto per le religiom ma no alla violenza» 

Altri dieci morti in Nigeria. L’Iran offre aiuto aii’Europa per placare la rivolta contro le vignette 



di Umberto De Giovannangeli 


Benedetto XVI Foto Ansa 


«PER FAVORIRE la pace e 
la comprensione tra i popoli 
e gli uomini è necessario e 
urgente che le religioni e i 
simboli religiosi siano rispet¬ 
tati e che i credenti non 

siano oggetto di provocazione». 
La rivolta contro le vignette «bla¬ 
sfeme» ehe infiamma e insangui¬ 
na il mondo musulmano; i eristia- 
ni ueeisi in Nigeria; il dialogo in 
perieolo. C’è tutto questo sullo 
sfondo delle preoeeupate eonside- 
razioni di Papa Ratzinger. L’oeea- 
sione per riflettere su una situazio¬ 
ne esplosiva viene data dalla pre¬ 
sentazione delle eredenziali del 
nuovo ambaseiatore del Maroeeo 
presso la Santa Sede. Benedetto 
XVI non manea di fare appello al 
«prineipio di reeiproeità» affin- 
ehè sia «realmente assiemata» in 


eiaseun Paese e per eiaseun ere- 
dente «Tesereizio della propria re¬ 
ligione liberamente seelta». Al- 
r ambaseiatore maroeehino ram¬ 
menta ehe per «tutti gli uomini di 
buona volontà» la sola via ehe 
«eonduee alla paee e alla fraterni¬ 
tà» è quella «del rispetto delle 
eonvinzioni e delle pratiehe reli¬ 
giose altmi». Al Papa appare ehia- 
ro ehe per favorire la paee e la 
eomprensione tra Oeeidente e 
Islam oeeorre il rispetto reeipro- 
eo. Insiste molto sul eoneetto di 
reeiproeità. Papa Ratzinger, so¬ 
prattutto quando all’ambaseiatore 
maroeehino parla del bisogno di 
assiemare realmente in eiaseun 
Paese e per eiaseun eredente 
«Tesereizio della propria religio¬ 
ne liberamente seelta». Parole ehe 
pesano eome maeigni eonsideran- 
do la lunga lista di violenze eui so¬ 
no sottoposte le minoranze eristia- 
ne in Medio Oriente e nei Paesi a 
maggioranza islamiea, in Asia 


quanto in Afriea. La lista è lunga e 
eomprende anehe nazioni mode¬ 
rate eome la Turehia e l’Egitto. 
Benedetto XVI nel lungo e artieo- 
lato diseorso in lingua franeese si 
sofferma sulle violenze nate per la 
pubblieazione delle vignette su 
Maometto e non esita a eondanna- 
re eoloro ehe hanno fomentato 
quest’ondata di protesta in tutti i 
Paesi islamiei. «Non si può ehe 
deplorare le azioni di eoloro ehe si 
approfittano deliberatamente del¬ 
l’offesa eausata ai sentimenti reli¬ 
giosi per fomentare degli atti vio¬ 
lenti, anehe perehé prodotti per fi¬ 
ni ehe sono estranei alla religio¬ 
ne» ha affermato, aggiungendo 
ehe «T intolleranza e la violenza 
non possono mai giustifiearsi eo¬ 
me delle risposte alle offese, poi- 
ehè non sono eompatibili eon i 
prineipi saeri della religione». 
Prineipi ealpestati; prineipi insan¬ 
guinati dalle violenze di questi 
giorni. La Santa Sede segue eon 
partieolare apprensione la situa¬ 
zione in Nigeria dopo gli attaeehi 


alle Chiese, ehe hanno eausato al¬ 
meno 28 morti soprattutto tra i eri- 
stiani, e tra questi quella di un sa- 
eerdote eattolieo. Nel Paese la vio¬ 
lenza non si ferma: per la Croee 
Rossa ieri ei sono stati altri dieei 
morti nel nord. 

Oltre alle rappresentanze diplo- 
matiehe europee, nel mirino dei 
fondamentalisti restano gli autori 
delle earieature «saerileghe». 
Una «fatwa» (deereto religioso) 
ehe eondanna a morte il vignetti¬ 
sta danese ehe ha disegnato le ea¬ 
rieature del profeta Maometto, è 
stata emanata da un tribunale isla- 
mieo di Lueknow, nello Stato del- 
TUttar Pradesh, nel nord dell’In¬ 
dia. La eorte ehe si basa sulla leg¬ 
ge islamiea (sharia), ha emesso il 
deereto spiegando ehe nel Corano 
è ehiaramente seritto ehe eolui 
ehe infanga il profeta deve essere 
punito. Nello stesso Stato un mini¬ 
stro, Mohammad Yaqub Qureshi 
aveva messo una taglia equivalen¬ 
te a eirea un miliardo di dollari 
sulla testa del earieaturista dane¬ 


se. Dalla piazza alla diplomazia. 
Il profeta Maometto rappresenta 
«la persona più santa per 1,5 mi¬ 
liardi di musulmani nel mondo»: 
a rieordarlo è il ministro degli 
Esteri iraniano Manouehehr Mot- 
taki, impegnato ieri in una visita 
uffieiale a Bmxelles. Teheran, an- 
nuneia il eapo della diplomazia 
iraniana, a margine di un ineontro 
eon l’Alto rappresentante per la 
politiea estera e di sieurezza eo- 
mune delTUe, Javier Solana, ha 
aeeettato di eooperare eon l’Unio¬ 
ne europea per plaeare gli animi 
nel mondo islamieo a seguito del¬ 
la erisi seoppiata per la pubbliea¬ 
zione delle vignette «blasfeme». 
«Con Solana - afferma Mottaki - 
abbiamo espresso la nostra reei- 
proea preoeeupazione per la que¬ 
stione delle vignette». L’Iran, pro¬ 
segue, «aeeetta di eooperare eon 
l’Unione europea affinehè si trovi 
al più presto un giusto equilibrio 
tra il rispetto dei valori fondamen¬ 
tali, in partieolare quelli religiosi 
e la libertà di espressione». 


Via lìbera dì Abu Mazen a Hanìyeh per la formazione del governo 

Hamas accelera le trattative. La Jihad respinge l’offerta di entrare nell’esecutivo. Il vero banco di prova saranno le trattative con Al Fatah 

■ / Roma 


Tre settimane di tempo. Più, 
eventualmente, altre due supple¬ 
mentari. A Gaza City va in scena 
il primo atto ufficiale della «diffi¬ 
cile convivenza» ai vertiei del¬ 
l’Autorità nazionale palestinese 
(Anp). Il presidente Abu Mazen 
affida a Ismail Haniyeh, il giova¬ 
ne (43 anni) leader di Hamas, 
T incarico di formare il nuovo go¬ 
verno palestinese. L’annuncio 
avviene al termine dell’incontro 
tra il leader dell’Anp e una dele¬ 
gazione del partito fondamentali¬ 
sta, guidata da Mahmud al-Zahar 
e Ismail Haniyeh. 

Il colloquio giunge dopo una pri¬ 
ma giornata di incontri fra i diri¬ 


genti islamiei e i rappresentanti 
dei piccoli partiti rappresentati 
nel nuovo parlamento. Hamas ha 
indieato di voler formare la coali¬ 
zione di governo più ampia possi¬ 
bile. I dirigenti islamici vogliono 
arrivare alla presentazione del go¬ 
verno entro la prima metà di mar¬ 
zo. I eolloqui hanno avuto già un 
primo risultato. Qais Al Ghoul, il 
capodelegazione del Fronte po¬ 
polare per al liberazione della Pa¬ 
lestina (Fplp, marxista, 3 seggi su 
132 in parlamento) ha comunica¬ 
to che la sua organizzazione è di¬ 
sponibile a partecipare al gover¬ 
no anche se non ha ancora preso 
una decisione definitiva. Un por¬ 


tavoce di Hamas, Salah Bar- 
dawil, ha confermato che con il 
Fplp le diseussioni «sono state 
positive» e che tra le due parti esi¬ 
stono numerose posizioni comu¬ 
ni. Il Fplp in questo ultimo anno 
ha più volte raggiunto intese poli¬ 
tiche con Hamas, in particolare 
nelle elezioni per il rinnovo dei 
consigli municipali. I voti dei 
eonsiglieri comunali islamici so¬ 
no stati decisivi per l’elezione a 
sindaco di due esponenti cristiani 
del Fplp a Ramallah e Betlemme. 
Le altre forze laiche e di sinistra 
invece stentano a trovare punti di 
intesa con il movimento islami¬ 
co, a causa di significative diffe¬ 
renze ideologiche. Hamas non 
nasconde di voler islamizzare. 


sia pure in una fase successiva, la 
soeietà palestinese e di voler ade¬ 
guare alla «sharia» (il codiee isla¬ 
mico) le leggi palestinesi. Propo¬ 
siti che preoccupano le forze lai¬ 
che. A pronunciare il primo «no» 
ad Hamas è stato tuttavia un grup¬ 
po islamico. La Jihad - non pre¬ 
sente in parlamento dopo aver 
boicottato le elezioni di gennaio - 
ha rifiutato l’invito ad entrare in 
un governo di coalizione. «Noi - 
spiega Nafez Azzam, rappresen¬ 
tante dell’organizzazione islami¬ 
ca - non parteciperemo al gover¬ 
no ma resteremo al fianco di Ha¬ 
mas nel programma di resistenza 
(armata contro Israele, ndr.) per 
difendere gli interessi del popolo 
palestinese». Motivo del rifiuto 


sarebbe l’intenzione della Jihad 
di mantenere una ampia libertà di 
movimento per continuare la lot¬ 
ta armata in previsione di una 
«hudna» (tregua) a tempo inde¬ 
terminato ehe Hamas dovrebbe 
proclamare nelle prossime setti¬ 
mane, scavalcando così il movi¬ 
mento fondamentalista per pro¬ 
porsi come campione della «resi¬ 
stenza». 

Il vero negoziato tuttavia Hamas 
lo avrà nei prossimi giorni con 
Al-Fatah. Il partito del presiden¬ 
te, egemone per decenni nella po¬ 
litica palestinese ma che dopo 
l’umiliante sconfitta elettorale 
(45 seggi in parlamento eontro i 
74 di Hamas) ha detto di voler an¬ 
dare all’opposizione, ha subito 


escluso una sua partecipazione a 
un governo con Hamas. Ma in re¬ 
altà nel Fatah non esiste un solo 
orientamento. Accanto a coloro 
(i «giovani colonneli cresciuti 
nella prima Intifada) che ritengo¬ 
no il ruolo di opposizione «salu¬ 
tare» per il dibattito politico na¬ 
zionale e ancor più per il rinnova¬ 
mento interno del partito, e’è chi 
- quasi tutta la «vecchia guardia » 
arafattiana - ritiene che sia utile 
entrare nel governo alle migliori 
condizioni per Al-Fatah, allo seo- 
po di controllare e contenere Ha¬ 
mas nel dedilicato periodo di coa¬ 
bitazione che si parirà fra il presi¬ 
dente Abu Mazen e un goovemo 
guidato da una parte politica di 
segno opposto. u.d.g. 


IRAQ 

Attacco kamikaze 
su un bus: 12 morti 

BAGHDAD Due kamikaze 
sono entrati in azione ieri su 
un minibus nel nord di Ba¬ 
ghdad e in un ristorante di 
Mosul. Numerose le vittime: 
almeno 12 nella deflagrazio¬ 
ne ehe ha distmtto un pieeolo 
mezzo pubblieo nel quartiere 
seiita di Kadhamiyah e ein- 
que in quella ehe ha devastato 
un beale frequentato da agen¬ 
ti di polizia della eittà del nord 
del Paese. Gli attaeehi hanno 
seguito di poehe ore un aggua¬ 
to eontro un eonvoglio di au¬ 
totreni ehe trasportava mate¬ 
riale edilizio in una base Usa 
a Nabai, 50 ehilometri a nord 
della eapitale. Cinque autisti 
iraeheni sono stati ueeisi. 
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Shoah, scontro 
Germania-Usa 
sugU archìvi 


Austria, nego lOlocausto 
tre anni di carcere a Irving 

Lo storico inglese condannato per apologia del nazismo 
Al processo si scusa ma la Corte non gli crede: «È una farsa» 

_ * AWVAnFTTO * 


SÌ, DAVID IRVING ha negato l'esistenza 
dell'Olocausto. Per questo, in base alla legge 
che vige in Austria dal 1947, è stato condan¬ 
nato a tre anni di reclusione. Ha deciso così la 



Lo storico David Irving Foto di Heinz-Peter Bader/Reuters 


■ di Gianni Marsilli 


giuria del tribunale di 
Vienna che si è pro¬ 
nunciata ieri sera, do¬ 
po un processo-lam- 

po iniziato la mattina stessa. L'am¬ 
missione di eolpa dell'imputato, il 
suo tardivo rieonoseimento ehe «sì, 
le eamere a gas sono esistite» è ser¬ 
vito a limitare i danni (risehiava fi¬ 
no a dieei anni), ma non ad evitare la 
eondanna. Erano tre mesi ehe il ne¬ 
gazionista inglese aspettava il ver¬ 
detto. L'aveva beeeato per easo la 
gendarmeria austriaea l'il novem¬ 
bre seorso, mentre in maeehina si re- 
eava ad una riunione «di amiei stu¬ 
denti», in verità una eorporazione 
neonazista. Dal eontrollo dei doeu- 
menti e dalla verifiea via eomputer 
era risultato ehe quel signore stava 
violando non solo i limiti di veloei- 
tà, ma soprattutto il divieto di sog¬ 
giorno del quale era oggetto fin dal 
1989, un giorno in eui si era reeato 
ad una analoga riunione eon analo¬ 
ghi «studenti». Di eonseguenza Ir¬ 
ving era stato subito assoeiato alle 
eareeri di Graz, eapoluogo della Sti- 
ria, dove ha atteso il giudizio e dove 
adesso verosimilmente tornerà. 
«Sono ehoeeato», ha eommentato 
ieri. «Tieni duro», gli ha gridato uno 
dei suoi sostenitori. 

«Mi dispiaee se ho offeso qualeuno 
eon i miei libri», aveva detto ieri po¬ 
meriggio prendendo brevemente la 
parola a eonelusione del dibattimen¬ 
to. Per tutta la giornata il suo atteg¬ 
giamento era stato eontrito, il profi¬ 
lo modesto. Aveva persino presenta¬ 
to «seuse oneste e sineere». Ma non 
aveva digerito la qualifiea di «falsi- 
fieatore della storia» ehe gli aveva 
affibbiato il rappresentante dell'ae- 
eusa, Miehael Klaekl: «Sono uno 


storieo, ho seritto trenta libri e ne va¬ 
do orgoglioso», aveva replieato. 
Due dei suoi libri li aveva trovati 
proprio nella biblioteea della prigio¬ 
ne di Graz, e ne aveva fatto oggetto 
di una dediea per le sue guardie ear- 
eerarie. Non potrà più farlo: il diret¬ 
tore del eareere ha fatto ritirare tutti 
i suoi testi dagli seaffali. 

«David Irving eerea sempre di gira¬ 
re la frittata in suo favore. Ha solo 
reeitato una parte»: eosì ha detto ieri 
il proeuratore a proposito del suo 
«pentimento». A suo avviso poeo o 
nulla era eambiato nell'uomo ehe il 
21 aprile del '90 aveva arringato, al¬ 
la birreria Loewenbraukeller di Mo- 
naeo di Baviera, una folla di nostal- 
giei e teste rasate in eamieia bruna, 
eelebrando il putseh ehe in quello 
stesso luogo Hitler aveva tentato nel 
1923. In quella ed in altre oeeasioni 
Irving aveva dato prova di notevoli 
eapaeità oratorie, messe al servizio 
della eausa neonazista: l'Oloeausto 
non era mai esistito, aveva proela- 
mato, i eampi di sterminio erano 
sempliei «eampi di lavoro» e soltan¬ 
to l'abilità truffaldina delle organiz¬ 
zazioni ebraiehe aveva ereato, dopo 
la guerra, il mito di Ausehwitz e de¬ 
gli altri luoghi di morte. In quell'au¬ 
la del tribunale di Vienna e'era ieri 
lo stesso uomo - ha raeeontato in 
questi giorni la stampa inglese - ehe 
tiene in bella vista sulla sua seriva- 
nia un autografo di Hitler, ehe ai 
suoi ospiti serve da bere in bieehieri 

«Mi dispiace se con 
i miei libri ho offeso 
qualcuno ma non 
sono un falsificatore 
della storia» 


«Le camere a gas 
ad Auschwitz erano 
false, sono state 
costruite nel 1948 
per i turisti» 

«Hitler era il 
migliore amico degli 
ebrei, senza di lui 
lo Stato di Israele 
non esisterebbe» 


ornati della eroee uneinata, ehe eol- 
tiva il mito dell'era hitleriana eon la 
passione di un nazista eonvinto e 
militante. Lo stesso uomo ehe non 
più tardi di sei anni fa traseinò in tri¬ 
bunale una storiea amerieana, Debo¬ 
rah Lipstadt, ehe aveva avuto il tor¬ 
to, nel 1995, di denuneiare «l'assal¬ 
to alla verità e alla memoria» di eui 
erano protagonisti i negazionisti, e 
Irving in partieolare. Ma l'offensiva 
giudiziaria si rivelò un boomerang 
per Irving: querela respinta, e ingen¬ 
ti somme da pagare in termini di in¬ 
dennizzo a Deborah Lipstadt. Da 
quel proeesso Irving useì pratiea- 
mente rovinato. Non solo. L'Alta 


«Il massacro degli 
ebrei e VOlocausto 
compiuto dagli 
Alleati a Dresda sono 
sullo stesso piano» 

«La notte 

dei cristalli è opera 
di sconosciuti 
travestiti con 
le divise delle Sa» 


Corte londinese ehe giudieò il easo 
gli affibbiò delle qualifiehe preeise: 
«polemista di estrema destra prona¬ 
zista», «negatore attivo dell'Oloeau- 
sto», «antisemita e razzista». Lui, 
pieeato, si rivolse al presidente della 
eorte ehiamandolo «Mein 
Fuehrer», e definì l'Ausehwitz 
odierna eome «una Disneyland per 
turisti». Adesso raeeonta di aver ea- 
pito il suo errore dopo esser andato 
in Argentina, a far rieerehe tra le 
earte di Adolf Eiehmann. Lì, alle 
prese eon qualehe seritto del primo 
eoordinatore dello sterminio e eon 
qualehe altro doeumento d'epoea, si 
sarebbe reso eonto ehe le eamere a 


gas sono esistite veramente, e non 
sono state fabbrieate apposta dai po- 
laeehi a guerra finita, in eombutta 
eon la plutoerazia giudaiea. Resta 
però eonvinto ehe nel suo ragiona¬ 
mento negazionista vi fosse «una lo- 

Irving fu arrestato 
ri1 novembre scorso 
mentre si recava in 
auto ad una riunione 
di «amici studenti» 


giea», nel momento in eui almeno 
eentomila persone sopravvissero a 
queU'infemo. Adesso Irving si è per¬ 
so nel suo labirinto «logieo». Aveva 
esordito nel lontano '63, eon un li¬ 
bro ehe aveva destato notevole inte¬ 
resse: «La distruzione di Dresda». 
Era uno storieo senza diplomi né 
lauree, ma aveva suseitato una eerta 
ammirazione per la sua eapaeità di 
rieerea e di esposizione. Poi la deri¬ 
va negazionista, sempre più espliei- 
ta. Non si trattava più di storia, ma 
di rieostruzioni mirate ad un solo 
seopo: negare l'Oloeausto, fino al 
punto di serivere ehe «Hitler fu buo¬ 
no eon gli ebrei». 


NEW YORK Sta faeendo diseutere 
la riehiesta amerieana di aprire a 
studiosi e rieereatori le informazio¬ 
ni eontenute nei file dell'Intematio- 
nal Traeing Serviee di Bad AjoI- 
sen, in Germania, l'enorme arehi- 
vio di informazioni sull'Oloeausto 
basato in buona parte sui doeumen- 
ti raeeolti dagli Alleati al momento 
della liberazione dei eampi. Il Ser¬ 
vizio Intemazionale di Rieerehe, 
ehe fa eapo alla Croee Rossa, pos¬ 
siede file eontenenti dati relativi a 
17,5 milioni di persone e rappre¬ 
senta uno dei più grandi arehivi al 
mondo ehiusi al pubblieo. Le infor¬ 
mazioni in questione -si leggeva ie¬ 
ri sul New York Times, fotografa¬ 
no in dettaglio la tragedia umana 
dei eampi, fornendo anehe dati 
molto personali, tali da rendere de- 
lieata e per aleuni eontestabile la 
loro divulgazione, quali ad esem¬ 
pio i nomi di ehi venne aeeusato di 
omosessualità o ineesto o pedofi¬ 
lia dai nazisti, ehi tra gli ebrei eol- 
laborò e eome fu indotto a farlo. 
Dalla fine della guerra, il Traeing 
Serviee ha usato le informazioni 
unieamente per eontribuire a rin- 
traeeiare quelle persone della eui 
sorte non si seppe più nulla. Ora, a 
60 anni dalla fine della Guerra, gli 
Stati Uniti eonsiderano tale eompi- 
to quasi ultimato, e ritengono ehe 
l'arehivio vada aperto e le informa¬ 
zioni in esso eontenute eopiate e 
trasferite in altri paesi per renderle 
aeeessibili agli storiei. Ma questa 
riehiesta si è seontrata eon una se¬ 
rie di obiezioni legali, da parte tra 
l'altro dei rappresentanti tedesehi 
in seno alla eommissione intema¬ 
zionale di 11 paesi ehe ha la super- 
visione sull'intero proeesso. Que¬ 
sti temono problemi legali in eonsi- 
derazione delle rigide leggi sulla 
privaey in vigore nel loro paese. 
Ma da parte Usa sono arrivate dure 
eontestazioni, tra eui quelle di Paul 
Shapiro, direttore degli studi sull' 
Oloeausto allo United States Holo- 
eaust Memorial Museum di 
Washington, per il quale «tener na- 
seoste quelle informazioni eorri- 
sponde ad una forma di negazione 
deirOloeausto». Critiehe respinte 
dai tedesehi. La polemiea trova ori¬ 
gine in parte anehe nella eomples- 
sa stmttura legale del Traeing Ser¬ 
viee, il eui Statuto raeeomanda «di 
adottare ogni ragionevole misura 
per evitare di divulgare informa¬ 
zioni su una persona o più persone 
tali da pregiudieare quella persona 
0 persone interessate i loro paren¬ 
ti». In pratiea limita l'aeeesso ai da¬ 
ti dell'arehivio a ehi fu perseguita¬ 
to dal regime, ai parenti o rappre¬ 
sentanti legali delle vittime del na¬ 
zismo. 



Status del ¥mm, partono i negoziati 

Due i nodi centrali; indipendenza e tutela della minoranza serba 


M di Marina Mastroluca 

LO STATUS DEI SERBI 

Nessuna stretta di mano, 
volti impietriti sulla foto di 
gruppo. È partito ieri a Vien¬ 
na il primo round negoziale tra 
serbi e kosovari albanesi, primo 
faccia a faccia tra le due delega¬ 
zioni chiamate, nell’intento della 
diplomazia occidentale, a chiude¬ 
re il capitolo spinoso dello status 
della regione entro la fine dell’an¬ 
no. Impresa tutt’altro che sempli¬ 
ce, a sette anni dai bombarda- 
menti della Nato che acceleraro¬ 
no la fine del regime di Milose- 
vic, le posizioni restano virtual¬ 
mente identiche a quelle dell’im¬ 
mediato dopoguerra. Belgrado ri¬ 
vendica ancora la validità della ri¬ 
soluzione 1244 delle Nazioni 
Unite, che fu la premessa degli 
accordi di pace nel ‘99, lasciando 
inalterata sulla carta la sovranità 
della Serbia sul Kosovo. Solo po¬ 
chi giorni fa, le autorità serbe 
hanno criticato aspramente una 
dichiarazione attribuita da un 
quotidiano tedesco al mediatore 
Onu Martti Ahtisaari, che avreb¬ 
be richiamato Belgrado ad un at¬ 
teggiamento realistico, ad am¬ 
mettere cioè T inevitabilità del¬ 


l’indipendenza della provincia 
contesa. «Una dichiarazione sba¬ 
gliata», è stata la reazione, la Ser¬ 
bia rifiuta che i mediatori partano 
da soluzioni prestabilite anziché 
da un’ aurea neutralità. 

Il fatto è che in questi sette anni 
postbellici le cancellerie occiden¬ 
tali - Stati Uniti in testa - hanno 
finito per riconoscere quello che 
è un fatto compiuto sul terreno. 
L’amministrazione intemaziona¬ 
le non è riuscita a generare nessu¬ 
na convivenza pacifica tra gli al¬ 
banesi - che rappresentano il 
90% della popolazione - e i serbi, 
ormai ridotti ad una esigua mino¬ 
ranza, dopo l’esodo di 200.000 
persone innescato dal timore del¬ 
le rappresaglie e delle violenze a 
guerra finita. La fine del regime 
di Milosevic e la ricostmzione 
non hanno avviato nessun ciclo 

Belgrado vorrebbe 
un’entità serba 
autonoma 
con forti legami 
con la madrepatria 


virtuoso nelle relazioni interetni¬ 
che: gli 80-100.000 serbi che an¬ 
cora vivono nella regione soprav¬ 
vivono in ghetti protetti dalla for¬ 
za intemazionale. E se anche i 
più moderati della Ldk, la Lega 
democratica del Kosovo fondata 
da Rugo va, ormai da tempo pon¬ 
gono la questione dell’indipen¬ 
denza, la vera questione sul tavo¬ 
lo delle trattative ormai è capire 
quale sarà lo status dei serbi koso¬ 
vari: se e quale grado di autono¬ 
mia potranno riuscire a ritagliar¬ 
si, se e quale legame potranno 
mantenere con la Serbia. 
Belgrado vorrebbe la creazione 
di un’entità autonoma serbo-ko- 
sovara, legata a doppio filo con la 
madrepatria, una soluzione osteg¬ 
giata dagli albanesi secondo i 
quali questa soluzione è la pre¬ 
messa della spartizione del Koso¬ 
vo. Un mese di contatti prelimi¬ 
nari non sembra aver portato a 

Anche i più moderati 
kosovari albanesi 
ormai considerano 
come irrinunciabile 
uno Stato autonomo 


nessun passo avanti. Pristina ha 
promesso comunque di portare a 
Vienna una proposta garantista 
nei confronti della minoranza, 
ma sul contenuto ha mantenuto 
l’assoluto riserbo. 

La due giorni iniziata ieri - prima 
tappa di un percorso che sembra 
comunque destinato ad arrivare, 
più o meno gradualmente, all’in¬ 
dipendenza del Kosovo - parte 
dalla definizione di un nuovo de¬ 
centramento amministrativo del¬ 
la regione. Che non è una questio¬ 
ne tecnica, pittosto il contrario. 
Ieri si è cominciato a discutere su 
come trasferire alle municipalità 
competenze in materia di sanità, 
istruzione, servizi sociali e cultu¬ 
ra, per poi passare su temi più po¬ 
litici, come la giustizia, la gestio¬ 
ne delle forze di polizia, l’ammi¬ 
nistrazione del territorio. 

L’idea di Ahtisaari è che bisogna 
«partire dal basso» per assicurare 
sicurezza e libertà di movimento 
anche alla minoranza serba pri¬ 
ma di affrontare il rompicapo del¬ 
lo status del Kosovo. Ma la chia¬ 
ve del negoziato, avviato ieri con 
delegazioni di medio livello, po¬ 
trebbe essere proprio nel modo in 
cui si riuscirà concretamente a 
garantire ai serbi la possibilità di 
vivere nella regione fuori dai 
ghetti. Da cittadini veri. 
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LA TUA CALDAIA 
HA BISOGNO 
DI CONTROLU! 


La Provincia di Roma si preoccupa della tua sicurezza e della qualità 
dell’ambiente. Per questo, a decorrere dal 1° dicembre 2005, nei Comuni fino 
a 40.000 abitanti, tecnici specializzati verifìcberanno, per conto della Provincia, 
l’avvenuta manutenzione delle caldaie domestiche a cura di artigiani abilitati. 

UNA CALDAIA EFFICIENTE È PIÙ SICURA, FA RISPARMIARE 
E TUTELA L’AMBIENTE! 


800582606 


Per saperne di più: 

• chiama il numero verde 

• vai al sito Internet della Provincia sopra indicato 

• invia una e-mail a “impiantiterniici@provincia.roma.it” 

• telefona ai numeri 06 6766.3395-3109-3381-3195-3111-3118 


c 


• invia un fax ai numeri 06 6766.3116-3384 

• Contatta l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
della Provincia, il tuo Comune, uno dei soggetti 
sotto indicati o il manutentore della tua caldaia 
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Fu colpito dalla Sla nel ’95 
«Mi sono ammalato 
ed è come se fossi morto» 
aveva scritto nel suo diario 


IN ITALIA 


Nel 2002 aveva creato 
un’assooiazione 
per difendere la libertà 
di ricerca e i diritti civili 


E morto Coscìonì, resto la sua lotto per la ricerca 

Da dieci anni era malato di Morbo di Gehrig e si batteva per la libertà di cura 
Presidente dei radicali, sarebbe stato il capolista della «Rosa nel pugno» alle politiche 


di Maria Zegarelli / Roma 


AVEVA SETE D’ARIA Non ne entrava abba¬ 
stanza nei suoi polmoni. Aveva sete di libertà 
e non si sentiva libero in un Paese dove la ri¬ 
cerca non è libera. Aveva una insufficienza re¬ 


spiratoria, ma ha rifiu¬ 
tato la tracheotomia 
e quando è arrivata 
un’altra crisi, più gra- 

ve delle altre, non ee l’ha fatta. Lu- 
ea Coseioni è morto ieri mattina, 
poeo dopo le 10, nel suo letto, a 
Orvieto, al suo fianeo la eompa- 
gna di sempre. Maria Antonietta, 
ehe è stata moglie, amiea e voee 
per i suoi pensieri. «Dai ehe ee la 
fai, Luea ee la fai», lo ha esortato 
Maria Antonietta. Inveee è andata 
in un altro modo. È morto a 39 an¬ 
ni per una malattia degenerativa, 
la seierosi laterale amiotrofiea, 
ehe in quasi undiei anni l’ha eon- 
sumato senza tregua. Era un gio¬ 
vane doeente di eeonomiapolitiea 
(aveva insegnato eome professore 
a eontratto all’università di Viter¬ 
bo)- di formazione keynesiana ma 
preferiva definirsi «liberista» - e si 
allenava ogni giorno per la mara¬ 
tona quando la malattia è arrivata 
a eambiargli la vita. Era da poeo 
stato eletto eonsigliere eomunale 
nella sua eittà. «Mi sono ammala¬ 
to ed è eome se fossi morto», ave¬ 
va seritto nel suo diario. In realtà 
rieomineiò eon un altro obiettivo: 
la lotta per la liberalizzazione del¬ 
la rieerea. Ea prima eandidatura 
eon i Radieali risale alla primave¬ 
ra del 2000,(la tessera al 1999) 
eon la lista Bonino alle regionali, 
mentre ad agosto viene eletto tra i 
25 membri del eomitato di eoordi- 
namento. Il 13 febbraio del 2001 
parla, attraverso un sintetizzatore 
voeale, al Parlamento europeo, il¬ 
lustrando le istanze di ehi ha il fu¬ 
turo aggrappato alla possibilità o 
meno ehe la medieina intraprenda 
nuovi pereorsi di sperimentazio¬ 
ne. Durante le ultime elezioni, 
malgrado fosse eapolista eon i ra¬ 
dieali, non riesee ad essere eletto. 
Il 20 settembre del 2002 fonda 
r Assoeiazione ehe porta il suo no¬ 
me eon lo seopo di difendere la li¬ 
bertà di rieerea, i diritti eivili e 
umani. Parla di etiea, medieina, 
politiea. Durante il referendum 
sulla proereazione assistita sostie¬ 
ne una tenaee battaglia per l’utiliz¬ 
zo delle eellule staminali embrio¬ 
nali soprannumerarie per la eura 
delle malattie degenerative eome 
la sua. Diee: non sappiamo se fun¬ 
zionerà ma bisogna dare la possi¬ 
bilità agli seienziati di provare. 
Eui un tentativo sulla sua pelle 
l’aveva fatto il 20 maggio del 
2002 all’ospedale San Giovanni 
Boseo di Torino: un trapianto - fal¬ 
lito - di eellule staminali adulte 
prelevate dal suo stesso midollo. 
Durante l’ultimo eongresso della 
sua Assoeiazione, ad Orvieto, il 3 
dieembre seorso, nel eorso del 
quale era stata annuneiata l’ade¬ 
sione al progetto politieo «Ea Ro¬ 
sa nel Pugno» - ehe lo avrebbe 
eandidato eome eapolista alle 
prossime elezioni politiehe - Enea 
aveva aperto i lavori grazie a un 
sofistieato sistema a eomando vi¬ 
sivo ehe permette di parlare eon 
gli oeehi. Parlare eon lo sguardo: è 
stata l’ultima sfida ehe ha laneiato 
a una politiea ehe non ha mai volu¬ 
to affrontare fino in fondo i temi 
ehe l’ex maratoneta poneva. Ei- 
bertà di rieerea, rivendieata da Lu¬ 
ea Coseioni non era uno slogan 
fatto di parole. Luea Coseioni te¬ 
stimoniava ogni volta eon la sua 
presenza, eoraggiosa e ostinata, 
ehe libertà di rieerea signifiea dare 
speranza a persone ehe altrimenti 
non ne hanno. Non eonoseeva 


mezzi termini: profondamente lai- 
eo, aseiutto nelle sue rivendieazio- 
ni, esplieito nelle sue aeeuse eon- 
tro gli «seonfmamenti prepotenti 
e pervasivi» della Chiesa. «Donne 
e malati sono stati immolati sul¬ 
l’altare della disinformazione e 
dell’illegalità», aveva eommenta- 
to subito dopo il referendum. 
«Non mi sento libero. Non sono li¬ 
bero», ha seritto nel suo interven¬ 
to ehe avrebbe dovuto pronuneia- 
re proprio oggi nella Sala Tevere 
della Regione Lazio in oeeasione 
della Prima Conferenza sulla Sla. 
«Perehé - ehiede - nel nostro paese 
le persone disabili non possono 
eon una eoseienza di libertà pro¬ 
pria, essere soggetti attivi nel pro- 
eesso sia di seelta ehe di eonsumo 
di servizi e strutture libere per tutti 
gli altri individui?». Ieri mattina, 
mentre Luea lottava per eatturare 
l’aria ehe non gli bastava, il suo 
amieo e eompagno di lotte Mareo 


Aveva 39 anni 
È stato docente 
di economia politica 
È stato un ottimo 
maratoneta 



il testamento 


Una foto d’archivio di Luca Coscioni e Marco Pannella Foto di Casamassima Benvenuti/Ansa 


«Questa democrazia 
messa in discussione» 


Luca Coscioni 

Segue dalla Prima 

A 

E un problema dunque di libertà degli individui che va di pa¬ 
ri passo con la responsabilità, perché in un Paese democra¬ 
tico non può esserci libertà senza responsabilità. 

Si perché è proprio la democrazia, nel nostro Paese, ad es¬ 
sere messa in discussione, dove facquisizione del sapere, la ricerca, 
risorsa inesauribile per la sopravvivenza delfumanità, come luogo di 
discussione e di libertà su temi che riguardano direttamente la vita, la 
morte, la salute, la qualità della vita degli individui, è negata ad essa. 
Non può esserci dunque il superamento di nessuna barriera, ideologi¬ 
ca, geografica, economica, razziale, politica, se non consideriamo le 
barriere invisibili per chi non le soffre, elementi fondamentali della 
libertà personale. 

E quando non si superano, si parla di violenza e di crimine contro 
l’uomo. 

Con l’Associazione che porta il mio nome, per la libertà di ricerca 
scientifica, alla violenza sui diritti fondamentali dei cittadini, ho ri¬ 
sposto con il mio corpo che molti, forse, avrebbero voluto ridurre ad 
una prigionia senza speranza, e rispondo oggi, con la mia sete d’aria, 
perché è il respiro a mancarmi, che è la mia sete di verità, la mia sete 
di libertà. Mi auguro che i malati come me, possano armarsi di forza, 
di coraggio e di uscire dall’isolamento delle mura domestiche, per lot¬ 
tare per la propria esistenza, per il riconoscimento della stessa, per la 
libertà, come solo chi ne è stato privato è capace di farlo, per la libertà 
di scienza, per la libertà di ricerca, per la libertà di coscienza, per quel 
valore di libertà che non può essere teorizzato, ma semplicemente e 
dignitosamente vissuto. 

Buon lavoro, ho concluso. 

(Questo l intervento che Luca Coscioni aveva preparato e che sareb¬ 
be stato letto oggi alla Prima Conferenza Organizzativa Regionale 
sulla SLA organizzata dall Associazione Viva la Vita in collabora¬ 
zione con l Assessorato alla Sanità e quello alle Politiche Sociali del¬ 
la Regione Lazio, il Dipartimento di Neuroscienze dell'Ospedale Ge¬ 
melli e il Servizio di Telemedicina dell'Ospedale Pertini) 


Cappato, segretario dell’Associa¬ 
zione «Luca Coscioni», stava dal¬ 
l’altro lato del telefono, con il viva 
voce attivato. «Per come ha vissu¬ 
to, per i periodi neri dai quali a 
volte abbiamo temuto non riuscis¬ 
se a riprendersi, per il leader che è 
stato sempre di più, lo voglio ri¬ 
cordare innanzitutto per come è 
stato cacciato, espulso, dai vertici 
della politica ufficiale nel nostro 
Paese, dalle elezioni politiche del 
2001, dalla nomina governativa 
del Comitato nazionale di Bioeti¬ 
ca, dalle regionale dell’anno scor¬ 
so, e per come invece lo hanno 
onorato del loro sostengo 100 Pre¬ 
mi Nobel di tutto il mondo, decine 
di migliaia di persone che in que¬ 
sti anni lo hanno sostenuto» ha 
detto Cappato. Il mondo della po¬ 
litica - da Prodi a Berlusconi - e 
quello della ricerca ieri lo hanno 
ricordato con parole di apprezza¬ 
mento. I funerali si svolgeranno 
alle 17.30 domani in Piazza del 
Popolo a Orvieto. La Camera ar¬ 
dente sarà allestita dalle 10 presso 
la Sala consiliare del Comune. Og¬ 
gi molte le commemorazioni nei 
Comuni italiani delle grandi città. 


L’INTERVISTA 


MARCO PANNELLA 


:<Fu molto oolpito dall’esolusione dal Comitato di bioetioa voluta dal governo Berlusooni>! 


«Luca fu censurato, ci ha lasciato la forza di combattere» 


di Massimo Filipponi / Roma 


Marco Pannella dà in diretta la 
notizia della morte di Luca Co¬ 
scioni agli ascoltatori di 
“Radio Radicale” e va oltre al¬ 
la mera cronaca. Dopo la frase 
«mezz’ora fa si è spento Luca. 
Gli è mancata la possibilità di 
respirare è accaduto quel che si 
poteva prevedere», Pannella 
aggiunge: «Luca era un leader 
perché era in prima linea. Era 
in prima linea ed è caduto. Di¬ 
rei che è stato ammazzato an¬ 
che dalla qualità di questo pae¬ 
se, della sua oligarchia, che lo 
corrompe e lo distmgge». Paro¬ 
le dure, durissime, rilanciate 
dalle agenzie e dai telegiornali. 
Che cosa non ha fatto questo 
paese per Luca Coscioni? 
«Innanzitutto devo dire che lui 
è stato molto colpito dall’esclu¬ 


sione dal Comitato nazionale 
di bioetica voluta dal governo 
Berlusconi. Non eravamo solo 
noi a volerlo. Lu escluso nono¬ 
stante fosse riuscito a muovere 
e commuovere tante persone: 
scienziati, ricercatori, professo¬ 
ri. Aveva l’appoggio di 100 
premi Nobel, c’era un appello 
firmato da mille tra professori 
e scienziati, e decine di miglia- 


«Aveva l’appoggio 
di soienziati 
e premi Nobel 
eppure lo lasciarono 
fuori dal Comitato» 


’•> 

ia di persone Io hanno sostenu¬ 
to con parole, denaro, opere, 
idee e speranze. Per lui fìi un 
dolore, perché era convinto di 
poter dare un contributo impor¬ 
tante». 

In quali altri ambiti non gii fu 
permesso di dare ii suo 
contributo? 

«Lu censurato anche a livello 
politico. Continuamente censu¬ 
rato. Non gli fu permesso di in¬ 
tervenire nella vita politica ita¬ 
liana. L’anno scorso per le ele¬ 
zioni regionali il centrosinistra 
rifiutò l’accordo con noi nono¬ 
stante i ds fecero molto, Chiti 
non ci dormiva per cercare di 
superare il blocco... Ma Casta- 
gnetti e Prodi bloccarono tutto 
solo perché le liste dei radicali 
portavano il nome di Luca.. ». 
Questi continui “rifiuti”, 
però, sembravano renderio 


più forte... 

«Cocciuto com’era... Aveva 
deciso di fare da cavia, a Tori¬ 
no sperimentò l’autotrapianto 
di cellule staminali. Continuò 
a mettere tutto se stesso per la 
lotta di libertà di cura attiva e 
passiva e per la ricerca scienti¬ 
fica. Si battè per il referendum 
che doveva abolire la legge 
40...». 

E iì arrivò un’aitra sconfitta. 
Come ia prese Luca? 


«Alle regionali 2005 
Il centrosinistra 
si oppose all’accordo 
con noi perché c’era 
il suo nome» 


«Non si lasciò certo prendere 
dallo scoramento. Non era il ti¬ 
po. Ricordo che il sabato suc¬ 
cessivo al mancato quorum del 
referendum convocammo tutti 
e rilanciammo. Decidemmo al¬ 
lora di creare la “Rosa nel pu¬ 
gno”, con la fusione dei Socia¬ 
listi Democratici Italiani, Radi¬ 
cali Italiani, Associazione Lu¬ 
ca Coscioni e la Lederazione 
dei Giovani Socialisti». 

E alle prossime elezioni Luca 
Coscioni sarebbe stato ii 
capoiista deiia “Rosa nei 
pugno”? 

«Sì, avevamo deciso così. Ma 
nelle nostre liste ci saranno al¬ 
tri cittadini malati. E anche 40 
scienziati ci hanno garantito la 
loro adesione. Noi andiamo 
avanti perché Luca ci ha lascia¬ 
to la forza della speranza e c’è 
una lotta che ci aspetta». 


La «fatwa» sulle cellule staminali: in Italia una condanna per 4000 persone 

La sclerosi laterale amiotrofiea che ha ucciso Coscioni blocca il sistema nervoso. E la legge sulla fecondazione biocca ia ricerca 


B di Cristiana Pulcinelli 

GIOVEDÌ SCORSO Luca 
Coscioni aveva aperto a Ro¬ 
ma il primo Congresso Mon¬ 
diale per la Libertà di Ricer¬ 
ca Scientifica. Tre giorni di 
lavoro a cui hanno parteci¬ 
pato scienziati da tutto il mondo 
per ribadire quello che per Co¬ 
scioni era il principio su cui ave¬ 
va costmito una battaglia durata 
molti anni: «La libertà di ricerca 
scientifica è obiettivo irrinuncia¬ 
bile in uno stato di diritto demo¬ 
cratico e laico». 


Coscioni era giunto a difendere 
la libertà della ricerca partendo 
dalla sua condizione. Dieci anni 
fa, si era ammalato di Sclerosi 
Laterale Amiotrofiea (Sla), detta 
anche «Morbo di Lou Gehrig», 
una malattia degenerativa del si¬ 
stema nervoso centrale. La malat¬ 
tia colpisce in particolare i moto- 
neuroni, ovvero quelle cellule 
nervose che permettono i movi¬ 
menti della muscolatura volonta¬ 
ria. I motoneuroni cominciano a 
morire e la persona si paralizza 
progressivamente nel corso di al¬ 
cuni mesi o di alcuni anni. Così 
era successo a Luca Coscioni che 
aveva perso via via la capacità di 
camminare, muoversi, parlare. 
Luca si era ammalato a 29 anni: 


anche se la malattia di solito col¬ 
pisce dopo i cinquant’anni, ci so¬ 
no molti casi tra i giovani. Si cal¬ 
cola che in Italia i malati siano ol¬ 
tre 4000 e che ogni giorno nel no¬ 
stro paese si manifestino tre nuo¬ 
vi casi. 

La cosa più difficile da accettare 
è che finora non ci sono cure per 
questa malattia. L’unico farmaco 
approvato, il Riluzolo, ha la capa¬ 
cità di rallentare la progressione 
della malattia, ma non di fermar¬ 
la. Ci sono poi dei farmaci che ri¬ 
ducono i sintomi permettendo di 
muoversi un po’ meglio. Ma la 
malattia progredisce comunque. 
Tuttavia, alcuni nuovi filoni di ri¬ 
cerca hanno aperto delle speran¬ 
ze per i malati di Sla. In particola¬ 


re le cellule staminali, ovvero 
quelle cellule indifferenziate in 
grado di trasformarsi in qualsiasi 
altra cellula dell’organismo, sem¬ 
brano offrire delle probabilità di 
successo nella cura delle malattie 
neurodegenerative come questa. 
I neuroni malati, infatti, potrebbe¬ 
ro essere in teoria sostituiti con 
nuovi neuroni ottenuti da cellule 
staminali. In importanti laborato¬ 
ri di ricerca si sta tentando di 
giungere a questi risultati. A que¬ 
sto scopo si usano sia le staminali 
adulte, quelle cioè presenti nell’ 
organismo di un adulto, sia quel¬ 
le embrionali. 

Naturalmente le ricerche sono an¬ 
cora aH’inizio, ma le promesse so¬ 
no buone. In un rapporto del Na¬ 


tional Institute of Health america¬ 
no si legge, ad esempio, che le 
staminali embrionali di topo han¬ 
no dato origine a neuroni che so¬ 
no in grado di svolgere le loro 
fùnzioni. Bisognerebbe vedere 
cosa accade con le cellule uma¬ 
ne. Nel nostro paese però la ricer¬ 
ca è stata bloccata. La legge sulla 
Lecondazione assistita ha infatti 
negato qualsiasi possibilità di uti¬ 
lizzare a scopo di ricerca gli em¬ 
brioni congelati che sono stati 
creati per la fecondazione in vitro 
e giacciono abbandonati. Certo, 
la ricerca potrà proseguire sulle 
staminali adulte, ma le probabili¬ 
tà di successo, naturalmente, si 
dimezzano. 

Coscioni si era battuto a lungo 


per tentare di fermare la legge 
sulla fecondazione assistita. La 
sua associazione era stata prota¬ 
gonista del referendum e di molte 
iniziative. Non c’è riuscito. Però 
in molti credono che ci sia ancora 
da battersi. Non a caso, nel corso 
del Congresso che si è svolto a 
Roma, gli scienziati firmatari di 
un manifesto per la libertà di ri¬ 
cerca chiedono, tra l’altro, a chi si 
candida a governare il paese di 
«consentire, attraverso limiti e re¬ 
gole stringenti sul modello della 
Gran Bretagna, la ricerca scienti¬ 
fica sulle cellule staminali em¬ 
brionali finalizzata alla compren¬ 
sione e alla cura di malattie che 
colpiscono centinaia di milioni di 
persone nel mondo». 
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Beipese addìo: 
un italiano su tre 
vuole finire all’estm) 

L’Eurispes: il 55% sono giovani laureati 
Sempre più indietro su lavoro e ricerca 


ANNO 2006, FUGA DALL’ITALIA. Mezzo 
secolo dopo torniamo ad essere un Paese di 
emigranti: poco lavoro, scarse prospettive, 
scarsa vivacità culturale e clima politico ditti- 


M di Anna Tarquini /Roma 


Cile spingono un italia¬ 
no su tre a desiderare 
di vivere all’estero. 
Sono soprattutto i 

giovani a voler andar via attirati da 
maggiori prospettive di lavoro, ma 
anehe ehi erede di poter offrire mag¬ 
giori opportunità ai propri figli. Sia¬ 
mo aneora il paese dove i laureati 
devono seappare all’estero per tro¬ 
vare oeeupazione e l’Eurispes ee lo 
rieorda oggi, nel giorno della morte 
di Luea Coseioni, eon una rieerea 
ehe la diee lunga sull’idea d’Italia 
ehe hanno i ragazzi di oggi. 

La rieerea è stata realizzata grazie 
all’elaborazione dei dati del Mini¬ 
stero dell’Interno e analizza sia il fe¬ 
nomeno degli italiani già residenti 


all’estero, sia quello di ehi aspira a 
farlo in eerea di un futuro più stabi¬ 
le. Al 2005 sono quasi quattro milio¬ 
ni i residenti all’estero (eirea un mi¬ 
lione di famiglie): più della metà (il 
56%) proviene dal Sud e dalle Isole, 
il 3 0% dal Centro e il 14% dal Nord. 
Ma il dato vero riguarda la quantità 
di persone ehe oggi seeglierebbero 
di trasferirsi in un altro paese: il 
37,6%. Sono per lo più giovani e 
eon titolo di studio elevato. Più esat- 

Opportunità lavorative 
vivaoità culturale 
e libertà d’opinione: 
ecco perchè i nostri 
cervelli vanno all’estero 


tamente il 55% dei laureati e il 45% 
dei diplomati. E non e’è da meravi¬ 
gliarsi del risultato visto ehe l’ulti¬ 
ma relazione sulla Rieerea ei dava 
all’ultimo posto, tra i paesi Oese, 
nel rapporto tra spesa per attività di 
rieerea e sviluppo e Pii. E ehe appe¬ 
na due mesi fa uno dei massimi 
esperti mondiali di ehirurgia dei tra¬ 
pianti, il professor Ignazio Marino, 
denuneiava eome ogni anno l’Italia 
regali eirea dieei miliardi di veeehie 
lire agli Usa attraverso le migliaia di 
giovani rieereatori ehe deeidono di 
laseiare il nostro paese per andare a 
lavorare Oltreoeeano. Una situazio¬ 
ne uniea. «Fino agli anni ‘90 - spie¬ 
gava Marino - un rieereatore einese 
in Usa non avrebbe mai pensato mi¬ 
nimamente di rientrare; ora inveee 
gli vengono offerte eondizioni tali 
da spingerlo a tornare in Cina senza 
rimpianti. Cosa ehe non aeeade in 
Italia». 

I motivi ehe spingerebbero giovani 
e meno giovani a trasferirsi all’este¬ 
ro sono eloquenti: eome già detto 
opportunità lavorative (il 25,7%), 
vivaeità eulturale degli altri paesi 
(14%), e aneora più libertà di opi¬ 
nione e di espressione, più sieurez- 
za, minore eosto della vita, elima 
politieo migliore. Le persone più 
sensibili all’offerta di migliori op¬ 



Studenti di scienze politiche all’università di Bologna Foto di Luciano 

Nadalini 


portunità lavorative sono quelle ehe 
si stanno inserendo nel mereato del 
lavoro. Il 48,6% dei giovani tra i 18 
e i 24 anni e il 37,3 di quelli tra i 25 e 
i 34 anni. «Emerge, quindi, ehiara- 
mente - spiega l'Eurispes - l'impor¬ 
tanza del fattore oeeupazionale eo¬ 
me motivazione a trasferirsi in un 
paese straniero per tutte le fasee 
d'età, ad eeeezione dei pensionati. 
Non a easo la gran parte degli dalia- 

Il prof. Marino: 
per i ricercatori cinesi 
che lavorano negli Usa 
c’è possibilità di tornare 
in patria, da noi... 


ni (25,4%) indieano eome la mag¬ 
giore sfortuna dell'Italia la preearie- 
tà lavorativa». Nulla di nuovo se si 
toma a leggere l’introduzione al 
dossier sulle politiehe della Rieerea 
pubblieato nel 2004. Dieeva: «Sul 
piano seientifieo l’Italia ha aeeumu- 
lato ritardi in settori fondamentali 
per lo sviluppo... Dal punto di vista 
eeonomieo siamo stati eostretti al¬ 
l’importazione di brevetti e a una si¬ 
tuazione di dipendenza ehe non ha 
eonsentito alla nostra industria uno 
sviluppo di teenologie vendibili al 
di fuori del mereato nazionale. Dal 
punto di vista soeiale si è sviluppata 
un’intera generazione di probabili 
rieereatori impiegati in funzioni im¬ 
proprie, 0 fatto più eelatante, eo¬ 
stretti all’esilio. Non è per easo ehe 
siamo agli ultimi posti all’interno 
dell’Unione Europea». 


Con la psicanalisi 
6 riema^re lo stupro 
Prete assolto lo stesso 

Bolzano: verdetto con formula dubitativa 
L’avvocato delia ragazza: la memoria non è più prova 


■ / Roma 


ASSOLTO dairaccusa di 
aver stuprato una ragazzina 
di 13 anni, di averla maltrat¬ 
tata ripetutamente, per an¬ 
ni. Assolto, ma con formula 
dubitativa. Ma per i giudici 

non eonta, non basta la denuneia 
della vittima, il rieordo di quei gior¬ 
ni riemerso dopo un doloroso per- 
eorso di psieanalisi ehe l’ha fatta 
tornare indietro di 12 anni e ha ri¬ 
mosso i «bloeehi» ehe avevano sep¬ 
pellito nel buio le violenze e la ver¬ 
gogna dell’infanzia. Don Giorgio 
Carli, saeerdote bolzanino, ora può 
«tornare a leggere la messa», eome 
lui stesso diee ora eommentando il 
verdetto. Era stato arrestato nel lu¬ 
glio di 3 anni fa, dopo la querela di 
V. E proprio sulle modalità del ri¬ 
eordo della giovane si sono ineen- 
trate le varie fasi del proeesso, eon 
la difesa del prete ehe più volte ha 
sottolineato ehe non vi è aleuna pro¬ 
va ehe possa doeumentare i fatti ipo¬ 
tizzati. Gli awoeati della difesa ave¬ 
vano presentato alla eorte il loro 
«asso nella maniea»: una perizia 
ehe eertifieava eome il prete era sta¬ 
to eireoneiso. Cireostanza ehe non 
emerge però dalle deserizioni degli 
abusi subiti fatte dalla donna. In- 
somma, quel partieolare lei, V., non 
l’harieordato. 


«Aspettiamo la motivazione - diee 
l’avvoeato di parte eivile Gianni 
Lanzinger, ex deputato dei Verdi 
annuneiando eomunque rieorso in 
Cassazione - ma la formula dubitati¬ 
va già da sola diee molto. Anehe se 
le diehiarazioni eoraggiose di una 
ragazza devastata dal trauma non 
sono state suffieienti». Ma è proprio 
su questo punto ehe l’avvoeato insi¬ 
ste: «Nella giurisprudenza sui easi 
di violenza sessuale non si riehiede 
il riseontro di attendibilità, ma solo 
di eredibilità, inveee in questo ea¬ 
so... ». In questo easo i riseontri li 
sono andati a eereare, «ma all’inter¬ 
no dell’ambiente dellaparroeehia, e 
eapirai... ». Sentenza potenzialmen¬ 
te devastante, prosegue Lanzinger: 
«Così infatti si eaneella la memoria 
eome elemento di prova. Pensiamo 
agli stupri di guerra: le violenze por¬ 
tano all’amnesia, a una sindrome di 
stress postraumatieo... pensiamo al¬ 
la Bosnia... ». Servivano riseontri, 
per il tribunale. «E infatti e’era un 
altro ragazzo, anehe della parroe¬ 
ehia, ehe ehiamato a testimoniare 
aveva iniziato ad ammettere - rae- 
eonta Lorenzo Toresini, psiehiatra 
eonsulente di parte eivile e respon¬ 
sabile del Dipartimento salute men¬ 
tale di Merano -. “La ragazza ha ra¬ 
gione...”, “posso immaginare”, di¬ 
eeva... ma poi è venuto fuori il suo 
nome in giro, ne parlava la gente, e 
lui ha ehiuso la boeea». 

e.n. 


Aviaria, dalTUe via libaa al decreto del governo 

La richiesta di sostegno di Francia e Grecia «aiuta» Alemanno: un tavolo tecnico per sbloccare 100 milioni 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


IL POLLO SUL TAVOLO É 

finito COSI il contenzioso tra 
alcuni governi e la Commis¬ 
sione europea di Josè Bar- 
roso a proposito dell'auto¬ 
rizzazione a convogliare 

aiuti statali verso il eomparto avi- 
eolo duramente eolpito dalla erisi 
dell'influenza aviaria. É su questo 
"tavolo teenieo" ehe, per esem¬ 
pio, l'Italia ha spuntato un via libe¬ 
ra informale all'erogazione di aiu¬ 
ti: eento milioni di euro, ha diehia- 
rato il ministro Gianni Alemanno. 
Si tratta di un primo passo, aneon- 
rehè ineoraggiate e aeeolto eon 
soddisfazione dagli operatori del 
settore. Ma la deeisione uffieiale 
non e'è aneora perehè spetterà pro¬ 
prio al negoziato tra gli esperti di 
verifieare la possibilità di allarga¬ 
re le strette maglie del sistema de¬ 
gli aiuti di Stato, per aggirarle eon 
il eonsenso di Bruxelles in modo 
da poter sostenere la produzione 
senza ineorrere nelle sanzioni per 
la violazione della eoneorrenza. 
Gli aiuti sono stati ehiesti, eon in¬ 
sistenza, dall'Italia, dalla Greeia, 
dalla Spagna ma anehe dalla Fran- 
eia dove, negli ultimi giorni, in se¬ 
guito al primo easo di anatra eolpi- 
ta dal virus H5N1, i eonsumi di 
pollame sono preeipitati del 15%. 
Non è aneora la situazione italia¬ 
na, molto più preoeeupante, eome 
denuneiato da Cia, Coldiretti, 
Confagli, dove il ealo si aggira ad¬ 
dirittura sul 70% in meno o della 
Greeia ehe viaggia sul 50% di 
maneata produzione. Il ministro 
italiano ha antieipato una eonelu- 
sione non aneora ratifieata, vista 
la disponibilità europea a non 
ehiudere la porta. In effetti, la de¬ 
roga agli aiuti di Stato non è eosa 
sempliee perehè il preeipitare dei 
eonsumi di pollame, eon grave 
pregiudizio per l'oeeupazione in 
aleuni Paesi, è dovuto, per adesso. 


soltanto all'ondata di paura ehe ha 
eolpito i eonsumatori e non per 
eause strutturali eome potrebbe 
essere l'abbattimento degli alleva¬ 
menti. La trattativa eon la Com¬ 
missione proseguirà in questi gior¬ 
ni, per verifieare tutti i dettagli e 
per analizzare anehe il eontenuto 
del deereto ehe il ministro ha eon- 
fermato per la giornata di giovedì 
prossimo. La buona predisposi¬ 
zione della Commissione dovreb¬ 
be non ostaeolare un provvedi¬ 
mento eomposto da quattro ele¬ 
menti: il rinvio delle seadenze de¬ 
gli oneri eontributivi da parte dei 
produttori; le sovvenzioni per aiu- 


M di Filippo Fabbri / Forlì 

AVIARIA «Siamo di fronte a un 
problema che è andato oltre ogni 
immaginazione e razionalità». 
Così ha fotografato la crisi del¬ 
l’avicoltura italiana il leader del¬ 
l’Unione Romano Prodi, in visita 
ieri al Mercato Avicolo di Forlì 
(il più importante d’Italia). Prodi 
era stato chiamato a gran voce da 
Avitalia l’associazione dei pro¬ 
duttori avicoli italiani, che ha vo¬ 
luto presentare al leader dell’Uli¬ 
vo lo stato di «ecatombe» - così 
l’ha chiamata il presidente Gaeta¬ 
no De Lauretis - in cui versa il 
settore. «Nonostante la situazio¬ 
ne sia assolutamente identica in 
tutta Europa, nel nostro paese c'è 
stato uno scoppio di irrazionalità 
difficilissimo da spiegare», ha di¬ 
chiarato Prodi. Uno scoppio che, 
tradotto in numeri, per ora ha si¬ 
gnificato 3Ornila posti di lavoro a 
rischio (su un comparto di 180mi- 
la complessivi), una perdita setti¬ 
manale che si aggira sui 25 milio¬ 
ni di euro e un calo dei consumi 


tare lo smaltimento in modo da 
non creare eccedenze; sussidi per 
ridurre la produzione e, se neces¬ 
sario, la riduzione strutturale della 
produzione. La presenza di quest' 
ultimo punto è, a quanto pare, cru¬ 
ciale perchè possa incontrare fa¬ 
vorevolmente le regole comunita¬ 
rie. In presenza di iniziative di ca¬ 
rattere strutturale, la Commissio¬ 
ne, secondo la normativa vigente, 
può effettivamente accogliere la 
richiesta di deroga agli aiuti di 
Stato. Per Alemanno si trattereb¬ 
be anche di un «sostegno alla filie¬ 
ra sotto il profilo igienico sanita¬ 
rio». Ma il ministro ha ricordato 
che tra sei mesi potrebbero scatta¬ 
re le misure di «riduzione della 


che nel momento di maggiore 
acutezza ha toccato il 70%. 
Numeri che ben conoscono in 
Romagna, territorio capace di 
rappresentare un terzo del merca¬ 
to complessivo a livello naziona¬ 
le, sede dei principali produttori 
(da Amadori a Pollo del Campo, 
da Aia a tanti produttori di picco¬ 
la e media grandezza). «Si è veri¬ 
ficato un calo dei prezzi alla pro¬ 
duzione del 48%, mentre nella di¬ 
stribuzione i prezzi sono calati 
deiri% in alcuni casi, e in altri 
sono stabili o addirittura hanno 
avuto un lievissimo aumento - ha 
ribadito il candidato premier del¬ 
l’Unione, fotografando la situa- 

«Da noi uno scoppio 
di irrazionalità 
Dal ministero della 
Salute solo confusione 
sull’informazione» 


produzione in modo definitivo». 
La Commissione ha chiarito ieri 
nel corso dei lavori del Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura, che 
non esiste al momento alcun var¬ 
co giuridico che possa consentire 
finanziamenti di stampo europeo. 
L'Ue può soltanto autorizzare, in 

Da superare la deroga 
europea agli aiuti 
di Stato: «Sì al rinvio 
degli oneri, ok agli aiuti 
per lo smaltimento» 


zione numeri alla mano -. I pesi 
del crollo sono distribuiti in mo¬ 
do del tutto iniquo tra produttori 
e distributori». 

Prodi ha anche ricordato che i 
produttori hanno già limitato una 
produzione in due momenti ridu¬ 
cendola del 30% una settimana fa 
e attualmente con un calo ulterio¬ 
re del 30 con punte del 40. Il set¬ 
tore conta un fatturato di 4.500 
milioni di euro ed è l'unico setto¬ 
re delle carni che abbia una bilan¬ 
cia commerciale in attivo. Ma è 
per quanto riguarda i provvedi¬ 
menti del governo che arriva l’af¬ 
fondo: tante promesse ma non 
nessuna decisione. «Sul tema dei 
40 milioni di euro per il ritiro del 
prodotto è in corso rincontro a 
Bruxelles e vedremo come finirà, 
anche se nulla lascia presagire 
qualcosa di buono, in quanto non 
sembra essere rispettata la diretti¬ 
va comunitaria di restituzione al¬ 
l’export. Quanto agli ammortiz¬ 
zatori sociali non si è visto nulla e 
sul consolidamento finanziario 
non è stato attivato alcuno stru- 


via del tutto straordinaria, degli in¬ 
terventi di carattere nazionale 
mentre un sostegno «europeo» al 
settore potrebbe prefigurarsi sol¬ 
tanto nel caso in cui l'influenza 
aviaria colpisse direttamente gli 
allevamenti domestici. E sinora 
non è avvenuto con l'aviaria, ma 
era avvenuto in passato con il 
morbo della «mucca pazza» e del¬ 
la diossina per i polli in Belgio. Il 
ministro deH'agricoltura tedesco, 
confermando l'attenta politica al 
risparmio del più grande paese, ha 
fatto capire che la priorità dell'Ue 
non è quella di dare aiuti finanzia¬ 
ri bensì di condurre un'efficace 
politica di prevenzione e di lotta 
alla malattia. 


mento. Inoltre, ci sono state poli¬ 
tiche dell'informazione da parte 
della Sanità in cui si è confusa la 
sanità animale con quella uma¬ 
na». Dunque, una bocciatura su 
tutti i fronti. Prodi poi ha ricorda¬ 
to che nel 1999-2000, con il go¬ 
verno di centro sinistra, ci fu un' 
epidemia di influenza aviaria. «E 
la crisi fu gestita con l'impiego di 
40 miliardi di vecchie lire auto¬ 
rizzati dalla comunità europea». 
Il leader dell’Unione poi per dare 
il buon esempio e non temere il 
virus dell’aviaria ha pranzato con 
un buffet a base di pollo. 

Sempre ieri a Forlì Prodi ha an¬ 
che firmato il progetto di legge 
popolare lanciato dalla Coldiretti 
per «promuovere il consumo di 
pollo made in Italy nelle scuole, 
nelle mense di lavoro, negli ospe¬ 
dali, nelle strutture per anziani». 
La firma del candidato dell Unio¬ 
ne - ha spiegato la Coldiretti - si 
aggiunge alle oltre 25 mila già 
raccolte per incentivare prodotti 
locali nella ristorazione colletti¬ 
va». 


Prodi: solo caos per fronteggiare la crisi del pollo 

Il leader dell’Unione insieme agii avicoltori: e firma per riianciare ii prodotto «made in Itaiy» 


SANITÀ 

Turco a Berlusconi: «Sulle liste d’attesa straparli» 

«Quando si tratta di sanità Berlusconi straparla. Si vede proprio 
che non conosce la materia e cosa sia una lista d’attesa perchè è eviden¬ 
te che lui non l’ha mai provata altrimenti non si dimenticherebbe il mi¬ 
lione di cittadini del Mezzogiorno che emigrano verso il centro nord, 
non soltanto per interventi di alta specialità ma anche per un ricovero in 
day hospital». Livia Turco attacca il premier sulla sanità: «Questa di¬ 
menticanza - prosegue l’esponente diessina - è una umiliazione grave 
per questa parte d’Italia che più di ogni altra soffre i mali della sanità 
del centro destra. Sicuramente Berlusconi non sa che nel Mezzogiorno 
nonc’è la radio-terapia necessaria per i malati oncologici come nonc’è 
una assistenza adeguata per l’emergenza, per non parlare della carenza 
totale dei servizi territoriali e dell’inadeguatezza delle stmtture ospeda¬ 
liere. Questa è la triste eredità che si sono trovati i governi delle regioni 
del centro sinistra. E se la sanità del Mezzogiorno riesce ad avere delle 
eccellenze è per esclusivo merito dei medici e degli operatori sanitari ai 
quali va il nostro plauso. Anche per questo è molto grave che Storace 
abbia liquidato, con la sua spocchia, la legge D’Alema sulla sanità nel 
Mezzogiorno, che avrebbe dato un risposta seria alla più grande e lunga 
lista d’attesa del nostro paese». «Ma noi - sottolinea Livia Turco - sfi¬ 
diamo il premier perchè il tema ci sta molto, molto, molto a cuore. Per 
questo diciamo: risorse adeguate; accordi con i medici di famiglia; in¬ 
formatizzazione della sanità attraverso la generalizzazione dei Cup; 
personale medico e sanitario preparato e in numero adeguato». 



Sono lieti di invitarvi alla presentazione del libro di 
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Romano Prodi, 
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Covo dì Rììna, assolti Morì 
e il capitano «Ultimo» 

Mafia, nessun reato per la mancata perquisizione del 1993 
Pm polemici: lo Stato si scusi, loro chiedano scusa agli italiani 


di Saverio Lodato / Palermo 


ASSOLTI perché il fatto non costituisce rea¬ 
to. Il che equivale, con buona approssimazio¬ 
ne, a una assoluzione con formula piena. Sen¬ 
za se e senza ma. Senza macchia e senza om- 



/ Pm Antonio Ingroia, a sinistra e Micheie Prestipino, ieri a Paiermo dopo ia iattura deiia sentenza Foto di Franco Lannino/Ansa 

Uaccusa: il fatto c’è 
L’ayyocato: ìntìmìdazìom 


bra. Senza riserve e 
senza giri di parole. 
Non venne favorita la 
mafia, non ci fu il 

semplice favoreggiamento, non ci 
fu il dolo, non ci fu la svista, non 
ci fu niente di niente del quale i 
due imputati - che ieri avevano 
fatto la scelta di non assistere alla 
pronuncia del verdetto- dovesse¬ 
ro penalmente rispondere. Insom- 
ma, il generale Mario Mori, oggi 
numero uno del Sisde, e Sergio 
De Caprio, tenente colonnello, 
non avevano scheletri nelfarma- 
dio per quanto riguarda la manca¬ 
ta perquisizione del covo di Totò 
Riina - fallora numero uno di Co¬ 
sa Nostra -, curiosamente lasciato 
incustodito per diciannove giorni 
mentre logica investigativa avreb¬ 
be voluto esattamente il contrario. 
Mori, contattato telefonicamente 
danno dei suoi due difensori, fav- 
vocato Pietro Milio, ha lasciato 
trasparire tutta la sua «soddisfa¬ 
zione». De Caprio, al suo avvoca¬ 
to Francesco Romito, ha affidato 
parole analoghe: «Vabene così. È 
una sentenza favorevole che mi 
restituisce la felicità turbata». 

Sia chiaro: il mistero su cosa ac¬ 
cadde in via Bernini c’era e c’è. E 
rimarrà. Ma ormai sarà pane per 
gli storici del futuro. 

Dopo una rapida camera di consi¬ 
glio, la terza sezione del Tribuna¬ 
le di Palermo, presieduta da Rai¬ 
mondo Loforti - giudici a latere 
Sergio Ziino e Claudia Rosini - 
mette la parola fine sotto una vi¬ 
cenda che si trascinava da oltre 
tredici anni, vicenda intrigata, 
sconcertante, che aveva attraver¬ 
sato persino due distinte stagioni 
della Procura di Palermo. Com’è 
noto, qualche giorno fa, i due rap¬ 
presentanti deH’accusa, i pubblici 
ministeri Antonio Ingroia e Mi¬ 
chele Prestipino, fatto più unico 
che raro in un processo palermita¬ 
no per favoreggiamento alla ma¬ 
fia, avevano chiesto l’assoluzione 
degli imputati dal reato di favo¬ 
reggiamento a Cosa Nostra, e la 
prescrizione per il reato di favo¬ 
reggiamento semplice. Una tesi 
sostenuta in aula anche ieri, nella 
battute conclusive. In altre parole: 
non ci fu una «ragione di mafia» 
ma ci fu «una ragion di Stato», 
dietro la mancanza di quell’ele- 
mentare atto investigativo. Que¬ 
sta era stata in sintesi la condotta 


le tappe 


10 anni di inchieste 
12 mesi di processo 

15 gennaio 1993: 

arrestato a Palermo Totò Riina. 

11 procuratore capo Caselli 
decide la perquisizione del 
covo del boss, ma l’operazione 
si ferma su indicazione del 
capitano Sergio De Caprio e 
dell’alloracolonnello Mario 
Mori. Si opta perla 
videosorveglianza della casa, 
ma il controllo si interrompe 
senza spiegazioni ufficiali.. 

2 febbario 1993: 18 giorni 
dopo l’arresto di Riina gli 
inquirenti entrano nella casa di 
via Bernini 52, ma la trovano 
vuota e ritinteggiata di fresco. 

18 febbraio 2005: De 
Caprio e Mori sono rinviati a 
giudizio 

13 febbario 2006: il pm 

Antonio Ingroia chiede 
l’assoluzione degli imputati 


■ / Ronfia 


UN SEMINARIO intemazionale 
sulla questione omosessuale per re¬ 
agire «ad una astratta uguaglianza 
che cerca di rendere tutte le posi¬ 
zioni umane equivalenti, fino a 
considerare F omosessualità come 
un fatto normale». È questa la ri¬ 
sposta «culturale» della Pontificia 
università Lateranense a quella che 
viene definita la pericolosa offensi¬ 
va del «movimento Gay». Pericolo¬ 
sa e vincente, visti i riconoscimenti 
«legali» che le coppie omosessuali 
hanno ottenuto in tanti Paesi e la re¬ 
cente risoluzione contro r«omofo- 
bia» approvata dal Parlamento eu¬ 
ropeo. In perfetta sintonia con i pre¬ 
cetti di Joseph Ratzinger, prima da 
prefetto della Congregazione per la 
Dottrina della Fede e ora da Papa, il 
Pontificio Istituto Giovanni Paolo 
II per Studi su Matrimonio e Fami¬ 
glia ha organizzato rincontro di 
studi: «La questione omosessuale: 
psicologia, diritto e verità del¬ 
l’amore» che iniziato ieri, si con¬ 


accusatoria. 

Da qui, la necessità, secondo In- 
groia «che lo Stato chiedesse scu¬ 
sa ai due imputati e che proprio lo 
Stato si rendesse interprete del 
perdono che a loro andava chie¬ 
sto», quasi sottintendendo che 
Mori e De Caprio fossero stati 
spinti in avanti e coinvolti dalle 
istituzioni in un gioco non perfet¬ 
tamente regolamentare, al limite 
del penalty. Come corollario di 
questa premessa, il passaggio suc¬ 
cessivo: «Credo però - aveva pro¬ 
seguito Ingroia - che anche gli im¬ 
putati debbano chiedere scusa ai 
cittadini italiani, perché la loro 
condotta ha determinato la manca¬ 
ta perquisizione. E ha determina¬ 
to tutto questo: anche questo pro¬ 
cesso, lacerante per le istituzioni, 
che ha finito per travolgere la cosa 
migliore del 1993: l’arresto di Rii¬ 
na». Il Tribunale, esprimendosi 
nel modo in cui si è espresso, la¬ 
scia intendere - anche se, ovvia¬ 
mente, adesso si tratterà di legge¬ 
re la motivazione della sentenza - 
di aver giudicato questa argomen¬ 
tazione eccessivamente sofistica¬ 
ta. Quanto alla difesa (Milio e Ro¬ 
mito), va da sé che, nel chiedere 
l’assoluzione senza prescrizione, 
avevano reiteratamente battuto 
sul tasto dei funzionari fedeli che 
«avevano onorato il Ros, l’Arma 
dei carabinieri, il nostro Paese, ga¬ 
rantendo la sicurezza di ciascuno 
di noi, non avendo mai commesso 
alcun illecito». Milio: «Uomini 


eluderà il prossimo 24 febbraio. I 
relatori sono docenti «esterni»: il 
prof Tony Anatrella, psicoanali¬ 
sta, esperto in psichiatria sociale, 
che testimonierà dell’esperienza 
psicoanalitica della questione omo¬ 
sessuale; lo statunitense prof Da¬ 
vid Crawford che introdurrà alle di¬ 
mensioni giuridiche e legali della 
questione omosessuale oggi; men¬ 
tre lo spagnolo prof Juan José 
Pérez-Soba, affronterà la questio¬ 
ne omosessuale a partire dalla real¬ 
tà dell’amore e della carità. I lavori 
sono coordinati dal professore Ma¬ 
rio Binasco, psicoanalista e docen¬ 
te dell’Istituto. «L’ambizione è 

Risposta «culturale» 
per reagire ad una 
«astratta uguaglianza» 
Giovedì «commissione 
pubblica» aperta 


egregi, immuni da ogni sospetto, 
sottoposti a una storia triste, dolo¬ 
rosa, infinita. A un calvario, o a 
un’eresia». 

Il fatto l’abbiamo raccontato tante 
volte, ma anche oggi, un piccolo 
riassunto è doveroso farlo. Alle ot¬ 
to del mattino del 15 gennaio 
1993, a qualche centinaio di metri 
da via Bernini, viene arrestato To¬ 
tò Riina che si trova a bordo di un’ 
auto, in compagnia del suo autista 
Salvatore Biondino. Qualche ora 
dopo, Gian Carlo Caselli, che pro¬ 
prio quel giorno si è insediato alla 
guida della Procura di Palermo, 
ordina ai carabinieri del Ros, l’im¬ 
mediata perquisizione del covo. 
Mori, su esplicita richiesta di De 
Caprio, obietta che forse è preferi¬ 
bile rimandare l’irruzione, conti¬ 
nuando a tenere sotto controllo il 
covo con le telecamere che già si 
trovavano sul posto. Disco verde 
della Procura. Tre settimane do¬ 
po, però, quasi casualmente la 
Procura scopre che il Ros, quello 
stesso giorno, ha dismesso ogni at¬ 
tività di controllo. Si scopre che 


Resta il mistero 
sul perchè venne 
bloccato il blitz 
e furono spente anche 
le telecamere 


quella di interrogare e interrogarsi - 
spiega il docente - per capire nel 
profondo la logica e la complessità 
di un fenomeno umano». Binasco 
insiste sull’esigenza di capire, di 
studiare in profondità e con calma 
una realtà complessa, dalle tante 
implicazioni che riguardano la per¬ 
sona. «Se non si dà spazio anche a 
ciò che non è dicibile, alla propria 
storia, all’idea di Dio e a tutto ciò 
che è completamente formulabile 
0 che non va tutto nella stessa dire¬ 
zione, che genera conflitti interni, 
si finisce per cambiare la realtà 
umana». Sarebbe questo il limite di 
ogni «semplificata autodichiarazio¬ 
ne» espressa da chi parla a nome 
del movimento gay. 

Il seminario è a porta chiuse, dedi¬ 
cato agli studenti della Lateranen¬ 
se, ma aperto anche agli esterni che 
vi si sono iscritti e che ne condivi¬ 
dono l’approccio culturale. Solo 
giovedì pomeriggio 23 febbraio vi 
sarà una «commissione pubblica» 
con i tre relatori. Sarà l’occasione 
per il movimento gay per far senti- 


Ninetta Bagarella, moglie di Rii¬ 
na, è tornata in tutta tranquillità a 
Corleone, insieme ai figli, e che i 
boss di Cosa Nostra, hanno ripuli¬ 
to il covo di tutto il ripulibile. 
Nasce un carteggio piccato fra Ca¬ 
selli e l’Arma dei carabinieri. Ne 
scaturisce un’inchiesta che si tra¬ 
scinerà per anni. Sin quando due 
richieste di archiviazione della 
Procura di Palermo, dove nel frat¬ 
tempo era subentrato Piero Gras¬ 
so, vengono respinte dal gip Vi- 
vetta Massa che ordina l’imputa¬ 
zione coatta di Mori e De Caprio 
incontrando il vaglio favorevole 
del gup Marco Mazzeo. Inizia il 
processo concluso ieri. 

Mori e De Caprio escono a testa 
alta. Perché non fu perquisito il 
covo? Dice un vecchio adagio ga¬ 
rantista che le sentenze non si 
commentano, si rispettano. E ve¬ 
rissimo. Diceva Leonardo Scia- 
scia: «Illusi quelli che pensano 
che lo Stato possa processare se 
stesso». Verissimo anche questo. 

saverio.lodato@virgilio. it 


re la sua voce, la sua domanda di di¬ 
ritti e di non discriminazioni, la sua 
cultura. Lo ha assicurato il presi¬ 
dente del circolo Arcigay di Roma, 
Fabrizio Marrazzo. Ma già ieri non 
sono mancate le reazioni polemi¬ 
che verso il seminario dell’Istituto 
Giovanni Paolo IL «L’omofobia è 
una patologia grave. Non sappia¬ 
mo se ai partecipanti, alla fine del 
seminario, verrà rilasciato un certi¬ 
ficato di “omofobo di professio¬ 
ne”, ma di sicuro le cose che vengo¬ 
no dette al seminario non sono né 
piacevoli né carine verso gli omo¬ 
sessuali» commenta caustico. Fran¬ 
co Grillini (Ds) che aggiunge: «Ri¬ 
masti senza argomenti plausibili ci 
si inventa una presunta ideologia 
del movimento gay che avrebbe co¬ 
me obiettivo “la distruzione della 
famiglia”». Mentre per Sergio Lo 
Giudice, presidente nazionale del- 
l’Arcigay, «il Vaticano si confer¬ 
ma la maggiore organizzazione al 
mondo contro la parità di diritti del¬ 
le persone omosessuali». 

r.m. 


«LA SOLUZIONE del tribunale è 
diversa in parte da quella auspica¬ 
ta dal pm e da quella chiesta dalla 
difesa». Così il pm Antonio In- 
groia commenta la sentenza di as¬ 
soluzione di Mori e De Caprio. «Il 
pm - spiega Ingroia - aveva chie¬ 
sto l’assoluzione perchè il fatto 
non sussiste per la contestazione 
di avere falsamente detto ai magi¬ 
strati che l’attività di controllo sta¬ 
va proseguendo e per avere poi tol¬ 
to il servizio di osservazione senza 
comunicarlo alla procura. Così 
non consentendo neppure una suc¬ 
cessiva perquisizione». «La difesa 
- vuole sottolineare il pm - aveva 
chiesto l’assoluzione con la formu¬ 
la il fatto non sussiste, il tribunale 
invece ha assolto gli imputati ma 


con la diversa formula del fatto 
non costituisce reato. Evidente¬ 
mente alludendo alla sussistenza 
del fatto ma al difetto dell’elemen¬ 
to psicologico il dolo 0 alla presen¬ 
za di causa di giustificazione della 
condotta degli imputati». 

Risposta dura invece da parte del 
legale di «Ultimo», Francesco An¬ 
tonio Romito», che riferendosi al¬ 
le parole di Ingroia che prima del¬ 
la camera di consiglio aveva soste¬ 
nuto che i due imputati «dovrebbe¬ 
ro chiedere scusa ai cittadini italia¬ 
ni», ha detto: «Sono frasi agghiac¬ 
cianti che questa sentenza elimina 
dalla storia del processo. Oserei di¬ 
re quasi che si trattava di un vero e 
proprio “avvertimento” al Tribu¬ 
nale». 


n Meano «studia» i g^: romosessualìtà non è normale 

Seminario della Lateranense rilancia il «no» ai Pacs. Grillini: «Sfornano patenti di “omofobi di professione”» 


Bari 

Sparatoriatra carabinieri e rapinatori 
per tentata rapina 

Una sparatoriatra carabinieri e rapinatori, che non ha provocato 
feriti, si è verificata ad Acquaviva delle Fonti durante un tentativo 
di rapina ad una banca che è fallito proprio in seguito all'interven¬ 
to dei militari. Il fatto è accaduto ieri pomeriggio nella filiale della 
banca Antonveneta, nel centro del paese. 

Ferrara 

Morte Aldrovandi: oggi perizia dei consulenti 
I periti della famiglia: morì per asfissia 

■medici legali incaricati dal pm Mariaemanuela Guerra, della Pro¬ 
cura di Ferrara, a capo dell'inchiesta sulla morte del giovane Fe¬ 
derico Aldrovandi, avvenuta lo scorso 25 settembre dopo essere 
stato fermato dagli agenti che lo avevano trovato per strada in sta¬ 
to confusionale, depositeranno oggi la perizia. Intanto, ieri, i con¬ 
sulenti incaricati dalla famiglia hanno depositato la perizia di par¬ 
te, nella quale si sostiene che il decesso sarebbe stato procurato 
da una forzata immobilizzazione che avrebbe determinato l'asfis¬ 
sia di Federico.E sulla vicenda sono tornati i parlamentari dei Ver¬ 
di, Mauro Bulgarelli e Paolo Cento, con una nuvoa interrogazione. 
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Gavino Angius, insieme alla 
Presidenza del gruppo e a tut¬ 
te le senatrici e ai senatori Ds 
esprime profondo cordoglio al¬ 
la moglie, alla famiglia e agli 
amici radicali per la morte di 


LUCACOSCIONI 

Con lui perdiamo un uomo co¬ 
raggioso che ha fatto della sua 
vita una battaglia civile e politi¬ 
ca per la libertà di cura e della 
ricerca. 

Roma, 20 febbraio 2006 

Barbara Pollastrini e le Demo¬ 
cratiche di Sinistra esprimono 
cordoglio per la scomparsa di 


LUCACOSCIONI 

sono vicine al dolore della mo¬ 
glie, degli amici e amiche Radi¬ 
cali e delll’associazione che 
porta il suo nome. Luca Coscio- 
ni è un simbolo, un testimone 
di una passione generosa per 


gli altri, di battaglie indimentica¬ 
bili di libertà e diritti civili, di 
uno straordinario coraggio, e 
di un’idea di progresso rispet¬ 
tosa della libertà di ricerca e, 
anche per ciò, capace di mette¬ 
re al centro il valore delle perso¬ 
ne, le loro esperienze. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari la co mpagna 

TERESA BAROERO 

Ved. BAUCHIERO 
MALVINA 
anni 91 

Addolorati lo annunciano i figli e i 
nipoti con tutti i suoi cari. Funerali 
mercoledì 22 febbraio alle ore 
12.00 presso il Circolo Risorgi¬ 
mento via Poggio 16 Torino. Non 
fiori eventuali sottoscrizioni a so¬ 
stegno della campagna elettorale 
dei Democratici di Sinistra Fede¬ 
razione di Torino, 

Torino, 18 febbraio 2006 


La Segreteria l’Apparato e i col- 
laboratori della FILT CGIL di Mi¬ 
lano e Lombardia si stringono 
a Franco Giuffrida in questo 
momento di immenso dolore 
per la scomparsa del suo caro 


PADRE 


Le compagne e i compagni del¬ 
la CGIL Lombardia sono vicini 
a Franco nel dolore per la 
scomparsa del padre 


SALVATORE 

GIUFFRIDA 

Miiano, 20 febbraio 2006 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 






Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 
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È record per il Made in Italy negli Usa dove 
il valore delle esportazioni per vini 
e vermouth ha superato per la prima volta 
nella storia il miliardo di dollari in un anno, 
grazie ad un incremento boom dell'l 1,4% 

I prodotti italiani coprono una quota di 
mercato del 31 % tra i vini stranieri negli Usa 

nnerica 



LA CRISI NIGERIANA SPINGE 
IL GREGGIO VERSO 162 DOLLARI 

Chiusi i mercati statunitensi per la festa del 
President's Day, ieri al mercato di Londra il 
Brent ha toccato un picco di 61,63 dollari al 
barile segnando un incremento del 2,9%, il 
rialzo più massiccio dell'ultimo mese. A 
spingere i prezzi, il susseguirsi di attacchi 
della guerriglia del Movimento per la 
liberazione del Deltadel Nigeragli impianti 
petroliferi: il flusso di greggio dalla Nigeria, 
maggiore produttore dell'Africa, ha subito 
ormai un calo del 19%. 


AIRBUS, COMMESSA IN INDIA 
PER 2,5 MILIARDI DI DOLLARI 

Airbus ha firmato in India la più grande 
commessa ottenuta quest'anno: 43 aerei della 
famiglia a320, per un valore (di catalogo) di 
2,5 miliardi di dollari, alla compagnia di 
bandiera Indian airlines. Airbus rafforza così 
la presenza in India che, lo scorso anno, ha 
coperto 229 ordini su un totale di 1.055 
raccolti. Il gruppo europeo (80% Eads) sta 
trattando inoltre sempre in India con un altro 
cliente, la compagnia «low cost» Kingfisher 
airlines. 


1 metalmeccaracì hanno detto sì 

Al referendum sul contratto hanno votato SOOmila lavoratori. I favorevoli oltre r84 per cento 


di Felicia Masocco / Roma 


APPROVATO II contratto dei metalmeccani¬ 
ci può essere firmato, il referendum tra i lavo¬ 
ratori l’ha promosso con oltre r84% dei con¬ 
sensi. Cala dunque il sipario su una delle ver¬ 


tenze più dure degli 
ultimi anni, un palco- 
scenico su cui ai pro¬ 
blemi specifici della 

categoria si sono mischiati quelli 
più strategici delle relazioni indu¬ 
striali di questi tempi, dalla rifor¬ 
ma del modello contrattuale allo 
scambio tentato fino alla fine dal¬ 
le imprese tra la flessibilità d’ora¬ 
rio e il salario. I lavoratori hanno 
votato, nella serata di ieri lo spo¬ 
glio era alle battute finali. Ma se il 
sipario cala, dietro le quinte resta¬ 
no i problemi, resta quello che il 
leader della Fiom Gianni Rinaldi- 
ni definisce «un disagio sociale 
diffuso», dovuto al salario e alle 
condizioni di lavoro. La Fiat è la 
cartina di tornasole. Il voto a Tori¬ 
no, ad esempio, basso per parteci¬ 
pazione (ha votato il 52%), ha 
avuto alle Carrozzerie il 53,3% di 
sì, mentre a Melfi raccordo è sta¬ 
to addirittura bocciato. Lo stabili¬ 
mento più nuovo del gruppo del¬ 
l’auto conta moltissimi giovani in¬ 
quadrati alle qualifiche più basse, 
a loro l’aumento di 100 euro strap¬ 
pato a colpi di sciopero (quasi 50 
ore) non basta. Malumori di cui il 
sindacato dovrà tenere conto. 
L’intesa raggiunta in gennaio tra 
Federmeccanica, Fiom, Firn e 
Uilm prevede un aumento mensi¬ 
le a regime di 100 euro al quinto 
livello a fronte di un allungamen¬ 
to della durata del contratto di sei 
mesi, una una tantum di 320 euro 
la vacanza contrattuale, e una ero¬ 
gazione di 130 euro per i lavorato¬ 
ri ai minimi contrattuali. Secondo 
i dati riferiti a oltre il 90% delle 
schede scrutinate i lavoratori coin¬ 
volti dalla consultazione (ovvero 
presenti in azienda nei giorni del¬ 
le votazioni) sono stati 762.649 su 
870.518 dipendenti delle aziende 


nelle quali si è svolto il referen¬ 
dum. Alle 17 di ieri erano stati 
contati 489.982 votanti (ma in se¬ 
rata si era superato il mezzo milio¬ 
ne), più del 65% dei coinvolti. I sì 
all’ accordo sono stati 405.742, 
pari al 84,26% del totale. I no so¬ 
no stati invece 75.814, pari al 
15,74%. Le schede bianche e nul¬ 
le sono 8.501. 

La consultazione è stata «un gran¬ 
de fatto di democrazia», per Gian¬ 
ni Rinaldini, la sua organizzazio¬ 
ne più di altre si è battuta e si batte 
perché piattaforme e accordi ab¬ 
biamo poi il «passi» dei lavorato¬ 
ri, i diretti interessati. «Si profila 
un risultato che vede la partecipa¬ 
zione al referendum di oltre 
500mila lavoratori - continua il se¬ 
gretario generale - e questo con¬ 
ferma la straordinaria vitalità del¬ 
lo strumento referendum». Detto 
questo, Rinaldini interrompe il 
minuetto e inserisce un elemento 
di criticità: «Al di là dell’espres¬ 
sione di voto, ovverosia al di là 
della scelta tra sì e no, nelle as¬ 
semblee che hanno preceduto il 
referendum è emerso un diffuso 
disagio sociale, incentrato sulla si¬ 
tuazione retributiva e sulle condi¬ 
zioni di lavoro. Il sindacato dovrà 
adesso analizzare dettagliatamen¬ 
te il risultato del voto dei lavorato¬ 
ri e avviare una riflessione sull’in- 
sieme di questa nostra importan¬ 
tissima esperienza». 

Soddisfatto il leader della Fim-Ci- 
sl: «Il referendum è andato bene» 
è il commento di Giorgio Caprio¬ 
li, «buona la partecipazione al vo¬ 
to, alto il consenso. I lavoratori 
hanno condiviso i risultati contrat¬ 
tuali e dimostrato realismo e con¬ 
sapevolezza». «L’85% dei lavora¬ 
tori ha votato a favore. È un risul¬ 
tato importante», anche per il nu¬ 
mero uno della Uilm, Antonino 
Regazzi, per il quale i lavoratori 
avrebbero anche deciso «di voler 
modificare sistema contrattuale». 



Foto Gabriella Mercadini 


Il Corsivo 


Prova di democrazia 


Più dì 500mìla votanti, i sì attorno all ’85per cento. Il referendum 
sull Ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici è stato un successo e si è rivelato una grande 
prova di democrazia che rafforza - con l Istituto - la posizione di 
quanti, dentro il sindacato, ne hanno in questi anni con 
convinzione sostenuto la necessità. Non è un caso che la 
partecipazione registrata nella «tre giorni» di metà febbraio sia 
stata - e di molto (oltre óOmila voti in più) - più alta rispetto a 
quella del 1999, quando ì lavoratori furono chiamati ad 
esprimersi sull ’ ultima intesa unitaria prima della stagione degli 
accordi separati. Idati dicono cioè che l ’esperienza della 
democrazia in fabbrica - quello del referendum è un percorso 
praticato dalle tute blu sin dagli anni Ottanta - anziché logorarsi, 
si è consolidata, che la lunga parentesi non l ’ha scalfita e che 
quindi va, nel futuro, proseguita. E dicono che i lavoratori hanno 
apprezzato l Innovativo percorso democratico messo a punto 
unitariamente da Fiom, Firn e Uilm coni’assemblea del 9 gennaio 
2005. Di più. L ’alto consenso alle ipotesi dì accordo siglate dalle 
organizzazioni sindacali con Federmeccanica e le altre 
controparti sta ad indicare che lavoratori hanno condiviso i 
risultati del negoziato dimostrando, al termine dì una vertenza 
diffìcilissima, costata più di 60 ore di sciopero, realismo e 
consapevolezza. Nel voto - / ’intesa è stata bocciata in fabbriche 
importanti come la Fiat di Melfi - e, soprattutto, nelle migliaia di 
assemblee dì fabbrica che l ’hannopreceduto, ì risultati del 
negoziato non sono stati enfatizzati. Anzi, gli elementi controversi 
- le cosiddette «criticità» - non sono state affatto sottaciute. Un 
segno ulteriore di maturità. 

Angelo Faccinetto 


Bombassei: «Beriusconì non è uomo di Abbica» 

Nuovo impianto della Brembo in Polonia. «Bene la riduzione del cuneo fiscale di Prodi» 


di Giampiero Rossi inviato a Dabrowa (Polonia) 


Un’azienda italiana apre un nuovo 
stabilimento in Polonia. Ennesima 
delocalizzazione? No - assicura il 
presidente nonché amministratore 
delegato - perché non stiamo trasfe¬ 
rendo un pezzo di produzione in un 
paese a più basso costo del lavoro, 
bensì stiamo avviando una nuova 
attività in un’area (a più basso co¬ 
sto del lavoro) vicina ai nostri mer¬ 
cati: questa, quindi, è una «localiz¬ 
zazione». 

L’azienda si chiama Brembo, pun¬ 
to di riferimento imprescindibile a 


livello mondiale per quanto riguar¬ 
da la produzione di impianti fre¬ 
nanti per autoveicoli, una delle 
punte di eccellenza dell’industria 
italiana. Il presidente-amministra¬ 
tore delegato si chiama Alberto 
Bombassei, e oltre a mandare avan¬ 
ti un’impresa di successo da anni ri¬ 
veste moli di primo piano nell’atti¬ 
vità «politica» degli industriali: 
presidente di Federmeccanica pri¬ 
ma, vicepresidente di Confindu- 
stria adesso. Ed è proprio questa 
sua doppia veste, il «continuo cam¬ 


bio di cappellino» come lo chiama 
lui, a generare un certo «imbaraz¬ 
zo» anche in occasione dell’inau¬ 
gurazione di un nuovo stabilimen¬ 
to, cioè un momento tutto somma¬ 
to di festa per un imprenditore pu¬ 
rosangue come lui. L’imbarazzo 
che, al di là delle raffinatezze lessi¬ 
cali (localizzazione/delocalizzazio¬ 
ne), nasce dal fatto che mentre da 
dirigente della Confmdustria di 
Montezemolo è anche lui impegna¬ 
to a predicare il verbo dell’investi¬ 
mento per risollevare le sorti dello 
sfilacciato tessuto produttivo italia¬ 
no, da imprenditore riconosce di 


NUOVE TECNOLOGIE 


Ecco il tivufonino: le 


dei Mondiali sul cellulare 3 


oartite 


■ La corsa incessante delle nuove tecnolo¬ 
gie raggiunge una nuova tappa, la televisio¬ 
ne sul cellulare. A tagliare per prima il tra¬ 
guardo è la società di telefonia 3 Italia: si 
chiamerà La3 ed entro giugno, quando verrà 
lanciata sul mercato, potrà raggiungere il 
70% della popolazione. Lo schermo è picco¬ 
lo, ma la risoluzione delle immagini è note¬ 
vole, la soddisfazione per lo spettatore non è 
certo quella di un maxischermo, ma il servi¬ 
zio è di utilità ragguardevole, se non altro 
per non perdersi l’inizio di un film o di una 
partita mentre si aspetta il treno in ritardo 
per tornare a casa. Il tivufonino aspetta il suo 
battesimo d’eccezione con i mondiali di cal¬ 
cio: la società controllata dal gmppo Hutchi- 


son Whampoa ha infatti acquistato dalla Fi¬ 
fa i diritti per la trasmissione di tutte le 64 
partite della World Cup 2006. Grazie ad una 
serie di accordi con i maggiori broadcaster 
televisivi, La3 offrirà con un bouquet di 
quindici canali: quattro fomiti da Sky (cine¬ 
ma, sport, vivo e tg24), un canale con il me¬ 
glio di Mediaset, un canale all cartoon e i tre 
canali Rai (in fase di negoziazione). L’offer¬ 
ta è completata dal canale gratuito La3 Live, 
e dai canali autoprodotti La3 Star, La3 Sport 
e La3 Show. Quello della tv mobile sul tele- 
foninopotrebbe rivelarsi secondo Novari 
«un mercato di massa, non di nicchia» se già 
entro la fine dell’anno La3 conta di raggiun¬ 
gere il mezzo milione di clienti. 


THE ECONOMIST 


Lascia Emmott, il censore 
del governo del Cavaliere 


■ Dopo 13 anni alla guida dell 'Economist 
e 26 anni nella redazione. Bill Emmott, uno 
dei più famosi giornalisti del mondo ha an¬ 
nunciato di voler lasciare il timone di quel¬ 
lo che viene considerato il top dei settima¬ 
nali intemazionali. 

Un addio motivato con la voglia di «tornare 
a scrivere libri», in particolare un lavoro 
sulla crescente rivalità fra Cina e Giappo¬ 
ne, continuando a «guardarsi intorno per al¬ 
tre avventure». «A tempo debito -ha detto 
Emmot alla redazione- potrei anche andare 
a ricoprire altri incarichi ma non posso im¬ 
maginare di voler dirigere nessun'altra pub¬ 
blicazione. L ’Economist è il meglio che ci 
sia». «Ho avuto un periodo fantastico, fa¬ 


cendo quella che è la parte migliore del 
giornalismo, dirigere il più bel settimanale 
di attualità al mondo. Sento che è arrivato il 
momento di passare la mano» - ha spiegato. 
Bill Emmott è stato più volte al centro di fu¬ 
riose polemiche in questi anni in Italia per 
le inchieste, per nulla indulgenti con Berlu¬ 
sconi e il suo governo - che il settimanale, 
certamente non su posizioni di sinistra, ha 
dedicato al nostro paese. 

Pubblicato a Londra, dal 1843, VEcono- 
mistè stampato attualmente in cinque paesi 
e diffuso in oltre un milione di copie. E con¬ 
siderato il più letto fra le pubblicazioni in¬ 
temazionali da leader della politica e del¬ 
l’economia. 


aver puntato su altre priorità, dopo 
aver confermato le produzioni a 
più alta intensità tecnologica in Ita¬ 
lia. 

Spiega tutti i vantaggi della scelta 
polacca, ma poi chiosa: «In effetti 
certe cose dovrei dirle a bassa vo¬ 
ce», perché anche lui vuole comun¬ 
que mandare avanti la campagna di 
incoraggiamento «investite in Ita¬ 
lia» rivolta ai colleghi imprendito¬ 
ri. Ma, superato rapidamente l’im¬ 
barazzo, passa in rassegna tutti i 
motivi che a suo giudizio tengono 
lontani gli investimenti dal nostro 
paese e, viceversa, incoraggiano 
scelte come la sua in paesi come la 
Polonia, la Cina o il Brasile. «In¬ 
nanzitutto dal momento che il 70% 
della nostra produzione è destinato 
all’export è naturale che si cerchi 
di localizzare i siti produttivi in mo¬ 
do da poter seguire i nostri mercati 
- spiega - e la Polonia, oltre alla vi¬ 
cina Germania, rappresenta 
un’apertura verso i nuovi mercati 
dell’est europeo, gli unici ancora in 
crescita insieme ad Asia e Sudame- 
rica». E di qui nasce la scelta, se¬ 
condo la strategia ormai collaudata 
da Brembo, di installare anche in 
Polonia l’intera filiera, dalla fonde¬ 
ria (quella inaugurata ieri a Da¬ 
browa, alla presenza del ministro 
dell’Econmomia Giulio Tremonti, 
costata 45 milioni di euro), fino al¬ 
la logistica. Ma a giustificare ancor 
di più la scelta polacca ci sono alcu¬ 
ni numeri: «Il costo del lavoro è un 
quarto o un quinto di quello italia¬ 
no, e ciò permette di reggere la con¬ 
correnza asiatica», ma anche il pe¬ 
so fiscale «è la metà di quello italia¬ 
no». Non solo: dal punto di vista 


della qualità e della quantità di la¬ 
voro, gli operai polacchi non fanno 
rimpiangere affatto quelli italiani, 
fa sapere Bombassei, «lavorano 
1.850 ore all’anno contro le 1.650 
dei loro colleghi italiani, che in re¬ 
altà ne fanno al massimo 1.600 rea¬ 
li perché da noi ci sono gli scioperi 
e tante ore di malattia». 

A questo punto il presidente della 
Brembo indossa il «cappellino» da 
vicepresidente di Confmdustria: 
«Questo tema dovrebbe stare a cuo¬ 
re a tutti, occorrono dei sacrifici e 
non le guerre di religione per due 
euro, perché stiamo parlando di po¬ 
sti di lavoro. Un imprenditore può 
scegliere di trasferirsi e continuare 
a fare impresa, ma un lavoratore 
no. Quindi insieme al sindacato do¬ 
vremmo provare a stabilire che fa¬ 
re per rendere più competitivo il 
nostro paese. Ora aspettiamo il con¬ 
gresso della Cgil - sospira - spero 
che sia l’ultimo ostacolo, visto che 
abbiamo rinviato già tre volte il 
confronto con il sindacato e sono 
trascorsi due anni senza che abbia¬ 
mo neanche iniziato a discutere. 
Ora la promessa, non solo formale, 
è quella di tornare a discutere velo¬ 
cemente sugli assetti contrattuali, 
su come recuperare un po’ di com¬ 
petitività». Messaggio chiaro. Ma 
Bombassei ne ha anche per Prodi e 
Berlusconi. Al primo dice «ben 
venga la riduzione dei cinque punti 
del cuneo fiscale, anche se franca¬ 
mente non si capisce come»; e al 
secondo fa sapere che da un presi¬ 
dente imprenditore «ci aspettava¬ 
mo di più». E poi sottolinea: «Ma 
lui è un imprenditore un po’ ano¬ 
malo, non è un uomo di fabbrica». 
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ECONOMIA & LAVORO 


La Bce avverte: 
pronti ad aumentare 
i tassi di interesse 


Il presidente Trichet teme un balzo 
dell’Inflazione. Economia «più forte» 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


RIALZO La Bce tira dritto per la sua strada, 
che conduce a un ulteriore rialzo dei tassi di 
interesse la prossima settimana - più 25 punti 
base al 2,50% -, incurante della vistosa frena¬ 


ta economica regi¬ 
strata da Eurolandia 
nell'ultimo trimestre 
dell'anno scorso, 

quando il pii è cresciuto dello 
0,3% a fronte del +0,6% messo a 
segno nei tre mesi precedenti. 

Lo ha lasciato chiaramente inten¬ 
dere il presidente dell'Eurotower, 
Jean-Claude Trichet, intervenen¬ 
do ieri al Parlamento europeo. 
Come già lo scorso novembre, a 
ridosso del primo aumento dei 
tassi (al 2,25%) dopo due anni e 
mezzo di leva monetaria blocca¬ 
ta al minimo storico del 2%, an¬ 
che questa volta Trichet ha cerca¬ 
to di convincere gli europarla¬ 
mentari che un aumento dei tassi 


non solo non sarà dannoso, ma 
avrà effetti positivi sulfecono- 
mia dell'area euro. 

Secondo il numero uno dell'Euro- 
tower un irrigidimento della leva 
monetaria serve sia a prevenire 
gli «effetti di secondo impatto» 
deH'inflazione che a tenere a ba¬ 
da le stime dei mercati sull'anda¬ 
mento del costo della vita nel me¬ 
dio e lungo termine: due vere e 
proprie bestie nere dei banchieri 
centrali. 

Se i primi si materializzassero e 
se le seconde dovessero sfuggire 
di mano alla Bce - è il ragiona¬ 
mento di Trichet - il costo della 
vita salirebbe, con conseguente 
nocumento per il potere d'acqui¬ 
sto dei consumatori, e i tassi di 
mercato aumenterebbero, con re¬ 
lativo impatto negativo sulla cre¬ 
scita economica. Usando toni 


molti chiari, il banchiere centrale 
ha spiegato che «vi sarebbero ef¬ 
fetti molto molto negativi sotto 
tutti i punti di vista» e che «tutto 
rimpianto economico (dell'area 
euro, ndr) verrebbe destabilizza¬ 
to». 

Quanto alla crescita, per sostene¬ 
re l’opportunità di un aumento 
del costo del denaro Trichet ha 
evidenziato «il progressivo raf¬ 
forzamento dell'attività economi¬ 
ca», sottolineando come - nono¬ 
stante i rischi derivanti dal ca¬ 
ro-petrolio e dagli squilibri globa¬ 
li - restino «in atto le condizioni 
per un'espansione economica 
continuata e sostenuta». 
Anticipando poi le osservazioni 
di chi forse gli avrebbe ricordato 
l'andamento deludente del pii al¬ 
la fine dell'anno scorso, Trichet 
ha spiegato che questo «riflette 
principalmente la significativa 
volatilità della crescita del pii rea¬ 
le su base trimestrale». 

Coerenti con un rialzo dei tassi 
anche le parole pronunciate sull' 
inflazione. I rischi per lo scenario 
della stabilità dei prezzi sono in¬ 
fatti «al rialzo», ha spiegato Tri¬ 
chet, sottolineando che la Bce 
manterrà quindi un atteggiamen¬ 
to «vigilante». 



Il presidente della Banca Centrale europea , Jean Claude Trichet Foto Ansa 


Tic, l’Antitrust amplia l’Istruttoria 

MILANO L'Antitrust ha deciso di prorogare al 14 dicembre 2006 il 
termine per la chiusura dell'istruttoria nei confronti di Tim, Vodafone 
Omnitel, Wind, fissato originariamente al 28 aprile 2006. Contestual¬ 
mente ha deliberato di ampliare l'oggetto dell'istruttoria, alla luce di 
un possibile rifiuto dei tre operatori di includere nel mercato un po¬ 
tenziale concorrente che poteva operare come «operatore mobile 
virtuale», rappresentato da Elsacom (gruppo Finmeccanica). Gli ele¬ 
menti «emersi nel corso del lavoro istruttorio» sono da collegarsi alle 
risposte negative date dai gestori alle richieste di rinegoziare i con¬ 
tratti di roaming di Elsacom, che gestisce in Italia il sistema di teleco¬ 
municazioni satellitari denominato Globalstar. 

L'istruttoria iniziale ha preso avvio il 23 febbraio 2005, dopo le de¬ 
nunce di Tele2, Trans World Communication, Startei International e 
Reteltaly e dopo I ' istanza del Codacons. 


Gas, niente tagli 
dalla Russia 
Consumi in calo 

Ieri per la prima volta dopo mesi 
non sono state toccate le riserve 


■ / Milano 


REGOLARI Si allenta la ten¬ 
sione sul fronte del gas: 
mentre le forniture dalla Rus¬ 
sia sono tornate regolari ed i 
consumi, complici anche le 
temperature più miti, hanno 

segnato una flessione, ieri l'Italia 
per la prima volta dopo mesi non 
ha attinto dalle riserve. Anzi, ha 
eomineiato a rifare seorta, immet¬ 
tendo 20 milioni di metri eubi di 
gas negli seottaeeaggi. Il risehio 
di una nuova allerta resta eomun- 
que alto. Se infatti il freddo do¬ 
vesse tornare eon un eolpo di eo- 
da deH'invemo la domanda po¬ 
trebbe alzarsi di nuovo, eome si è 
impennata a dieembre e in tutto il 
2005. Per il momento, eomun- 
que, i dati sull'import sono rassi- 
euranti. Domeniea le eonsegne 
dalla Russia sono diminuite del 
2,7%, mentre per ieri l'Eni ha se¬ 
gnalato una fornitura eompleta 
dei 74 milioni di metri eubi di gas 
ehiesti giornalmente a Mosea. 

A far rientrare fallarme ha eontri- 
buito anehe il ealo dei eonsumi: 
dalle 6 del mattino di domeniea 
alla stessa ora di ieri, la domanda 
di gas dei elienti di Snam Rete 
Gas (pratieamente quasi la totali¬ 
tà dei eonsumatori italiani) è di¬ 
minuita del 7,5% attestandosi a 


257 milioni di metri eubi. Un an¬ 
damento quasi prevedibile in una 
giornata festiva eome quella do- 
menieale, ma ehe eonferma la 
tendenza al ealo già in atto da al- 
euni giorni. 

Ea diminuzione dei eonsumi di¬ 
pende in gran parte dall'aumento 
delle temperature, più miti duran¬ 
te il fine settimana. Seeondo i eal- 
eoli del ministero delle Attività 
produttive, ad ogni grado di tem¬ 
peratura eorrispondono infatti 10 
milioni di metri eubi, in più o in 
meno a seeonda della tendenza 
del termometro. 

Tornate regolari le importazioni 
dalla Russia, il risehio di un nuo¬ 
vo boom dei eonsumi rimane 
quindi legato in gran parte all'an¬ 
damento del elima, anehe perehè 
la tendenza della domanda è pro¬ 
gressivamente in aumento per la 
messa in attività di nuove eentrali 
e per la progressiva «metanizza¬ 
zione» della popolazione. 

Nel eorso del 2005 la domanda di 
metano è aumentata del 7%, eon 
una vera e propria impennata a di¬ 
eembre, mese in eui le temperatu¬ 
re sono seese ben oltre le medie 
stagionali. Nell'ultimo mese dell' 
anno i eonsumi sono eosì aumen¬ 
tati di oltre il 20% rispetto a di¬ 
eembre 2004, eon un eontributo 
fondamentale delle famiglie 
(+26,4%) e delle eentrali elettri- 
ehe(+31%). 


Elettricità, in arrivo 
la bolletta trasparente 


MILANO Una bolletta più chiara e 
trasparente. Con questo obiettivo, 
r Autorità per l'energia elettrica e il 
gas ha pubblicato un documento in 
cui elabora «nuove proposte per 
migliorare la leggibilità e la com¬ 
prensibilità delle bollette dell'ener¬ 
gia elettrica, a maggior tutela dei 
clienti finali». 

Nel provvedimento (disponibile 
sul sito internet www. autorità. 
energia.it) l'Authority propone che 
la nuova bolletta elettrica riporti 
due distinti quadri di presentazio¬ 
ne. In primo luogo, «un quadro sin¬ 
tetico e semplificato per le voci 
principali che compongono l'im¬ 
porto totale della bolletta; ciò per 
consentire al cliente di conoscere 
in modo immediato la spesa com¬ 
plessiva, in relazione alle caratteri¬ 
stiche della fornitura, ai consumi e 
alla tariffa applicata». 

In secondo luogo, «un quadro di 


dettaglio che permetta ai clienti, 
che la ritenessero opportuna, un' 
analisi più approfondita di tutti gli 
elementi costitutivi del prezzo e 
dei calcoli che portano alla deter¬ 
minazione dell'importo finale del¬ 
la bolletta; il quadro di dettaglio - 
spiega l'Autorità - può inoltre rap¬ 
presentare un valido strumento per 
valutare e confrontare le offerte 
che verranno proposte dai fornito¬ 
ri». 

Nel documento di consultazione 
l'Autorità propone inoltre di raffor¬ 
zare il contenuto informativo della 
bolletta, attraverso: «informazioni 
aggiuntive riguardanti l'andamen¬ 
to dei consumi, medi e complessi¬ 
vi; introducendo uno spazio dedi¬ 
cato alle comunicazioni istituzio¬ 
nali della stessa Autorità». 

Il documento è stato accolto favo¬ 
revolmente dal Movimento difesa 
del cittadino. 


DIVORZIO La compagnia bolognese rettifica un’intervista dell’ex presidente: abbiamo deciso noi la verifica di certi episodi _^ 

Quella divergenza tra Unipol e Consorte 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Si può divorziare e restare buoni 
amici. Si può. Ma alle volte non 
accade. Alle volte si litiga anche 
da separati. Ed è quello che sta 
succedendo tra Unipol e Giovan¬ 
ni Consorte. Tra la compagnia di 
assicurazioni e il suo ex ammini¬ 
stratore delegato, in sella per 15 
anni. 

Tutta colpa di un 'intervista. Che 
Consorte ha rilasciato a “la Re¬ 
pubblica ” e che il quotidiano ro¬ 
mano ha pubblicato ieri. Un 'in¬ 
tervista nella quale Consorte non 
ha aggiunto nulla di nuovo a 
quello che già si sapeva. Ha riba¬ 
dito la correttezza del suo opera¬ 
to, ha giustificato le parcelle rice¬ 
vute da Emilio Gnuttiper l'ope¬ 
razione Telecom, ha posto qual¬ 
che dubbio, legittimo, sulle strut¬ 
ture di potere che si sono oppo¬ 
ste, fin dall 'inizio, alla scalata su 


Bnl, ha bacchettato soloni (ilpro¬ 
fessore Marco Onado e il presi¬ 
dente di Bnl Luigi Abete) e grilli 
parlanti (Claudio Lavorato nu¬ 
mero uno di ManutenCoop e 
Enea Mazzoli, presidente onora¬ 
rio di Unipol), ha ribadito, infi¬ 
ne, l'estraneità dei vertici Ds alla 
conduzione dell 'operazione. 

Una difesa a tutto campo, insom¬ 
ma. Ma, in sostanza, tutto era già 
conosciuto, tutto già scritto. 

Tutto tranne un piccolo partico¬ 
lare. Secondo Consorte sarebbe 
stato lui, attraverso il suo legale 
Filippo Sgabbi, a suggerire a 
Unipol l'inchiesta contabile in¬ 
terna messa in atto dalla nuova 
amministrazione e affidata alla 
società Deloitte. Una ricostruzio¬ 
ne che a Bologna non hanno gra¬ 
dito. Tanto che nel pomeriggio 
hanno fatto uscire una nota. 



«L'incarico di svolgere un 'attivi¬ 
tà di audit - si legge - di natura 
contabile e procedurale, avente 
a riferimento alcune aree gestio¬ 
nali della società e delle princi¬ 
pali controllate, è stato delibera¬ 
to dal consiglio di amministrazio¬ 
ne nella riunione del 19 gennaio 
scorso. Detto incarico - prose¬ 
gue la nota - è stato conferito alla 


società Deloitte Financial Advi- 
sory Services Spa, sentiti ipareri 
deir avvocato Luca Sirotti, legale 
incaricato per la tutela degli inte¬ 
ressi della Società, e del profes¬ 
sore Guido Rossi. In tali determi¬ 
nazioni - conclude Unipol - nes¬ 
sun ruolo hanno avuto l'inge¬ 
gner Consorte e/o i suoi legali». 
Quindi la decisione di procedere 
con l'indagine è stata presa dieci 
giorni dopo le dimissioni, forza¬ 
te, di Consorte. Su quell 'indagi¬ 
ne poi Unipol, nel caso venissero 
accertati danni, potrebbe chiede¬ 
re un'azione di responsabilità. 
Un evento da scongiurare per 
Consorte. Se fino a questo mo¬ 
mento - lui che è accusato anche 
di associazione a delinquere ol¬ 
tre che di aggiotaggio, appro¬ 
priazione indebita e ricettazione 
- ha potuto evitare il carcere in 
parte lo si deve anche al fatto che 
la compagnia bolognese quel- 


l'azione, finora, non l'ha avvia¬ 
ta. Per Consorte dimostrare la 
correttezza del suo operato in 
ogni passaggio è decisivo. 

Per Unipol, invece, marcare an¬ 
cora di più il confine ed evitare 
che si generino commistioni in 
questa fase è altrettanto fonda- 
mentale. Unipol è una cosa, le vi¬ 
cende giudiziarie di Consorte 
un 'altra, dicono a Bologna. An¬ 
che perché, potremmo aggiunge¬ 
re, molte delle decisioni di Con¬ 
sorte vennero avallate dai consi¬ 
gli di amministrazione che sono 
in parte simili a quelli attuali: 
con la presenza di Pierluigi Ste¬ 
fanini e Vanes Galanti (rispetti¬ 
vamente presidente e vicepresi¬ 
dente di Unipol) e dello stesso 
Claudio Lavorato. Consigli di 
amministrazione simili, ma ge¬ 
stione diversa. Su questo, al- 
l'Unipol, non sono disposti a sin¬ 
dacare. 


PARMALAT-GRANAROLO 


Ira Rondi e Sita polemica 
sulla fusione alimentare 


/ Roma 


COMMISSIONE EUROPEA 


Calzature, pronte misure 
contro Cina e Vietnam 


/Milano 


Enrico Bondi, amministratore di Parma- 
lat, vorrebbe un’integrazione con Barilla. 
Luciano Sita presidente di Granarolo la 
sogna con Parmalat. E da giorni la pole¬ 
mica va avanti. Ieri Sita è tornato di nuo¬ 
vo alla carica: «Se ci saranno le condizio¬ 
ni per un rafforzamento della filiera del 
latte, sarebbe auspicabile - ha detto il nu¬ 
mero uno dell compagnia di Bologna -. 
Bisogna convenire che possiamo essere 
utili. Ma non c’è nessuna intenzione pole¬ 
mica di valutare i piani degli altri». 

Sita nei giorni scorsi aveva criticato dura¬ 
mente la scelta di Bondi di puntare su un 
polo alimentare emiliano esprimendo in¬ 
vece favore per il rafforzamento di un set¬ 
tore, quello del latte e dei suoi derivati, 
che nel giro di pochi anni, sosteneva, po¬ 
trebbe diventare preda di interessi stranie¬ 


ri. «Bondi ha espresso un suo parere - ha 
detto Sita - io facevo un discorso Paese. In 
questo Paese a suon di perdere pezzi si di¬ 
venta sempre più deboli». Ma con Bondi 
vi siete sentite nelle ultime settimane? 
«Non ci sono ragioni anche perché loro 
hanno i loro piani, Bondi ha definito con 
attenzione i suoi obiettivi. Siamo un Pae¬ 
se pieno di eccellenze - ha concluso il nu¬ 
mero uno di Granarolo - tutte esposte a 
questa situazione dei mercati globali». 

A Sita, che aveva anche criticato la gestio¬ 
ne Parmalat rea di aver chiuso cinque im¬ 
pianti e licenziato oltre 300 persone, ha ri¬ 
sposto il sindacato. «Che Sita - ha dichia¬ 
rato Antonio Mattioli della Piai Cgil - si 
accorga solo oggi del declino dell’indu¬ 
stria alimentare italiana dimostra quanto 
sia poco lungimirante e del resto quanto 


sta accadendo nel gruppo Granarolo, che 
per noi rappresenta comunque una impor¬ 
tante risorsa, ne è la testimonianza; ma ad 
ognuno è permesso di sbagliare, capita 
anche a lui, l’unico problema è rappresen¬ 
tato dal fatto che da mesi è aperta una trat¬ 
tativa a seguito della decisione di Grana¬ 
rolo di tagliare siti produttivi e posti di la¬ 
voro. Che poi Sita si permetta di giudica¬ 
re il ruolo del sindacato sulla vicenda Par¬ 
malat è inaccettabile e ci imporrà reazioni 
conseguenti». 

«Sita, come altri, - ha continuato Mattioli 
- si deve rendere conto che se Parmalat è 
in piedi ed è tornata ad essere a pieno tito¬ 
lo una risorsa per l’intero paese lo si deve 
al sindacato, ai lavoratori ed ai soggetti 
che, attraverso accordi condivisi, ne han¬ 
no garantito la continuità produttiva (...) e 
una riorganizzazione che non ha e non 
avrà effetti socialmente traumatici e l’atti¬ 
vazione di un piano investimenti che ne 
garantirà il rilancio e lo sviluppo. (...) In¬ 
vece di continuare a diffamare a vanvera, 
con finalità che nulla hanno a che fare con 
piani industriali e sviluppo sostenibile. Si¬ 
ta si dovrebbe preoccupare di essere un 
interlocutore credibile. Il sindacato lo è e 
lo ha dimostrato con i fatti». 

ro.ro. 


«Esistono prove fondate che il calzatu¬ 
riero in Cina e Vietnam ha beneficiato 
di aiuti di stato che configurano una si¬ 
tuazione di dumping». Questo, secon¬ 
do quanto riferito da Peter Power, por¬ 
tavoce del Commissario al commercio 
Peter Mandelson, il risultato dell'in- 
chiesta antidumping sull'export asiati¬ 
co di scarpe in cuoio e calzature di sicu¬ 
rezza. 

È dunque imminente l'avvio di misure 
antidumping da parte di Bruxelles: il 
prossimo 7 aprile scade il termine fissa¬ 
to dalla Commissione per l'indagine in¬ 
vestigativa, avviata il 7 luglio da Man¬ 
delson. Secondo i dati più recenti, per¬ 
venuti alla Direzione generale del Com¬ 
mercio estero a Bruxelles, tra aprile 
2004 e marzo 2005 in Cina rincremen- 


to di export di scarpe è stato del 320%, 
ossia 120 milioni di paia di scarpe, 
mentre fincremento dell'esportazione 
di scarpe dal Vietnam ha toccato il 
700%. 

Tuttavia, il fatto che le esportazioni sia¬ 
no in aumento «non costituisce di per 
sè una prova dell'esistenza di dum¬ 
ping», si legge in documento informati¬ 
vo della Commissione europea, «men¬ 
tre la prova più evidente consiste di so¬ 
lito in un crollo dei prezzi unitari delle 
vendite all'esportazione in Europa ri¬ 
spetto ai costi equivalenti in altri pae¬ 
si». 

Secondo anticipazioni riportate dal 
quotidiano britannico Financial Times, 
la Commissione starebbe per introdur¬ 
re dazi antidumping del 18,5% il 20% 


sulle scarpe da Cina e Vietnam. Ma il 
portavoce di Mandelson ha precisato 
che «ci sono molte speculazioni di 
stampa. È necessario attendere il termi¬ 
ne dell'inchiesta per mettere a punto mi¬ 
sure», ha rilevato. 

Secondo il presidente della Confedera¬ 
zione dei calzaturieri europei, Rafael 
Calvo, il dumping che applica la Cina 
nella produzione delle scarpe è maggio¬ 
re al « 18,5% di dazio» del quale si parla 
quale eventuale misura che la Comis- 
sione Ue potrebbe prendere contro Pe¬ 
chino. 

«Si parla di un 18,5%, cifra sulla quale 
non siamo d'accordo perchè il dumping 
messo in atto da Pechino è superiore», 
ha sottolineato Calvo, precisando che 
un dazio «corrispondente alla realtà do¬ 
vrebbe essere, per esempio, superiore 
adun30%». 

Nel rilevare l'importanza che «nel con¬ 
testo attuale dei rapporti con un gigante 
quale la Cina si riconosca che in effetti 
ci sono pratiche di dumping», l'indu- 
striale spagnolo ha sottolineato che pro¬ 
prio il peso della Cina, e l'entità dei rap¬ 
porti complessivi in gioco con il paese 
asiatico, spiega la «prudenza» manife¬ 
stata da Bruxelles. 
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I sindacati aprono 
la «vertenza Pirelli» 

La quotazione in Borsa dei pneumatici aiiarma Cgii, Cisi e Dii 
«Confronto» per le fabbriche di Bollate e Settimo torinese 


M di Laura Matteucci / Milano 

STRATEGIE I sindacati aprono la vertenza 
Pirelli. Leggono con preoccupazione l’annun¬ 
cio della quotazione in Borsa del comparto 
pneumatici, sia per le possibili ricadute occu¬ 


pazionali sia per il suo 
significato in termini 
di futuro industriale. 
E, in una nota con- 

giunta, la Rsu di Bicocca, le segre¬ 
terie Filcem-Femca-Uilcem, Cgil, 
Cisl e Uil di Milano definiscono 
«urgente» un «intervento sindaca¬ 
le nazionale capace di mobilitare i 
lavoratori e le istituzioni sulle pro¬ 
spettive e il futuro di migliaia di la¬ 
voratori e della multinazionale più 
importante del nostro paese». De¬ 
nunciando, peraltro, difficoltà di 
relazioni con il vertice aziendale. 


per cui le informazioni sulle pro¬ 
spettive strategiche del gruppo so¬ 
no sempre più carenti. 

«Tutto già scritto e previsto», pro¬ 
segue la nota. A partire dal 2001, 
con la scalata di Telecom Italia, «il 
processo di disinvestimento indu¬ 
striale della Pirelli ha subito un’ul- 

I lavoratori sostengono 
che dopo la scalata a 
Telecom il processo 
industriale è stato 
trascurato 


teriore accelerazione», soprattutto 
perchè Tronchetti Proverà ha uti¬ 
lizzato il gruppo come finanzia¬ 
mento prima, come garanzia poi a 
copertura dei debiti contratti nel- 
r acquisizione di controllo di Tele¬ 
com. «Non è un mistero ehe Pirelli 
è stata utilizzata eome eassa a fron¬ 
te deir indebitamento ehe è deriva¬ 
to da quell’operazione». 

Per i sindaeati, Taequisizione di 
Teleeom ha quantomeno fatto 
ehiarezza sulle reali intenzioni di 
Tronehetti, «eoneentrarsi sulle te- 
leeomunieazioni e quindi Tele¬ 
eom, saerifieando Pirelli a questo 
fine». Di fatto, il risehio è ehe, do¬ 
po i eavi, anehe gli pneumatiei ven¬ 
gano eeduti, alTunieo seopo di au¬ 
mentare la liquidità del gruppo. 
Con una preoeeupazione immedia¬ 
ta per gli stabilimenti di Bollate, 
appena fuori Milano (450 dipen¬ 
denti) e di Settimo torinese (due si¬ 
ti produttivi per un totale di eirea 
800 dipendenti). 

Ma non si tratta «solo» di problemi 
di earattere oeeupazionale, «e’è an¬ 
ehe il fatto - diee aneora la nota sin- 
daeale - ehe la nostra industria. 


quella qualifieata, quella eapaee di 
eompetere nei mereati più avanza¬ 
ti, sia saerifieata nell’ambito di 
seelte finanziarie e eeduta senza al- 
euna garanzia su futuro e proprie¬ 
tà». 

I vertiei del gruppo, nel frattempo, 
hanno annuneiato ehe saranno la 
Gb finanziaria di Gerardo Brag- 
giotti e Ubm (gruppo Unieredit) 
gli advisor per l’operazione di quo¬ 
tazione di Pirelli pneumatiei. Tron¬ 
ehetti Proverà ha inveee ehiamato 
eome global eoordinator Goldman 
Saehs, Mediobanea, Merrill Lyn- 
eh, Morgan Stanley, Jp Morgan, 
Capitalia e Banea Intesa-Caboto. 

II dossier pneumatiei non è l’unieo 
al quale sta lavorando il banehiere 

Sollecitata un’Iniziativa 
nazionale di sindacati 
e Istituzioni per 
tutelare il futuro 
della produzione 



L'entrata della sede della Pirelli a Milano Foto Ansa 


d’affari per eonto di Tronehetti 
Proverà. Braggiotti, infatti, sareb¬ 
be in pista anehe sul dossier Olim- 
pia-Teleeom. 

Braggiotti ha laseiato Lazard lo 
seorso giugno e ha ehiuso a fine 
novembre l’aeeordo per aequistare 
Banea Leonardo. Sarà effettuato 
un aumento di eapitale ehe, a più 
riprese, dovrebbe portare a oltre 
500 milioni i mezzi del nuovo isti¬ 
tuto. L’operazione eonsentirà l’in¬ 
gresso di nuovi soei: si parla del- 
rifil della famiglia Agnelli, ehe sa¬ 
rebbe interessata ad una parteeipa- 
zione del 10% eirea, e del gruppo 
Ligresti. 


L'andamento 


Andamento degli indici di fatturato e ordinativi deii'industria 
Fatturato Variazioni tendenziaii % 



L’INTERVISTA 


ONORIO ROSATI 


Il segretario della Camera del lavoro di Milano lanoia l’allarme sulla desertificazione produttiva 


Stop ai giochi finanziari, vogliamo industria 


■ /Milano 


«Pirelli sta passando 
sempre più da una logiea 
industriale ad una finan¬ 
ziaria. Un passag¬ 
gio-simbolo, perehè que¬ 
sto è un fenomeno ehe si 
va estendendo, e ehe ei 
porterà alla desertifiea- 
zione del nostro tessuto produttivo. Alla po- 
litiea, loeale e nazionale, ehiediamo di af¬ 
frontare questo nodo, eosì eome lo ehiedia¬ 
mo al sistema produttivo». 

In che modo si può affrontare? 

«Il sindacato non può continuare solamente 
a svolgere il ruolo della eroee rossa, arrivan¬ 
do in extremis a eereare di salvare il salvabi¬ 
le in termini oeeupazionali. Bisogna riaprire 
il eonfronto, ma per questo servono strate¬ 
gie, interventi legislativi, politiehe industria¬ 
li e di sviluppo di lungo termine. Interventi 


di tipo fiseale, ad esempio, ehe faeeiano da 
deterrente a questo tipo di operazioni». 

Parla Onorio Rosati, neo segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano. Perehè l’allarme 
parte da qui, dalla ex eapitale industriale, do¬ 
ve il gmppo Pirelli ha appena annuneiato la 
quotazione in Borsa del eomparto pneumati¬ 
ei. Che in Italia, per ineiso, signifiea tre sta¬ 
bilimenti: uno a Bollate, nel milanese, e due 
a Settimo torinese, per un totale di eirea 
1.250 dipendenti. La lettura dell’operazione 
da parte del sindaeato è ehiara. 

Dopo la vendita dei cavi, queiia degli 
pneumatici: è questa ia 
preoccupazione? 

«La logiea della quotazione in Borsa non 
sottende aleun progetto, se non quello di fare 
eassa in ragione di una pluralità di interessi, 
la sealata Teleeom e l’indebitamento ehe ne 
è derivato innanzitutto. Noi non eonoseiamo 


aneora eon esattezza le rieadute di questa 
operazione sui siti produttivi di Bollate e 
Settimo torinese, e infatti ehiediamo al¬ 
l’azienda di fare ehiarezza al riguardo al più 
presto. Ma una eosa è eerta: negli ultimi 15 
anni abbiamo assistito allo smembramento 
del gruppo Pirelli, ehe ha finito per eambiare 
pelle e finalità di earattere industriale. Pirelli 
è una delle poehe multinazionali ehe abbia¬ 
mo in Italia, e ehe nonostante questo non dà 
garanzie nè dal punto di vista oeeupazionale 
nè produttivo». 

La finanziarizzazione deii’industria non 
passa solo da Pirelli. 

«Certo ehe no. Quello ehe sueeede alla Pirel¬ 
li pone il tema generale del tessuto produtti¬ 
vo del Paese. Che è sempre più povero. Lo 
stesso avviene nel settore tradizionale del 
tessile-abbigliamento, lo vediamo nella ri¬ 
strutturazione di grandi gruppi alimentari in 
eui sempre più entrano gli stranieri, o nei set¬ 
tori ad alto valore aggiunto, eome l’high-te- 


eh. Alle diffieoltà si risponde eon la deloea- 
lizzazione, eon l’ingresso di gruppi stranieri, 
oppure eon intere industrie ehe si trasferiseo- 
no altrove, in Spagna e Franeia soprattutto». 

Con quali conseguenze? Impoverimento 
della produzione, arretramento deiia 
competitività; e dai punto di vista 
occupazionaie? 

«La situazione è sempre più preoeeupante. 
Prima avevamo un travaso di manodopera 
dall’industria ai servizi, ma ormai nemmeno 
la ereseita del terziario riesee più a compen¬ 
sare le perdite oeeupazionali industriali» 
Quindi? Come si può recuperare 
terreno? 

«Ci sono tanti segnali di allarme ehe però 
vengono affrontati singolarmente. Inveee 
abbiamo bisogno di interventi eomplessivi, 
ehe la politiea affronti il nodo del sistema 
produttivo e lo aeeompagni ad una svolta. 
Aduna netta inversione di tendenza». 

la.ma. 




ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice ga¬ 
ra di procedura ristretta per affida¬ 
mento lavori di manutenzione e po¬ 
tenziamento delle opere di difesa 
del litorale di S.Giovanni aTeduccio 
località Pietrarsa, importo Euro 
2.341.312,71 di cui Euro 
2.333.907,60 lavori soggetto a ri¬ 
basso ed Euro 7.405,12 oneri sicu¬ 
rezza non soggetti a ribasso, ex art. 
21, co.1,lett.c), ed art.21, co.l-bis, L. 
109/94 s.m.i.-Cat. OG7, class.IV. 

Il bando di gara integrale è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. Parte II 
Sez. Comm. n. 42 del 
20/2/2006, affisso Albi Comune Na¬ 
poli ed A.P Napoli e sul sito: 
www.porto.napoli.it. 

Responsabile procedimento: ing. 
Cascone. 

Le domande di partecipazione de¬ 
vono pervenire entro le ore 12,00 del 
16/3/2006. Ulteriori informazioni tra¬ 
mite fax n. 081.206888. 

Napoli, li 21.02.06 

IL PRESIDENTE 
Francesco MERLI 


Comune di Sala Bolognese 

Prov. di Bologna 

C.F. 80014630372 - RI. 00702211202 
Tel. 051/6822511 - Fax 051/829182 

COMUNICAZIONE ESITO 
DI GARA DESERTA 

Si rende noto che l’asta pubblica indet¬ 
ta per l’affidamento in concessione del¬ 
l’area di insediamento di un chiosco 
per la somministrazione di alimenti e 
bevande (Bar Gelateria) nella frazione 
di Padulle, del Comune di Sala 
Bolognese è andata deserta in quanto 
nessun plico è pervenuto alla data di 
scadenza fissato dal bando, ovvero 
entro le ore 17.00 del 26 gennaio 
2006, (avviso pubblicato su l’Unità 
Nazionale del giorno 27 dicembre 
2005). 

Sala Bolognese, 21 febbraio 2006 
Il Responsabile del Procedimento 

_ Geom. Giovanni Tagliaferro 



Ordinativi 


Variazioni tendenziali % 



Industria, grazie al caro-energia cresce il fatturato 

MILANO II boom dell'energia traina il fatturato dell'industria. Nel 
mese di dicembre - secondo i dati diffusi dall'lstat - è cresciuto del 
3 per cento rispetto a novembre e del 5,5% rispetto a dicembre 
2004. La crescita è stata però possibile grazie al fatturato dell'ener¬ 
gia (più 27,9 tendenziale) determinato soprattutto dall'incremento 
dei prezzi, mentre continuano ad arrancare i beni di consumo, so¬ 
prattutto quelli non durevoli. Le cose non vanno bene nemmeno 
sul fronte degli ordini. L'Istat segnala a dicembre un aumento del 
2,3% rispetto a novembre e un calo dell'1,1 % rispetto a dicembre 
2004 (soprattutto a causa del crollo degli ordini esteri, scesi del 
9,6%). Su base annua gli ordini sono invece cresciuti nel 2005 del 
2,6% rispetto alla media 2004 (più 0,9% gli ordini interni, più 6,2% 
quelli dall'estero). 

Se dal governo e imprese i commenti sui dati diffusi ieri dall’lstat 
sono improntanti all'ottimismo (il sottosegretario al Welfare, Mauri¬ 
zio Sacconi, parla di «conferma della tendenza alla ripresa»), i sin¬ 
dacati sottolineano come non ci sia un aumento delle vendite in 
volume, ma piuttosto un incremento dei prezzi, a partire da quelli 
dei prodotti energetici. «A fronte di una secca diminuzione degli in¬ 
dici della produzione industriale, dello squilibrio della bilancia dei 
pagamenti, della riduzione dei consumi e dei servizi - spiega la se¬ 
gretaria confederale della Cgil, Mangia Maulucci - aumenta il fattu¬ 
rato solo in virtù degli aumenti dei prezzi dei prodotti energetici, sui 
quali vengono scaricati gli aumenti dei prezzi della materia prima». 




Italtel 

Chiuso l’esercizio 2005 
con fatturato e utile in crescita 

Italtel ha chiuso l'esercizio 2005 con un fatturato in crescita del 
2,9% a 545,8 milioni di euro e un utile netto di 13,7 milioni, in cre¬ 
scita del 12% rispetto all'anno precedente. La società, parteci¬ 
pata tra gli altri da Telecom Italia (19,37%) con una maggioranza 
relativa di Clayton Dubiler & Rice (48,77%), è attiva nella proget¬ 
tazione, nello sviluppo e nell'installazione di soluzioni per reti in¬ 
tegrate di nuova generazione. 

Stmicroelectronics 

Inaugurato in India 
nuovo centro di sviluppo 

Nuovo centro di sviluppo e di progettazione in India per la Stmi¬ 
croelectronics, che ha annunciato piani di investimento per 30 
milioni di dollari e l'assunzione di 300 ingegneri in loco entro fine 
anno. Il complesso si estende su un'area di lOOmila metri qua¬ 
drati e può ospitare 5mila dipendenti: è il più grande centro di 
progettazione fuori dall'Europa ed è stato costruito con tecnolo¬ 
gie in grado di ottimizzare il consumo di acqua ed energia. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,1932 dollari +0,007 

141,1100 yen +0,340 

0,6848 sterline +0,001 

1,5617 fra. svi. -0,000 

7,4628 cor. danese -0,003 

28,4100 cor. ceca +0,045 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0555 cor. norvegese -0,005 

9,3635 cor. svedese -0,018 

1,6108 del. australiano -0,001 

1,3715 dol. canadese -0,001 

1,7844 dol. neozelandese -0,005 
251,6800 fior, ungherese -0,020 

0,5746 liracipriota +0,000 

239,4800 tallero sloveno +0,020 

3,7665 zloty poi. +0,001 


Bot 


Bota3mesi 99,66 2,22 

Bota6mesi 98,78 2,30 

Bota 12 mesi 97,35 2,42 

Bota 12 mesi 97,61 2,38 


Borsa 

Petroliferi in evidenza 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la prima seduta della settimana in 
rialzo. La crescita di Piazza 
Affari è stata costante e in 
progressione durante l'intera 
seduta e non ha risentito delle 
prime fasi incerte di Wall Street. 
Il Mibtel finale è cresciuto dello 
0,56% e 28.649 punti, 
rS%P/Mib è salito dello 0,52% e 
con i 37.594 punti di oggi 
aggiorna il massimo storico dalla 
sua introduzuione nel giugno del 
2003. L'All Stars e il Midex sono 
migliorati rispettivamente dello 
0,56 e dello 0,72 per cento. Il 


future marzo ha fatto registrare 
quota 37.625 punti. Gli scambi 
sono ammontati a quota 3,6 
miliardi di euro. In evidenza i 
petroliferi animati dal rialzo del 
prezzo del greggio: Eni +0,96%, 
Erg+1,98%, Saipem+3,01%. 
Fiat è salita dello 0,21 % a quota 
8,616 euro per azione dopo un 
report positivo di Morgan 
Stanley. Ben impostato il 
risparmio gestito (Mediolanum 
+2,22%); contrastati gli 
assicurativi (Generali+1,09%, 
Ras -0,51 %) e gli editoriali 
(Mondadoria +0,2%,e Mediaset 
a -0,36% ). Pirelli ha messo a 
segno un lieve +0,07%. 


Ansaldo Sts 

Sul metrò di Chicago 

Ea Ansaldo Sts (società del 
gruppo Finmeccanica), 
attraverso la sua controllata 
Ansaldo Signal, si è aggiudicata 
la commessa per la fornitura di 
sistemi di segnalamento della 
metropolitana di Chicago: un 
contratto da 29 milioni di dollari. 
Ad annunciarlo è stato l'ad 
deir Ansaldo Sts, Roberto 
Gagliardi, in una conferenza 
stampa nel corso della quale ha 
presentato l'Ansaldo Sts, la 
NewCo destinata a sbarcare in 
Borsa la prossima primavera 
nella quale sono confluite la 


Ansaldo Signal Nw e la Ansaldo 
Trasporti Sistemi Ferroviari. 
Ansaldo Sts, un gruppo da 3.662 
dipendenti, presente in 18 Paesi, 
nei giorni scorsi ha approvato il 
bilancio per il 2005 che registra 
ricavi per 840 milioni di euro con 
una crescita dell'8% (777 milioni 
nel 2004). Il risultato netto è di 44 
milioni con una crescita rispetto 
all'esercizio precedente del 70%. 
Il portafoglio ordini 2005 è di 2,2 
miliardi: 1,2 per il segnalamento 
e 1 miliardo peri sistemi 
ferroviari. Ea nuova società può 
vantare un Ebit di 80 milioni 
(+32%) e un Ebitda di 89 milioni 
(+21 %) e una posizione 
finanziaria netta di 68 milioni. 


Ventaglio 

Toma l’attivo 

Il eda del gruppo Ventaglio ha 
dato mandato al presidente 
Bruno Colombo di negoziare le 
migliori condizioni possibili per 
la società con i due qualificati 
investitori che hanno presentato 
formali proposte per l'ingresso 
nel gruppo. Si tratta, secondo 
fonti finanziarie, di Management 
& Capitali, il fondo di 
investimento costituito per 
iniziativa di Carlo de Benedetti, e 
di One equity partners, fondo di 
Jp Morgan. Il presidente, che 
insieme alla famiglia possiede il 
51 % di Viaggi del ventaglio, ha il 


compito di riferire al eda nella 
prossima convocazione, fissata il 
22 febbraio 2006. 

Nel primo trimestre 2006 il mol 
di Viaggi del ventaglio risulta 
positivo per circa 1,6 milioni di 
euro, in miglioramento rispetto 
alla perdita operativa lorda di 0,7 
milioni dell'analogo periodo 
2005. 

Il patrimonio netto della società a 
fine gennaio è pari a 4,9 milioni, 
in riduzione rispetto a 8,7 milioni 
del 31 ottobre 2005 per effetto 
della perdita di periodo (-3,8 
milioni). Ea posizione 
finanziaria netta risulta negativa 
per 7,5 milioni rispetto a +0,8 
milioni al 31 ottobre 2005. 


In sintesi 


Pirelli RE e Merrill 
Lynch International, 
tramite la propria 
business unit Global 
Principal Investments, 
hanno sottoscritto un 
accordo vincolante per 
la costituzione di una 
jointventure-Merrill 
Lynch al 65% e Pirelli RE 
al 35% - per investire in 
Italia nel settore degli 
immobili a destinazione 
turistico-alberghierafino 
a un massimo di 1,5 
miliardi di euro, nell'arco 
di cinque anni. 

Sergio Marchionne, 
amministratore delegato 
della Fiat, sarà proposto 
come presidente della 
Società generale del 
Surveillance (Sgs), 
numero uno mondiale 
dell'ispezione di merci. 
La decisione è attesa in 
occasione della 
prossima assemblea 
generale il 20 marzo. 
Impregilosiè 
aggiudicata un contratto 
di 60 milioni di dollari 
nella Repubblica 
Domenicana per la 
realizzazione di un 
impianto idrico. 
L'accordo, che è stato 
raggiunto con l'Ente 
Nazionale per l'utilizzo 
delle risorse idriche, 
prevede la realizzazione 
di un impianto idrico sul 
fiume Camù, destinato a 
rifornire di acqua 
potabile la città di La 
Vega. Il progetto, in 
particolare, prevede la 
realizzazione di una diga 
e di una centrale 
idroelettrica con relative 
linee di trasmissione. 

Alenia Aeronautica, 
società del gruppo 
Finmeccanica, siglerà 
questa settimana un 
accordo da91 milioni di 
euro con il governo 
bulgaro per la fornitura di 
cinque velivoli militari da 
trasporto. L'accordo è 
parte dell'impegno dei 
Paesi recentemente 
entrati nella Nato di 
rinnovare la propria 
flotta, di fattura 
sovietica, adeguandola 
agli standard 
dell'alleanza. L'accordo 
siaggirasui91 milioni. 

Navigazione 
Montanari ha 
esercitato l'opzione per 
la costruzione di altre 
due navi gemelle del tipo 
product/chemical carrier 
per un investimento 
complessivo di 81 
milioni di dollari. 
L'opzione era prevista 
dal contratto siglato il 20 
gennaio scorso con il 
cantiere sudcoreano 
Hyundai Mipo Dockyard. 
L’investimento è coperto 
da mezzi propri e la 
consegna delle due navi, 
che si aggiungono ad 
altre due in costruzione, 
è attesa pergiugnoe 
novembre 2008. 

Philips Eiectronics 
ha cancellato un 
programma globale di 
gestione di computer 
con l'azienda produttrice 
di computer Usa Dell che 
si stimava del valore di 
700 milioni di dollari in 
cinque anni. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

18034 

9,31 

9,31 

-0,24 

11,16 

169 

8,38 

9,46 

0,3780 

1983,56 

Acegas-Aps 

15335 

7,92 

7,90 

-0,37 

2,17 

15 

7,58 

8,13 

0,2900 

434,35 

Acotel 

25361 

13,10 

13,06 

-0,13 

-3,56 

9 

13,10 

14,46 

0,4000 

54,62 

Acq. De Ferr. r nc 

7042 

3,64 

3,65 

1,39 

-17,34 

3 

3,58 

4,48 

0,1110 

54,78 

Acq. De Ferrari 

11327 

5,85 

5,85 


-4,96 

0 

5,73 

6,46 

0,1060 

130,90 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

Acq. Potab. 

32491 

16,78 

16,78 


-1,24 

0 

16,69 

17,19 

0,1000 

84,75 

Acsm 

4804 

2,48 

2,46 

0,49 

12,11 

72 

2,21 

2,48 

0,0700 

93,03 

Actelios 

19295 

9,96 

9,98 

-0,47 

17,11 

153 

8,51 

10,51 

- 

224,81 

Aedes 

11292 

5,83 

5,84 

0,71 

7,07 

148 

5,45 

5,97 

0,1500 

584,19 

Aem 

3419 

1,77 

1,77 

1,20 

9,21 

7114 

1,62 

1,79 

0,0530 

3178,88 

AemTo 

4246 

2,19 

2,19 

-0,23 

7,18 

579 

2,04 

2,21 

0,0410 

1033,71 

Aem To w08 

1148 

0,59 

0,59 

-1,28 

10,43 

244 

0,53 

0,60 

- 

- 

Aerop. Firenze 

27305 

14,10 

14,23 

1,88 

2,28 

23 

12,74 

14,10 

0,0600 

127,41 

Aisoftw@re 

2273 

1,17 

1,18 

1,63 

6,05 

128 

1,11 

1,25 

- 

39,83 

Alerion 

927 

0,48 

0,48 

3,73 

8,10 

2484 

0,44 

0,48 

0,0050 

191,61 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2405 

1,24 

1,25 

1,22 

28,00 

9838 

0,97 

1,26 

0,0413 

1722,27 

Alleanza 

20674 

10,68 

10,67 

0,09 

1,62 

6005 

9,98 

10,68 

0,3600 

9036,40 

Amga 

3538 

1,83 

1,83 

0,22 

10,66 

786 

1,65 

1,83 

0,0200 

635,85 

Amplifon 

123902 

63,99 

63,80 

-1,04 

12,62 

20 

55,89 

65,91 

0,2400 

1265,58 

Anima 

6812 

3,52 

3,53 

3,61 

14,15 

1620 

3,08 

3,52 

- 

369,39 

Art'é 

20890 

10,79 

10,88 

1,43 

1,64 

9 

10,44 

11,33 

0,4000 

38,62 

Asm 

5220 

2,70 

2,70 

0,33 

5,35 

281 

2,53 

2,70 

0,1000 

2087,53 

Astaldi 

10249 

5,29 

5,29 

-0,26 

9,93 

495 

4,64 

5,34 

0,0750 

520,96 

Auto To-Mi 

32920 

17,00 

17,00 

-0,02 

7,13 

120 

15,75 

17,25 

0,3000 

1496,18 

Autogrill 

24161 

12,48 

12,49 

0,51 

7,88 

1031 

11,44 

12,87 

0,2000 

3174,40 

Autostrade 

42153 

21,77 

21,73 

-1,50 

6,09 

4392 

20,11 

22,36 

0,2500 

12446,16 

Azimut H. 

17359 

8,96 

9,09 

1,94 

35,65 

637 

6,61 

8,96 

0,0500 

1294,36 

B 

B. Antonveneta 

51156 

26,42 

26,43 

0,08 

0,27 

367 

26,35 

26,43 

0,4500 

8157,32 

B. Bilbao Viz. 

32090 

16,57 

16,41 

-1,13 

8,80 

1 

15,11 

16,69 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5803 

3,00 

3,00 

0,74 

19,88 

2570 

2,49 

3,21 

0,0520 

3407,72 

B. Carige 

7375 

3,81 

3,82 

2,00 

15,11 

980 

3,31 

3,89 

0,0723 

3656,25 

B. Carige risp 

9929 

5,13 

5,11 

1,03 

9,39 

21 

4,69 

5,24 

0,0923 

786,79 

B. Desio 

13525 

6,99 

7,05 

2,19 

11,94 

247 

5,97 

6,99 

0,0830 

817,25 

B. Desio r nc 

12717 

6,57 

6,59 

1,57 

9,21 

81 

5,95 

6,57 

0,1000 

86,71 

B. Fideuram 

9904 

5,12 

5,17 

3,11 

10,52 

12226 

4,63 

5,12 

0,1600 

5014,19 

B. Finnat 

2376 

1,23 

1,23 


6,60 

861 

1,13 

1,26 

0,0100 

445,25 

B. Ifis 

22620 

11,68 

11,61 

-0,59 

17,16 

36 

9,88 

12,29 

0,1400 

335,10 

B. Intermobiliare 

16786 

8,67 

8,65 

0,17 

15,03 

210 

7,51 

8,67 

0,1750 

1331,68 

B.Intesa 

9339 

4,82 

4,81 

0,17 

6,82 

21017 

4,41 

4,88 

0,1050 

28857,81 

B. Intesa r nc 

8773 

4,53 

4,50 

0,13 

7,34 

2519 

4,08 

4,53 

0,1160 

4225,11 

B. Italease 

59347 

30,65 

30,56 

-2,49 

41,24 

599 

21,70 

32,39 

- 

2336,84 

B. Lombarda 

26448 

13,66 

13,71 

3,59 

13,22 

1409 

12,06 

13,66 

0,3500 

4402,19 

B. Profilo 

4688 

2,42 

2,47 

5,32 

12,76 

1548 

2,07 

2,42 

0,1100 

301,20 

B. Santander 

23318 

12,04 

12,09 

0,36 

7,85 

11 

10,97 

12,04 

0,0930 


B. Sard. r nc 

35802 

18,49 

18,65 

3,39 

6,99 

96 

17,25 

18,49 

0,5100 

122,03 

B.P. Etruria e L. 

30793 

15,90 

15,93 

1,09 

12,80 

366 

14,10 

15,90 

0,3300 

857,73 

B.P. Intra 

28982 

14,97 

15,01 

4,59 

24,97 

2272 

11,98 

14,97 

0,2000 

725,42 

B.P. Italiana 

17667 

9,12 

9,12 

2,03 

22,58 

9301 

7,44 

9,12 

0,2750 

4429,69 

B.P. Milano 

20596 

10,64 

10,67 

-0,27 

14,12 

2411 

9,31 

10,86 

0,1300 

4414,72 

B.P. Spoleto 

22530 

11,64 

11,67 


7,01 

0 

10,70 

11,64 

0,3400 

254,59 

B.P. Verona No 

38522 

19,89 

19,88 

-0,56 

15,07 

1346 

17,29 

19,99 

0,5000 

7419,56 

B.P.U. Banca 

39442 

20,37 

20,40 

-0,10 

9,26 

806 

18,64 

20,37 

0,6700 

7008,29 

BasicNet 

1016 

0,52 

0,52 

-1,15 

1,47 

89 

0,52 

0,56 

0,0930 

32,02 

Bastogi 

550 

0,28 

0,28 

-0,70 

5,38 

373 

0,27 

0,29 

- 

191,90 

BB Biotecb 

105314 

54,39 

54,57 

0,18 

5,92 

7 

50,37 

54,48 

2,4000 


Boa Ifis w08 

12764 

6,59 

6,61 

-1,24 

51,82 

15 

4,25 

6,98 

- 


Begbelli 

1216 

0,63 

0,63 

0,46 

4,09 

259 

0,60 

0,64 

0,0258 

125,60 

Benetton 

19748 

10,20 

10,17 

-0,73 

6,26 

136 

9,60 

10,21 

0,3400 

1851,72 

Beni Stabili 

1740 

0,90 

0,90 

-0,21 

10,77 

2178 

0,81 

0,92 

0,0200 

1529,27 

Biesse 

17026 

8,79 

8,80 

-0,02 

29,75 

83 

6,78 

9,01 

0,1200 

240,87 

Bipielle Inv. 

13786 

7,12 

7,12 

0,92 

19,06 

13 

5,98 

7,20 

0,3500 

1955,77 

Bnl 

5640 

2,91 

2,91 


4,04 

4567 

2,80 

2,96 

0,0801 

8920,80 

Bnl r nc 

5788 

2,99 

2,98 

-0,57 

20,67 

26 

2,48 

3,15 

0,0415 

69,34 

Boero 

34911 

18,03 

18,03 


12,69 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

78,26 

Bon. Ferraresi 

70964 

36,65 

36,63 

-0,76 

11,50 

5 

32,87 

37,11 

0,1200 

206,16 

Brembo 

13707 

7,08 

7,04 

-0,11 

10,37 

146 

6,14 

7,15 

0,1800 

472,77 

Briosebi 

917 

0,47 

0,47 

-0,84 

13,47 

310 

0,40 

0,49 

0,0038 

234,62 

Briosebi w 

170 

0,09 

0,09 

-0,90 

33,84 

2150 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

19084 

9,86 

9,81 

-0,03 

3,66 

1844 

8,94 

9,86 

0,2200 

2938,21 

Buongiorno Vit. 

7993 

4,13 

4,13 

0,59 

26,74 

510 

3,26 

4,22 

- 

354,39 

Buzzi Unicem 

31340 

16,19 

16,23 

0,18 

22,19 

222 

13,25 

16,23 

0,2900 

2538,63 

Buzzi Unicem r nc 

21220 

10,96 

10,99 

0,33 

18,95 

60 

9,21 

10,98 

0,3140 

444,64 


C 


C. Artigiano 

6982 

3,61 

3,61 

1,72 

7,64 

290 

3,35 

3,61 

0,1126 

513,48 

C. Bergam. 

54855 

28,33 

28,27 

0,50 

10,84 

13 

25,56 

28,40 

0,8200 

1748,72 

C. Valtellinese 

24718 

12,77 

12,77 

2,89 

11,82 

675 

11,42 

12,77 

0,4000 

1001,73 

Cad It 

19365 

10,00 

9,96 

1,52 

-0,92 

27 

9,66 

10,37 

0,3300 

89,81 

Cairo Comm. 

93928 

48,51 

48,20 

-1,13 

-1,14 

20 

48,51 

53,23 

3,0000 

380,04 

Caltagir. r nc 

15601 

8,06 

8,05 

0,37 

15,05 

1 

7,00 

8,06 

0,0800 

7,33 

Caltagirone 

16129 

8,33 

8,25 

-1,79 

14,98 

22 

7,12 

8,36 

0,0600 

902,06 

Caltagirone Ed. 

14288 

7,38 

7,35 

-1,45 

4,86 

97 

7,01 

7,41 

0,2000 

922,38 

Cam-Fin w06 

428 

0,22 

0,22 

2,00 

-4,74 

84 

0,21 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3710 

1,92 

1,92 

0,58 

5,27 

160 

1,81 

1,94 

0,0300 

662,85 

Campar! 

12834 

6,63 

6,61 

-0,59 

4,76 

327 

6,23 

6,74 

0,1000 

1924,77 

Capitana 

12191 

6,30 

6,33 

2,89 

28,33 

42010 

4,91 

6,30 

0,0800 

16288,81 

Carraro 

7139 

3,69 

3,65 

1,17 

7,37 

304 

3,43 

3,77 

0,1250 

154,85 

Cattolica Ass. 

92457 

47,75 

47,92 

1,61 

9,32 

132 

43,57 

47,75 

1,3500 

2262,93 

Cdb Web Tecb 

6394 

3,30 

3,31 

0,18 

6,04 

172 

3,11 

3,38 

- 

333,82 

Cdc 

17293 

8,93 

8,91 

-0,71 

-4,09 

38 

8,89 

9,83 

0,5600 

109,53 

Celi Tberapeutics 

3216 

1,66 

1,66 

-0,36 

-12,76 

620 

1,55 

1,93 

- 


Cembre 

9799 

5,06 

5,08 

0,89 

6,98 

6 

4,72 

5,24 

0,1000 

86,04 

Cementir 

10669 

5,51 

5,50 

-0,24 

10,47 

76 

4,99 

5,51 

0,0700 

876,75 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8467 

4,37 

4,38 

1,13 

-2,30 

13 

4,35 

4,62 

0,0300 

43,73 

Cbl 

1008 

0,52 

0,52 

-0,87 

-4,11 

1221 

0,52 

0,56 

- 

65,14 

Cir 

4846 

2,50 

2,50 

-0,99 

11,89 

1466 

2,24 

2,52 

0,0500 

1950,44 

Class 

3199 

1,65 

1,65 

-0,18 

0,24 

133 

1,63 

1,71 

0,0100 

153,01 

Cofide 

2130 

1,10 

1,10 

-0,27 

8,06 

2658 

1,00 

1,10 

0,0130 

791,13 

Coin 

7174 

3,71 

3,72 

1,95 

31,52 

230 

2,82 

3,78 

- 

491,54 

Credem 

20526 

10,60 

10,64 

3,48 

12,84 

1297 

9,38 

10,68 

0,2500 

2953,50 

Cremonini 

4140 

2,14 

2,13 

0,33 

5,22 

156 

2,02 

2,21 

0,0610 

303,21 

Crespi 

1664 

0,86 

0,86 

0,05 

1,13 

4 

0,85 

0,88 

0,0350 

51,56 

Csp 

2000 

1,03 

1,03 


-3,46 

14 

1,02 

1,10 

0,0500 

25,31 

Cucirini 

3853 

1,99 

1,99 


72,89 

0 

1,13 

1,99 

0,0516 

23,88 

D 











Dada 

29681 

15,33 

15,40 

-0,05 

10,41 

28 

13,67 

15,71 

- 

242,75 

Danieli 

15742 

8,13 

8,10 

-0,20 

28,58 

81 

6,32 

8,28 

0,0600 

332,35 

Danieli r nc 

10202 

5,27 

5,24 

-1,23 

12,73 

116 

4,48 

5,43 

0,0807 

213,00 

Data Service 

13118 

6,78 

6,76 

2,50 

32,12 

81 

5,13 

7,40 

0,5200 

34,00 

Datalogic 

57333 

29,61 

29,49 

-0,67 

18,82 

21 

24,92 

30,22 

0,2200 

469,14 

Datamat 

18580 

9,60 

9,60 

0,06 

-1,40 

18 

9,43 

9,73 

0,2400 

272,13 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

De' Longbi 

5054 

2,61 

2,60 

-2,18 

13,38 

76 

2,30 

2,68 

0,0600 

390,19 

Digital Bros 

8119 

4,19 

4,18 

-0,50 

-3,63 

44 

4,19 

4,51 


59,17 

Digital M. Tecbn. 

68157 

35,20 

35,10 

-0,31 

10,62 

62 

30,55 

36,06 

- 

395,72 

Dmail Gr. 

20449 

10,56 

10,57 

0,66 

17,28 

40 

8,91 

10,75 

0,1000 

80,79 

Ducati 

1728 

0,89 

0,89 

-0,76 

-2,95 

856 

0,87 

0,94 


142,21 

E 

Edison 

3249 

1,68 

1,68 

0,48 

-1,70 

601 

1,66 

1,76 


6984,71 

Edison r 

3685 

1,90 

1,90 

0,37 

1,55 

7 

1,87 

1,96 


210,46 

Edison w07 

1661 

0,86 

0,86 

-0,57 

2,14 

41 

0,82 

0,88 



EI.En 

60354 

31,17 

30,97 

-1,15 

2,23 

7 

29,30 

31,40 

0,3500 

146,08 

Emak 

9377 

4,84 

4,83 

-0,86 

0,94 

18 

4,73 

5,06 

0,1450 

133,93 

Enel 

13327 

6,88 

6,89 

-0,03 

2,90 

22358 

6,68 

7,00 

0,1900 42382,00 

Enertad 

6403 

3,31 

3,29 

-0,54 

14,11 

778 

2,90 

3,31 

0,0207 

313,72 

Engineering 1.1. 

67479 

34,85 

34,76 

-1,50 

8,57 

15 

31,90 

36,58 

0,3609 

435,63 

Eni 

46529 

24,03 

24,07 

0,96 

1,61 

12457 

23,65 

25,01 

0,4500 96248,77 

Erg 

39190 

20,24 

20,27 

1,98 

-1,60 

629 

19,32 

21,96 

0,3000 

3042,48 

Ergo Previdenza 

10318 

5,33 

5,30 

-1,87 

2,96 

104 

5,12 

5,52 

0,1740 

479,61 

Espresso 

8436 

4,36 

4,36 

-0,59 

-1,96 

969 

4,32 

4,68 

0,1300 

1890,11 

Esprinet 

24684 

12,75 

12,83 

2,64 

37,88 

222 

9,25 

12,75 

1,0000 

629,81 

Eupbon 

17335 

8,95 

8,90 

-1,06 

-2,99 

42 

8,82 

9,37 

0,6000 

63,92 

Eurofly 

11614 

6,00 

5,99 

-1,64 

-4,49 

7 

5,94 

6,34 


80,11 

Eurotecb 

14898 

7,69 

7,68 

-1,58 

-10,22 

303 

7,14 

8,57 

- 

143,30 

Eutelia 

14073 

7,27 

7,26 

-0,53 

-0,78 

35 

7,14 

7,74 


475,46 

F 

FastWeb 

79813 

41,22 

41,27 

-0,75 

6,07 

1021 

38,86 

42,28 


3277,32 

Fiat 

16838 

8,70 

8,62 

0,21 

16,77 

20731 

7,45 

8,70 

0,3100 

9498,17 

Fiat priv 

13538 

6,99 

6,98 

0,43 

16,84 

149 

5,98 

6,99 

0,3100 

722,22 

Fiat r nc 

14820 

7,65 

7,62 

0,40 

15,08 

181 

6,64 

7,65 

0,4650 

611,65 

Fiat w07 

327 

0,17 

0,17 

-2,22 

-6,63 

228 

0,17 

0,19 



Fidia 

9399 

4,85 

5,00 

9,83 

4,01 

267 

4,46 

4,85 

0,1400 

22,81 

Fiera Milano 

17698 

9,14 

9,15 

-0,09 

2,97 

44 

8,87 

9,42 

0,3000 

307,46 

Fil. Pollone 

2020 

1,04 

1,05 

-0,10 

-3,16 

52 

1,04 

1,14 

0,0500 

11,11 

Finarte-Sem. 

1510 

0,78 

0,78 

-0,06 

-1,20 

25 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,06 

Finmeccanica 

35149 

18,15 

18,28 

0,83 

10,84 

1811 

16,38 

18,18 

0,0130 

7692,98 

Fondiaria-Sai 

64284 

33,20 

33,18 

0,03 

17,90 

713 

27,68 

33,20 

0,7500 

4369,45 

Fondiaria-Sai r nc 

47923 

24,75 

24,78 

0,36 

15,98 

143 

21,34 

24,75 

0,8020 

1046,19 

Fondiaria-Sai r w 

3962 

2,05 

2,03 

-0,59 

25,29 

107 

1,63 

2,05 



Fondiaria-Sai w08 

15053 

7,77 

7,79 

0,92 

18,96 

21 

6,39 

7,77 



FullSix 

18522 

9,57 

9,59 

5,56 

27,21 

245 

7,52 

10,64 


103,43 

G 

Gabetti Hold. 

7910 

4,08 

4,08 


18,03 

12 

3,46 

4,39 

0,0600 

130,72 

Gaiana 

7164 

3,70 

3,70 

0,30 

6,47 

1 

3,46 

4,14 

0,0600 

66,44 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Gefran 

10055 

5,19 

5,28 

3,45 

12,06 

72 

4,63 

5,24 

0,2200 

74,78 

Gemina 

5034 

2,60 

2,61 

-0,15 

29,94 

1033 

2,00 

2,66 

0,0200 

947,64 

Gemina r nc 

4357 

2,25 

2,25 

- 

30,06 

8 

1,73 

2,25 

0,0500 

8,47 

Generali 

59327 

30,64 

30,71 

1,09 

3,83 

8477 

27,53 

30,64 

0,4300 

39098,09 

Geox 

18302 

9,45 

9,54 

-0,25 

0,55 

632 

8,91 

9,98 

0,0600 

2446,59 

Gewiss 

11153 

5,76 

5,77 

-0,84 

13,92 

56 

4,98 

5,83 

0,0800 

691,20 

Gim 

1443 

0,75 

0,74 

-1,53 

-0,80 

857 

0,72 

0,83 

0,0200 

157,93 

Gim r nc 

1677 

0,87 

0,86 

3,97 

13,16 

0 

0,77 

0,87 

0,0724 

11,83 

Gim w08 

546 

0,28 

0,28 

0,53 

1,55 

8 

0,27 

0,30 



Grandi Viaggi 

3046 

1,57 

1,61 

3,41 

15,58 

535 

1,33 

1,57 

0,0200 

70,78 

Granitifiandre 

13897 

7,18 

7,21 

1,28 

-1,40 

98 

6,96 

7,37 

0,1200 

264,56 

Guala Closures 

9794 

5,06 

5,20 

3,84 

12,18 

378 

4,51 

5,06 


342,04 

H 

Nera 

4436 

2,29 

2,30 

0,35 

1,82 

761 

2,18 

2,30 

0,0600 

2329,38 


I 


1. Lombarda 

404 

0,21 

0,21 

1,21 

11,13 

18523 

0,19 

0,22 


856,78 

I.Net 

76792 

39,66 

39,58 

0,20 

-0,80 

2 

39,02 

40,85 

1,0000 

162,61 

Ifi priv 

30436 

15,72 

15,68 

1,15 

12,55 

152 

13,97 

15,72 

0,6300 

1207,24 

IfiI 

8179 

4,22 

4,21 

0,98 

16,43 

2065 

3,63 

4,22 

0,0683 

4387,10 

IfiI r nc 

8382 

4,33 

4,30 

-0,53 

12,73 

85 

3,84 

4,44 

0,0890 

161,83 

Ima 

19186 

9,91 

9,90 

0,39 

8,18 

82 

9,16 

9,97 

0,4000 

357,71 

Imm. Grande Dis. 

4095 

2,12 

2,12 

1,10 

5,17 

525 

2,00 

2,15 

0,0200 

596,96 

Immsi 

4922 

2,54 

2,56 

1,22 

11,30 

1076 

2,25 

2,59 

0,0300 

727,01 

Impregno 

6463 

3,34 

3,36 

1,27 

20,16 

2265 

2,78 

3,40 

0,0300 

1325,84 

Impregno r nc 

7340 

3,79 

3,82 

1,03 

16,32 

10 

3,26 

3,89 

0,0404 

6,12 

Indesit Comp. 

19065 

9,85 

9,84 

0,73 

12,18 

129 

8,68 

9,85 

0,3610 

1112,56 

Indesit r nc 

20002 

10,33 

10,35 

2,94 

14,45 

6 

9,00 

10,33 

0,3790 

5,28 

Intek 

1314 

0,68 

0,67 

-2,23 

-2,84 

403 

0,67 

0,72 

0,0075 

124,99 

Interpump 

11103 

5,73 

5,75 

0,74 

4,69 

250 

5,42 

5,73 

0,1300 

458,26 

Ipi Spa 

14379 

7,43 

7,49 

0,19 

0,73 

10 

7,10 

7,43 

0,1890 

302,86 

Irce 

5789 

2,99 

2,99 

0,13 

1,32 

15 

2,91 

3,08 

0,0600 

84,10 

■sagro 

20949 

10,82 

10,81 

-0,88 

17,47 

49 

9,02 

11,96 

0,2400 

173,10 

It Holding 

3528 

1,82 

1,84 

4,26 

13,31 

220 

1,57 

1,82 

0,0258 

447,98 

ItWay 

13633 

7,04 

7,03 

0,19 

1,22 

18 

6,96 

7,44 

0,0800 

31,10 

Italcementi 

32595 

16,83 

16,83 

-0,03 

7,05 

247 

15,34 

16,87 

0,3000 

2981,60 

Italcementi r nc 

22436 

11,59 

11,58 

-0,59 

9,01 

203 

10,38 

11,65 

0,3300 

1221,63 

Italmobiliare 

119913 

61,93 

61,30 

0,23 

6,30 

70 

57,99 

61,93 

1,1000 

1373,77 

Italmobiliare r nc 

95652 

49,40 

49,30 

2,54 

12,58 

43 

43,88 

49,40 

1,1780 

807,35 

J 

Jolly H. 

19434 

10,04 

10,33 

3,47 

16,53 

67 

8,31 

10,04 

0,0500 

200,06 

Juventus FC 

2626 

1,36 

1,36 

0,52 

-0,22 

174 

1,32 

1,37 

0,0120 

163,98 

K 

Kaitech 

1015 

0,52 

0,53 

7,95 

10,94 

9282 

0,47 

0,53 


28,12 


L 


La Doria 

4967 

2,56 

2,56 

0,16 

2,93 

13 

2,42 

2,56 

0,0333 

79,52 

Lavorwash 

5505 

2,84 

2,84 

-1,22 

-4,69 

13 

2,84 

2,98 

0,0200 

37,91 

Lazio 

742 

0,38 

0,38 

- 

25,16 

183 

0,30 

0,42 

- 

25,94 

Linificio 

6095 

3,15 

3,15 

0,64 

2,94 

118 

2,96 

3,23 

0,2500 

87,04 

Lottomatica 

62832 

32,45 

32,43 

-0,76 

7,20 

148 

29,05 

34,35 

1,7000 

2891,92 

Luxottica 

45134 

23,31 

23,52 

2,39 

8,72 

1531 

20,45 

23,31 

0,2300 

10676,13 

M 











Maffei 

4039 

2,09 

2,09 

-1,46 

5,83 

63 

1,95 

2,13 

0,0470 

62,58 

Marazzi Group 

18089 

9,34 

9,45 

-0,63 


1300 

9,34 

9,89 


955,05 

Marcolin 

5615 

2,90 

2,87 

2,17 

-0,10 

66 

2,81 

3,01 

0,0290 

131,60 

Mariella Burani 

27658 

14,28 

14,26 

-0,08 

3,68 

286 

13,58 

14,28 

0,2500 

427,20 

Marr 

12473 

6,44 

6,40 

-0,03 

2,64 

152 

6,11 

6,62 


425,63 

Marzotto 

6883 

3,56 

3,55 

-0,81 

-12,42 

237 

3,45 

4,06 

0,3600 

251,40 

Marzotto r 

6880 

3,55 

3,55 

-2,12 

-17,37 

2 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,76 

Marzotto r nc 

6955 

3,59 

3,58 

0,59 

-9,41 

14 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,95 

Mediaset 

19063 

9,85 

9,87 

-0,36 

9,46 

5081 

8,99 

10,00 

0,3800 

11629,19 

Mediobanca 

33575 

17,34 

17,62 

4,31 

7,00 

14757 

15,57 

17,34 

0,4800 

13822,29 

Mediolanum 

13225 

6,83 

6,87 

2,22 

22,67 

6665 

5,57 

6,83 

0,1400 

4968,00 

Meliorbanca 

6947 

3,59 

3,58 

2,02 

12,12 

737 

3,19 

3,60 

0,1000 

452,97 

Milano Ass 

12317 

6,36 

6,36 

0,62 

10,34 

879 

5,72 

6,36 

0,2600 

2723,08 

Milano Ass r nc 

12752 

6,59 

6,58 

2,43 

14,16 

329 

5,75 

6,59 

0,2800 

202,45 

Milano Ass w07 

1458 

0,75 

0,75 

1,56 

45,39 

605 

0,52 

0,75 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

15812 

8,17 

8,17 

-0,70 

-1,40 

47 

8,02 

8,68 

0,2400 

140,46 

Mittel 

9716 

5,02 

5,05 

3,33 

19,56 

160 

4,20 

5,02 

0,1000 

331,19 

Mondadori 

15306 

7,91 

7,91 

0,20 

0,82 

534 

7,75 

7,96 

0,3500 

2050,79 

Mondo TV 

59289 

30,62 

30,50 

-0,81 

1,86 

4 

29,80 

32,17 

0,3500 

134,85 

Monrif 

2486 

1,28 

1,28 

-0,39 

-1,53 

89 

1,25 

1,31 

0,0320 

192,60 

Monte Paschi Si 

8467 

4,37 

4,38 

1,06 

11,41 

12077 

3,75 

4,37 

0,0860 10707,26 

Montefibre 

637 

0,33 

0,33 

0,67 

7,62 

320 

0,31 

0,35 

0,0300 

42,80 

Montefibre r nc 

726 

0,38 

0,37 

-0,53 

0,67 

53 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,76 

N 

Nav. Montanari 

6405 

3,31 

3,33 

0,30 

12,10 

150 

2,95 

3,38 

0,0800 

406,41 

Negri Bossi 

3139 

1,62 

1,62 

-1,22 

0,75 

62 

1,61 

1,77 

0,0400 

35,66 

Nicolay 

7981 

4,12 

4,12 

0,15 

1,88 

12 

3,98 

4,30 

0,0880 

55,31 

O 

ondata 

1908 

0,99 

0,99 

0,22 

-1,67 

35 

0,96 

1,04 

0,0440 

33,50 


P 


Pagnossin 

1753 

0,91 

0,88 

-4,02 

1,54 

1405 

0,81 

0,94 

0,0250 

18,10 

Panariagroup 1. C. 

12456 

6,43 

6,42 

1,20 

15,85 

171 

5,53 

6,43 

0,1800 

291,77 

Parmaiat 

4312 

2,23 

2,23 

0,22 

7,74 

2546 

2,07 

2,28 


3615,03 

ParmalatwIS 

2629 

1,36 

1,36 

-1,02 

2,57 

61 

1,32 

1,43 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perder 

2097 

1,08 

1,15 

9,52 

119,41 

1834 

0,49 

1,08 

0,0050 

52,47 

Permasteelisa 

28008 

14,46 

14,47 

-0,56 

13,54 

57 

12,74 

14,49 

0,3000 

399,23 

Pininfarina 

55281 

28,55 

28,50 

0,21 

3,82 

20 

27,50 

32,32 

0,3400 

266,00 

Pirei &C w06 

156 

0,08 

0,08 

-4,37 

-1,47 

944 

0,08 

0,09 



Pirelli &Crnc 

1642 

0,85 

0,85 

0,35 

0,92 

218 

0,82 

0,87 

0,0364 

114,28 

Pirelli &CR.E. 

98788 

51,02 

50,94 

-0,18 

10,41 

117 

46,21 

51,02 

1,7000 

2146,84 

Pirelli &C. 

1567 

0,81 

0,81 

0,07 

3,81 

15783 

0,78 

0,85 

0,0210 

4193,98 

Poligr. Ed. 

3253 

1,68 

1,68 

1,08 

9,37 

228 

1,53 

1,68 

0,0240 

221,76 

Poligrafica S.F. 

63180 

32,63 

32,60 

-0,37 

-1,51 

4 

32,60 

34,90 

0,3615 

37,93 

Premafin 

4635 

2,39 

2,39 

1,18 

19,28 

629 

2,01 

2,39 

0,0100 

982,35 

Premuda 

3365 

1,74 

1,75 

0,23 

2,84 

152 

1,69 

1,80 

0,0600 

244,64 

Prima Ind. 

25749 

13,30 

13,50 

4,14 

5,19 

42 

12,57 

13,68 

0,1400 

61,17 

R 











R. De Medici 

1439 

0,74 

0,74 

-1,33 

7,90 

1510 

0,69 

0,77 

0,0165 

200,02 

R. Ginori 1735 

985 

0,51 

0,51 

-0,47 

-2,45 

129 

0,50 

0,53 

0,5200 

50,80 

Ras 

41630 

21,50 

21,53 

-0,51 

4,22 

283 

20,09 

21,63 

0,8000 

14424,07 

Ras r nc 

78128 

40,35 

40,40 

-1,39 

-24,80 

0 

40,35 

53,66 

0,8200 

54,07 

Ratti 

1056 

0,55 

0,55 

0,37 

0,61 

126 

0,52 

0,55 

0,0516 

28,36 

RCS Mediag. r nc 

6347 

3,28 

3,27 

-0,03 

8,98 

59 

3,01 

3,30 

0,0600 

96,21 

RCS Mediagroup 

8045 

4,16 

4,13 

-0,93 

2,92 

997 

4,04 

4,42 

0,0400 

3044,24 

Recordati 

12295 

6,35 

6,31 

-0,46 

9,05 

558 

5,76 

6,35 

0,1100 

1302,06 

Reno De Med. r 

1646 

0,85 

0,85 

3,66 

0,83 

0 

0,82 

0,93 

0,0275 

0,44 

Reply 

36336 

18,77 

18,68 

-0,60 

5,75 

6 

17,75 

19,21 

0,1500 

157,85 

Retelit 

966 

0,50 

0,50 

-0,96 

10,15 

3400 

0,45 

0,52 


205,52 

Reti Bancarie 

71565 

36,96 

37,23 

2,00 

5,33 

57 

34,90 

36,96 

2,0000 

1797,11 

Ricchetti 

3640 

1,88 

1,88 

0,11 

1,13 

1 

1,79 

1,88 

0,0400 

100,68 

Risanamento 

8721 

4,50 

4,50 

0,69 

18,96 

215 

3,69 

4,57 

0,0280 

1235,61 

Roma A.S. 

990 

0,51 

0,51 

-0,04 

-1,99 

94 

0,50 

0,52 


67,79 

Roncadin 

692 

0,36 

0,35 

0,51 

-9,06 

1612 

0,34 

0,42 

0,0413 

46,55 

Roncadin w07 

315 

0,16 

0,16 

0,49 

-2,52 

1279 

0,15 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

27565 

14,24 

14,19 

0,39 

7,30 

11984 

13,03 

14,25 

0,4700 

22592,07 

Sabaf 

39829 

20,57 

20,68 

0,10 

14,96 

43 

17,61 

20,66 

0,4800 

233,13 

Sadi 

4961 

2,56 

2,53 

-1,67 

7,11 

135 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,39 

Saes G. 

44031 

22,74 

22,62 

-0,18 

13,02 

24 

20,12 

22,74 

1,0000 

347,27 

Saes G. r nc 

36154 

18,67 

18,68 

1,54 

16,34 

44 

16,00 

18,67 

1,0161 

139,30 

Safilo Group 

8855 

4,57 

4,61 

0,90 

-4,89 

1174 

4,57 

4,84 


1295,86 

Saipem 

30847 

15,93 

16,03 

3,01 

14,07 

4083 

13,97 

16,64 

0,1500 

7029,39 

Saipem r 

33497 

17,30 

17,30 

- 

15,33 

0 

14,42 

18,14 

0,1800 

2,97 

Save 

40720 

21,03 

21,11 

1,69 

13,19 

129 

18,33 

21,03 


581,90 

Schiapparelli 

99 

0,05 

0,05 

-0,19 

-1,16 

2290 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,16 

Seat P. G. 

821 

0,42 

0,42 

-0,40 

7,07 

44028 

0,39 

0,44 

0,4337 

3455,43 

Seat P. G. r 

647 

0,33 

0,33 

-0,74 

5,16 

325 

0,32 

0,34 

0,4337 

45,49 

Sias 

21704 

11,21 

11,29 

0,79 

8,72 

199 

9,98 

11,25 

0,1300 

1429,15 

Sirti 

4368 

2,26 

2,24 

-2,18 

-0,57 

284 

2,20 

2,31 

0,2000 

500,78 

Smi 

832 

0,43 

0,43 

0,33 

6,49 

132 

0,40 

0,45 

0,0080 

138,51 

Smi r nc 

759 

0,39 

0,40 

0,25 

5,04 

27 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,42 

Smurfit Sisa 

4947 

2,56 

2,56 

-1,73 

-3,22 

0 

2,53 

2,66 

0,0100 

157,39 

Snai 

16563 

8,55 

8,64 

4,30 

0,04 

457 

8,13 

8,81 

0,0387 

469,98 

Snam Rete Gas 

7007 

3,62 

3,62 

-0,17 

2,17 

5095 

3,52 

3,63 

1,0000 

7077,92 

Snia 

155 

0,08 

0,08 

-0,62 

-10,79 

2778 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,58 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 

-0,97 

-8,44 

1055 

0,02 

0,02 



Socotherm 

22908 

11,83 

11,79 

0,81 

26,48 

184 

9,35 

12,29 

0,0400 

451,50 

Sogefi 

10700 

5,53 

5,54 

0,97 

19,33 

67 

4,60 

5,53 

0,1600 

621,74 

Sol 

8783 

4,54 

4,55 

0,04 

8,21 

39 

4,19 

4,57 

0,0610 

411,42 

Sopaf 

1484 

0,77 

0,77 

-0,06 

9,56 

2541 

0,68 

0,79 

0,0620 

323,31 

Sorin 

3340 

1,73 

1,73 

2,01 

1,23 

960 

1,69 

1,90 


809,64 

Stefanel 

7451 

3,85 

3,84 

-0,75 

4,31 

61 

3,50 

3,91 

0,0300 

208,55 

Stefanel r 

7455 

3,85 

3,85 

- 

-2,53 

0 

3,70 

4,18 

0,0600 

0,38 

STMicroelectr. 

28496 

14,72 

14,73 

-0,51 

-3,31 

4676 

14,70 

16,42 

0,1200 



T 


Targetti S. 

9091 

4,70 

4,66 

-1,83 

1,73 

51 

4,62 

4,92 

0,1400 

86,73 

Tas 

45812 

23,66 

23,62 

-1,25 

7,99 

1 

21,91 

23,93 

1,7500 

41,93 

Telecom Ita Med. 

805 

0,42 

0,41 

-1,01 

-6,71 

3944 

0,41 

0,47 


1368,82 

Telecom Ita Med. r nc 

809 

0,42 

0,42 

-2,68 

0,48 

28 

0,41 

0,45 


22,98 

Telecom Italia 

4558 

2,35 

2,35 

-0,59 

-4,89 

77002 

2,26 

2,61 

0,1093 

31497,69 

Telecom Italia r 

3890 

2,01 

2,00 

-0,94 

-4,65 

27347 

1,91 

2,22 

0,1203 12106,48 

Tenarie 

25170 

13,00 

12,99 

1,50 

30,85 

1880 

9,93 

13,55 

0,1240 


Terna 

4149 

2,14 

2,15 

-0,09 

2,58 

5834 

2,07 

2,16 

0,0500 

4286,00 

Tiscali 

4928 

2,54 

2,54 

-1,05 

-5,88 

1862 

2,53 

2,79 


1009,70 

Tod's 

119177 

61,55 

61,55 

0,90 

7,38 

35 

56,14 

62,22 

0,4200 

1861,89 

Toro 

31714 

16,38 

16,37 

0,29 

10,65 

176 

14,80 

16,46 


2978,39 

Trevi 

9559 

4,94 

4,99 

1,07 

13,49 

1043 

4,35 

5,46 

0,0150 

315,97 

Trevisan Comet. 

6213 

3,21 

3,21 

-0,06 

9,93 

43 

2,91 

3,54 

0,0700 

87,56 

Txt e-solutions 

50111 

25,88 

25,77 

-0,35 

-5,03 

2 

25,84 

27,26 


67,42 

U 

Unicredito 

11658 

6,02 

6,07 

0,68 

2,73 

48508 

5,56 

6,05 

0,2050 62648,93 

Unicredito r 

12007 

6,20 

6,20 

-0,70 

1,34 

64 

6,10 

6,50 

0,2200 

134,60 

Unipol 

5358 

2,77 

2,77 

-0,11 

16,65 

1859 

2,37 

2,79 

0,1400 

4041,27 

Unipol priv 

4295 

2,22 

2,22 

0,09 

16,86 

3989 

1,90 

2,24 

0,1452 

1995,36 

V 

V.d. Ventaglio 

1912 

0,99 

0,98 

-0,46 

-5,88 

457 

0,95 

1,05 

0,0700 

76,32 

Valentino F.G. 

44534 

23,00 

22,98 

-1,42 

11,98 

122 

20,41 

23,72 


1704,44 

Vemer Sib. 

735 

0,38 

0,38 

0,16 

2,35 

56 

0,37 

0,40 

0,0516 

37,04 

Vianini 1. 

6363 

3,29 

3,32 

1,41 

7,49 

22 

3,04 

3,29 

0,0300 

98,93 

Vianini L. 

17378 

8,97 

8,98 

0,74 

9,24 

58 

8,21 

8,97 

0,1000 

393,08 

Vittoria 

20428 

10,55 

10,54 

-0,26 

11,81 

28 

9,44 

10,74 

0,1400 

316,50 

z 

Zucebi 

5675 

2,93 

2,94 

1,73 

7,32 

6 

2,71 

3,00 

0,0300 

71,45 

Zucebir nc 

5445 

2,81 

2,83 

-0,56 

-2,70 

17 

2,81 

3,05 

0,2800 

9,64 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 21 febbraio 2006 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

109,640 

109,480 

BTP FB 05/08 

99,660 

99,620 

BTP MG 98/08 

104,290 

104,240 

BTP ST 03/06 

100,060 

100,060 

CCT LG 00/07 

100,420 

100,390 

B Intesa 04/14 

95,440 95,230 

Bei 99/29 Fixed 

100,640 100,080 

Comit/09 

103,400 103,460 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

87,660 87,700 
















B Intesa IvIAPC 

99,660 99,640 

Bei/09 eu bot 

99,980 99,940 

Comit 98/28 Zc 

36,900 36,890 

Medio/06 tri opz 

135,060 134,820 

BTPAG02/17 

114,590 

114,250 

BTP FB 05/37 

98,840 

98,380 

BTP MG 98/09 

104,240 

104,160 

BTP ST 03/08 

101,590 

101,530 

CCT LG 01/08 

100,710 

100,690 

B lntesa/06 Euri 

99,820 99,840 

Bei/15euvar 

92,240 92,270 

Credem/08 Concer 

113,300 113,040 

Medio/06 WC Bask 

107,030 106,890 







BTP MG 99/31 

131,000 

130,540 

BTP ST 03/08 

101,250 

101,190 

CCT LG 02/09 

100,400 

100,410 

B lntesa/07 EuropS 

104,800 104,780 

Bei/20 EIB CMS 

85,910 86,650 

Crediop/19Float1 

103,080 103,100 

Medio/07 V Puro 

114,840 114,530 

BTP AG 03/13 

105,220 

105,000 

BTP FB 06/09 

99,830 

99,760 

Blntesa/OSAzJnt 

96,580 96,600 

Bei/20 EIBCF 

89,070 89,140 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 10 

108,550 108,340 

Medio/13 RendPr 

98,630 98,740 

BTP AG 03/34 

116,140 

115,550 

BTP FB 06/21 

98,480 

98,120 

BTP MZ 01/06 

100,130 

100,130 

BTPST10S 

98,840 

98,730 

CCTLGE2/09 

100,370 

100,530 

B lntesa/08 Bask 

103,970 103,930 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,390 98,990 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

95,220 95,380 

Medio/14 Rend TP 

96,580 96,570 










B lntesa/08 Goal 

96,030 95,840 

Bei/25 EIBF 

97,540 99,200 

Dexia CrSR Mar 05 

98,690 98,700 

Mediob/06 ind 

99,670 99,700 

BTP AG 04/14 

105,250 

105,020 

BTP FB 97/07 

103,680 

103,680 

BTP MZ 01/07 

101,730 

101,710 

BTPST14ind 

105,310 

105,130 

CCT MG 04/11 

100,360 

100,360 

B lntesa/08 Goal 

95,350 95,470 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,720 103,190 

Dexia CrSTGen 05 

94,970 94,930 

Mediob 05/15 ind 

98,420 98,420 










B lntesa/08 lAPC 

100,870 100,840 

Birs 97/07 Zc 

97,300 97,230 

npvia Prprl/n^/fìQ 

96,560 96,620 

Mediob 96/11 Zc 

81,490 81,410 







BTP NV 01/Il 

97,290 

97,650 

BTPST35ind 

112,310 

111,920 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

UcAld L/icU/UH/uy 

BTP AG 05/15 

101,010 

100,760 

BTP GE 03/08 

101,100 

101,050 

B lntesa/08 IT03 

98,940 98,960 

Bni/06BisOICR 

111,860 111,860 

Dexia Cred/07 IB 

115,060 114,000 

Mediob 97/07 Ind 

100,440 100,480 










B lntesa/08 STIN 


Bni/07Vai Puro 

109,150 109,060 

Dresdner/09 Pr BP 

102,350 102,340 

Mediob 98/08 Tt 

100,240 100,290 







BTP NV 93/23 

164,990 

164,410 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

98,670 98,640 

BTP AP 04/09 

99,790 

99,720 

BTP GE 04/07 

100,020 

100,020 

Blntesa/09Gen04 

97,300 97,290 


118,810 118,810 

Efibanca98/13FixRev1 

107,950 108,190 

Mediocr C/28 Zc 

37,170 37,100 










Bnl/08 Flash 







BTP NV 96/06 

103,410 

103,410 

CCT AG 02/09 

100,420 

100,430 

CCT NV 04/11 

100,370 

100,370 

B lntesa/09 Gold Goal 

99,330 99,220 

BPU 00/08 WEur 

101,140 101,120 

Enel TF 05/12 

101,040 101,190 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

102,710 102,400 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

99,430 

99,330 

BTP NV 96/26 

146,010 

145,420 

CCT AP 01/08 

100,320 

100,310 

CCT NV 05/12 

100,400 

100,400 

B lntesa/09 Sprint 

106,060 105,940 

CaplT/06 C mart)3 

115,320 114,510 

Enel TV 05/12 

100,550 100,540 

Mpaschi99/092 

101,750 101,610 







B lntesa/09 STAP04 

99,110 99,060 

CaplT/07 DJEStox 

105,350 105,700 

FiatStep up/11 

101,680 101,650 

Mpaschi 99/29 8 

92,550 92,410 

BTP FB 01/12 

108,930 

108,760 

BTP GN 04/07 

100,250 

100,230 

BTP NV 97/07 

105,060 

105,010 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,370 

CCT OT 02/09 

100,390 

100,390 

B lntesa/09 STEG 

99,280 99,250 

CaplT/07DJEStox2 

105,390 105,820 

HVB/07BPml3a 

101,420 101,320 

PCom lnd/07MC 

98,820 98,880 







B lntesa/09 STIG 

98,080 98,070 

CaplT/081 bim 

103,990 104,220 

HVB/08BPmlV5a 

98,350 98,310 

PllalPrestSub 

99,910 99,890 

BTP FB 02/13 

108,220 

108,030 

BTP GN 05/08 

98,920 

98,870 










BTP NV 97/27 

136,020 

135,410 

CCT DC 03/10 

100,410 

100,410 

CCT ST 01/08 

100,380 

100,380 

B lntesa/09 STIVIZ04 

98,350 98,320 

CaplT/08llbim 

103,090 103,050 

HVB/08BPmV5a 

98,570 98,300 

PI1al/07MIX2 

98,340 98,350 

BTP FB 02/33 

128,080 

127,600 

BTPGN 05/10 

98,170 

98,060 










B lntesa/09 STOT04 

97,530 97,300 

CaplT/08lllbim 

101,210 101,150 

HVB/08BPmVI5a 

98,210 97,860 

Pop ltal/06 ind 

115,220 115,220 

BTP NV 98/29 

118,480 

117,940 

CCT DC 99/06 

100,120 

100,120 

CTZAP 04/06 

99,560 

99,550 

B lntesa04/09 Gen 

100,220 100,090 

PonlT/nQ PnlnaH DD 

100,380 100,350 

HVB/09BPml5a 

97,810 97,570 

RepAus/15 Flo.Ra 

90,980 91,320 







l/dpi l/Uy nclUdU Dr 

BTP FB 03/19 

104,900 

104,560 

BTP LG 96/06 

102,130 

102,150 

BTP NV 99/09 

103,860 

103,760 

CCT FB 03/10 

100,450 

100,460 

CTZAP 05/07 

96,770 

96,760 

B lntesa04/09 Mar 

99,660 99,570 

CaplT/14LowerT2 

97,580 97,340 

HVB/09BPrll5a 

100,970 100,780 

RepAus/20 Flo.Ra 

89,560 89,740 

BcaCarime07MR 

98,990 99,000 

Capitalia08 261 Zc 

93,230 93,430 

Imi 97/07 Zcl 

95,230 95,480 

RepAus/22FBL 

83,400 83,460 
















BTP FB 04/15 

105,110 

104,910 

BTP LG 97/07 

105,140 

105,130 

BTP NV 99/10 

109,790 

109,670 

CCT GE 97/07 

100,400 

100,420 

CTZ LG 04/06 

98,890 

98,880 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,390 101,400 

Centrob/18Rfc 

102,050 101,470 

IntBci 02/07 Mix 

110,500 110,600 

Spaolo/19 Sw Euro 

100,210 99,810 
















Bei/19Eu.St. B. 

88,570 88,640 

Centrob/19SdiTse 

87,290 87,300 

LBTCOB.V. IE2017 

98,400 97,920 

UniCr/IOind 

97,410 97,510 

BTP FB 04/20 

107,290 

106,900 

BTP MG 03/06 

100,050 

100,050 

BTP OT 02/07 

103,350 

103,320 

CCT GN 03/10 

100,400 

100,390 

CTZST 05/07 

95,540 

95,500 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,550 114,300 

Centrob 96/06 Zc 

97,590 97,550 

MedLom/193Rfc 

100,280 100,240 

UniCr/IOS-U 

107,420 107,330 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 

17,985 

17,894 

8,559 

13,270 

Alberto Primo Re 

9,813 

9,798 

5,835 

14,974 

Alboino Re 

8,668 

8,665 

7,463 

18,723 

ApuliaAz.itaiia 

14,233 

14,165 

9,266 

12,951 

ArcaAzItaiia 

25,562 

25,442 

8,862 

14,004 

Aureo Azioni itaiia 

24,087 

23,960 

9,025 

14,498 

Azimut Crescita ita. 

29,611 

29,473 

9,626 

15,142 

Bim Az.Smaii Gap It 

10,048 

10,007 

10,103 

18,982 

Bim Azion.Italia 

9,385 

9,329 

8,698 

12,463 

Bipieiie F.itaiia 

28,217 

28,082 

8,024 

13,035 

Bipiemme Italia 

20,522 

20,421 

10,239 

19,016 

Bnl Azioni itPMi 

7,434 

7,401 

8,764 

14,036 

Bnl Azioni itaiia 

24,623 

24,488 

9,241 

13,475 

BPUPra.Az.ltaiia 

6,790 

6,756 

10,911 

18,251 

BPViAz. Itaiia 

5,860 

5,831 

9,635 

18,121 

CA-AM MidaAz.teiia 

24,920 

24,790 

9,188 

14,354 

CA-AMMidaMidCap 

6,203 

6,174 

13,297 

15,340 

Capitalg. Itaiia 

21,975 

21,741 

11,809 

16,227 

CarigeAzIt 

6,585 

6,556 

8,359 

14,006 

Ducato Geo itaiia 

17,295 

17,192 

9,768 

15,262 

Dws itaiia Le 

24,458 

24,357 

7,840 

12,146 

Dws itaiia Medium Gap Lo 

15,751 

15,659 

7,921 

13,349 

Dws itaiia Nc 

14,921 

14,860 

7,818 

11,701 

Eurom. Az. itaiiane 

27,554 

27,441 

8,879 

12,857 

Fineco AM Az itaiia 

17,197 

17,106 

8,574 

13,699 

FinecoAMSCitaiy 

5,782 

5,745 

9,383 

18,800 

Fineco Italia Opportunità 

16,414 

16,332 

8,293 

13,521 

Fondersel Italia 

24,813 

24,690 

9,719 

13,540 

Fondersel P.M.i. 

19,332 

19,264 

12,428 

15,085 

Generaii Capital 

64,985 

64,645 

10,165 

16,615 

Gestielle Italia 

17,213 

17,101 

9,518 

14,815 

GestnordAz.ltalia 

13,477 

13,412 

9,320 

12,986 

GrifoglobaI 

13,562 

13,523 

3,701 

5,582 

Imi Italy 

27,659 

27,511 

10,336 

17,994 

Leonardo az. Italia 

11,247 

11,195 

8,983 

14,836 

Leonardo smallcaps 

11,433 

11,382 

9,986 

15,508 

Mediolanum R.I.Cre. 

21,454 

21,329 

9,705 

15,655 

Nextam P.Az.ltalia 

6,516 

6,509 

7,649 

10,272 

NextraAz.ltalia 

15,728 

15,649 

9,695 

13,938 

NextraAz.ltalia Din 

23,226 

23,117 

9,878 

14,290 

NextraAz.PMI Italia 

6,969 

6,947 

8,670 

15,515 

Optima Azionario Italia 

7,174 

7,139 

8,978 

13,603 

Optima Small Caps It. 

7,718 

7,682 

11,419 

21,276 

Pioneer Az. Crescita A 

18,102 

17,981 

9,829 

15,050 

Pioneer Az. Crescita B 

17,790 

17,671 

9,720 

14,597 

Pioneer Az. Italia A 

21,563 

21,423 

9,668 

13,507 

Pioneer Az. Italia B 

21,162 

21,024 

9,551 

13,009 

Prim.Trading Az.lt. 

6,568 

6,544 

9,833 

14,645 

Ras Capital L 

28,105 

27,966 

9,375 

13,735 

Ras Capital T 

27,821 

27,684 

9,295 

13,393 

Sai Italia 

24,481 

24,365 

9,042 

14,440 

Sanpaolo Azioni Ita. 

34,635 

34,458 

9,093 

13,005 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,905 

15,823 

9,659 

14,904 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,680 

5,655 

10,184 

13,714 

SystemaAz. Italia 

13,900 

13,833 

9,028 

13,423 

VegagestAz.ltalia 

7,940 

7,911 

8,381 

14,756 

Zenit Azionario 

14,095 

14,046 

9,340 

17,429 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

19,859 

19,785 

7,062 

10,969 

Aureo E.M.U. 

12,251 

12,222 

8,397 

18,619 

Bipieiie F.Euro 

12,042 

12,002 

9,433 

19,110 

Bipieiie F.Mediteran 

16,639 

16,570 

8,263 

17,723 

Bpm Euroland 

5,674 

5,661 

11,825 

0,000 

BPUAzEt 

5,876 

5,858 

14,430 

0,000 

BPUPra.Az.Euro 

6,546 

6,515 

16,064 

28,732 

BSI Azionario Euro 

5,096 

5,087 

6,233 

15,425 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,251 

6,231 

8,827 

21,995 

CapgesFFEurSect. 

5,574 

5,556 

9,102 

20,026 

CariPaNextraAz.Qeuro 

15,766 

15,729 

12,022 

24,485 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,179 

7,158 

9,787 

20,030 

Epsilon QEquity 

5,642 

5,628 

11,878 

24,878 

Eurom. Euro Equily 

4,123 

4,112 

7,875 

16,337 

Fineco Euro Growth 

12,125 

12,083 

3,863 

8,133 

Fineco Euro Value 

6,762 

6,686 

12,046 

25,060 

Intra Azionario Area Euro 

6,560 

6,550 

7,877 

18,113 

Leonardo Euro 

6,360 

6,339 

8,551 

18,084 

Prim.Azioni Growth 

6,312 

6,280 

11,598 

25,040 

Sanpaolo Euro 

17,635 

17,585 

9,209 

18,890 

SystemaAz. Euro 

5,785 

5,765 

8,192 

18,400 

VegagestAz.AreaEur 

8,325 

8,307 

8,117 

18,135 

Zenit Eurostoxx 501 

5,706 

5,691 

9,227 

21,198 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,435 

6,417 

6,188 

16,936 

Abis Europa 

5,400 

5,400 

3,073 

0,000 

Anima Europa 

4,710 

4,691 

7,633 

14,265 

ArcaAzEuropa 

10,954 

10,920 

7,815 

18,563 

Astese Euroazioni 

6,045 

6,033 

6,220 

19,066 

Azimut Europa 

16,405 

16,373 

7,609 

17,506 

Bim Azionario Europa 

11,018 

10,992 

7,850 

19,139 

Bipieiie H.Europa 

7,850 

7,822 

8,892 

22,408 

Bipiemme Europa 

14,427 

14,382 

6,811 

15,787 

Bipiemme In.Europa 

7,666 

7,635 

12,752 

28,840 

Bnl Azioni Europa 

13,137 

13,077 

9,777 

20,181 

BPViAz. Europa 

4,445 

4,441 

6,748 

15,275 

Capitalg. Europa 

7,749 

7,733 

6,839 

16,003 

CarigeAzEu 

6,304 

6,286 

7,193 

19,666 

Consultinvest Azione 

10,626 

10,608 

9,479 

20,217 

Ducato Geo Eur. Pmi 

21,068 

20,956 

15,378 

32,063 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,869 

1,858 

14,242 

26,199 

Ducato Geo Europa 

10,878 

10,820 

9,613 

20,319 

Dws Europa Growth Le 

6,886 

6,872 

7,948 

15,731 

Dws Europa Le 

20,996 

20,939 

8,037 

18,494 

Dws Europa Medium Gap Le 

6,912 

6,879 

13,553 

22,705 

Dws Europa Nc 

4,739 

4,726 

6,662 

14,996 

Epsilon QValue 

6,417 

6,395 

10,562 

25,332 

Eurom. Europe E.F. 

16,853 

16,838 

5,887 

14,990 

Fineco AM Az.Europa 

13,901 

13,821 

8,686 

21,650 

Fineco AM Europe Research 

6,886 

6,852 

6,184 

18,847 

FinecoAM Small Gap Europe 

7,782 

7,752 

14,627 

25,193 

Fineco Europe Equity 

9,412 

9,367 

5,056 

18,569 

FMS - Equity Europe 

10,308 

10,263 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,859 

14,830 

7,518 

20,092 

Generali Europa Value 

29,258 

29,165 

9,724 

21,974 

Gestielle Europa 

13,425 

13,391 

7,632 

18,084 

GestnordAz.Europa 

9,640 

9,612 

7,734 

18,340 

Grifoeurope Stock 

6,728 

6,698 

6,861 

15,860 

Imi Europe 

21,075 

21,028 

7,889 

20,415 

Investitori Europa 

5,813 

5,801 

8,451 

21,815 

Kairos Eu Bn 

6,036 

6,025 

8,095 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,752 

9,717 

9,721 

18,350 

Laurin Eurostock 

4,120 

4,110 

7,572 

18,835 

MCGes.FdFEur. 

7,403 

7,366 

12,065 

22,627 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,572 

6,544 

7,473 

18,095 

Mediolanum Europa 2000 

18,191 

18,154 

6,880 

17,346 

Nextam P.Az.Europa 

5,867 

5,853 

7,297 

13,591 

NextraAz.Europa 

4,292 

4,285 

7,059 

17,621 

NextraAz.Europa Din 

20,352 

20,273 

8,834 

18,567 

NextraAz.PMI Europa 

8,378 

8,329 

13,033 

23,533 

Open FundAz Europa 

4,373 

4,349 

10,068 

21,405 

Optima Azionario Europa 

3,481 

3,470 

7,604 

18,160 

Pioneer Az Eur DisA 

9,952 

9,949 

8,033 

18,186 

Pioneer Az. Europa A 

18,425 

18,398 

7,831 

18,779 

Pioneer Az. Europa B 

18,062 

18,035 

7,724 

18,331 

Prim.Trading Az.Eur 

5,599 

5,572 

10,151 

22,222 

Ras Europe Fund L 

17,777 

17,732 

7,995 

20,001 

Ras Europe Fund T 

17,597 

17,553 

7,891 

19,577 

Ras Multip.MultiEur. 

8,227 

8,193 

8,736 

19,805 

Sai Europa 

12,079 

12,055 

7,993 

21,348 

Sanpaolo Europe 

9,097 

9,076 

7,314 

17,669 

Talento comp. Europa 

136,132 

135,513 

9,627 

20,949 

UnibanAz. Europa 

6,556 

6,544 

7,037 

17,871 

VegagestA.Europa 

5,381 

5,370 

6,872 

18,420 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,706 

5,738 

0,742 

11,729 

Alto America Az. 

4,979 

5,002 

0,994 

12,494 

Anima America 

6,100 

6,098 

7,850 

14,834 

ArcaAzAmerica 

18,928 

18,991 

2,775 

14,673 

Aureo Americhe 

3,547 

3,552 

1,285 

12,034 

Azimut America 

11,108 

11,171 

1,443 

9,557 

Bim Azionario Usa 

6,180 

6,188 

2,505 

1,963 

Bipieiie H.America 

8,270 

8,308 

1,150 

14,100 

Bipiemme Americhe 

9,898 

9,928 

1,508 

10,063 

Bnl Azioni America 

18,245 

18,313 

0,242 

12,686 

BPUPra.Az.Usa 

4,661 

4,674 

2,193 

26,968 

Capitalg. America 

9,225 

9,243 

1,240 

14,030 

Carige Azionario America 

2,923 

2,927 

1,847 

14,358 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,648 

16,671 

1,469 

14,043 

Ducato Geo America 

5,215 

5,232 

0,598 

11,028 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws America Le 

12,038 

12,082 

1,211 

12,473 

Dws New York Nc 

9,876 

9,890 

1,605 

5,479 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,481 

16,552 

0,433 

11,494 

Fineco AM Az.NordA. 

11,530 

11,573 

2,443 

11,920 

Fineco US Sm/M Gap Val. 

7,379 

7,408 

6,081 

22,088 

Fineco Usa Growth 

6,851 

6,880 

1,406 

12,644 

Fineco Usa S/M Gap Gr. 

7,117 

7,132 

4,816 

18,676 

Fineco Usa Value 

4,911 

4,928 

2,676 

15,012 

FMS - Equily Usa 

10,270 

10,248 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

12,112 

12,157 

1,119 

12,911 

Generali America Value 

19,046 

19,130 

1,519 

14,459 

Generali Usa Growth 

2,602 

2,623 

-2,033 

9,466 

Gestielle America 

13,490 

13,555 

0,867 

12,174 

GestnordAz.Am. 

14,022 

14,076 

1,118 

11,065 

Imiwest 

20,694 

20,769 

2,471 

19,453 

Investitori America 

4,221 

4,240 

1,540 

13,712 

Kairos US Fund 

6,092 

6,100 

0,844 

2,369 

MCGesLFdFAme. 

5,993 

5,984 

1,302 

5,996 

Mediolanum America 2000 

11,743 

11,792 

0,600 

12,502 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,164 

15,242 

-0,059 

12,869 

Nextam P.Az.America 

3,975 

3,983 

0,252 

7,027 

NextraAz.N.Am. 

6,295 

6,315 

1,141 

9,956 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

19,641 

19,706 

1,029 

9,929 

NextraAz.PMIN.Am. 

22,252 

22,332 

6,301 

23,506 

Open FundAz America 

3,400 

3,402 

2,502 

15,568 

Optima Azionario America 

4,825 

4,842 

3,142 

15,597 

PioneerAz.Am. A 

9,576 

9,634 

3,334 

21,215 

Pioneer Az. Am. B 

9,418 

9,475 

3,313 

20,821 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,089 

4,103 

1,213 

10,843 

Ras America Fund L 

15,590 

15,656 

1,464 

14,112 

Ras America Fund T 

15,437 

15,502 

1,386 

13,742 

Ras Multip.MultAm. 

6,191 

6,179 

2,466 

14,989 

Sai America 

14,082 

14,108 

0,306 

7,883 

Sanpaolo America 

9,926 

9,958 

1,576 

13,687 

SystemaAz. Usa 

4,962 

4,977 

0,936 

10,833 

Talento comp. America 

116,024 

115,484 

2,844 

13,488 

VegagestAz.America 

4,376 

4,384 

2,100 

14,226 

Zenit S&P 100 Index 

4,285 

4,298 

0,469 

10,069 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,797 

5,872 

5,496 

30,270 

Anima Asia 

7,076 

7,157 

5,707 

24,665 

Arca AzFar East 

6,805 

6,919 

3,861 

24,247 

Aureo Pacifico 

4,146 

4,203 

3,728 

23,614 

Azimut Pacifico 

7,702 

7,787 

3,689 

19,615 

Bipieiie H.Giappone 

6,120 

6,251 

4,312 

26,577 

Bipieiie H.Oriente 

4,450 

4,453 

6,028 

22,253 

Bipiemme Pacifico 

5,250 

5,305 

5,698 

24,762 

Bnl Azioni Pacifico 

6,947 

7,053 

4,356 

26,126 

BPUPra.Az.Pacif. 

7,054 

7,136 

5,599 

30,678 

Capitalg. Pacifico 

3,942 

4,027 

5,008 

27,367 

Ducato Geo Asia 

5,631 

5,652 

3,264 

16,874 

Ducato Geo Giappone 

4,077 

4,171 

3,820 

27,168 

Dws Asia Le 

4,435 

4,509 

5,244 

23,194 

Dws Tokyo Nc 

6,446 

6,568 

3,021 

23,700 

Eurom. Tiger 

11,953 

11,928 

7,501 

24,020 

Fineco AM Az.Pacifico 

5,381 

5,473 

3,600 

25,695 

Fineco Pacific Equity 

5,723 

5,817 

3,527 

25,504 

FMS-Equity Asia 

9,959 

10,115 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,458 

5,458 

7,020 

29,122 

Generali Pacifico 

15,166 

15,441 

1,107 

24,936 

Gestielle Giappone 

5,743 

5,859 

4,304 

29,844 

Gestielle Pacifico 

11,172 

11,223 

2,656 

16,012 

GestnordAz.Pac. 

7,727 

7,806 

5,589 

26,651 

Imi East 

7,720 

7,857 

3,153 

29,487 

Investitori Far East 

5,665 

5,752 

4,636 

26,933 

MCGesLFdFAsia 

8,379 

8,405 

6,684 

23,420 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,917 

7,091 

3,874 

31,327 

Mediolanum Oriente 2000 

9,963 

10,209 

2,849 

28,505 

NextraAz.Asia 

8,396 

8,384 

10,271 

25,426 

NextraAz.Giappone 

4,452 

4,544 

3,728 

16,850 

NextraAz.PacificoDin. 

4,299 

4,353 

5,730 

20,792 

Open Fund Az Pacific 

3,866 

3,911 

6,180 

27,004 

Optima Azionario Far East 

3,986 

4,056 

4,373 

26,059 

Pioneer Az. Giap.A 

5,892 

6,026 

5,403 

30,759 

Pioneer Az. Giap. B 

5,792 

5,922 

5,367 

30,304 

Pioneer Az.Pacif. A 

5,777 

5,779 

7,021 

24,451 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,948 

11,953 

6,831 

24,006 

Prim.Trading Az.Giap 

6,350 

6,501 

4,682 

21,415 

Ras Far East Fund L 

6,290 

6,392 

4,122 

26,815 

Ras Far East Fund T 

6,223 

6,324 

3,959 

26,227 

Ras Multip.MultiPac. 

7,963 

8,048 

6,074 

25,798 

Sai Pacifico 

4,509 

4,566 

4,278 

32,151 

Sanpaolo Pacific 

5,897 

5,959 

5,078 

23,317 

Talento CAs 

126,813 

127,725 

6,510 

26,950 

VegagestAz.Asia 

6,353 

6,430 

4,011 

24,544 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markels 7,602 

7,580 

11,401 

23,952 

ArcaAzPaesi Emerg. 

8,088 

8,022 

13,357 

41,994 

Aureo Merc.Emerg. 

6,754 

6,690 

14,883 

45,372 

Azimut Emerging 

6,405 

6,376 

9,114 

35,441 

Bipieiie H.Paesi Em 

13,970 

13,894 

15,742 

42,116 

Bnl Azioni Emergenti 

8,454 

8,380 

14,444 

44,661 

Bpm EmMk Eq 

5,877 

5,839 

11,455 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,425 

8,345 

14,579 

45,509 

Capitalg. Eq EM 

20,622 

20,507 

13,789 

36,905 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,353 

5,310 

13,579 

39,039 

Dws Emergenti Le 

8,638 

8,590 

17,508 

43,823 

Dws Emergenti Nc 

6,561 

6,536 

18,579 

43,473 

Eurom. Em.M.EF. 

7,448 

7,400 

9,288 

31,683 

Fineco Emerg. Markefs 

7,420 

7,367 

15,883 

46,265 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,451 

10,366 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,948 

11,849 

13,026 

40,963 

GestnordAz.P. Em. 

8,127 

8,053 

13,142 

40,338 

MCGest.FdFP.Emer 

9,301 

9,278 

13,275 

35,248 

NextraAz.Paesi Emer 

7,417 

7,338 

17,376 

44,047 

PioneerAz.Am. LatA 

13,431 

13,426 

16,145 

61,819 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,560 

13,552 

16,126 

61,775 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

9,708 

9,614 

16,291 

49,216 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,549 

9,457 

16,154 

48,623 

Prim.Trading Az.Emer 

9,916 

9,813 

17,893 

46,211 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,073 

8,994 

14,616 

43,970 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,168 

9,087 

14,787 

44,743 

Sai Paesi Emergenti 

5,720 

5,687 

12,954 

40,748 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,401 

11,300 

13,851 

42,281 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

12,837 

12,811 

10,492 

26,723 

Dws Francoforte Nc 

11,906 

11,881 

11,281 

24,553 

Dws Swiss Le 

29,250 

29,280 

7,166 

27,014 

Eurom. Japan Equily 

3,834 

3,905 

3,482 

29,615 

Generali Japan 

3,395 

3,461 

2,290 

33,978 

Gestielle Cina 

6,259 

6,247 

16,295 

32,662 

Gestielle East Europ 

14,461 

14,086 

19,246 

56,759 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,799 

10,845 

2,857 

13,590 

Alto Intem. Az. 

4,764 

4,776 

4,451 

15,715 

Anima Fondo Trading 

15,547 

15,588 

6,852 

17,460 

Arca 27 

13,406 

13,455 

4,473 

17,185 

Arca5StelleE 

4,152 

4,164 

5,434 

18,055 

ArcaMultfifondoF 

4,702 

4,716 

4,027 

13,274 

Aureo Blue Chips 

4,361 

4,366 

2,612 

15,279 

Aureo Global 

10,647 

10,667 

4,036 

17,387 

Aureo WWFPian.Terra 

5,761 

5,772 

5,687 

12,125 

Azimut Borse Int. 

13,259 

13,310 

3,376 

13,772 

Azimut CAcc 

6,052 

6,025 

4,543 

11,311 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,081 

4,090 

4,480 

22,369 

BdSArcob.Crescita 

7,115 

7,095 

6,194 

20,552 

BimAzion.Globale 

4,476 

4,474 

5,516 

18,475 

Bipieiie H.GIobale 

19,063 

19,144 

3,227 

15,723 

Bipieiie Profilo 5 

4,477 

4,497 

2,098 

16,893 

Bipiemme Comparto 90 

4,789 

4,806 

4,700 

20,630 

Bipiemme Globale 

22,584 

22,634 

3,973 

15,230 

Bipiemme Valore 

5,389 

5,409 

5,172 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,429 

10,434 

6,408 

17,842 

BPUPra.Az.G.Opp. 

4,734 

4,753 

5,717 

19,697 

BPUPra.Az.Globali 

5,326 

5,344 

4,534 

20,416 

BPUPra.Priv5 

6,567 

6,543 

8,797 

22,679 

BPViAz. Internaz. 

3,950 

3,963 

2,677 

14,360 

BPVI Equity 

5,944 

5,944 

3,374 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,221 

5,234 

3,632 

17,484 

Bussola FdF GIb Growth 

3,322 

3,315 

5,027 

21,864 

Bussola FdF GIb Value 

4,695 

4,679 

5,672 

19,923 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,506 

3,506 

4,688 

14,800 

Capges FF Glob.Sect. 

4,951 

4,961 

3,577 

16,796 

Carige Az 

6,795 

6,821 

4,074 

16,974 

CariPaNextraAz.SR 

4,648 

4,667 

4,285 

21,231 

Consultinvest Global 

4,615 

4,631 

6,484 

18,943 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,179 

4,195 

5,185 

18,924 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,066 

3,078 

2,714 

8,994 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Globale 

25,102 

25,127 

8,268 

24,638 

Ducato Geo Tendenza 

3,098 

3,109 

2,889 

14,954 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,269 

4,266 

5,070 

18,583 

Dws Intemazionale Le 

14,675 

14,706 

6,712 

17,175 

Dws Internazionale Nc 

6,086 

6,099 

6,884 

17,377 

Effe Un. Aggressiva 

4,650 

4,639 

6,456 

17,217 

Eurom. Blue Chips 

12,620 

12,658 

3,231 

13,591 

Eurom. Growth E.F. 

7,335 

7,375 

0,742 

17,004 

Fideuram Azione 

15,040 

15,099 

4,415 

20,137 

Fineco AM Azintern. 

13,242 

13,269 

3,107 

15,419 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,844 

6,852 

7,797 

22,873 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,425 

8,451 

8,430 

26,578 

Fineco Global Growth 

6,992 

7,002 

0,735 

8,555 

Fineco Global Value 

5,203 

5,211 

4,562 

19,225 

G.P. AII.Seiv.Com.A 

4,263 

4,243 

4,819 

16,571 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

7,084 

7,049 

6,366 

20,374 

Generali Global 

13,790 

13,828 

3,072 

15,013 

Generali Special 

8,462 

8,463 

1,756 

4,728 

Geo Equily Globale 1 

6,041 

6,041 

6,412 

15,906 

Geo Equily Globale 2 

5,937 

5,937 

4,931 

14,570 

Gestielle Internaz. 

11,674 

11,720 

3,576 

16,728 

GestnordAz.lnt. 

3,139 

3,149 

3,087 

15,830 

GrifoglobaI Intern. 

8,960 

9,014 

2,027 

10,781 

Intra Azionario Internaz. 

6,122 

6,134 

3,605 

16,057 

Leonardo Equity 

3,648 

3,654 

5,831 

18,905 

MCGest.FdFMega.W 

7,779 

7,731 

7,430 

20,213 

MCGest.FdFMega.H 

5,605 

5,587 

6,620 

10,990 

Mediolanum Borse Int. 

17,292 

17,386 

3,143 

17,865 

Mediolanum Elite 95L 

6,334 

6,334 

4,263 

16,993 

Mediolanum Elite 95S 

12,413 

12,413 

4,127 

16,642 

Mediolanum Top 100 

13,365 

13,448 

3,556 

17,093 

MGreciaAz. 

6,499 

6,514 

5,298 

22,878 

ML MSeries Equities 

4,833 

4,819 

6,196 

19,747 

MultìfondoC. DI 0/90 

4,867 

4,883 

2,940 

16,074 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,774 

4,771 

3,896 

11,256 

NextraAz.lnter. 

16,372 

16,423 

4,741 

17,623 

NextraAz.PMI Int. 

15,755 

15,848 

7,082 

21,295 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,094 

4,087 

5,679 

19,568 

Open Fund Az Int. 

3,608 

3,599 

5,497 

20,227 

Optima Azionario Intero. 

5,441 

5,461 

4,856 

18,052 

Pioneer Az. Int. A 

14,292 

14,359 

3,221 

15,239 

Pioneer Az. Int. B 

14,034 

14,100 

3,077 

14,722 

PIXelMultifund-Globale 

3,746 

3,746 

2,434 

9,918 

PIXel Multifund - Tematico 

4,178 

4,182 

3,698 

16,379 

Prim. Azioni Value 

5,282 

5,307 

4,843 

18,351 

Prim.Azioni PMI 

7,956 

8,021 

6,620 

29,661 

Ras Blue Chips L 

3,849 

3,864 

1,691 

13,106 

Ras Blue Chips T 

3,820 

3,834 

1,623 

12,751 

Ras Global Fund L 

14,089 

14,131 

3,512 

17,389 

Ras Global Fund T 

13,954 

13,996 

3,417 

17,015 

Ras Multipartner90 

4,375 

4,367 

5,396 

18,532 

Ras Research L 

4,006 

4,008 

6,175 

21,284 

Ras Research T 

3,965 

3,967 

6,101 

20,700 

Sai Globale 

11,221 

11,261 

2,363 

14,313 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,603 

11,631 

3,830 

18,025 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,247 

13,252 

5,764 

16,560 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,646 

8,658 

4,978 

17,649 

Sanpaolo Strat.90 

7,208 

7,163 

5,751 

11,665 

Sofid Sim Blue Chips 

7,069 

7,091 

7,464 

22,726 

SystemaAz. Globale 

5,031 

5,049 

1,126 

8,873 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,151 6,136 7,160 

25,582 

Azimut Energy 

7,156 

7,118 

6,298 

17,950 

GestnordAz.En. 

7,089 

7,069 

3,960 

31,059 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,735 

8,693 

4,963 

21,827 

Ras Energy L 

8,735 

8,709 

7,826 

29,811 

Ras Energy T 

8,648 

8,623 

7,696 

29,113 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,391 

4,399 

2,378 

11,136 

Azimut Consumers 

5,383 

5,388 

4,140 

15,391 

Nextra Az.BeniCons. 

7,340 

7,395 

4,158 

13,922 

RasConsum.GoodsL 

6,638 

6,661 

1,904 

13,898 

RasConsum.GoodsT 

6,596 

6,619 

1,837 

13,548 

Ras Luxury L 

3,697 

3,719 

4,672 

12,508 

RasLuxuryT 

3,672 

3,694 

4,467 

12,020 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,232 

4,240 

1,755 

17,197 

Capitalgest Health Care 

12,548 

12,592 

1,275 

16,834 

Eurom. Green E.F. 

10,139 

10,182 

1,319 

17,909 

Gestielle Pharmatech 

3,171 

3,183 

0,475 

16,796 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,298 

7,321 

1,206 

19,073 

Ras Individuai Care L 

6,875 

6,900 

0,940 

13,787 

Ras Individuai Care T 

6,819 

6,844 

0,843 

13,367 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,494 

16,566 

1,527 

17,395 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,016 

5,030 

4,937 

21,394 

Azimut Reai Estate 

8,813 

8,811 

11,317 

24,477 

Gestielle World Fin 

4,840 

4,860 

4,468 

20,308 

GestnordAz.Banche 

12,262 

12,290 

5,416 

19,130 

Nextra Az.Finanza 

7,501 

7,517 

4,924 

19,026 

Ras Financial Serv. L 

6,214 

6,230 

5,108 

22,903 

Ras Financial Serv. T 

6,168 

6,185 

5,005 

22,454 

Sanpaolo Finance 

28,935 

29,008 

5,695 

21,724 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,895 

1,916 

1,229 

14,640 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,223 

12,347 

0,642 

14,856 

Gestielle High Tech 

1,989 

2,011 

0,353 

15,438 

GestnordAz.Tecn. 

1,149 

1,162 

0,087 

14,101 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,630 

3,668 

0,638 

14,151 

Prim.Trading AZ.H.T. 

3,836 

3,876 

1,374 

13,257 

Ras High Tech L 

2,358 

2,382 

0,942 

16,617 

Ras High Tech T 

2,343 

2,367 

0,861 

16,278 

Sanpaolo High Tech 

4,629 

4,680 

0,499 

15,178 

Zenit High Tech 

1,721 

1,736 

0,998 

8,375 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

6,008 

6,009 

2,631 

6,055 

Nextra Az.Telecomu. 

9,680 

9,671 

2,749 

10,895 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,694 

6,675 

6,423 

16,559 

Aureo Tecnologia 

1,929 

1,936 

0,784 

7,645 

Azimut Generation 

5,991 

6,001 

5,438 

17,725 

Azimut Multi-Media 

3,254 

3,279 

-0,215 

8,286 

Ducato Immobiliare 

10,610 

10,718 

8,332 

27,893 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,881 

6,932 

7,432 

25,291 

Gestielle World Liti 

5,278 

5,264 

5,497 

19,764 

GestnordAz.Amb. 

7,562 

7,573 

8,044 

17,587 

Optima Tecnologia 

3,022 

3,045 

1,478 

12,134 

Ras Advanced Serv. L 

2,998 

2,991 

6,161 

13,949 

Ras Advanced Serv. T 

2,977 

2,970 

6,094 

13,669 

Ras Multimedia L 

5,088 

5,124 

3,079 

10,681 

Ras Multimedia T 

5,049 

5,084 

3,020 

10,361 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescila 

4,152 

4,176 

3,181 

15,945 

Aureo FF Aggressivo 

4,242 

4,218 

7,040 

19,090 

Aureo Multiazioni 

8,687 

8,690 

5,208 

16,761 

Bipieiie H.Crestita 

4,154 

4,181 

2,796 

17,677 

Bipieiie H.Valore 

4,799 

4,815 

2,718 

13,963 

Bnl Azioni Dividendo 

4,069 

4,044 

7,305 

17,035 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,164 

4,140 

9,926 

21,754 

Capitalg. Small Gap 

7,524 

7,493 

12,433 

12,399 

Ducato Etico Geo 

3,917 

3,941 

5,126 

16,612 

Eurom. Risk Fund 

36,349 

36,274 

7,586 

12,431 

Gestielle Etico Az. 

5,736 

5,756 

3,333 

15,973 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,998 

4,977 

5,376 

20,783 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,128 

7,151 

3,846 

17,083 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,968 

3,979 

0,000 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,441 

5,439 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca5StelleD 

4,554 

4,563 

4,330 

14,971 

Arca Multfifondo E 

4,792 

4,804 

2,811 

10,389 

Aureo FF Dinamico 

4,195 

4,176 

4,823 

13,902 

Azimut CEqu 

5,825 

5,809 

3,061 

7,751 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,115 

6,120 

2,773 

13,895 

BdSArcob.Energia 

6,621 

6,606 

4,564 

14,749 

Bipieiie Profilo 4 

5,049 

5,076 

3,083 

11,902 

Bipiemme Comparto 70 

5,020 

5,033 

3,955 

17,482 

BPUPra.Priv4 

6,267 

6,248 

6,909 

17,889 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,524 

5,523 

7,034 

17,783 

Bussola FdF Sviluppo 

3,969 

3,961 

4,972 

17,985 

Ducato Mix 75 

4,570 

4,576 

2,581 

10,174 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Equily 75 

4,677 

4,675 

3,933 

14,689 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,799 

4,812 

5,705 

16,339 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,545 

4,526 

4,219 

13,910 

Imindustria 

13,504 

13,517 

4,013 

12,749 

MultifondoC.C30/70 

4,872 

4,888 

2,203 

13,039 

Nextra Team 5 

4,414 

4,413 

5,095 

14,057 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,342 

4,345 

3,554 

13,933 

Ras Multipartner70 

4,784 

4,777 

4,272 

14,862 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,917 

21,930 

3,897 

13,843 

Sanpaolo Strat.70 

6,770 

6,739 

4,475 

9,317 

Vitamin Long T.PIus 

6,535 

6,539 

3,796 

13,890 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,289 

19,296 

2,378 

7,706 

Alto Bilanciato 

16,627 

16,600 

2,402 

7,507 

Arca5StelleC 

4,909 

4,914 

3,195 

11,214 

ArcaBB 

33,759 

33,746 

3,842 

10,133 

Arca Multfifondo D 

4,878 

4,887 

2,008 

7,658 

Aureo Bilanciato 

26,040 

26,020 

3,399 

10,470 

Azimut Bil. 

22,856 

22,823 

4,830 

9,737 

Azimut Bilan.Intern. 

7,143 

7,154 

2,174 

8,589 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,830 

5,830 

1,941 

9,586 

BdSArcob.Equilibrio 

6,225 

6,218 

3,405 

10,923 

Bim Bilanciato 

22,260 

22,236 

3,897 

8,363 

Bipieiie Profilo 3 

12,073 

12,105 

2,115 

9,169 

Bipiemme Comparto 50 

5,305 

5,301 

4,183 

12,609 

Bipiemme Internaz. 

12,693 

12,700 

2,379 

8,934 

Bnl Strategia 90 

4,764 

4,769 

2,013 

5,585 

Bnl Strategia Mercati 

14,571 

14,606 

3,893 

7,591 

BPUPra.Priv3 

5,987 

5,976 

5,017 

13,519 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,421 

5,422 

4,471 

12,985 

Bussola FdF Crescita 

4,586 

4,580 

2,526 

8,931 

Bussola FdF Dinamica 

4,225 

4,218 

3,732 

13,362 

Capitalg. Bilanc. 

19,343 

19,320 

2,746 

7,629 

Carige Bilanciato Euro 

6,004 

5,987 

5,853 

12,413 

Consultin. Bilanciato 

5,696 

5,705 

3,752 

11,424 

Ducato Mix 50 

4,761 

4,763 

1,840 

7,472 

Ducato Portf. Equily 50 

4,822 

4,821 

2,858 

11,080 

Dws Eurorisparmio Le 

23,365 

23,304 

5,319 

11,029 

Dws Professionale Le 

56,412 

56,453 

3,798 

12,684 

Dws Professionale Nc 

5,037 

5,039 

2,775 

9,667 

Effe Un. Dinamica 

4,839 

4,834 

3,309 

10,102 

Epsilon DLongRun 

6,365 

6,351 

6,385 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,953 

5,954 

2,726 

7,339 

Eurom. Capifalfit 

30,920 

30,910 

3,025 

6,459 

Fideuram Performance 

12,175 

12,202 

1,781 

10,401 

FinEt40EqGI 

5,465 

5,464 

2,456 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

20,001 

19,917 

4,750 

8,861 

Fineco Global Balanced 

5,323 

5,342 

3,580 

10,988 

Fondersel 

46,770 

46,788 

3,111 

8,221 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,886 

4,871 

2,885 

9,921 

Generali Rend 

27,266 

27,277 

2,051 

8,297 

Geo Global Bal.1 

7,410 

7,410 

4,572 

18,979 

Gestielle GI.Ass.3 

12,147 

12,182 

2,033 

12,306 

Gestnord Bil.Euro 

15,030 

14,983 

5,230 

11,160 

Gestnord Bil.Int. 

12,664 

12,685 

1,817 

9,503 

Grifocapital 

19,525 

19,540 

2,526 

9,568 

Imi Capital 

32,031 

32,037 

3,233 

9,097 

MCGest.FdFBilan. 

6,326 

6,323 

3,332 

8,433 

Mediolanum Elite GOL 

5,866 

5,864 

2,786 

10,951 

Mediolanum Elite 60S 

11,478 

11,474 

2,702 

10,610 

MultifondoC.B50/50 

4,992 

5,000 

1,961 

10,223 

Nextam P.Bilanciato 

5,986 

5,974 

4,413 

6,855 

Nextra Bil. Inter. 

9,295 

9,316 

2,177 

9,714 

Nextra Bilan.Euro 

36,759 

36,670 

3,874 

10,242 

Open Fund Bil.Int. 

4,559 

4,563 

2,796 

12,457 

Pioneer Bil. Europa A 

22,208 

22,221 

4,420 

10,488 

Pioneer Bil. Europa B 

21,812 

21,826 

4,364 

10,128 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,712 

14,757 

1,588 

9,505 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,427 

14,471 

1,513 

9,130 

PIXel Multifund - Moderato 

4,465 

4,470 

2,502 

8,902 

Prim.Bil.Euro 

5,875 

5,860 

3,927 

9,772 

Ras Bil Globale T 

12,974 

13,002 

3,692 

12,788 

Ras Bil. Europa L 

27,857 

27,800 

4,608 

11,513 

Ras Bil. Europa T 

27,600 

27,544 

4,522 

11,169 

Ras Bil. Globale L 

13,079 

13,107 

3,802 

13,160 

Ras Multipartner50 

5,165 

5,159 

3,403 

11,387 

Sai Bilanciato 

4,007 

4,008 

1,752 

11,585 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,311 

6,306 

2,318 

8,511 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,418 

26,412 

2,826 

10,250 

Sanpaolo Strat.50 

6,339 

6,318 

3,191 

6,933 

Veg Sin Din 

5,677 

5,661 

3,050 

9,489 

Vitamin Long Term 

6,269 

6,271 

3,058 

10,897 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,235 

9,232 

1,228 

4,457 

Arca5StelleA 

5,439 

5,437 

1,474 

5,858 

Arca5StelleB 

5,176 

5,177 

2,373 

8,648 

Arca Multfifondo B 

5,116 

5,119 

0,629 

4,047 

Arca Multfifondo C 

4,956 

4,962 

1,329 

5,852 

Arca TE 

16,147 

16,158 

2,061 

7,360 

Aureo FF Ponderato 

5,003 

4,995 

2,019 

5,839 

Azimut C Con 

5,455 

5,449 

1,564 

4,222 

Azimut Protezione 

7,309 

7,304 

1,655 

4,698 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,611 

5,609 

1,263 

6,511 

BDS Are. Etico 

5,246 

5,237 

1,904 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,814 

5,810 

2,000 

6,757 

Bipieiie Profilo 2 

7,907 

7,918 

1,125 

6,177 

Bipiemme Comparto 30 

5,338 

5,331 

2,931 

8,673 

Bipiemme Mix 

5,859 

5,851 

4,606 

9,616 

Bipiemme Visconteo 

31,624 

31,563 

3,577 

6,238 

Bnl Strategia 95 

20,399 

20,404 

1,558 

3,843 

BPUPra.Bil.E.R/C 

5,614 

5,602 

3,579 

7,178 

BPUPraPrivI 

5,497 

5,491 

2,213 

6,263 

BPUPra.Priv2 

5,769 

5,760 

3,815 

10,095 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,470 

5,469 

2,550 

7,762 

Bussola FdF Evoluzione 

4,957 

4,954 

1,391 

4,755 

Ducato Mix 25 

5,061 

5,063 

0,676 

4,007 

Ducato Portf. Equily 25 

4,881 

4,882 

1,666 

7,133 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,687 

5,683 

1,174 

5,023 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,511 

5,509 

1,305 

5,172 

FinEtEuBaI 

5,255 

5,244 

2,039 

0,000 

FinecoAM Prof.Moder. 

11,335 

11,327 

1,897 

3,743 

Fineco AM Valore Pr85 

4,998 

4,997 

2,313 

4,714 

Fineco AM Valore Pr90 

5,281 

5,280 

1,655 

3,468 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,302 

5,295 

1,454 

4,514 

Geo Global Bal.3 

5,968 

5,968 

2,174 

5,759 

Gestielle GI.Ass.2 

12,153 

12,172 

1,199 

7,349 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,416 

5,413 

1,556 

5,185 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,534 

5,530 

2,122 

7,269 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,328 

5,325 

1,254 

3,658 

Mediolanum Elite SOL 

5,469 

5,465 

1,466 

5,681 

Mediolanum Elite SOS 

10,740 

10,733 

1,349 

5,119 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,321 

5,305 

2,111 

6,676 

MurtifondoC.A70/30 

5,132 

5,139 

3,177 

9,401 

Ras Multipartner20 

5,725 

5,720 

1,977 

6,196 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,502 

6,496 

1,214 

2,929 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,963 

6,958 

1,236 

4,612 

Sanpaolo Strat.30 

5,602 

5,592 

1,984 

4,847 

Veg Sin Aud 

5,392 

5,382 

1,468 

5,663 

Vitamin Medium Term 

5,784 

5,784 

1,598 

5,605 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,170 9,167 

0,273 

1,047 

Alto Monetario 

6,482 

6,481 

0,294 

1,013 

ArcaMM 

13,160 

13,152 

0,221 

0,943 

Astese Monetario 

5,376 

5,374 

0,280 

0,997 

Aureo Monetario 

5,699 

5,697 

0,264 

0,903 

Bancoposta Monetario 

5,540 

5,538 

0,271 

1,058 

BimObblig.BT 

5,843 

5,841 

0,292 

1,107 

Bipieiie F.Monetario 

13,286 

13,282 

0,257 

0,988 

Bipieiie F.TassoVar 

8,679 

8,678 

0,289 

0,907 

Bipiemme Monetario 

10,915 

10,913 

0,340 

1,205 

Bipiemme Tesoreria 

6,220 

6,219 

0,420 

1,419 

Bnl ObbI Euro BT 

6,653 

6,650 

0,286 

0,971 

BPUPra.EuroB.T. 

5,474 

5,474 

0,238 

0,996 

BPVi Breve Termine 

5,650 

5,650 

0,337 

1,073 

Capitalg. Bond BT 

9,444 

9,442 

0,255 

0,995 

Carige Mon. 

10,528 

10,524 

0,295 

1,250 

Cariparma Nextra Mon 

6,642 

6,640 

0,302 

1,065 

Consultin. Monetario 

5,050 

5,048 

0,159 

0,839 

Cr Cento Valore 

6,355 

6,353 

0,268 

1,033 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,243 

5,243 

0,268 

1,138 

Ducato Fix Euro BT 

5,711 

5,710 

0,316 

0,848 

Ducato Fix Euro TV 

5,552 

5,551 

0,343 

0,744 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,631 

7,629 

0,263 

0,819 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,500 

7,499 

0,241 

0,779 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,243 

5,241 

0,268 

1,002 

Eurom. Contovivo 

11,119 

11,116 

0,198 

0,316 

Eurom. Rendifit 

7,687 

7,684 

0,182 

0,773 

Fideuram Securify 

8,861 

8,861 

0,249 

0,728 

Fineco AM Monetario 

12,028 

12,026 

0,242 

0,889 

Fineco Breve Termine 

8,203 

8,199 

0,195 

0,737 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel Reddito 

12,918 

12,915 

0,318 

1,001 

Generali Monetario Euro 

15,144 

15,138 

0,258 

1,115 

Geo Europa ST Bond 1 

6,144 

6,144 

0,409 

1,520 

Geo Europa ST Bond 2 

6,151 

6,151 

0,392 

1,485 

Geo Europa ST Bond 3 

6,160 

6,160 

0,440 

1,650 

Geo Europa ST Bond 4 

6,124 

6,124 

0,393 

1,508 

Geo Europa ST Bond 5 

6,212 

6,212 

0,355 

1,487 

Geo Europa ST Bond 6 

6,183 

6,183 

0,406 

1,627 

Gestielle BT Euro 

6,873 

6,870 

0,306 

1,074 

Grifocash 

6,063 

6,063 

0,099 

0,749 

Imi 2000 

15,702 

15,702 

0,268 

0,809 

Intesa Sistema Liquidità'2 

5,060 

5,059 

0,357 

1,180 

Intesa Sistema Liquidità'3 

5,051 

5,049 

0,298 

1,020 

Intra Obb. Euro BT 

5,119 

5,118 

0,274 

1,106 

Laurin Money 

6,346 

6,344 

0,269 

1,019 

Leonardo Monetario 

5,299 

5,297 

0,379 

1,377 

Mediolanum Ri.Co. 

12,451 

12,446 

0,233 

1,055 

MGrecMon. 

8,803 

8,802 

0,193 

0,952 

Nextra Euro Mon. 

14,110 

14,105 

0,284 

1,060 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,408 

6,407 

0,376 

1,088 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,099 

8,096 

0,248 

0,947 

Optima Reddito B.T. 

5,998 

5,994 

0,167 

0,756 

Passadore Monetario 

6,434 

6,431 

0,296 

1,116 

Perseo Rendita 

6,441 

6,438 

0,296 

0,956 

Pioneer Monet. Euro A 

11,930 

11,925 

0,235 

0,914 

Pioneer Monet. Euro B 

11,818 

11,813 

0,178 

0,699 

Ras Cash L 

6,257 

6,256 

0,256 

0,887 

Ras Cash T 

6,216 

6,216 

0,177 

0,599 

Ras Monetario 

14,258 

14,255 

0,274 

0,913 

Sai Euromonetario 

15,623 

15,618 

0,392 

1,166 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,881 

6,878 

0,116 

0,633 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,038 

9,034 

0,122 

0,635 

Systema Obb. Euro B/T 

7,989 

7,987 

0,327 

1,268 

Teodorico Monetario 

6,685 

6,682 

0,330 

1,211 

Uniban Monetario 

5,154 

5,152 

0,292 

1,059 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,258 

5,256 

0,286 

1,213 

Zenit Monetario 

6,688 

6,686 

0,270 

0,738 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,280 

5,272 

0,342 

1,636 

Anima Obbl. Euro 

6,091 

6,085 

0,362 

0,528 

Apulia Obb.Euro MT 

7,165 

7,149 

0,350 

1,588 

Arca RR 

8,077 

8,058 

0,261 

1,777 

Astese Obbligazion. 

5,335 

5,324 

0,225 

1,671 

Aureo Rendila 

18,535 

18,500 

0,346 

1,707 

Azimut Fixed Rate 

9,249 

9,234 

0,238 

1,237 

Azimut Reddito Euro 

14,225 

14,212 

0,289 

1,267 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,172 

6,155 

0,309 

1,932 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,284 

5,276 

0,266 

1,557 

Bim Obblig.Euro 

6,007 

5,992 

0,167 

1,128 

Bipieiie F.Cedola 

6,558 

6,544 

0,229 

1,603 

Bipieiie F.Obb.Euro 

14,595 

14,564 

0,247 

1,785 

Bipiemme Europe Bnd 

6,406 

6,395 

0,282 

1,763 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,264 

6,249 

0,401 

1,524 

BPUPra.EuroM/LTe 

5,917 

5,908 

0,339 

1,929 

BPVi Obbl. Euro 

6,046 

6,032 

0,332 

1,665 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,188 

17,151 

0,456 

2,285 

Capitalg. Bond Eur 

9,701 

9,685 

0,186 

1,252 

Carige Obbl 

9,734 

9,721 

0,309 

1,703 

Carige Obbl. Euro LT 

4,997 

4,996 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,957 

8,943 

0,381 

1,519 

Ducato Fix Euro MT 

6,799 

6,785 

0,443 

1,493 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,664 

16,636 

0,373 

1,227 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,223 

6,212 

0,161 

0,322 

Epsilon Qincome 

6,519 

6,499 

0,431 

2,565 

Eurom. Euro LongTerm 

7,465 

7,454 

-0,027 

0,878 

Eurom. Reddito 

13,870 

13,855 

0,065 

0,931 

FinEtEuBd 

5,046 

5,033 

0,238 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,350 

8,335 

0,349 

1,384 

FinecoAM Eurobb MT 

5,772 

5,766 

0,313 

1,709 

Fineco Reddito 

14,369 

14,335 

0,461 

1,828 

Fondaco Eurogov Beta 

103,366 

103,371 

0,817 

2,366 

Fondersel Euro 

7,192 

7,182 

0,377 

1,841 

Generali Bond Euro 

9,067 

9,043 

0,365 

1,762 

Gestielle Etico Obb. 

5,618 

5,605 

0,609 

2,369 

Gestielle LT Euro 

7,158 

7,135 

0,365 

2,360 

Gestielle MT Euro 

13,216 

13,197 

0,144 

1,194 

Imirend 

8,978 

8,964 

0,223 

1,283 

Intra Obb. Euro 

5,284 

5,273 

0,266 

1,949 

Leonardo obbl. 

6,599 

6,583 

0,350 

1,899 

Mediolanum Euromoney 

6,848 

6,832 

0,319 

1,543 

Mediolanum Italmoney 

6,728 

6,716 

0,236 

1,282 

Nextra BondEuro 

6,901 

6,880 

0,524 

2,282 

Nextra BondEuro MT 

9,423 

9,409 

0,416 

1,683 

Nextra Long Bond E 

8,621 

8,583 

0,901 

3,444 

Nextra SR Bond 

5,400 

5,402 

0,409 

1,887 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,539 

15,507 

0,310 

1,489 

Open F.Obb.Euro 

5,598 

5,592 

0,503 

1,285 

Optima Obbligazionario Euro 

6,268 

6,257 

0,176 

1,457 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,425 

7,408 

0,392 

1,754 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,354 

7,336 

0,341 

1,547 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,359 

6,342 

0,411 

1,763 

Prim.Bond Euro 

5,282 

5,265 

0,476 

2,087 

Prof Eu Bond 

5,108 

5,097 

0,059 

0,000 

Ras Obbl. L 

28,946 

28,893 

0,218 

1,693 

Ras Obbl. T 

28,682 

28,630 

0,154 

1,396 

Sai Eurobblig. 

11,798 

11,779 

0,366 

1,593 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,409 

12,382 

0,372 

2,351 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,556 

7,529 

0,532 

3,097 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,165 

7,156 

0,014 

0,901 

Systema Obb. EuroM/LT 

5,526 

5,514 

0,436 

2,201 

Uniban Obb. Euro 

5,249 

5,241 

0,363 

1,430 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,582 

5,568 

0,233 

2,197 

Vegagest Obbl.Euro 

5,866 

5,854 

0,222 

1,840 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,004 

5,004 -0,477 

0,140 

Aureo Corp.Europa 

5,410 

5,404 0,074 

0,989 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,557 

6,548 0,076 

1,220 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,594 

4,585 0,349 

0,834 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,333 

6,325 -0,079 

1,102 

Capitalg. Bond Corp. 

6,547 

6,537 -0,137 

0,399 

Carige Corporate Euro 

6,087 

6,075 0,181 

1,130 

Ducato Etico Fix 

5,158 

5,147 0,467 

1,157 

Ducato Fix Imprese 

6,102 

6,089 0,511 

1,565 

Effe Ob. Corporate 

6,015 

6,005 0,334 

1,177 

Generali Corp. Bond Euro 

6,193 

6,179 0,291 

1,342 

Gestielle Corp. Bond 

5,950 

5,940 0,151 

0,813 

Nextra BondCorp.Euro 

6,576 

6,562 0,122 

0,890 

Nextra Corp. BreveT. 

7,419 

7,415 0,216 

1,021 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,482 

6,469 0,062 

1,456 

Pioneer Ob Euro CrpELA 

5,311 

5,301 0,038 

1,170 

Prim.Bond C.Euro 

5,360 

5,348 0,168 

0,847 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,499 

5,490 0,073 

0,844 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,352 

6,351 0,348 

1,034 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,698 

6,691 2,104 

3,829 

Gestielle H.R. Bond 

5,222 

5,213 2,432 

3,879 

Nextra BondHY Europa 

5,934 

5,932 1,505 

3,434 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,882 

5,892 -0,793 

7,473 

Gestielle Cash Dir 

5,644 

5,655 -0,808 

10,084 

Nextra CashDollaro 

12,498 

12,527 -0,904 

9,834 

Nextra CashDollaro-$ 

14,899 

14,888 -0,708 

10,174 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,097 

8,099 -0,954 

8,758 

Aureo Dollaro 

5,608 

5,597 -0,796 

8,409 

Azimut Reddito Usa 

5,702 

5,701 -0,679 

8,300 

Bipieiie H.0bb.Amer 

7,262 

7,261 -1,305 

7,109 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,724 

5,725 -0,917 

8,225 

Capitalg. Bond-$ 

6,539 

6,540 -0,969 

8,029 

Ducato Fix Dollaro 

7,065 

7,066 -0,870 

8,409 

Eurom. North Am.Bond 

8,454 

8,460 -0,903 

8,607 

Fineco PutUSA Bond 

6,276 

6,285 -1,212 

7,779 

Fondersel Dollaro 

8,159 

8,163 -0,911 

7,653 

Gestielle Bond-$ 

8,018 

8,019 -1,232 

7,812 

Nextra BondDollaro 

7,774 

7,774 -0,993 

8,530 

Nextra BondDollaro $ 

9,268 

9,239 -0,799 

8,873 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,064 

13,069 -1,150 

8,092 

Ras Us Bond Fund L 

5,707 

5,707 -1,040 

8,581 

Ras Us Bond Fund T 

5,658 

5,658 -1,118 

8,266 

Sanpaolo BondsDol. 

6,742 

6,740 -0,824 

9,822 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,092 

8,093 -0,418 

2,443 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,967 

6,974 0,259 

1,545 

Alto Intem. Obbl. 

5,554 

5,557 -0,662 

2,662 

Arca Bond 

11,252 

11,258 -0,451 

2,908 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Multfifondo A 

5,302 

5,302 

-0,169 

1,435 

Aureo Bond 

7,260 

7,256 

-0,329 

2,677 

Aureo FF Prudente 

5,340 

5,338 

0,000 

2,123 

Azimut Rend. Int. 

8,634 

8,638 

-0,254 

2,835 

Bim Obblig.Globale 

5,588 

5,584 

-0,428 

1,767 

Bipieiie H.Obb.Glob 

10,287 

10,288 

-0,474 

2,726 

Bipiemme Pianeta 

8,288 

8,295 

-0,229 

3,059 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,998 

5,005 

-0,735 

3,009 

BPVI Bond 

5,510 

5,510 

0,073 

0,000 

BPVi Obbl. Intem. 

5,263 

5,263 

-0,303 

2,653 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,421 

11,438 

-0,192 

3,442 

Capitalg. Global B 

8,274 

8,281 

-0,517 

2,693 

Carige Obbl. Internazionale 

5,198 

5,194 

-0,421 

3,074 

Cariparma Nextra Bond 

8,582 

8,587 

-0,429 

2,852 

Ducato Fix Globale 

7,968 

7,966 

-0,300 

2,101 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,122 

5,124 

0,569 

4,042 

Dws Bond Internaz. Le 

7,554 

7,562 

-0,487 

2,455 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,992 

11,001 

-0,525 

1,976 

Eurom. Inter. Bond 

8,964 

8,978 

-0,566 

2,212 

FinecoAM Global Bd 

13,341 

13,351 

-0,411 

1,793 

Fondersel Intern. 

12,304 

12,315 

-0,702 

1,863 

Generali Bond Internaz. 

12,985 

12,986 

-0,521 

2,502 

Gestielle Obb. Inter 

5,792 

5,793 

-0,549 

2,859 

Imi Bond 

13,853 

13,867 

-0,681 

1,995 

Laurin Bond 

5,477 

5,479 

-0,545 

2,777 

Leonardo Bond 

5,390 

5,389 

-0,480 

2,394 

Mediolanum Intermoney 

6,628 

6,628 

-0,286 

2,174 

ML MSeries Bnd 

5,402 

5,406 

0,111 

0,558 

Nextra Bondinter. 

8,181 

8,186 

-0,353 

2,945 

Nordfondo Obb.Int. 

11,779 

11,784 

-0,675 

2,124 

Optima Obbl. Euro Global 

6,197 

6,186 

0,145 

1,341 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,113 

11,119 

-0,126 

3,396 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,010 

11,016 

-0,181 

3,167 

Prim.Bond Int. 

4,602 

4,605 

-1,032 

0,305 

Ras Bond Fund L 

14,437 

14,445 

-0,537 

2,659 

Ras Bond Fund T 

14,319 

14,327 

-0,611 

2,322 

Sai Obblig. Intern. 

7,960 

7,959 

0,013 

3,002 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,946 

10,960 

-0,355 

2,750 

Sofid Sim Bond 

6,712 

6,716 

-0,401 

2,834 

Systema Obb. Globale 

6,643 

6,646 

-0,494 

2,753 

Vegagest Obb.Intern. 

5,132 

5,125 

-0,330 

2,825 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,213 6,200 0,226 

0,844 

ArcaCoqjorateBT 

5,118 

5,118 

0,255 

1,007 

Bipieiie H.Cor.Bond 

4,569 

4,560 

0,088 

0,528 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,929 

5,914 

0,321 

0,152 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI.A/R 7,362 7,351 

3,196 

5,533 

MCGes.FdFH.Y. 

6,643 

6,632 

3,409 

7,509 

OB.YEN 

Aureo Oriente 

4,092 

4,105 

-1,635 

-2,710 

Capitalg. Bond Yen 

4,755 

4,784 

-1,512 

-2,761 

Ducato Fix Yen 

4,200 

4,222 

-1,385 

-2,484 

Eurom. Yen Bond 

7,585 

7,632 

-1,761 

-3,413 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,599 

11,568 

3,572 

8,463 

Aureo Alto Rend. 

7,574 

7,562 

1,897 

13,998 

Bipieiie H.Obb.PEm 

8,501 

8,486 

3,005 

8,321 

Bnl Obbl Emergenti 

19,706 

19,708 

2,204 

13,540 

Bpm EmMk B 

5,187 

5,170 

2,227 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

8,147 

8,136 

2,259 

9,606 

Ducato Fix Emergenti 

11,516 

11,491 

2,547 

6,041 

Eurom. Risk Bond 

6,163 

6,150 

2,426 

4,831 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,354 

8,335 

2,717 

6,883 

Nextra BondEm.VAttiv 

11,159 

11,161 

1,955 

17,118 

Nextra BondEm.VCop. 

9,619 

9,599 

2,450 

6,170 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,411 

7,409 

1,730 

11,511 

Optima Obb. Em. Market 

6,766 

6,761 

2,733 

15,876 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,796 

9,795 

2,953 

14,726 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,476 

5,477 

1,426 

11,210 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,425 

5,426 

1,326 

10,759 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,330 

6,321 

2,960 

7,947 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,639 15,633 0,109 

0,877 

Anima Convertibile 

5,957 

5,967 

3,889 

9,083 

Aureo Gestiobb 

9,357 

9,348 

-0,181 

2,352 

Azimut Floating Rate 

6,931 

6,930 

0,202 

0,522 

Azimut Reai Value 

5,108 

5,091 

0,334 

2,160 

Azimut Trend Tassi 

8,140 

8,136 

0,259 

0,955 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,298 

9,296 

0,356 

1,032 

BnlTesLiquid. 

5,036 

5,035 

0,379 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,548 

4,550 

-0,980 

9,065 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,319 

5,321 

2,014 

10,261 

Ducato Fix Convertibili 

8,462 

8,435 

5,603 

6,253 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,787 

5,785 

0,121 

0,121 

Fineco Global HY 

6,586 

6,582 

1,417 

8,233 

GAMIt.Bnd.Sel.Fd 

5,346 

5,346 

-0,447 

2,198 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,102 

5,102 

0,512 

1,613 

GeoGL.S.TBond2 

5,082 

5,082 

0,474 

1,175 

Geo Global Reai Bond 

5,297 

5,297 

0,953 

3,376 

Gestielle Glob.Conv. 

6,524 

6,522 

3,391 

6,532 

Mediolanum Ri.Re. 

12,491 

12,474 

0,907 

5,805 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,835 

10,815 

1,272 

3,285 

MGreciaObb 

6,951 

6,950 

-0,230 

2,522 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,334 

5,326 

3,977 

6,915 

Ras Cedola L 

6,129 

6,125 

0,083 

0,687 

Ras Cedola T 

6,077 

6,073 

0,018 

0,415 

Ras Spread Fund L 

5,884 

5,877 

0,857 

2,741 

Ras Spread Fund T 

5,826 

5,819 

0,778 

2,444 

Sanpaolo Currency Risk 

7,558 

7,577 

-0,540 

1,764 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,070 

7,061 

2,256 

4,974 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,377 

5,367 

0,241 

1,953 

SanPaolo Reddito 

6,105 

6,103 

0,329 

1,005 

SanpaoloStratObb. 100 

5,709 

5,709 

0,741 

2,239 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,082 

6,076 

0,297 

1,462 

SolidITAS 

5,021 

5,017 

0,884 

2,547 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,610 

5,609 

0,791 

1,282 

Alleanza Obbl. 

5,673 

5,652 

1,960 

3,863 

Alto Obbligazionario 

8,019 

8,006 

1,059 

2,283 

Anima Fondimpiego 

18,158 

18,158 

1,119 

5,294 

Arca Obbligaz. Europa 

7,811 

7,791 

1,218 

4,008 

Azi Contofon 

5,028 

5,027 

0,721 

0,000 

Azimut CPru 

5,315 

5,312 

0,854 

2,666 

Azimut Solidity 

7,402 

7,396 

0,557 

2,153 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,375 

5,378 

1,186 

5,351 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,406 

5,401 

0,633 

3,444 

Bim Corporate Mix 

5,220 

5,212 

1,065 

3,448 

Bipieiie F.80/20 

9,583 

9,577 

1,172 

4,778 

Bipieiie F.E.R.C.Mun 

10,462 

10,453 

1,102 

2,228 

Bipieiie Profilo 1 

4,888 

4,890 

0,226 

3,625 

Bipiemme Sforzesco 

8,865 

8,853 

1,384 

3,503 

BnIperTelethon 

5,455 

5,453 

0,184 

4,342 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,511 

5,507 

1,156 

3,785 

CAMultDif 

5,122 

5,120 

0,728 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,197 

5,196 

0,795 

1,942 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,229 

5,228 

1,043 

3,401 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,200 

5,199 

1,207 

3,544 

Cr.Cento Misto Best 

5,446 

5,447 

0,796 

2,755 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,210 

9,203 

0,711 

2,687 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,605 

5,601 

0,610 

2,431 

Dws Protezione 95 Le 

7,234 

7,229 

1,132 

2,756 

Effe Un. Prudente 

4,974 

4,973 

0,566 

3,367 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,358 

5,352 

0,601 

1,960 

FinecoAM Prof.Prud. 

5,969 

5,960 

1,238 

2,543 

Fineco AM Valore Pf95 

5,440 

5,440 

0,984 

2,121 

Fineco Impiego 

6,640 

6,622 

0,943 

2,406 

Generali Cash 

6,311 

6,309 

1,154 

2,585 

Geo GI.Conv.Bond 

5,672 

5,672 

4,920 

8,162 

Gestielle GI.Ass.1 

8,437 

8,437 

0,873 

3,802 

Grifobond 

7,223 

7,227 

-0,933 

2,848 

Griforend 

7,540 

7,540 

-0,066 

1,255 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,171 

5,169 

0,662 

1,771 

Intesa Bouquet Prof.Cons. 

5,201 

5,198 

0,678 

1,761 

Intesa CC ProLDinamica 

5,192 

5,191 

1,189 

3,571 

Leonardo 80/20 

5,724 

5,717 

1,274 

3,733 

Mosaico Obbl. Misto 

5,174 

5,171 

1,371 

3,501 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,624 

5,618 

1,042 

2,572 

Nextra Equilibrio 

7,466 

7,476 

0,647 

5,407 

Nextra Rendita 

6,336 

6,324 

0,333 

1,800 

Nextra SR Equily 10 

5,491 

5,489 

1,217 

3,702 

Nextra SR Equily 20 

5,738 

5,736 

1,738 

5,111 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,113 

6,097 

1,142 

3,487 

Pioneer Obb. Misto A 

8,478 

8,476 

1,145 

4,615 

Pioneer Obb. Misto B 

8,399 

8,397 

1,095 

4,400 

Prim.Obb.Misto 

5,526 

5,511 

1,975 

5,217 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras LongTerm B. F. L 

6,250 

6,247 

0,986 

3,959 

Ras LongTerm B. F. T 

6,201 

6,198 

0,911 

3,644 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,354 

5,349 

1,000 

2,863 

Sanpaolo Protezione 95 

5,371 

5,368 

1,820 

4,130 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,698 

5,693 

1,460 

3,638 

Systema Obb. Dinamico 

6,758 

6,741 

1,016 

5,380 

Veg Sin Mod 

5,268 

5,264 

0,804 

3,640 

Vitamin Short Term 

5,508 

5,505 

0,842 

2,493 

Zenit Obbligazionar. 

7,500 

7,496 

0,820 

1,944 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,024 

6,019 

0,350 

1,894 

Bipiemme Risparmio 

7,997 

7,990 

0,163 

1,189 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,833 

7,831 

-0,445 

0,089 

CA-AM Mida Dinamic 

5,172 

5,171 

0,077 

1,491 

Capitalg. B.Europa 

9,222 

9,220 

0,512 

1,141 

Consultin. High Yield 

5,409 

5,411 

1,084 

5,356 

Consultin. Reddito 

7,120 

7,118 

0,409 

1,266 

Ducato Fix Rendila 

18,348 

18,329 

0,703 

2,495 

Eurom. Total Return Bd 

6,102 

6,098 

0,263 

0,726 

Fineco AM Bond TR 

7,166 

7,169 

0,112 

0,674 

Generali InstBond 

5,143 

5,140 

0,371 

2,128 

Geo Global Bond TRI 

5,899 

5,899 

0,426 

1,549 

Geo Global Bond TR 2 

5,803 

5,803 

0,450 

1,629 

GestCPITRO 

5,110 

5,108 

0,373 

1,490 

GestiLTROb 

5,007 

5,004 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,216 

5,212 

0,617 

3,925 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,292 

8,302 

-0,396 

2,370 

Vega Ob FI 

5,014 

5,005 

0,060 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,884 

5,884 

0,444 

1,641 

ArcaBT 

8,006 

8,006 

0,351 

1,060 

ArcaBT-Tesoreria 

5,219 

5,219 

0,423 

1,359 

Aureo Liquidità 

5,230 

5,229 

0,403 

1,376 

Azimut Garanzia 

11,434 

11,433 

0,333 

0,927 

Bipieiie F.Liquidità 

7,433 

7,432 

0,392 

1,184 

Bnl Cash 

20,329 

20,328 

0,360 

1,280 

Bnl Liquidità Euro 

5,468 

5,468 

0,330 

1,053 

BPU PraLiquidita' 

5,157 

5,156 

0,370 

1,316 

CA-AM Mida Monetar. 

11,246 

11,246 

0,339 

1,215 

Capitalg. LIquId. 

6,645 

6,645 

0,393 

1,327 

Carige Liquidità Euro 

5,793 

5,793 

0,364 

1,223 

Cash Plus 

5,010 

5,013 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,162 

6,161 

0,473 

1,432 

Ducato Fix Monetario 

7,781 

7,780 

0,374 

1,131 

Dws Liquidità Nc 

6,822 

6,821 

0,397 

1,292 

Dws Tesoreria Imprese 

7,624 

7,623 

0,408 

1,235 

Epsilon Cash 

5,684 

5,684 

0,424 

1,536 

Eurom. Tesoreria 

10,354 

10,353 

0,349 

1,044 

Fideuram Moneta 

13,500 

13,499 

0,312 

1,063 

FinecoAM Cash 

5,725 

5,725 

0,351 

1,184 

FinecoAM Liquidità' 

5,685 

5,684 

0,495 

1,718 

Fondaco Euro Cash 

101,864 

101,856 

0,469 

1,694 

Fondersel Cash 

8,362 

8,362 

0,372 

1,333 

Generali Liquidità 

6,036 

6,035 

0,416 

1,343 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,133 

5,133 

-0,019 

2,271 

Gestielle Cash Euro 

6,533 

6,533 

0,400 

1,350 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,068 

5,068 

0,396 

1,319 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,441 

5,440 

0,349 

1,294 

Nextam P.Liquidita 

5,317 

5,316 

0,397 

1,161 

Nextra Tesoreria 

7,011 

7,011 

0,372 

1,242 

Nordfondo Liquidità 

5,662 

5,661 

0,337 

1,270 

Optima Money 

5,646 

5,645 

0,320 

1,092 

Perseo Monetario 

6,793 

6,793 

0,310 

0,921 

Pioneer Liquidità A 

7,680 

7,680 

0,379 

1,293 

Pioneer Liquidità B 

7,607 

7,607 

0,316 

1,076 

Ras Liquidità' A 

5,112 

5,112 

0,373 

1,308 

Ras Liquidità' B 

5,147 

5,147 

0,508 

1,699 

Sai Liquidità' 

10,522 

10,521 

0,401 

1,427 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,832 

6,831 

0,382 

1,260 

Sanpaolo Liquidità' 

6,747 

6,746 

0,312 

1,003 

Vegagest Monetario 

5,435 

5,434 

0,388 

1,267 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,970 4,982 

-0,838 

10,224 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,968 

4,968 

1,595 

2,201 

Abis Flessibile 

5,478 

5,478 

2,469 

3,652 

AgoraFlex 

5,987 

5,981 

3,117 

6,758 

Alarico Re 

5,320 

5,309 

5,180 

8,218 

Alpi Absolute Return 

9,449 

9,447 

2,417 

7,558 

Anima Fondattivo 

14,960 

14,991 

4,367 

12,430 

Arca Rendimento AssoItS 

5,029 

5,027 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assolt5 

5,014 

5,000 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,131 

6,108 

7,054 

12,640 

Azimut Str. Trend 

5,380 

5,376 

3,761 

7,600 

Azimut Trend 

22,921 

22,905 

6,933 

12,689 

Azimut Trend Italia 

19,927 

19,790 

9,682 

19,409 

Bancoposte Centopiu' 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,850 

4,841 

5,412 

15,862 

Bipieiie F.Free 

4,583 

4,616 

4,492 

15,209 

Bipiemme Flessibile 

3,058 

3,059 

0,957 

8,671 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,112 

5,109 

0,809 

1,168 

Bnl Flessibile 

22,257 

22,247 

4,576 

11,704 

Bnl Strategia Rend. 

5,469 

5,468 

0,478 

1,541 

BnlTesRendimen. 

5,088 

5,087 

0,494 

0,000 

BPU PraFlessibile 

5,327 

5,330 

1,660 

4,945 

CA-AM Mida Opport 

5,320 

5,318 

0,264 

3,001 

Capitelg. Red.Piu' 

6,791 

6,768 

2,707 

3,081 

Capitalg. Risk 

7,334 

7,345 

1,256 

6,878 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,238 

5,235 

0,770 

1,042 

CrCentoPrem 

5,082 

5,079 

1,235 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,644 

4,645 

0,650 

4,032 

Ducato Flex 100 

10,856 

10,853 

2,444 

6,914 

Ducato Flex 30 

17,185 

17,180 

1,267 

4,793 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,663 

4,657 

3,141 

8,872 

Epsilon QReturn 

5,703 

5,698 

5,729 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,537 

4,546 

3,869 

7,435 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,194 

5,194 

0,270 

1,386 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,360 

5,357 

0,866 

3,575 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,617 

5,610 

1,573 

5,682 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,906 

5,897 

2,410 

8,129 

FinecoAM ProfM 

5,593 

5,644 

7,516 

15,177 

Formula 1 Balanced 

6,889 

6,875 

3,268 

6,181 

Formula 1 Conservat. 

6,653 

6,646 

2,009 

3,791 

Formula 1 High Risk 

6,937 

6,914 

5,106 

11,617 

Formula 1 Low Risk 

6,555 

6,548 

1,691 

3,359 

Formula 1 Risk 

6,795 

6,776 

5,023 

10,255 

Generali lnst.Equi1y 

5,731 

5,709 

4,983 

10,255 

Generali Medium Risk 

5,385 

5,384 

0,767 

1,108 

Generali Risk 

5,526 

5,526 

0,876 

0,987 

Geo Eur.Eq.Totel Ret 

6,035 

6,035 

7,806 

17,458 

Gestielle Flessibile 

12,850 

12,854 

2,546 

10,159 

GestiLTRAD 

5,008 

5,005 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,693 

5,704 

0,922 

8,894 

Grifoplus 

5,535 

5,532 

1,170 

3,652 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,007 

5,009 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,221 

5,221 

0,869 

2,332 

Intesa Premium Power 

5,034 

5,028 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,164 

5,164 

2,725 

0,000 

Intra Flessibile 

5,185 

5,180 

0,719 

2,007 

Investitori Fless. 

6,195 

6,176 

4,118 

6,866 

Iride 

5,240 

5,237 

1,649 

4,237 

KairM-MaAs 

1115,7401115,740 

9,314 

0,000 

KairM-MaGI 

1133,6081133,608 

8,312 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,185 

6,183 

0,081 

1,527 

Kairos Partners Fund 

6,494 

6,485 

2,818 

10,857 

M.Gestion Trend Global 

5,408 

5,376 

5,173 

9,032 

MCGest. FdF Flex B. 

7,070 

7,055 

5,807 

12,741 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,070 

3,066 

1,220 

3,159 

Nextra Obiettivo Red 

7,586 

7,583 

0,837 

1,444 

Nextra Team 1 

5,591 

5,589 

0,811 

1,636 

Nextra Team 2 

5,261 

5,259 

1,368 

3,380 

Nextra Team 3 

4,770 

4,766 

2,470 

6,024 

Nextra Team 4 

4,318 

4,314 

4,149 

10,576 

Nextra Top Approach 

5,650 

5,648 

0,839 

1,454 

Nextra Top Dynamic 

5,838 

5,828 

2,170 

6,475 

Paritelia Orchestra 

71,559 

71,441 

2,230 

4,996 

Prim.Trading FI.G 

5,064 

5,053 

2,864 

6,588 

ProfEIFIe 

5,567 

5,560 

3,016 

0,000 

Profilo Best F. 

6,165 

6,154 

5,493 

12,030 

Ras Opport. L 

5,032 

5,035 

3,688 

6,295 

Ras Opport. T 

4,992 

4,995 

3,590 

5,897 

Ras TR Dinamico L 

5,207 

5,211 

1,087 

3,437 

Ras TR Dinamico T 

5,189 

5,193 

1,032 

3,182 

Ras TR Prudente L 

5,145 

5,147 

0,764 

2,388 

Ras TR Prudente T 

5,126 

5,128 

0,707 

2,112 

Sanpaolo High Risk 

4,357 

4,355 

2,759 

5,881 

Tank Flessibile 

5,685 

5,679 

3,950 

7,609 

Vegagest Flessib. 

6,071 

6,076 

1,658 

4,027 

Zenit Absolute Return 

6,515 

6,520 

3,314 

4,709 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Dario Fo 
Franca Rame 

“Sesso? Grazie 
tanto per gradire” 

Domani il vhs 
con rUnità a € 8,90 in più 



Dario Fo 
Franca Rame 

“Sesso? Grazie 
tanto per gradire” 

Domani il vhs 
con rUnità a € 8,90 in più 



La polizia, nel blitz aile squadre di 
fondo e biathion austriaco, avrebbe 
ritrovato materiale medico: 100 
siringhe, 30 pacchi di sostanze 
(come ii saibutamolo usato per 
l'asma) e diversi apparecchi 
per trasfusioni e test ematici 


edicine 



■ 10,00Sportitalia 

Calcio, Porto-Marittimo 

■ 11,30SkySport3 

Calcio, C. Lione-Nantes 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Calvisano-Treviso 

■ 15,00Eurosport2 

Tennis, Wtada Dubai 

■ 15,45SkySport2 

Volley, Modena-Perugia 

■ 18,40RaiSportSat 

Pallamano, Gaeta-Bolog. 


■ 20,00 SkySport3 

Nba, All Star Game 

■ 20,00 Rai3 

Rai TG Sport 

■ 20,30 RaiSportSat 

Volley, Rerugia-Uralochka 

■ 20,35 Rete 4 

Calcio, R. Madrid-Arsenal 

■ 20,40 SkySportI 

Calcio, B. Monaco-Milan 

■ 22,20 RaiSportSat 

Satellite C 

■ 23,00 RaiSportSat 

Pianeta D 


Barbara e Maurizio 
Una grande prova 
dì grinta e lacrìine 

Pattinaggio artistico, il podio è lontano 
ma Fusar Poli e Margaglio si riscattano 


di Salvatore Maria Righi inviato a Torino 


IL PATTINAGGIO ARTISTICO non è uno 

sport, assomiglia più ad una scienza. C'è la 
musica e c'è il ghiaccio, una da seguire e l'al¬ 
tro da domare, e poi c'è la coreografia da 


sciogliere con mani e 
piedi, possibilmente 
alla perfezione. Per¬ 
chè gli errori hanno 

un nome lieve, ma si pagano a earis- 
simo prezzo. Insomma, ei sono tre 
eose da fare eontemporaneamente, 
ognuna piuttosto diffieile di per sé. 
E poi e'è un plieo di movimenti, va¬ 
riazioni e traiettorie grosso eosì. 
Non parliamo del regolamento, se¬ 
vero e minuzioso, perehé ballano e 
non devono eadere, neppure in- 
eiampare. Certo, la giuria - oltre 
ehe inappellabile - è però umana. Ci 
vorrebbe un eomputer a giudieare 
tutto questo, inveee ei sono uomini 
e donne in eame e ossa. Non è pre¬ 
vista nemmeno la moviola, e le opi¬ 
nioni sono aneora più sindaeabili di 
un fisehio di Raealbuto. Sarebbe al¬ 
gebra, in realtà è più spesso geopo- 
litiea, eome dieono i maligni ehe 
eredono alle eongiure e alle elassifi- 
ehe pre-stampate. Ieri sera, per 
esempio, nella finale della figura li¬ 
bera, hanno vinto a furor di popolo i 
russi ehe hanno danzato al ritmo 
della Carmen. Il Palavela era pieno 
di tifosi, la madre Russia è rimasta 
padrona di questa diseiplina anehe 
dopo ehe Thanno fatta a pezzi. Sarà 
stata una vittoria annuneiata, ma il 
pepe e'è ed è il seeondo posto dei 


due amerieani ehe inveee avevano 
seelto il Flameneo, e messo in eam- 
po - si fa per dire - una strana eop- 
pia. Lui si ehiama Benjamin Ago¬ 
sto e forse qualehe goeeia di sangue 
italiano ee l'ha, lei Tanith Belbin, 
eanadese dell'Ontario, è diventata 
amerieana dopo lungo travaglio nel 
2005, perehé si sa ehe in Usa su eer- 
te eose non sono di maniea larga. 
La maniea però si è allargata pro¬ 
prio alla vigilia dei gioehi di Tori¬ 
no, quando e'era da reelutarla per i 
eolori a stellestrisee: eoineidenze. 
In questo mondo ehe dosa in modo 
bizzarro fantasia e diseiplina, da un 
po’, ei sono due ragazzi italiani ehe 
quando si mettono i pattini aeeen- 
dono la gente quasi eome la nazio¬ 
nale di Lippi. Sette milioni di perso¬ 
ne hanno visto il ritorno di Barbara 
Fusar Poli e di Maurizio Marga¬ 
glio, quattro anni dopo il pastieeiae- 
eio di Salt Lake City. Il loro eserei- 
zio di orgoglio e di bravura, i eori 
da eurva, i trieolori, tutto travolgen¬ 
te fino alla eaduta. Sarebbe stata 
una favola perfetta. Due pattinatori 
ehe volteggiano, eadono, ei riprova¬ 
no quattro anni dopo (e una figlia, 
per lei), e un'altra volta sfiorano il 
eielo del palasport ghiaeeiato sotto, 
e bollente sulle tribune. Sarebbe sta¬ 
to perfetto, senza la eaduta dell'altra 
sera. Quella ehe ha fatto diventare 
l'oro un sogno, e ehe forse anehe il 
bronzo. La severità della giuria ehe 
li ha fatti ruzzolare al settimo posto 


è servita eome benzina per l'amor 
proprio di gente ehe una volta, Fu¬ 
sar Poli dixit, sentiva «le gare eome 
una questione di vita o di morte». 
Sapendo ehe i migliori sarebbero 
arrivati a prendersi il meglio, loro 
ehe sono stati i migliori per tanto 
tempo. L'ultimo giro sulla giostra 
di ghiaeeio, eon la musiea del 
«Prineipe d'Egitto» per aeeompa- 
gnare il loro smisurato orgoglio fi¬ 
no alla fine. Non e'era niente da fa¬ 
re, però. Sesti dietro a bulgari e 
franeesi ehe per la prima volta non 
sono Marina Anissina e Gwendal 
Peizerat, i rivali di sempre. Barbara 
e Maurizio hanno gareggiato aneo¬ 
ra una volta, le olimpiadi sono le 
olimpiadi. È il mondo ehe, forse, 
gli è eambiato intorno mentre patti- 



Al termine della prova Barbara abbraccia Maurizio e scoppia in un pianto liberatorio Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Spazzaneve 


Catene olimpiche 


Il primo ministro austriaco è piombato a Sestriere proprio mentre 
infuriava la bufera doping. Wolfgang Schuessel, questo il nome delpremier 
di Vienna, arrivava a casa Austria poco dopo il blitz dei carabinieri contro 
i suoi connazionali del fondo e del biathlon. Per sua sfortuna, però, nello 
stesso momento non c ’era solo la tempesta giudiziaria: in corso c ’era una 
poderosa nevicata, con vento forte efoschia, che ha reso impraticabile la 
strada Oulx e la Val Susa. Uno scatenarsi della natura che avrebbe messo 
non poco in difficoltà i carabinieri locali, presso i quali si è rivolto il primo 
ministro per essere scortato a valle. Risulta infatti che la stazione 
dell Arma in quel momento si trovasse sprovvista di mezzi adatti a 
circolare sulla strada coperta di neve, tra auto dismesse e altre 
obosolete. Pare sia stato necessario richiedere l Intervento di una 
Subaru a trazione integrale da Cesana, ma non è dato sapere se l Illustre 
ospite abbia atteso il suo arrivo. Evidentemente nel costoso e imponente 
apparato di sicurezza predisposto da Pisana per le olimpiadi si sono 
dimenticati di mettere una scorta di catene da neve per le imbarazzate (si 
presume) e oberateforze dell 'ordine. s.m.r. 


PATTINAGGIO All’Oval Lingotto i 1500 m 

Il giorno di Fabris 
e di Carolina Kostner 


■ Dovessero finire adesso, le 
Olimpiadi di Enrieo Fabris sareb¬ 
bero grandiose. Insieme al fondi¬ 
sta Pietro Piller Cottrer, è infatti 
l'unieo azzurro ad aver messo al 
eolio due medaglie: un bronzo ed 
un oro ehe fanno storia perehé so¬ 
no i primi sueeessi a einque eer- 
ehi dell'Italia nel pattinaggio di 
veloeità. Ce n'è a suffieienza per 
essere già soddisfatti, ma sieeo- 
me l'appetito viene mangiando 
tanto vale fare un pensierino an¬ 
ehe alla gara di oggi, i 1.500 me¬ 
tri, dove il poliziotto di Vieenza 
pare intenzionato a mettere di 


nuovo le ali sotto i pattini. 

Oggi è il gran giorno del pattinag¬ 
gio azzurro: tornano in pista (ol¬ 
tre Fabris) gli altri «mosehettie- 
ri», vincitori dell'oro olimpico di 
inseguimento: alle 16 nei 1500 
metri scendono nuovamente sul¬ 
la pista deirOval Lingotto anche 
Anesi, Donagrandi e Sanffatello. 
Nel tardo pomeriggio è la volta 
della giovanissima Carolina Ko¬ 
stner. La nostra portabandiera fa¬ 
rà il suo esordio olimpico nel pro¬ 
gramma breve del pattinaggio di 
figura alle 19 al Palasport Olimpi¬ 
co. In gara anche Silvia Fontana. 


LA CURIOSITÀ In gara arriva quarantatreesimo ma l’obiettivo di Razanakolona è di attirare interesse e soldi per il suo Paese attraverso donazioni. Per acquedotti, scuole, ospedali 

Matthieu primo degli ultimi, un gigante per il Madagascar 


■ inviato a Torino 


Papà Victor e mamma Francine 
se lo mangiano con gli occhi. Non 
gli può fregare di meno che il loro 
secondo figlio, Matthieu Raza¬ 
nakolona, sia lontano anni luce 
dai primi slalomisti del mondo. 
Alla fine della prima manche del 
gigante il primo sciatore del Ma- 
gadascar nella storia delle olimpi¬ 
adi chiude al 43° posto, miracolo¬ 
samente in piedi dopo il primo 
tempo di una partita che ha falcia¬ 
to 34 concorrenti su 82 partiti dal 
cancelletto. Mathieu ha chiuso a 
22’49 dal primo, il canadese 
Bourque (vincerà poi Toro l’au¬ 


striaco Raich), ma proprio perché 
consapevole di essere tra coloro 
che stan - letteralmente - sospesi 
è felice come una pasqua. «Il mio 
obiettivo è finire la gara e arrivare 
fino in fondo, non importa come e 
con che tempo. Per il futuro si ve¬ 
drà, il sogno sarebbe arrivare a 
Vancouver». Arriva dal settore 
dove alcuni media pagano per fa¬ 
re interviste e va di fretta per i co¬ 
muni mortali che non comprano 
le risposte: che dire, il vero spirito 
olimpico si vede anche dai detta¬ 
gli. Beati gli ultimi, verrebbe da 
dire guardandolo, ma Mathieu va 


oltre l’immagine del nuotatore di 
colore che commosse il mondo a 
Sydney. Mentre racconta l’ammi¬ 
razione per Tomba e la passione 
per il football americano, salta 
fuori il suo progetto per aiutare il 
suo paese d’origine. Il padre è 
emigrato a Montreal nel 1972 ed 
è finito a fare il contabile nel Que¬ 
bec, ma ha coinvolto il primoge¬ 
nito Philippe nella nobile idea di 
dare una mano a quello sfortunata 
e dimenticata terra ricca di sole, 
mare e isole. «Il nostro impegno 
dal 2004 è quello di raccogliere 
soldi per il nostro paese d’origi¬ 
ne, sotto forma di donazioni e of¬ 
ferte, da impegnare per gli acque¬ 


dotti, le scuole e gli ospedali. 
Usiamo lo sci come traino per 
motivare i ragazzi di quel paese a 
costruirsi un futuro migliore. So¬ 
prattutto per aiutarli a prendere 
coscienza delle loro possibilità e 
per incentivarli». Non sembra, 
ma a parlare è un ragazzo di 24 
anni. Philippe, fratello di Ma¬ 
thieu, praticamente il manager e 
Tufficio stampa. Studi da inge¬ 
gnere meccanico e l’intuizione di 
usare lo sci, lassù nel Quebec 
bianco e francofono, per fare da 
leva insieme al fratello e cercare 
di sollevare un po’ quel paese lon¬ 
tano che «però è ricco di risorse 
naturali e potrebbe fare come al¬ 


tri, sfruttando le bellezze per atti¬ 
rare i turisti, un po’ come la Gia- 
maica trent’anni fa prima del 
boom». Mentre Mathieu viene ri¬ 
succhiato via dall’organizzazio¬ 
ne ed i genitori applaudono e lo 
invocano, tenendo una bandiera 
rosso-verde sulle spalle, il simbo¬ 
lo del Madagascar, Philippe rac¬ 
conta che in un paio d’anni hanno 
raccolto circa SOOmila dollari ca¬ 
nadesi, e che tolte le spese per 
mandare avanti il progetto e per¬ 
mettere a Mathieu di gareggiare, 
il resto finisce tutto nella causa. 
Dal Ciò, quello che parla di pace e 
fratellanza fra i popoli senza pre¬ 
cludersi la possibilità di incassare 


miliardi con gli sponsor, i diritti e 
i mancati stipendi pagati per tene¬ 
re in piedi le olimpiadi (tanto ci 
sono i volontari), i fratelli Ra- 
zakolona hanno ricevuto la bel¬ 
lezza di 8000 dollari, al cambio 
attuale meno di settemila euro: 
non propriamente vertiginoso co¬ 
me contributo. Nella seconda 
manche, Mathieu Razanakolona 
ha raggiunto l’obiettivo portando 
a termine la priva. Ha preso 
31 ”43 dal vincitore Raich, 39°, 
davanti ad un cinese e ad un ka- 
zako, ma ha tagliato il traguardo. 
Davanti a lui un ungherese dal no¬ 
me evocativo, Attila Marosi. De¬ 
cisamente un’altra storia, s.m.r 


Rai / Eurosport 


LE GARE DI OGGI 
09,00 

Curling (m ef): spareggi 

11,00 

Com. nord.: LH sprint 7,5 km 
Bresadola, Michielli, Munari, 
Pittin,Strobl 

11.30 

Hockey: Lituania-Kazak. (m) 

12,00 

Biathlon: staffet. 4x7,5 km (m) 
da definire 

12.30 

Hockey: Svizzera-Italia (m) 

14,00 

Com. nord.: LH sprint 7,5 km 

15.30 

Hockey: Finlan.-German. (m) 

16,00 

Pattin. velocità: 1,500 m (m) 
Anesi, Donagrandi, Fabris, 
Sanfratello 

16.30 

Hockey: Canada-R.Ceca(m) 

17.30 

Bob: bob a due finale (f) 
Gillarduzzi, Isacco, Mollano, 
Mollica, Weissensteiner 

19,00 

Curling (m e f): spareggi 

19,00 

Pattin. artis.: short program (f) 
Fontana, Kostner 

20,00 

Hockey: Svezia-Slovenia (m) 

20.30 

Hockey: Usa-Russia (m) 


Sci Alpino SuperG donne 

L'austriaca Michaela Dorfmei- 
ster, già medaglia d'oro in di¬ 
scesa libera, ha vinto il superG 
olimpico con 27 centesimi di 
vantaggio sulla croata Janica 
Kostelic e 59 centesimi sulla 
connazionale Alexandra Meis- 
snitzer. Ottava Lucia Recchia a 
1”01. Male le altre azzurre: 
staccatissime Daniela Cecca- 
relli (campionessa uscente), e 
Nadia Fanchini, ritirata Elena 
Fanchini. 

Hockey 

La Svizzera ha sconfitto l'Italia 
11-0(4-0, 6-0, 1-0) nella finale 
per il settimo posto del torneo 
femminile. 

Curling 

L'Italia è stata sconfitta 10-2 
dalla Svizzera nel torneo ma¬ 
schile e ha chiuso il girone eli- 
minatorio con 4 vittorie e 5 
sconfitte, venendo esclusa dai 
ripescaggi. 

Gigante, vince Raich 

Per l'Italia il gigante è stato un 
fiasco. Max Blardone ha chiu¬ 
so in 11/a posizione. L'unico al¬ 
tro italiano in classifica è Alber¬ 
to Schieppati, 15°. Ha vinto l'au¬ 
striaco Benjamin Raich, il lea¬ 
der di tutta la stagione. Secon¬ 
do posto al francese Joel Che- 
nal. Mentre il bronzo è finito all' 
austriaco più illustre, Hermann 
Maier. I tre sono finiti sul podio 
racchiusi in soli 16 centesimi di 
secondo lasciando il resto del 
mondo a distacchi abissali. 



Oro Arg. 

Bro. 

Germania 

7 

7 

4 

Usa 

7 

4 

3 

Austria 

6 

5 

3 

Russia 

6 

2 

5 

Corea Sud 

3 

3 

1 

Francia 

3 

1 

2 

ITALIA 

3 

0 

4 

Estonia 

3 

0 

0 

Norvegia 

2 

7 

7 

Canada 

2 

6 

5 

Svizzera 

2 

2 

4 

Olanda 

2 

2 

2 

Svezia 

2 

1 

3 

Cina 

1 

2 

4 
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Beriusconi e gli altri 
in processione da lotti 

Il calciatore assediato da politici e tifosi 
«Al mondiale farò di tutto per esserci» 


M di Massimo Franchi / Roma 

UNA VERA PROCESSIONE sotto Villa 
Stuart. Il giorno dopo tutti si stringono attorno 
a Francesco Lotti. Fra compagni di squadra e 
tifosi spunta pure Berlusconi che non manca 


di sfruttare i riflettori 
destinati alle sorti del 
pupone. Arriva in se¬ 
rata con corollario 

di polemiche. «Spero possa rimet¬ 
tersi presto: non solo i romanisti 
ma tutti i tifosi italiani sperano che 
tomi per i mondiali» dice il presi¬ 
dente del consiglio sotto una selva 
di microfoni. Il sospetto serpeggia 
e prende la voce del verde Paolo 
Cento (presidente del Roma Club 
Montecitorio): «Spero che la visita 
non sia una stmmentalizzazione 
politica. Sarebbe un intervento a 
gamba tesa da parte del presidente 
del Consiglio». 

Berlusconi a parte, la presenza di 
ragazzi che non sono andati a scuo¬ 
la, compagni di squadra e non, con¬ 
ferma la simpatia per il più forte 
giocatore italiano. Le parole più 
importanti sono comunque quelle 
dei medici. «Certezze non si posso¬ 
no dare - ha detto ieri in serata dopo 


una nuova visita il professor Maria¬ 
ni che lo ha operato -. Ma mi augu¬ 
ro, e stiamo lavorando per questo, 
che possa tornare per il mondiale. 
Lo abbiamo operato calcolando tut¬ 
te le sollecitazioni che avrà in futu¬ 
ro». Parole che creano ottimismo 
nell’ambiente romanista. L'iter 
post-operatorio prevede che «tra 
un mese - ha aggiunto il professore 
- dobbiamo levare una vite che ser¬ 
ve a stabilizzare la tibia con il pero¬ 
ne. Solo da quel momento inizierà 
a camminare». Ci sono state molte 
polemiche in questi giorni sui falli 
subiti da Lotti ma «i traumi ricevuti 
alle caviglie - ha detto il medico - 
non hanno inciso. L'infortunio è ar¬ 
rivato solo perché la dea fortuna si 
è girata». Il professor Mariani scio¬ 
glierà i dubbi «tra 45 giorni». 

Le immagini della sua caviglia che 
si “gira” hanno fatto il giro del 
mondo e nessuno è rimasto indiffe¬ 
rente. «Voglio fortissimamente il 
Mondiale, e se per questo anche la 
finale di Coppa Italia e Coppa Uefa 
con la Roma: ma non rischio la sa¬ 
lute, quella viene prima di tutto - di¬ 


ce dimostrandosi molto realista -. 
La mia più che una promessa è una 
speranza: vado al Mondiale se ho 
recuperato pienamente». 

La giornata del capitano romanista 
era partita in modo molto dolce. 
Una delle sue prime richieste era 
stata «un barattolo di nutella», subi¬ 
to soddisfatta dal medico sociale 
della Roma Brozzi. Lotti voleva es¬ 
sere dimesso ma lo sarà solo oggi. 
Per Francesco il post operatorio è 
stato fitto di incontri. Dopo le visite 
della nottata di domenica, ieri mat¬ 
tina si sono presentati Mexes e Da- 
court. In mattinata è arrivato anche 
il sindaco di Roma Veltroni. «Con 
il suo carattere di sempre Lotti 
guarda con fiducia e determinazio¬ 
ne al momento in cui tornerà. Tutti 
- ha proseguito - hanno un moto di 
simpatia per questo ragazzo e ci so¬ 
no 2 milioni e 500 mila romani che 
in questo momento gli accarezza¬ 
no lagamba». 

Con il centralino della clinica in tilt 
per le troppe telefonate dei tifosi, il 
cellulare di Lotti è suonato costan¬ 
temente. Dal et Lippi («Vedrete, 
Francesco ce la farà») ai tanti com¬ 
pagni di Nazionale. La telefonata 
più simpatica? Certamente quella 
di Fiorello. Lo showman di Radio2 
gli ha fatto giurare che andrà ai 
Mondiali. «La caviglia ha fatto gia- 
como giacomo», ha scherzato Lot¬ 
ti. Alla fine uno scambio di pro¬ 
messe per futuri sposi: Cristian fi¬ 
glio di Lotti e Angelica di Fiorello, 
in arrivo a luglio. 



Un’immagine di Francesco Fotti dopo l’operazione 


Champions League 

Stasera Bayern-Milan, Kahn recupera 

«Siamo pronti». Carlo Ancelotti non tradisce ti¬ 
mori alla partenza per Monaco (ore 20,45 Sky- 
Sportl ). «È un turno complicato, ma siamo nelle 
condizioni per poter fare qualcosa di buono, lo 
ci credo». Formazione confermata mentre nel 
Bayern dovrebbe recuperare il portiere Kahn. 

Tennis 

Super Mac trionfa nel doppio a 47 anni 

Al 2 anni dal ritiro, John McEnroe, in coppia con 
lo svedese Jonas Bjoerkman, ha vinto il torneo 


di doppio di San Jose. Hanno sconfitto la coppia 
statunitense formata da Paul Goldstein e Jim 
Thomas: 7-6 (7-2) 4-6 10-7. Per McEnroe que¬ 
sto è il 78°titolo conquistato in tornei di doppio. 

Formula 1 

La nuova Ferrari cresce 

Ancora test Ferrari in Bahrain. In pista Schumi e 
Massa, rispettivamente al volante di una 248 FI 
e di una F2004 con propulsore VI 0 limitato. 

Ciclismo 

Merckx regala una bici a Fidel Castro 

Il dono come riconoscimento per la sua azione 
di promozione dello sport a Cuba. Portate anche 
1000 bici dono della Lotteria nazionale belga 


Il seggio 
di Villa Stuart 


♦ «Il presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi sta per recarsi 
a Villa Stuart. Il premier è 
accompagnato dal 
sottosegretario Gianni Letta», 
per un attimo il flash di agenzia 
ci getta nello sconcerto più 
totale. Villa Stuart? Ma cosa è 
successo ? Ma è solo un attimo: 
il presidente del Consiglio, 
nonostante Calderoli, i morti di 
Bengasi, i ricatti incrociati con 
la Lega ha trovato il tempo per 
una visita allo sfortunato 
Francesco Fotti. Poteva fare 
una telefonata, mandare un 
telegramma... Già, ma con le 
elezioni alle porte e con i 
«comunisti» che governano il 
Lazio e che avvantaggiati dal 
fattore campo sono stati!primi 
a fare gli auguri al «capitano» 
non poteva limitarsi ad una nota 
ufficiale. I tifosi sono anche 
eiettori, quelli romanisti poi che 
non lo apprezzano come patron 
del Milan possono essere 
spiazzati da questa mossa 
tattica. E sui perone dell’ex 
Pupone è bagarre. Il verde 
Paolo Cento fiuta la manfrina 
berlusconiana e dichiara veloce 
all’Ansa «Berlusconi? Spero 
non strumentalizzi. Non 
sarebbe corretto intervento 
premierà gamba tesa». Povera 
Italia! Con tutti i problemi con il 
quale deve fare i conti il Paese 
ci tocca pure di assistere a 
questo reality show. Siamo 
umanamente vicini a Fotti. Ci 
spiace che Usuo infortunio 
pregiudichi l’eccezionale 
momento della Roma e il futuro 
delia Nazionale, ma ci dà i 
brividi vedere un premier, uno 
statista speculare in questo 
modo sulle emozioni. 
Berlusconi non ha mai trovato il 
tempo per partecipare alle 
celebrazioni del 25 Aprile. La 
speranza è di celebrare il 
prossimo 10 aprile il ritorno 
dell’Italia alla normalità. 

Ronaldo Pergolini 



Tra doppiopetto e bombe, curve dì stadio e cortei razzisti, da un po’ dì tempo ì g^ruppì della diaspora 
neofascista sono “in sonno”. Ora fanno a gara per partecipare, con candidature e liste apparentate, 
alla crociata elettorale di Berlusconi. Ecco l’atlante storico-politico di un fenomeno poco indagato, 
coperto da omìssis e distrazioni, un’anomalia italiana: soggetti eversivi e componenti politiche “legali 
che hanno condizionato, molto al di là del loro peso specifico, la nostra storia. 
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MADONNA CHE CARTOON! LA CHIESA INSORGE 
E CHIEDE LA CENSURA DI «SOUTH PARK» 

Scherza coi fanti e lascia stare i santi potrebbe diventare il motto 
degli umoristi di ogni dove e credo. Infatti, se l’Islam non gradisce 
vignette su Maometto e gli integralisti colgono l’occasione per fare, 
letteralmente, fuoco e fiamme (ahimè, anche vittime), adesso pure 
la chiesa cattolica prende posizione contro le irriverenze dei cartoni 
animati. Succede in Nuova Zelanda, dove sette veseovi sono insorti 
eontro la «blasfemia» di South Park, un eartoon televisivo 
amerieano noto per la sua «eattiveria» a 360 gradi. In 
partieolare, i veseovi si sono offesi per un episodio in eui 
si rappresenta la statua della vergine Maria ehe sanguina 
eon il papa ehe interviene eommentando trattarsi di 



sempliei mestruazioni e non di un miraeolo. «Sgradevole e di 
eattivo gusto» è stata la reazione dei prelati ehe hanno invitato dal 
pulpito i 500mila eattoliei del paese aboieottare il eanale 
televisivo ehe trasmetterà la puntata della serie e soprattutto i 
prodotti ivi pubblieizzati. Aeeompagnando il sermone 
anti-eartoon eon una eampagna di mail, lettere e telefonate alla tv 
«ineriminata». RiekFriesen, un responsabile della rete televisiva 
ehe dovrebbe mandare in onda il eartoon, ha ribadito ehe ei sono 
temi più importanti di eui eattoliei e religiosi dovrebbero 
preoeeuparsi piuttosto ehe di eartoni animati e annuneia ehe il 
diseusso episodio verrà trasmesso regolarmente. La stessa puntata 
era andata in onda negli Stati Uniti l’anno seorso. Ma la repliea è 
stata bloeeata dopo le proteste dei gruppi eattoliei. 

Rossella Battisti 


TV Ogni martedì su Italia 1 va in 
onda «Le iene», programma che 
tra una risata e l’altra a volte sta¬ 
na notizie. «Raccontiamo storie 
di vita come il mercato del ses¬ 
so, non siamo cinici e non voglia¬ 
mo sostituirci ai giornalisti», spie¬ 
ga il suo creatore Davide Parenti 

■ di Bruno Vecchi 



e Iene mordono. Ma non lo dieono. Quasi non 
vogliono farlo sapere. «La nostra è una trasmis¬ 
sione di intrattenimento, realizzata da persone 
ehe sono molto diverse tra loro: Sortino, Lueei, 
il Trio Medusa. È un eontenitore nel quale è rae- 
eolto eiò ehe noi eonsideriamo televisivo», diee 
Davide Parenti, ehe è il ereatore del programma 
in onda il martedì alle 21 su Italia 1. Eppure, 
sempliee eontenitore di intrattenimento, morde 
le notizie. Anzi, a volte le va a stanare, nella mi- 





Cristiana Chiabotto tra Paolo e Luca, i conduttori stabili delle «lene» 


STRANA TV II cantante al reality di Rai2 

Califano a «Music farm» 
promette lezioni di sesso 

■ L’Italia impazzirà. Nella sua folle ricerca di car¬ 
ne da macello per i reality show, linguaggio ormai to¬ 
talmente egemone nel mondo cosiddetto civilizzato, 
la televisione italiana s’è nuovamente imbattuta in 
Franco Califano. Ebbene sì, è notizia di ieri che «er 
Califfo» è stato cooptato per Music farm, quella cosa 
assurda dove alcuni cantanti ex famosi stanno rin¬ 
chiusi con altri cantanti poco o per niente famosi in 
una casa. Costoro ogni tanto cantano, ma sostanzial¬ 
mente litigano e, soprattutto, s’abbmtiscono ogni 
giorno di più. Dovendo titolare in qualche modo que¬ 
sta notizia, le agenzie se ne sono uscite con «Califa¬ 
no: darò lezioni di sesso». Un’ora al giorno di lezioni 
d’arte amatoria: «Lo faccio per i miei compagni di 
avventura e per tutti gli italiani che ne sanno poco, 
mentre io sono maestro in questa materia», avrebbe 
detto ieri il cantante alla prima riunione del cast. Cali¬ 
fano (autore anche di un manuale sul sesso pratico 
«raccontato da un esperto») imporrà le sue sagge le¬ 
zioni ad Ivana Spagna, Alberto Fortis, Jenny B, Leda 
Battisti, Laura Bono, Massimo Di Cataldo, Silvia 
Mezzanotte, Pago, Simone Patrizi, Alessandro Safi- 
na e Viola Valentino... insomma, una dettagliata ri¬ 
cerca sociologica è stata realizzata nei bassifondi del¬ 
le classifiche degli ultimi tre decenni. Vi interessas¬ 
se, vi diremo che il programma di Simona Ventura 
andrà in onda dal 21 marzo su Rai2 il martedì in pri¬ 
ma serata e in «day time» (modo fighetto per dire che 
va in onda di pomeriggio) dal lunedì al venerdì e la 
domenica in collegamento con Quelli che il calcio. 
Pronti col televoto? 

r.bru. 



gliore tradizione del giornalismo d’inchiesta. Ul¬ 
timo esempio: il servizio su Lieio Celli realizza¬ 
to da Alessandro Sortino. «È la earatteristiea del 
programma ehe permette di impaginare, magari 
insieme a Ale e Franz, anehe un’inehiesta come 
quella sulla P2. Ma non vogliamo eerto sosti¬ 
tuirei ai giornalisti. Inehieste ne abbiamo fatte 
molte. Prendiamo elementi della vita ehe ei pas¬ 
sano attorno e raeeontiamo storie ehe possono 
interessare il pubblieo. Abbiamo anehe indaga¬ 
to sul mereato del sesso. Furbizia? Non solo. In 
Italia milioni di persone vanno a prostitute». 
Gioea sottotraeeia, Davide Parenti. Un po' per 
modestia. Un po' perehé è meglio non far sapere 
troppo in giro ehe il programma leggero di Italia 
1 mette il naso dove non dovrebbe. Meglio, do¬ 
ve dovrebbero altri ehe inveee spesso e volentie¬ 
ri si astengono. Allora, forse è il easo di dire ehe 
Le Iene è spettaeolo e solo spettaeolo. Non si sa 
mai. Finehé i dati Auditel reggono il gioeo, nes¬ 
suno dirà mai nulla. Ma nella tv eommereiale (e 
non solo), basta una pieeola flessione dello sha- 
re per finire in panehina. Un risehio ehe il prò- 

«Non frequentiamo il 
potere, la politica, le 
feste, niente ospiti 
Diciamo cose concesse 
ai comici, Mentana 
non potrebbe dirle» 

gramma aveva eorso aH'inizio della sua storia, 8 
anni fa. Dire ehe era stato aeeolto eon seettiei- 
smo, è poeo. Ma le eose eambiano. E anehe Le 
Iene hanno eambiato natura, lentamente. «In re¬ 
altà eravamo un bellissimo programma anehe 
dopo 4 mesi. Eo slogan "Ee Iene portano bene" 
era del primo anno. Con il tempo e'è stata un' 
evoluzione. Ma non è stato un eambiamento ra- 
dieale», sottolinea Parenti. 

Adesso il gruppo è formato da 15 «inviati» e al¬ 
trettanti autori ehe organizzano i servizi. Né più 
né eome si fa in un giornale. Ea notizia, le fonti. 
Una pagina alla volta. Attingendo ai elassiei, eo¬ 
me il surreale professore d'inglese Mr. Brown, 
per fare da euseinetto tra un servizio e l'altro. In 


studio, a tirare le fila, sono passati in molti. Si- 
mona Ventura, eapitana della squadra per 4 an¬ 
ni, Fabio Volo, Alessia Mareuzzi. Gente ehe va 
e ehe toma anehe solo di sfuggita. «Perehé sia¬ 
mo rimasti in buoni rapporti eon tutte le ex Iene. 
Tra noi e'è un legame di stima e di amieizia». 
Qualehe volta il distaeeo è soft. Altre volte, vedi 
Alessia Mareuzzi ora al Grande fratello, è sof¬ 
ferto. Così va la vita. Anehe dietro le quinte del¬ 
la tv. Ma e'è anehe ehi resta. Chi diventa un in¬ 
grediente fisso del programma: Enea e Paolo. E 
ehi arriva senza immaginare, forse, eosa la sta 
aspettando: l'ex Miss Italia Cristiana Chiabotto, 
vineitriee di Ballando con le stelle e testimonial 
eon Alessandro Del Piero e fueeellino virtuale 
nella pubblieità di un'aequa minerale. 

«Ma noi non siamo einiei. Neanehe nei servizi 
ehe trasmettiamo. Il einismo non è un sentimen¬ 
to ehe ei eorrisponde». Davide Parenti traeeia 
una linea di eonfine, del tipo: di qui noi, di là 
qualeun altro. «Ea nostra diversità è sottile. Le 
Iene è realizzato da persone ehe sono fuori dal 
sistema. Non frequentiamo né il potere né la po- 
litiea. Non andiamo alle feste. E da noi non e'è 
antieamera. A Matrix o di Porta a porta, si arriva 
un'ora prima. Si mangiano i pastieeini, si parla, 
si eapiseono le ragioni degli ospiti». 

Forse è anehe per questa maneanza di «ineiu- 
eio» davanti al buffet ehe si possono permettere 
servizi più «aggressivi» della trasmissione di 
Mentana? Davide Parenti, ehe di Matrix è 
eo-autore, svieola la provoeazione. «Matrix va 
in onda su Canale 5. Ed è eondotto da un giorna¬ 
lista serio, preparato. Alle Iene non ei sono ospi¬ 
ti in studio ed è un po' fignoranza" ehe ei per¬ 
mette di fare eerte eose. 

Mentana non può essere ingenuo. In passato ho 
fatto Barracuda eon Daniele Euttazzi. A un eo- 
mieo è eoneesso dire eose diverse. Cose ehe un 
giornalista non si può permettere di dire se vuo¬ 
le restare un giornalista». Certe volte anehe un 
eomieo ehe vuole restare in tv non se le può per¬ 
mettere. Ma questa è un'altra storia. Una storia 
bulgara. 

Ma in televisione, allora è più importante quello 
ehe si diee o eome lo si diee? Parenti non ha 
dubbi: «Come lo si diee. Ea televisione è solo 
forma. Certo, è importante anehe la sostanza. 
Ma senza forma non arriva. Poi di sostanza ee 
n'è di buona e meno buona. Ea tv buona è sapere 
ehe quando la spegni hai imparato qualeosa». 


TAGLI Convegno a Milano 
per salvare tutta la musica 

Fassino e Rutelli 
«Salviamo 
lo spettacolo» 

B di Luigina Venturelli / Milano 


S imile all’ultimo canto di un cigno prima di 
morire, il mondo della musica classica e con¬ 
temporanea ha lanciato il suo grido d’allar¬ 
me al mondo politico: «L’offerta musicale non si 
esaurisce nella lirica, ma si articola in centinaia di 
soggetti impegnati nella diffusione della musica 
contemporanea che ora vivono nel panico e rischia¬ 
no di scomparire». La politica deve cambiare rotta 
prima che i devastanti tagli al Fus decisi dal governo 
Berlusconi «condannino alla definitiva estinzione» 
questo eccezionale mondo artistico. All’appello ha 
risposto il centrosinistra: «Riporteremo il Fus alla 
cifra del 2001», mentre il ministro Buttiglione ar¬ 
rancava: «Ho fatto di tutto (ma inutilmente, ndr) per 
eliminare i tagli». 

La drammaticità della situazione sta tutta nel titolo 
del convegno nazionale organizzato ieri a Milano 
da decine di enti, istituzioni, organizzazioni ed or¬ 
chestre sinfoniche per un confronto diretto con re¬ 
sponsabili politici nazionali: «Il futuro senza musi¬ 
ca». È questa la triste prospettiva a cui la politica del 
centrodestra ha destinato gli enti di promozione mu¬ 
sicale: «Alcune nostre istituzioni - spiegano tra gli 
altri Cidim, Cemat e Aiam - persino quelle che han¬ 
no superato le due guerre mondiali, temono di non 
poter più svolgere fin dal prossimo giugno la loro 
funzione culturale, artistica e di divulgazione intesa 
come servizio pubblico. Le società di concerti e fe¬ 
stival che in questi ultimi due anni hanno cessato di 
esistere ammontano già a molte decine». 

La contabilità della crisi è presto fatta: il Fus per il 
2006 è stato decapitato del 30% (mentre autorevoli 
consulenti economici di Palazzo Chigi come Bru¬ 


netta vorrebbero abolirlo del tutto), mentre per il 
2007 e 2008 sono previsti altri 294 milioni di euro in 
meno, pari ad una diminuzione del 22% rispetto allo 
scorso anno. C’è allora da domandarsi «perché con¬ 
tinuare a finanziare la formazione nei conservatori 
statali e negli istituti parificati, che solo nel 2004 
hanno diplomato circa 3.400 alunni, se questi diffi¬ 
cilmente troveranno lavoro in strutture musicali». 
Follie di questo governo che - tanto per fare un 
esempio - ha destinato 3 milioni di euro all’orche¬ 
stra Toscanini di Parma, complesso che si riunisce 
occasionalmente, mentre ha negato un solo centesi¬ 
mo all’orchestra Verdi di Milano, istituzione stabile 
che conta 200mila spettatori all’amio e che è forma¬ 
ta da cento giovani musicisti che ora rischiano la di¬ 
soccupazione. Per questo il settore chiede «traspa¬ 
renza nella gestione, strategie di sviluppo, riforme 
legislative e ripristino del Fus ai livelli del 2001 ». 

In tal senso si è impegnata formalmente l’Unione: 
«Fin dalla prossima legge finanziaria - ha sottoline¬ 
ato il segretario Ds Piero Fassino, intervenendo al 
convegno - si dovrà riportare il fondo unico per lo 
spettacolo agli stanziamenti del 2001.1 tagli del go- 

Tolgono soldi all’ottima 
orchestra Verdi 
per darne tanti a Parma 
Chi fa concerti rischia 
e c’è chi vuole tagliare 
tutti i contributi statali 

verno Berlusconi Non sono figli di una scelta con¬ 
tabile, ma di un approccio culturale sbagliato: 
quello di considerare la produzione artistica e cul¬ 
turale una faccenda ancillare, da finanziare in 
tempi di vacche grasse e da sacrificare in tempi di 
vacche magre. La dimensione estetica dell’Italia 
è, invece, un punto di forza del Paese, essenziale 
per la sua identità e per il suo sviluppo economi¬ 
co». Sugli stessi toni anche il leader della Mar¬ 
gherita, Francesco Rutelli: «Dal 2001 al 2006 il 
finanziamento pubblico allo spettacolo è passato 
dallo 0,52% allo 0,31% del bilancio pubblico. 
Senza risorse anche i valori muoiono, il centrosi¬ 
nistra si è impegnato coralmente per il loro ripri¬ 
stino». 


IL CASO A rischio l’agenzia 
che promuove il cinema italiano 

Chiude Aip? 
Sarà inglobata 
da Cinecittà 

A ip-Filmitalia chiude. L’agenzia di promo¬ 
zione del nostro cinema all’estero potreb¬ 
be avere le ore contate. Senza più fondi a 
causa dei drastici tagli al Fus (Fondo unico per lo 
spettacolo), senza più amministratore delegato 
(le dimissioni di Adriana Chiesa sono ancora fre¬ 
sche) l’Aip sembra incanalata in una crisi definiti¬ 
va che potrebbe avere come unico sbocco 1’«as¬ 
sorbimento» in Cinecittà Holding. Del resto ad 
accreditare questa ipotesi è lo stesso Gaetano 
Blandini, direttore generale per il cinema del Mi¬ 
nistero dei beni culturali che, dalla testata on line 
e-duesse (www.e-duesse.it), parla di una «deci¬ 
sione frutto di un pieno accordo tra ministro azio¬ 
nista, direzione generale e eda di Cinecittà Hol¬ 
ding. Non c’è nessuno scandalo: Aip, così come 
Cinecittà Diritti, saranno chiuse come società 
controllate per diventare divisioni interne: in un 
momento di gravi difficoltà finanziarie per i noti 
tagli, è l’unico modo per razionalizzare i costi». 
Secondo Blandini, infatti, «Aip, che riceve dallo 
Stato 1,7 milioni di euro all’anno, solo 900.000 
euro sono di spese tra personale, uffici, consumi, 
senza contare la costosa contabilità dovuta alla 
presenza di un partner come Fiera Milano quotato 
in Borsa. Con l’assorbimento in Cinecittà Hol¬ 
ding si potranno risparmiare risorse importanti, 
almeno per 500.000 euro, da investire in attitività 
intemazionali». Non la pensano allo stesso modo 
i dipendenti dell’agenzia, circa quindici persone 
con un contratto in scadenza a dicembre 2006. A 
loro, ovviamente, sono state date tutte le garanzie 
del caso. Ora si attende il prossimo eda della Hol¬ 
ding per capire se Aip sarà definitivamente liqui¬ 
data. ga.g. 









































IN SCENA 

Cè del marcio nel Nord Est, il cinema indaga 


l’Unità 
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Michele Placido e Alessio Boni in una scena di «Arrivederci amore, ciao» dal 24 nelle sale 


ROCK II cd «Grazie» è il più venduto e scaricato 

Gianna Nannini tour 
Sul palco e in classifica 
vince la grinta da rocker 


NOIR «Arrivederci 
amore, ciao» traspo¬ 
ne in film il romanzo di 
Carlotto su un ex terro¬ 
rista rosso. «Chi non 
ha voluto pagare è la 
peggio gioventù», di¬ 
ce lo scrittore 

■ di Gabriella Gallozzi 

/Roma 



otrebbe essere «La peggio gio¬ 
ventù», ma eon una prospettiva 
puntata sul presente. A deserive- 
re quel mondo di impunità nel 
quale la eriminalità diventa parte 
del proeesso produttivo. Così eo- 
me ei ha raeeontato eon erudele 
lueidità Massimo Carlotto nel 
suo romanzo Arrivederci amore, 
ciao (dal eelebre sueeesso di Ca¬ 
terina Caselli) ehe ora diventa 
film (dal 24 sugli sehermi distri- 
buisee Mikado) per la regia del 
più horror degli autori italiani, 
Miehele Soavi. E eon un east per 
il grande pubblieo: Alessio Boni, 
Isabella Ferrari e Miehele Plaei- 
do. 

Laneiato da La meglio gioventù 
Alessio Boni è qui a rappresenta¬ 
re il «peggio», appunto, eome 
suggerisee lo stesso Carlotto, del¬ 
la generazione degli anni di 
piombo. «Quelli - diee lo seritto- 
re - ehe sono entrati nella lotta ar¬ 
mata e una volta seonfitti hanno 
seelto di non pagare». Trovando 


«Esami», hit al cinema 


A sorpresa, ma non tanto, La notte 
prima degli esami, film italiano a 
costo medio basso dell'esordiente 
Fausto Brizzi con Giorgio Faletti e 
tanti giovanissimi attori semi 
sconosciuti, ha vinto la gara degli 
incassi del fine settimana: ha 
incassato oltre un milione e 250 
mila euro su 237 schermi 
guadagnandosi la media più alta 
persala, oltre 5.000 euro. Meglio 
della commedia sentimentale Con 
Meryl Streep e UrnaThurman 
Prime, meglio del pluricandidato 
all'Oscar Truman Capote. Un 
successo molto poco annunciato 
ma preparato con una meticolosa 
strategia di marketing: 40 
anteprime in altrettante città 
riservate ai ragazzi, pubblicità nelle 
scuole e nelle radio locali, 
proiezioni-test nei licei, un sito 
internet continuamente 
aggiornato. La parola chiave per 
spiegare questo successo è 
«multigenerazionale» e richiama un 
altro caso analogo diventato cult. 
Tre metri sopra il cielo che lanciò fra 
l'altro Riccardo Scamarcio. 


nuovi sbocchi, addirittura, nella 
criminalità. Così fa il cinico e 
spietato protagonista - col volto 
di Alessio Boni - , ex terrorista 
che denuncia i suoi compagni, ru¬ 
ba, uccide, sfrutta le donne, fino 
ad arrivare a far fuori persino la 
sua promessa sposa pur di con¬ 
quistarsi la «normalità». Quella 
apparente, come spiega lo stesso 
Boni, «che fa da cornice al bello 
della società, sotto alla quale si 
cela il marcio». Sul versante poli¬ 
tico quel marcio trova sponda nel 
personaggio dell’avvocato Bria- 
nese (Carlo Cecchi), «portatore» 
del «miracolo economico» del 
Nord Est che di lì a poco avrebbe 
trovato interpreti seduti in questo 


Parlamento. È un’Italia dai tanti 
lati oscuri, quella che racconta 
Arrivederci amore, ciao, m pro¬ 
prio nel coraggio di raccontarsi 
trova la sua forza. Eo sottolinea 
Michele Placido che nel film ve¬ 
ste i panni del poliziotto corrotto 

Michele Placido: 
«Vorrei fare un 
film su chi ha 
ucciso Faicone 
ma non ci sarà 
mai permesso» 


e cinico che, per sua ammissione, 
ha trovato ispirazione in quello di 
Indagine di Petri. «Abbiamo avu¬ 
to la conferma con La meglio gio¬ 
ventù - dice l’attore e regista - e 
proprio di recente col mio Ro¬ 
manzo criminale - applaudito al 
festival di Berlino n.d.r. -: il no¬ 
stro cinema è tornato ad interes¬ 
sare gli stranieri perché è tornato 
a raccontare la nostra storia». Un 
filone d’oro riscoperto, dunque, 
che va seguito, sottolinea Placi¬ 
do: «Un giorno mi piacerebbe sa¬ 
pere chi ha ammazzato Falcone e 
Borsellino, chi ha messo le bom¬ 
be a Firenze, ma questo è un film 
che non ci faranno mai fare, nem¬ 
meno se cambia il governo». Ep¬ 


pure, prosegue, «mi piacerebbe 
essere un piccolo Francesco Rosi 
per poter tirare fuori dagli armadi 
gli scheletri di questi ultimi 
15/20 anni della nostra storia. Eui 
questi film li faceva». 

Per il momento. Placido si sta de¬ 
dicando al suo teatro di periferia 
nella capitale e «all’adozione dei 
giovani registi». Vista la triste 
sorte in cui versa il Centro speri¬ 
mentale di cinematografia Placi¬ 
do ha deciso di finanziare perso¬ 
nalmente l’opera prima di Toni 
Trupia, neo diplomato al Centro: 
«Vista la crisi che sta vivendo il 
settore - dice - noi che abbiamo 
avuto tanto possiamo pure impe¬ 
gnarci in prima persona». 


M di Silvia Gigli / Firenze 


F urore e dolcezza. Energia al¬ 
lo stato puro e languido ab¬ 
bandono. Gianna Nannini 
toma a stupire giocando con i con¬ 
trasti, mettendo a nudo la sua ani¬ 
ma mvida e tenera con la libertà e 
il coraggio che hanno segnato la 
sua vita. È partito dal Saschall di 
Firenze con un entusiastico tutto 
esaurito il suo nuovo tour nel quale 
Gianna porta in giro per l’Italia i 
brani del suo Grazie, l’album appe¬ 
na uscito con il quale è il più ven¬ 
duto secondo la classifica Fi- 
mi-Nielsen e il più scaricato da in¬ 
ternet nella classifica I-Tunes. 
Sold out anche la data di oggi a Bo¬ 
logna e quelle di Catanzaro del 13 
marzo, di Roma (23 marzo) e Mila¬ 
no (25 e 26 marzo). Un successo 
bello e annunciato per un’artista 
mai doma, che guarda sempre ol¬ 
tre e non esita a rileggere con occhi 
nuovi i suoi brani più amati e con¬ 
solidati. 

Dopo l’emozionante prova di Per¬ 
le, album e tour nel quale la rocker 
senese aveva reinterpretato in chia¬ 
ve acustica e intimistica alcune del¬ 
le canzoni simbolo della sua carrie¬ 
ra, aggiungendo alla collana di per¬ 
le quel gioiello che è Amandoti di 
Giovanni Lindo Ferretti, con Gra¬ 
zie rende se possibile ancora più 
forte e matura la sua svolta rega¬ 
landoci una prova musicale raffi¬ 
nata e grintosa in cui la sua anima 
rock trova dolcissimi approdi acu¬ 
stici tra fisarmoniche {in Amando¬ 
ti) e violoncelli (in Treno bis) per 
poi risorgere indomita in picchi 
punk e nu-metal. Un contrasto di 
luci e ombre che la Nannini sa tra¬ 
sformare in grande spettacolo sul 


palcoscenico, grazie anche all’ap¬ 
porto strategico di Christian Lohr 
(tastiere e direzione musicale) con 
il quale aveva già condiviso la 
splendida esperienza di Perle. 

Se l’obiettivo di questo nuovo pro¬ 
getto musicale era quello confessa¬ 
to recentemente in un’intervista di 
«trasformare la rabbia in emozio¬ 
ni», Gianna c’è riuscita. C’è un 
qualcosa di davvero intenso e vero 
in brani come Grazie, Rabbino ca¬ 
ro, Possiamo sempre. Alla fine, 
che ci parlano di un’artista, forse 
l’unica vera donna rock italiana, 
che non nasconde nessuna ferita e 
sa parlare il linguaggio schivo del 
cuore con la grazia di un poeta e 
con l’afflato spirituale che ravvici¬ 
na ad una sua illustre concittadina, 
quella Santa Caterina da Siena mi¬ 
stica e terrena alla quale la Nannini 
ha detto di essere legata fin dalla 
più tenera età. 

Alla vigilia dei suoi primi cin- 
quant’anni, questa ragazza ribelle, 
esile e piena di forza, riesce a tro¬ 
vare una splendida sintesi tra le 
scoperte estreme e le provocazioni 
dei suoi primi lavori e la ricerca 
musicale della sopraggiunta matu¬ 
rità. «L’età è un’arma a doppio ta¬ 
glio. È arricchimento e privazione 
al tempo stesso - racconta - Ti dà 
esperienza, ti succhia via il tempo. 
Soprattutto nel rock, dove resiste 
un sessismo per cui una donna a 
cinquant’anni è da buttare, un uo¬ 
mo invece è un ganzo». Ganza 
piuttosto è lei che se ne sbatte degli 
anni e dei cliché e sa regalare gran¬ 
de, emozionante rock. Una musica 
tutta viscere e anima, proprio co¬ 
me Gianna da Siena. 
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I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 21 febbraio 2006 



I vitelloni 

Vitelloni venivano chiamati nella 
provincia romagnola quei giovani 
che passano le loro giornate 
oziando al bar senza progetti reali 
per il futuro. E Fausto (Franco 
Fabrizi), Moraldo (Franco 
Interlenghi), Alberto (Alberto 
Sordi), Leopoldo (Leopoldo 
Trieste) e Riccardo (Riccardo 
bellini) non sono da meno, nel 
trascorrere il tempo nella loro 
piccola città... 

02.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Federico Fellini 
Italia 1953 


Vento di terre lontane 

Il cowboy Jubal (Glenn Ford) si 
guadagna la fiducia di Shep 
FTorgan (Ernest Borgnine), 
proprietario di un ranch, che gli 
affida la custodia della sua 
mandria. Ma la moglie di Shep si 
innamora, inutilmente di Jubal e 
un altro dipendente, spinto 
dall’invidia, maligna con il suo 
padrone di una relazione tra i due. 
Shep, in preda all’ira, sfida Jubal a 
duello e rimane ucciso... 

16.35 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Delmer Daves 
Usa 1956 


Ballarò 

Quanto pesano gli estremismi sulla 
politica italiana? Questo è il tema 
centrale della puntata odierna del 
settimanale condotto in diretta da 
Giovanni Floris, che si chiede e 
chiede ai suoi ospiti come mai il 
dibattito sulla presenza nel governo 
di un ministro come il leghista 
Calderoli si sia aperto soltanto dopo 
i morti di Bengasi. La copertina 
satirica è ancora di Gene Gnocchi, 
che realizzerà tutte le copertine nelle 
puntate fino al 9 aprile. 

21.00 RAITRE. AHUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Doc 3 

Prima parte del documentario di 
uno dei più promettenti registi del 
genere naturalistico, che vuole 
testimoniare l’evoluzione del 
genere umano dalle sue origini. 

Un entusiasmante viaggio iniziato 
quattro milioni di anni fa e non 
ancora finito, perché finché ci sarà 
vita sulla Terra questa 
sorprendente creatura, l’essere 
umano, continuerà a sfruttare le 
sue potenzialità... 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“La nostra storia” 
di Nic Young 


I Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

07.00 RANDOM. Rubrìca 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Situation Comedy 

08.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

—METEO. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

09.00 TG OLIMPICO. News 

Rubrica 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

“Il ragazzino più amato 

Previsioni del tempo 

—PREVISIONI 

09.30 BUONGIORNO TORINO. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

—METEO 5. 

d’America”. Con Fran Drescher, 

—OROSCOPO. 

SULLA VIABILITÀ - CCISS 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Previsioni del tempo 

Charles Shaughnessy 

Rubrica di astrologia. 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

09.50 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Conduce Susanna Schimperna 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

09.55 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

09.30 COMINCIAMO 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“Anniversario di nozze” 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

Giochi oiimpici invernaii 2006 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

07.05 SECONDO VOI. Rubrìca. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“Valore della vita”. Con 

Con Antonello Piroso 

TG 1. Telegiornale; 

13.00 TG 2 GIORNO 

Conduce Pino Strabioli 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Maurizio Costanzo 

Jim Davidson, Darlene Vogel 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

14.30 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.15 PESTE E CORNA 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

Giochi oiimpici invernaii 2006. 

Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

Talk show. Conduce 

“Ultimo contatto” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

AH’interno: TG OLIMPICO. News; 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Conduce Roberto Gervaso 

Maurizio Costanzo. AH’interno: 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

Rubrica. AH’interno: 

TG 2 FLASH. Telegiornale; 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

07.20 SUPERPARTES. Rubrica 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

Conduce Paolo Del Debbio 

“La carovana”. Con Lee Horsley 

11.30 TG 1. Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale; 

12.45 COMINCIAMO 

07.40 SPECIALE TG 4. Attualità. 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO. 

10.30 HISTORY CHANNEL. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

TG 2; CURLING. Spareggi 

BENE ■ LE STORIE. Rubrica. 

“Confronti virtuali”. 

Reai Tv 

Telegiornale 

Documentario. “Patton”. 

Gioco 

femminile e maschile, (dir.); 

Conduce Corrado Augias 

09.05 SAINT TROPEZ. 

11.55 LA FATTORIA. Reai Tv 

13.00 STUDIO SPORI News 

1" parte 

13.30 TELEGIORNALE 

SCI NORDICO. Combinata: 

13.10 TRIBUNA POLITICA 

Serie Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

11.30 JAKE&JASON 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

fondo 7.5 km sprint, (dir.); 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

10.05 FEBBRE D’AMORE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

DETECTIVES. Telefilm 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

HOCKEY SU GHIACCIO. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Soap Opera 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Telefilm. “La voce 

Finlandia - Germania maschile. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Aria 

dell’assassino”. Con Horst 

(dir); PATTINAGGIO DI 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Qpera 

15.55 MALCOLM. Situation 

stagnante”. Con Andy Griffith 

Tappert, Fritz Wepper 

VELOCITÀ. 1500 m maschile. 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

Comedy. “L’arrivo anticipato”. 

14.05 IL MIRACOLO 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

(dir ); HOCKEY SU GHIACCIO. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz 

14.15 CENTOVETRINE. 

Con Frankie Muniz, Jane 

DEL VILLAGGIO. Film 

Telefilm 

Canada - Repubblica Ceca masc. 

15.45 GENI PER CASO. Telefilm 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

Teleromanzo 

Kaczmarek 1^ parte 

(USA, 1944). Con Betty Hutton. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

(dir.); BOB. Evento a due: finale 

16.15 GT RAGAZZI. News 

A 360°. Documentario 

14.45 UOMINI E DONNE. 

—.— 

- MALCOLM. Situation 

Regia di Preston Sturges 

Conduce Caterina Balivo 

femminile, (dir.); CURLING. 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Talk show. Conduce Maria De 

Comedy. “In cerca d’asilo”. Con 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Spareggi femminile e maschile. 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.35 VENTO DI TERRE LONTANE. 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

DI UOMINI E DI MONDI. 

Attualità. Conduce Michele 

(dir); PAHINAGGIO ARTISTICO. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (USA, 1956). Con Glenn 

16.15 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario. Conduce 

Cucuzza. AH’interno: 

Programma corto femminile. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Ford, Ernest Borgnine 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

19.05 LOVE BUGS2. Sitcom. 

Francesca Mazzalai (replica) 

16.50 TG PARLAMENTO; 

(dir ); HOCKEY SU GHIACCIO. 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.25 GRANDE FRATELLO 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Svezia - Slovenia maschile, (dir.); 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 

19.35 SIPARIO DELTG4 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy 

Telefilm 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

HOCKEY SU GHIACCIO. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.45 WALKER TEXAS RANGER. 

MILIONARIO? Quiz. 

20.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Conduce Amadeus 

Usa - Russia masc. (dir.) 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Telefilm 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.35 CALCIO. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità 

Uefa Champions League. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 LE IENE. Show. Conducono 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Reai Madrid - Arsenal. (dir.) 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Cristina Chiabotto, Paolo 

21.30 CAMBIO MOGLIE. 

21.00 1 RACCOMANDATI. 

Giochi oiimpici invernaii 2006 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

22.40 PRESSING CHAMPIONS 

Tg Satirico 

Kessisogiu, Luca Bizzarri 

Reai Tv. (replica) 

Varietà. Conduce Carlo Conti. 

23.00 TG 2. Telegiornale 

Conduce Giovanni Floris. 

LEAGUE. Rubrica di sport 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

23.40 NIP/TUCK. Telefilm 

22.30 SOS TATA. Reai Tv 

Regia di Giuliana Baroncelli 

23.20 BUONANOTTE TORINO. 

Regia di Maurizio Fusco 

00.30 CRIMINAL INTENI Telefilm 

“Una persona perbene”. 

00.45 STUDIO SPORI News 

23.30 MARKETTE - TUTTO 

23.20 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. Conducono Giampiero 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Alessia Marcuzzi, 

01.10 CAMPIONI, IL SOGNO, (r.) 

FA BRODO IN TV. Show 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

Galeazzi, Marco Mazzocchi 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

02.00 1 VITELLONI. Film 

Giorgio Borghetti. 

01.20 STUDIO APERTO 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

00.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.40 DOC 3. Documentario. 

(Italia, 1953). Con Alberto Sordi, 

Regia di Sergio Martino 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.20 25^ ORA-IL CINEMA 

01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 

Gioco 

“La nostra storia” 

Franco Interlenghi 

22.35 IL SENSO DELLA VITA. 

01.30 SECONDO VOI. Rubrìca, (r.) 

ESPANSO. Rubrica 

02.10 CULTBOOK. Rubrica 

00.40 APPUNTAMENTO 

00.25 TG 3. Telegiornale 

03.40 LA DIVORZIATA. Film 

Show. Conduce Paolo Bonolis 

02.10 X-FILES. Telefilm 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

02.40 SBALLATO GASATO 

AL CINEMA. Rubrìca 

00.45 EREDI DI GALILEO. Rubrìca 

(Francia, 1972). Con Annie 

00.50 TG 5 NOTTE / METEO 5 

04.00 MEZZO DESTRO, MEZZO 

SOCCORSO. Telefilm 

COMPLETAMENTE FUSO. 

00.50 OLIMPIADI INVERNALI. XX 

01.15 PRIMA DELLA PRIMA 

Girardot, Bernard Fresson 

01.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

SINISTRO: 2 CALCIATORI 

03.50 OTTO E MEZZO, (replica) 

Film (Italia, 1982). Con Diego 

Giochi oiimpici invernaii 2006. 

01.45 FUORI ORARIO. 

05.10 PESTE E CORNA 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

SENZA PALLONE. Film. Con Gigi 

04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Abatantuono, Edwige Fenech 

Sintesi della giornata 

COSE (MAI) VISTE - EVELINE 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

Sammarchi, Andrea Roncato 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 SIDEWAYS. Film. 

Con Thomas Haden Church. 
Regia di Alexander Payne 
16.30 CINE LOUNGE. Rubrìca 

16.40 DOPO MEZZANOTTE. 

Film. Con Giorgio Pasotti. 
Regia di Davide Ferrano 

18.40 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.50 ABANDON 
MISTERIOSI OMICIDI. 

Film. Con Katie Holmes. 

Regia di Stephen Gaghan 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 A/R-ANDATA + 

RITORNO. Film. Con Libero 
De Rienzo. Regia di M. Ponti 

22.50 IL CORAGGIO DI 
SOPRAVVIVERE. Film Tv. Con 
Scott Glenn. Regia di P. Markie 

00.40 MIRACLE. Film dramm. 
(USA, 2004). Con Kurt 
Russell. Regia di G. O’Connor 


^KY 

CINEMA 3 

14.20 MA QUANDO 
ARRIVANO LE RAGAZZE? 

Film. Con Claudio Santamaria. 
Regia di Pupi Avati 

16.05 ANNA MAGNANI 
RITRATTO D’ATTRICE. Doc. 
17.05 WELCOME TO 
COLLINWOOD. Film. Con 
William H. Macy. Regia di 
Anthony Russo, Joe Russo 
18.45 MEAN GIRLS. 

Film. Con Lindsay Lohan. 
Regia di Mark S. Waters 
21.00 AMORI SOSPESI. 

Film. Con Diane Keaton. 

Regia di Peter Masterson 
23.00 LA BOTTEGA DEL BAR¬ 
BIERE 2. Film Con Ice Cube. 
Regia di K. Rodney Sullivan 
01.15 MARTHA M. - DIARIO DI 
UN OMICIDIO. Film Tv (USA, 
2002). Con C. Meloni 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 INCONTRI A PARIGI. Film 
(Francia, 1995). Con Clara 
Sellar. Regia di Eric Rohmer 

15.55 OGNUNO CERCA IL SUO 
GATTO. Film (Francia, 1996). 
Con Garance Clavel. Regia di 
Cedric Klapisch 

17.55 IL CLUB DELLE PROMES¬ 
SE. Film. Con Pierre Palmade. 
Regia di Marie-Anne ChazeI 

19.40 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.50 MURDERBALL. Film 
(USA, 2005). Con Keith Cavili. 
Regia di Henry Alex Rubin, 
Dana Adam Shapiro 
21.30 ROUND MIDNIGHT 
A MEZZANOTTE CIRCA. 

Film. Con Dexter Gordon. 

Regia di Bertrand Tavernier 
23.45 I SENTIMENTI. 

Film. Con Jean-Pierre Bacri. 
Regia di Noemie Lvovsky 


CARTOON 

NETWORK 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

17.30 TUONAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: DUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 HI HI PUFFYAMIYUMI 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 ATOMIC BEHY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

15.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 
16.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Ypres, 1914” 
17.00 PROVE ESPLOSIVE. Doc. 
18.00 CinÀDA SCOPRIRE. 

Documentario. “Edimburgo” 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario. 

“La scuola è finita” 

20.00 MACCHINE ESTREME. 
Documentario. 

“Sottomarini nucleari” 

21.00 CASE POSSEDUTE. 

Documentario. “Connecticut” 
23.00 STORIE DI UFO. 

Documentario. “Mito o realtà” 
24.00 SEPOLTI VIVI. 
Documentario 

01.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. 

“La scuola è finita” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 INBOX. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale, (r.) 
23.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


II) 



Nord: molto nuvoloso sulla Liguria con precipitazioni. 
Parzialmente nuvoloso al mattino sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sull'alta Toscana e Lazio. 
Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da poco a parzialmente nuvoloso. Dal primo 
pomeriggio aumento della copertura nuvolosa. 


DOMANI 



Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa con residui 
fenomeni sparsi, più consistenti sulle regioni orientali. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare su tutte le regioni 
con locali e deboli precipitazioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare su tutte le regioni con 
locali precipitazioni sparse, più consistenti sulla Puglia. 



Situazione: un sistema nuvoloso sulle regioni centro-settentrionali 
si sposta velocemente verso levante. Al suo seguito permangono 
condizioni di instabilità. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 17.00- 
18.00- 19.00-21.33-23.00-24.00- 
2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT 
08.40 SPECIALE OLIMPIADI 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.17 PRONTO, SALUTE 
11.32 SPECIALE OLIMPIADI 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 
15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 
20.45 GR 1 CALCIO 

22.40 SPECIALE OLIMPIADI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 IN VOLO 

23.28 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Luciana Biondi, Maria Vittoria 
Scartozzi 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Conducono Marco Presta, 

Antonello Dose 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL CASTELLO DI EYMERICH. 

A cura di Emma Caggiano 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 CATERSPORT OLIMPIONICO 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 CATERSPORT OLIMPIONICO 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DEL CONDOR 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

IO DI NOTTE VOLO 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: MARVIN GAYE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Sandro Portelli 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.00 IL CORVO E L’ALLODOLA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Letizia Renzini 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


DIALOGO tra uno dei padri 
storici del movimento sindaca¬ 
le e l’attuale segretario della 
Cgil. In un libro Einaudi cent’an¬ 
ni di sindacato e di storia italia¬ 
na: un confronto non rituale tra 
memoria e nuove sfide. E con 
qualche sorpresa 


EpiM & Foa 
il filo rosso del lavoro 


M di Bruno Ugolini 


EXLIBRIS 


Dovrebbero 
avere il diritto 
di possedere penne 
sdo quelli 
che possono 
farne ali 


Stanislaw Jerzy Lee 



Operai dei cantieri navaii in una foto degii anni Novanta di Uliano Lucas. Sotto, a sinistra, Vittorio Foa e, a destra, Gugiielmo Epifani 



on è un dialogo tra il segretario generale della 
Cgil, e un veeehio reduee, una specie di «padre 
storico» del movimento sindacale. È un dialogo 
tra il segretario generale della Cgil, Guglielmo 
Epifani, e un giovane «organizzatore sindacale» 
senza timori reverenziali. Questo giovane di 96 
anni si chiama Vittorio Foa. Il botta e risposta 
tra i due è rappresentato nel volume Einaudi 
Cent’anni dopo, Il sindacato dopo il sindacato. 
È uno dei tanti modi voluti dalla Cgil per cele¬ 
brare non in modo retorico un secolo di storia, 
guardando al futuro. Ed è un colloquio serrato 

L’anziano leader 
che guidò l’abolizione 
delle «gabbie salariali» 
oggi invita all’apertura 
sul nuovo modello 
contrattuale 


servare la propria autonomia di pensiero. E nel 
seguito della conversazione non mancano esem¬ 
pi di questa impostazione non burocratica. Co¬ 
me non erano mancati in altri libri di Vittorio 
Foa, pronto a rilevare, nel sindacato, pigrizie, 
mancanza di coraggio, adeguamento a certezze 
irremovibili. Erano stimoli, provocazioni che 
però cadevano spesso nel vuoto. Ea novità sta 
che ora il dirigente che ha vissuto gran parte del¬ 
la sua vita accanto a Di Vittorio, Santi, Fama, 
Novella, Trentin confronta le sue idee aperta¬ 
mente con l’attuale leader della Confederazione 
generale del lavoro. E trova spesso, risposte, ap¬ 
profondimenti, sintonie e contestazioni. 

Come quando solleva un tema che rappresenta 
un tabù per il movimento sindacale. Fui che è 
stato tra le guide dell’azione che portò molti an¬ 
ni fa al disfacimento delle cosiddette «gabbie sa¬ 
lariali», oggi fa notare come la identità dei salari 



di riforma del costo del lavoro, nella politica so¬ 
ciale (fiscale soprattutto), nell’offerta di beni co¬ 
muni come casa, istruzione, sanità. Ed in una 
contrattazione territoriale su obiettivi sociali. 

È vero che su tali aspetti la polemica con Cisl e 
Uil appare ancora forte e l’obiettivo dell’unità 
sindacale, tanto caro a Vittorio Foa, appare gon¬ 
fio di difficoltà. Ma anche qui le sue parole non 
disperano: «Siamo divisi perché stiamo ricer¬ 
cando l’unità, intesa come processo per essere 
contemporaneamente noi stessi ma anche gli al¬ 
tri, per vedere e capire le loro buone ragioni». 
Sono, in questo crescere del racconto a due, i no¬ 
stri anni dell’insicurezza: «Se penso alla diversi¬ 
tà dei miei vent’anni provo una sottile ango¬ 
scia». Il passato dell’antifascista Foa non è stato 
certo facile. Eppure «la lotta per la libertà» gli 
dava un senso. Oggi occorre «cercare di recupe¬ 
rare questo senso». Ed è compito arduo, chiari- 



Claudio Sabbatini. Furono anni in cui il sindaca¬ 
to svolse un ruolo di supplenza. Epifani ram¬ 
menta la battaglia sull’articolo diciotto e il meri¬ 
to di Cofferati nel difendere l’autonomia della 
Cgil. Per l’attuale segretario confederale, co¬ 
munque, la prospettiva di un partito del lavoro 
indebolisce lo stesso ruolo del sindacato. I parti¬ 
ti della sinistra devono però, aggiunge, avere at¬ 
tenzione alle istanze del lavoro. E Foa pesca nel 
passato, a quando nel 1943 nel Sud ci fu un ten¬ 
tativo appoggiato dagli inglesi (malvisto dagli 
Usa) di dar vita a un «Partito del lavoro»dalle 
forme molto ambigue, con elementi delle Trade 
Union e dell’estremismo comunista locali. Era¬ 
no a Salerno ed erano contro Togliatti: Giusep¬ 
pe Di Vittorio li emarginò. 

C’è un intreccio continuo, nell’agile volume, tra 
l’oggi - anzi il domani - e la realtà che sta alle 
nostre spalle. Con quei cento anni del più gran- 

Per il segretario Cgii 
globalizzazione vuol 
dire «essere meticci 
senza abbandonare 
diritti e tutela 
per ognuno e per tutti» 


il corsivo 


Se tornasse Rodali 
in quest’Italia che scrive 
«l’aradio»e«stiagnero» 

Maria Serena Palieri 

C eco» anziché «cieco», «polizzia» 
invece di «polizia», «stragnero» 
piuttosto che «straniero»: sono, 
stando all ’ultima ricerca in ordine di tempo, gli 
errori di ortografia italiana più comuni. L ’ elenco 
di svarioni si deve stavolta a Giuseppe Patata, 
docente di Storia della Lingua Italiana alla 
romana Sapienza e autore d ’un testo destinato 
alle scuole superiori Detto scritto. Conoscere la 
lingua, usarla bene pubblicato dalle edizioni 
Archimede. Le trappole sono quelle di sempre: 
vocali mute, ma anche consonanti che una 
pronuncia dialettale rende fin troppo sonore, o 
che stravolge. La delicata «enne» in romanesco 
diventa «gn», la zeta in veneto diventa esse. Di 
seguito, ecco altri errori ricorrenti: «attensione», 
«consone», «pescie», «coscenza», «compagnia». 
Tra scrivere e parlare c ’è di mezzo il mare: su 
questo non c ’è novità se sugli iperclassici 
«quore» e «squola» gira, da tre o quattro decenni, 
una canzonetta. La novità consiste in altro: 
primo, nel dilatarsi del linguaggio parlato 
rispetto a quello scritto. Crescono i mezzi di 
comunicazione che s’affidano alla voce, radio, tv, 
a scapito di quelli che si affidano alla scrittura, 
giornali, libri, e, questa è la novità vera, cresce 
l ’ utilizzo del linguaggio parlato in versione 
scritta. Nello scrivere una e-mail facciamo 
ricorso alle sinapsi che usiamo nel dialogo 
verbale. Mentre gli smsfanno un salto in più: 
«parlano», per iscritto, ma inventano anche 
scorciatoie che poi riconfiuiscono nel linguaggio 
parlato. Di fronte al fenomeno come sempre ecco 
gli integrati egli apocalittici: studiosi di 
comunicazione che constatano semplicemente 
l ’ingresso di una «terza fase» dove la scrittura 
non è più sequenziale ma circolare, l ’insieme 
conta più del dettaglio e gli svarioni diventano 
indolori; e, invece, docenti che rabbrividiscono 
nel leggere le prove dei loro studenti di università 
che ignorano l ’uso dell ’apostrofo e scrivono 
«l ’aradio» invece di «la radio». 

Tra gli uni egli altri, magari ci fosse Gianni 
Rodari. In un ’edizione fuori commercio, Einaudi 
ha pubblicato da poco le lettere che l ’autore delle 
Favole al telefono scriveva all ’«hidalgo editorial 
don Judo Einaudi»: è la corrspondenza 
scambiata tra il 1952 e il 1980 con la casa editrice 
di viaBiancamano. Era il 1963 quando 
annunciava d ’essere all ’opera sul Libro degli 
errori.- una raccolta di errori comuni, appunto, 
che doveva «svelare l ’errore ideologico dietro 
quello ortografico», svelare «una realtà 
sbagliata da correggere», ma anche «mostrare la 
produttività fantastica e vitale dell ’errore». Un 
libro per una «Itaglia sbadata» - scriveva Rodari 
- da ricostruire continuamente. 


tra due socialisti, come sottolinea nella post fa¬ 
zione Guglielmo Ragozzino. Due socialisti, che 
non credono davvero alla tesi, spesso imperan¬ 
te, relativa al fatto che la sinistra non ci sarebbe 
più. Essere a sinistra oggi - spiega Foa «vuol di¬ 
re essere qui e anche altrove, vivere oggi e con¬ 
temporaneamente domani, vuol dir agire per se 
e anche per gli altri». È un po’ la filosofia del¬ 
l’anziano segretario della Cgil che ha mantenu¬ 
to intatta la sua lucida intelligenza e il gusto del¬ 
la scoperta, della conoscenza, dell’ottimismo 
della volontà, per usare un’antica terminologia. 
È il filo conduttore delle cento pagine einaudia- 
ne ed è anche una non banale risposta a quelli 
studiosi che si vanno chiedendo a che cosa serva 
il sindacato. Con un altro segretario della Cgil - 
quello che si prepara al Congresso nazionale di 
Rimini, ai primi di marzo - che non si ritrae dal 
confronto, indotto ad approfondire i vari capito¬ 
li che formano, come un enorme puzzle, l’Italia 
di oggi. 

Certo questo suo interlocutore, questo straordi¬ 
nario giovane-anziano, si muove spesso con 
aria sbarazzina e invita innanzitutto i compagni 
della sua Cgil a non essere conformisti, a con¬ 


rischi di essere solo nominale, perché il costo 
della vita varia da zona a zona e nel centro-sud, 
ad esempio i costi di affitti e prodotti alimentari 
sono inferiori. Con Epifani che osserva come 
però le famiglie meridionali magari hanno costi 
più alti, per poter usufmire di cure mediche o 
centri universitari specializzati, situati al nord. 
Oppure non possono recarsi per lavoro in locali¬ 
tà dove i servizi hanno prezzi impraticabili e go¬ 
dono, poi, di una minore possibilità di occupa¬ 
zione (e di reddito). 

Sono temi che richiamano direttamente un argo¬ 
mento caro agli osservatori di tali problemati¬ 
che. Quello del cosiddetto «nuovo modello con¬ 
trattuale» che dovrebbe regolare i rapporti di la¬ 
voro. Con Foa che in sostanza invita ad un’« 
apertura», proprio per colmare le differenze cre¬ 
sciute nel Paese. Ed Epifani che spiega come 
queste, però, aumenterebbero se si accettasse 
l’idea di ridimensionare il contratto nazionale e 
misurare la produttività laddove si genera. Così 
si ridurrebbe la dinamica media delle retribuzio¬ 
ni, impoverendo ancora di più una parte consi¬ 
stente del mondo del lavoro. La via d’uscita per 
il segretario della Cgil sta invece nell’intervento 


sce Epifani, perché siamo di fronte a persone 
che hanno condizioni e soggettività assai diver¬ 
se. L’analisi passa in rassegna, alcuni «soggetti 
sociali», come le donne, con Vittorio Foa che 
racconta di un sapere femminile in più, prove¬ 
niente dal lavoro familiare e di cura. O come gli 
anziani, visti da entrambi come una risorsa per il 
Paese. Ancora una volta l’antico segretario del¬ 
la Cgil ricorre alla memoria e racconta di quella 
volta che in una riunione di mezzadri, stupiti, 
chiese loro di prepararsi alla morte. Voleva inci¬ 
tarli, in sostanza, ad un invecchiamento attivo. 
Mentre per un altro capitolo, quello degli immi¬ 
grati, una novità prorompente nel panorama la¬ 
vorativo, lo stesso Foa lamenta una mancata ri¬ 
sposta complessiva alla nascita della legge Bos¬ 
si-Fini, anche se riconosce l’attività condotta in 
questo campo dai sindacati. Mentre Epifani fa 
notare come oggi si diano da fare su tali temi, i 
sindacati, i governi locali, la chiesa, mentre c’è 
l’assenza di un «ruolo sociale» dei partiti. E si 
tocca un punto delicato, le tentazioni che hanno 
attraversato parte della Cgil nel recente passato: 
dar vita ad un partito del lavoro. Era l’epoca di 
Cofferati segretario ma la proposta era stata di 


de sindacato italiano che coincidono con la sto¬ 
ria del Paese, partono dalla nascita del 1906 
(preceduta dallo sciopero generale del 1904). 
Già allora un modo per collegare i lavoratori al¬ 
l’intera società. «Mentre lavorano per sé lavora¬ 
no anche per gli altri, mentre lottano per i loro 
diritti lottano per i diritti di tutti». E il cuore, 
l’anima, di un secolo cigiellino. Passa dal patto 
di Roma, alla riscossa degli anni Sessanta, alla 
lotta contro il terrorismo sotto la guida di Lama, 
all’accordo del ’93 con Bruno Trentin che anco¬ 
ra oggi regola i contratti. Dalle lotte bracciantili 
al taylorismo, alla società dell’informazione, al¬ 
la odierna realtà frantumata. Sono riferimenti 
che scorrono nel susseguirsi del colloquio. Qua¬ 
si si fosse alla perenne ricerca di un aggiorna¬ 
mento, di un filo da tirare. Come quando Vitto¬ 
rio Foa indaga su una sfera dei diritti, quale il di¬ 
ritto all’acqua potabile, «da garantire in qualun¬ 
que modo, anche indipendentemente dalla liber¬ 
tà contrattuale». Non è un affermazione sconta¬ 
ta. 

E un modo per dire, ci sembra, che lo stesso sin¬ 
dacato dovrebbe auto-limitare la propria azione 
quando essa, appunto, nega quei diritti primari. 


Non per eliminare il conflitto ma per trasformar¬ 
lo in conflitto civile, capace di non nuocere ai 
cittadini utenti. Sono, certo, tasselli, di un mon¬ 
do globalizzato e complicato. Come governare - 
si chiede Guglielmo Epifani - questo insieme, 
con quali garanzie, tutele, diritti, dignità delle 
persone che lavorano e con quale modello socia¬ 
le? Oppure bisogna rassegnarsi a convivere con 
tanti sistemi e regolazioni territoriali o agire sul¬ 
la sfida globale «mettendo in discussione con¬ 
quiste raggiunte in cento anni»? Interrogativi ai 
quali questo libro prezioso abbozza prime rispo¬ 
ste. È la prospettiva di un rimescolamento, cer¬ 
cando in sostanza, per dirla ancora con Epifani, 
di «essere meticci senza che questo voglia dire 
abbandonare diritti e tutele per ognuno e per tut¬ 
ti...». 


Cent’anni dopo. 

• II sindacato 

5 *.‘N dopo il sindacato 

Guglielmo Epifani - Vittorio Foa 

, pagine 112, euro 8,00 

• ’**•* Einaudi 
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toma 

il arrande teatro dì 


Dari 


Sesso? Grazie, 
tanto per gradire 


puoi acquistare questo VHS anche su internet: 
www.unita.it/store oppure chiamando al nostro 
servizio clienti: tei. 02/66505065 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 








































































ORIZZONTI 


l’Unità 


martedì 21 febbraio 2006 


Addio a Gandini, inventore di «Linus» 



La copertina del primo numero di «Linus» (aprile 1965). A destra Giovanni Gandini 
e, sopra, la striscia di Guido Crepax in cui apparve perla prima volta Valentina 



IERI A MILANO i fu¬ 
nerali dello scrittore, 
giornalista ed editore 
che nel 1965 creò la 
rivista che fece cono¬ 
scere in Italia i Peanu- 
ts e che sdoganò cul¬ 
turalmente il fumetto 

■ di Renato Pallavicini 



1 bon ton del giornalismo vorrebbe 
ehe non si rieorresse ai rieordi per¬ 
sonali. Ma tant’è. Non ho mai in- 
eontrato di persona Giovanni Gan¬ 
dini, fondatore della rivista Linus, 
morto venerdì 17 febbraio, a Mila¬ 
no, all’età di 77 anni; ma se non ei 
fosse stato Linus, il eui primo nu¬ 
mero aequistai in un edieola di Ro¬ 
ma, nel mese di aprile del 1965, la 
mia personale passione per il fumet¬ 
to, aeeesasi nell’infanzia e fisiologi- 
eamente seemata nella prima adole- 
seenza, non avrebbe ripreso fìioeo 
alla soglia dei miei 17 anni di allora 
per trasformarsi poi in interesse 
giomalistieo. La vieenda persona¬ 
le, ovviamente, è del tutto irrilevan¬ 
te e quel ehe eonta è inveee la rile¬ 
vanza di Giovanni Gandini nella 
storia editoriale italiana e nell’ave¬ 
re eontribuito allo sdoganamento 
eulturale del fumetto. Quel faseieo- 
lo di eolor verde, eon Linus ehe si 
sueehia il polliee (eopertina di stra¬ 
ordinaria sobrietà ed eleganza, ope¬ 
ra del bravissimo Salvatore Grego- 
rietti), eoronava il sogno di Gandini 
di realizzare una rivista ehe raeeo- 
gliesse mensilmente le strip dei Pe- 
anuts di Charles Sehulz ehe lo stes¬ 


so Gandini aveva iniziato a pubbli- 
eare in Italia eon la Milano Libri, 
pieeola easa editriee messa su eon 
la moglie Annamaria 
A eomineiare dal primo numero, 
eon il eelebre dibattito sui fumetti 
tra Umberto Leo, Elio Vittorini ed 
Oreste Del Buono (ehe, nel 1972, 
sueeederà a Gandini nella direzione 
della rivista), Linus mostrò di fare 
sul serio. Con traduttori raffinati eo- 


me Ranieri Carano e i fratelli Bruno 
e Franeo Cavallone, la rivista diede 
«lingua» ai dialoghi e alle battute 
non solo dei Peanuts, ma di Pogo, 
KrazyKat, Dick Tracy, Bc, il Mago 
di Id, Liir Abner e di tanti altri; e fe- 
ee naseere sulle sue pagine autori 
eome Guido Crepax ed Enzo Euna- 
ri. Nella pieeola sede di via Cemaia 
e poi in Via della Spiga, sedi della 
Milano Eibri, Gandini assieme a un 


ristretto gruppo di amiei eostruiva, 
numero dopo numero, una rivista 
piena di idee e di buon gusto. Ea fa- 
eeva anehe«con un po’ di snobi¬ 
smo, quel tanto - rieorda Fulvia Ser¬ 
ra, entrata nel 1968 a Linus e ehe ne 
diventerà direttriee, dopo Del Buo¬ 
no, nel 1981 - ehe attirava la eurio- 
sità del pubblieo e trasformava un 
piaeere personale in un piaeere per 
molti. Giovanni - eontinua Serra - 
era un genio della eomunieazione e 

Dai personaggi 
di Schuiz 
alla Valentina 
di Crepax 
da Dick Tracy 
a Copi 


eapiva in antieipo quali erano i per- 
eorsi e le strade nuove su eui eam- 
minare». 

Linus diventò nel giro di poehi mesi 
una rivista popolare e di tendenza 
ehe miseelava sapientemente l’iro¬ 
nia delle strip amerieane eon l’av¬ 
ventura fantaseientifiea di Jeff 
Hawke e gli stralunati avanguardi¬ 
smi di Copi e Topor; fu uno sta- 
tus-symbolohQ trovavi in mano agli 


studenti eome nei salotti di una eer- 
ta intellettualità milanese (la stessa 
ehe ritraeva il grande Crepax nelle 
sue storie di Valentina) e non solo. 
Qualehe anno dopo, soprattutto sot¬ 
to la direzione di Del Buono, la si 
vide sempre più spesso spuntare 
dalle tasehe degli eskimo, diventan¬ 
do una rivista di movimento, in eui i 
fumetti «elassiei» eedettero il passo 
alla naseente satira politiea. «Sì - 
eonferma Fulvia Serra - Linus nelle 



piazze e’è seeso eon Odb, Gandini 
non era un uomo da piazze. E poi 
vendette la rivista a Rizzoli perehé 
non voleva sobbarearsi le ereseenti 
responsabilità amministrative. Era 
un uomo a eui piaeeva fare e rifare, 
magari abbandonare un progetto, 
eome quello di Linus, al eulmine 
del sueeesso». Che negli anni mutò 
più volte pelle e formato, fino agli 
anni più reeenti, edita da Baldini e 


Castoldi, earatterizzandosi aneora 
di più eome rivista di movimento, 
di satira e di eritiea politiea. 
Giornalista e serittore dall’ironia 
seettiea Giovanni Gandini, dopo i 
tentativi eon due altre riviste, il 
Giornalone e Uffa, si dedieò alla 
narrativa pubblieando titoli eome 
L’Orso buco, Holbein, il mistero 
della scatola fotografica. Pensiero 
fondente. Piccoli gialli, Bruegel, la 
minestra di polenta. 

Dai filmetti 
alla politica 
un mensile un po’ 
snob che poi 
diventò rivista 
di movimento 

Ieri, ai suoi funerali nella ehiesa di 
San Mareo, in quel quadrilatero mi¬ 
lanese dove era nato Linus, erano in 
tanti. Molti suoi amiei e eonoseenti. 
da Umberto Feo eon la moglie Re¬ 
nate all’editore Hoepli, da Eaura 
Magni di Charta a Italo Eupi di Abi¬ 
tare, da Maria Mulas a Salvatore 
Gregorietti (il grafieo di Linus e poi 
di Corto Maltese, nonehé fratello 
della moglie di Gandini). 


IL LUTTO. La morte della 
scrittrice 

Sybille Bedford, 
un «Retaggio» 
nel segno di Mann 

■ Sybille Bedford, autrice del 
romanzo LI retaggio, è morta a 
Londra all’età di 94 anni. Il suo 
libro più importante era stato ri¬ 
scoperto di recente dalla Adel- 
phi, che nel 2003 aveva pubbli¬ 
cato la traduzione . Sybille Be¬ 
dford nasce nel 1911 a Charlot- 
tenburg, in Germania. Il padre, 
Maximilian von Schoenbeck, è 
«un uomo educato al piacere, 
ma presto intrappolato fra paure 
ed eventi». La madre, inglese, è 
bella e spregiudicata, ma sparirà 
presto dalla vita della figlia. Sy¬ 
bille lascia la Germania ancora 
bambina e vive tra la Gran Breta¬ 
gna, la Francia e l’Italia. Tra gli 
amici più intimi c’è Aldous Hux¬ 
ley, al quale dedica una biogra¬ 
fia. È a Roma quando inizia a 
scrivere LI Retaggio. (Oltre che 
di questo romanzo è autrice di 
Favourite of thè Gods, A visit to 
Don Otavio e di scritti sulla civil¬ 
tà del cibo). Il romanzo esce a 
Londra nel 1956 ma è stroncato 
dalla critica. Si deve soltanto al¬ 
l’entusiastica recensione di 
Evelyn Waugh, se non finì al 
macero ed ebbe invece una len¬ 
ta, ma costante diffusione. Negli 
anni in cui la Bedford scriveva il 
suo romanzo, uscivano Lolita di 
Nabokov e LI pasto nudo di Bur- 
roughs. Mentre LI retaggio si 
riallacciava piuttosto ai tradizio¬ 
nali Buddenbrook di Mann: nel¬ 
la definizione della stessa Be¬ 
dford, «un distillato del passa¬ 
to», dalla Belle Epoque agli orro¬ 
ri del nazismo. 
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CARI LETTORI 

Con l’Unione, con i Ds. Con l’Unità 

G razie di cuore per il sostegno. Ne abbiamo bisogno insieme. Votare per uno 
è votare per tutti. La nuova legge permette di scegliere solo il partito o la 
coalizione. 

Dunque, una valanga di voti alVUnione, alLUlivo (alla Camera) aiDs (al Senato). 
Ma anche a tutti gli altri partiti che sono con Romano Prodi. Nessun voto va perduto 
per nessun candidato se è dato all 'Unione e ai Ds. 

Continuerò a scrivere per l'Unità? Penso che il passato di una persona possa arric¬ 
chirsi di altre esperienze ma non debba impoverirsi delle cose che ha già fatto, per 
esempio scrivere per questo giornale. 

F.C. 



Candidato Furio /1 
L’Italia ha bisogno 
di persone come lei 

Caro Colombo, 

ho appena letto il suo editoriale «L'ineubo», eon 
la eui analisi eoneordo eompletamente. Lo han¬ 
no sieuramente già fatto in tantissimi, ma non 
trovo inutile farlo aneh'io: invitarla a tener duro, 
nonostante il massaero mediatieo a eui sotto¬ 
pongono eontinuamente Lei e L'Unità. Nel mio 
pieeolo, eon il mio blog su Internet, insieme ad 
altri amiei ehe vogliono un'Italia migliore, eereo 
aneh'io di portare alla eonoseenza della gente 
fatti e informazioni ehe i media di Stato oseura- 
no (soprattutto traduzioni da artieoli di giornali 
stranieri). L'Italia ha bisogno di persone eome 
Lei: non si arrenda mai! Con grande stima e am¬ 
mirazione. 

Michele Diodati 

Candidato Furio /2 
Il pericolo Berlusconi 
è il primo problema 

Caro Colombo, 

il mio unieo rammarieo è quello di sapere ehe il 
mio voto personale, per motivi territoriali, pro¬ 
babilmente non potrà eonvergere direttamente 
sulla Sua persona, ma solo sull'ottimo Presiden¬ 
te Prodi. Ritengo ehe, pur neH'importanza di tut¬ 
te le azioni pianifieate per «il bene dell'Italia», 
eertamente la eaneellazione di un personaggio 
malvagiamente astuto e perieolosissimo per la 
nostra nazione sia, in questo momento e dopo 
einque squallidissimi (e dannosissimi) anni di 


governo, l'obiettivo primario di quanti hanno 
ravvisato, fin daH'inizio, il perieolo di avere una 
tale persona eome eapo del governo del proprio 
Paese. Spero ehe il primo atto del futuro gover¬ 
no sia una legge forte sul eonflitto di interessi, 
ehe ei preservi da futuri ritorni e da altre mano¬ 
missioni del potere eostituito e eondiviso. Co¬ 
munque, il mio personale desiderio è ora quello 
di ringraziarLa eon sineera gratitudine di fare 
qualeosa per questo nostro disastrato Paese. 

Rocco Salvato 

Candidato Furio / 3 
Grazie anche daiia Francia 
peria sua scelta 

Caro Colombo, 

eome eittadini ei sentiamo in dovere di ringra¬ 
ziarla per l'impegno da lei assunto. Da parte no¬ 
stra, viviamo in Franeia, via Internet eerehiamo 
di far leggere i suoi artieoli il più possibile, agli 
ineerti e a quelli ehe non la pensano eome noi! 
Grazie aneora! 

Elisabetta e Mino Menegozzi 

Candidato Furio / 4 
Ci vuole un’aitra 
domenica di diffusione... 

Cara Unità, 

ha aneora ragione Furio Colombo, i sondaggi 
oggi sono votare o non votare, di questo ne sono 
eonvintissimo, il punto è: gli elettori italiani 
hanno veramente eapito la situazione politiea in 
eui oggi noi viviamo? Tutti si rendono eonto del 
perieolo ehe eorre oggi la demoerazia? Può an- 
ehe darsi ehe questa preoeeupazione nasea solo 
in me per la mia tarda età, eomunque io eredo 
ehe i dirigenti dell'Unione, inveee di litigare un 
giorno si e l'altro pure, dovrebbero darsi da fare 
per spiegare ai eittadini e in partieolare agli in- 
deeisi, oltre ai punti essenziali del programma 
(oppure pensate ehe da buoni eittadini ei mettia¬ 
mo a leggere tutte le 285 pagine del program¬ 
ma...), ehe nel nostro paese oggi è in perieolo la 
demoerazia. Perehè non dediehiamo una dome- 
niea a questo tema (demoerazia in perieolo) ri¬ 
petendo la giornata di diffusione straordinaria 


dell'Unità? Troppo fatieoso? Troppo impegnati¬ 
vo? Mi sembra ehe questa proposta sia venuta 
da più parti, allora perehè non ripeterla? Credete 
ehe basti dire a Berluseoni di salire sulla sedia? 

Franz Gentile 

Candidato Furio / 5 
Il centrosinistra 
non abbassi la guardia 

Caro Furio, 

innanzitutto la voglio ringraziare per le belle pa¬ 
role ehe ha seritto nell'editoriale dell'altro ieri. Il 
suo ineubo è anehe il mio, e di molti italiani ehe 
aspettano eome una liberazione le prossime ele¬ 
zioni politiehe. Una liberazione non solo dal go¬ 
verno Berluseoni in sé, ma anehe, e soprattutto, 
da eiò ehe questo ha portato nella vita di ogni 
giorno: una degenerazione dei rapporti interper¬ 
sonali, delle quotidiane diseussioni sui temi di 
attualità, ridotte a livello perfino inferiore del ti¬ 
fo da stadio. 

La ringrazio, e mi eomplimento eon i Ds, per es¬ 
sersi eandidato, sfidando tutto il fùoeo mediati¬ 
eo berluseoniano ehe in questi anni si è abbattu¬ 
to sull'Unità. E ehe eertamente non smetterà 
adesso, anzi, si moltiplieherà. Proprio per que¬ 
sto eredo ehe il eentrosinistra tutto non possa 
permettersi di abbassare la guardia, mai, nem¬ 
meno per un seeondo. Perehè, se ora nelle eittà 


eampeggiano manifesti tipo «I no global al go¬ 
verno? no grazie!» oppure «tornare alla leva ob¬ 
bligatoria? no grazie!», i prossimi saranno «f 
esproprio delle imprese? no grazie!», e «una tv 
grigia e noiosa? no grazie!» per le easalinghe 
imbambolate da vent'anni di telenovelas. Non si 
può eombattere eontro Berluseoni in televisio¬ 
ne. Il eontatto diretto eon la gente è fumea arma 
ehe abbiamo, ma la dobbiamo sfruttare nel mi¬ 
gliore dei modi. In boeea al lupo Furio, e in boe- 
ea al lupo a tutta la sinistra. 

Marco Da Re, Vittorio Veneto (Treviso) 

Candidato Furio / 6 
Troppo serviiismo 
anche neii’informazione 

Caro Colombo, 

apprezzo molto i suoi artieoli soprattutto per il 
eoraggio di dire le eose senza tante inutili «di¬ 
plomazie» ma sempre restando nei limiti del 
eonfronto eivile e delle regole ehe ogni soeietà 
«normale» dovrebbe avere. Condivido la preoe¬ 
eupazione per la volgarità, il vaniloquio e il ser¬ 
vilismo di eerta informazione e per il tasso di 
imbeeillità purtroppo in ereseita tra tanti eoneit- 
tadini-teleutenti. 

La prego di eontinuare in questa sua azione per- 
ehé ne abbiamo davvero bisogno. 

Mario Cimini 


Candidato Furio / 7 
Forza Coiombo, 

Forza Padellaro, Forza Oppo... 

Caro Furio, 

eome al solito sei l'unieo ad avere eoraggio e a 
dire le eose eome stanno. Fa penso esattamente 
eome te in tutto. Sono febee della tua eandidatu- 
ra eoi Ds. Tanti auguri. Peeeato ehe qui, a Tra¬ 
pani ei sono ben altri eandidati.... Complimenti 
a Padellaro, Maria Novella Oppo, Travaglio. 
Forza, siamo eon voi. 

Maria 

Candidato Furio / 8 
L’obiettivo: conquistare 
gii incerti... 

Caro Furio, 

neH'esprimerti tutto il mio eompiaeimento per 
la eandidatura, eonsentimi di rieordarti da parte 
di un eittadiono elettore l'urgenza di eorrispon- 
dere alle insistenti riehieste ehe pervengono da 
tanti altri elettori, soprattutto... gli ineerti! (eo¬ 
me noto, ormai è in atto un eapillare passaparo¬ 
la!), affinehè sia fatta eoraggiosa ehiarezza sul 
eontenuto delle 270 pagine del programma dell' 
Unione. Il fatto è ehe sento giungere insistente¬ 
mente da molte persone la riehiesta di sintesi ve¬ 
ramente unitarie (senza distinguo...) eireai pun¬ 
ti fondamentali del programma affinehè l'eletto¬ 
re possa orientarsi. 

Credo ehe non basti eontinuare a stigmatizzare 
le pur gravissime malefatte del governo e farsi 
traseinare quasi ogni giorno in polemiehe ehe 
non toeeano i problemi effettivi della gente, as- 
seeondando, questo sì, in tal modo quella ehe a 
me sembra ormai una vera e propria strategia 
degli avversari: impedire, eioè, all'elettorato di 
eomprendere eiò ehe sostanzialmente diversifi- 
ea nei programmi l'Unione dalla Cdl. Non ea- 
diamo nella trappola: è giunto il momento or¬ 
mai, sfruttando quei poehi eanali mediatiei di¬ 
sponibili (sia a mezzo stampa ehe in televisione 
e via radio), di spiegare ehiaramente il eontenu¬ 
to del programma dell'Unione. 

Claudio Paperi, Roma 


Se non sei ricco non farai il magistrato 
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era una volta, in Italia, una magi¬ 
stratura ehe (per usare parole di 
Fuigi Ferrajoli) eostituiva «un 
eorpo buroeratieo ehiuso, eemen- 
tato da una rigida ideologia di ee- 
to: un “eorpo separato” dello Sta¬ 
to, eome allora si dieeva, eolloea- 
to eulturalmente, ideologieamen- 
te e soeialmente nell’orbita del 
potere, ehe veniva avvertito eome 
ostile dalle elassi soeiali subalter¬ 
ne ed avvertiva esso stesso queste 
medesime elassi eome ostili». Ne 
risultava una eorposa, sostanziale 
“politieizzazione”, travestita da 
falsa neutralità, ehe in termini di 
immagine e di linee di tendenza 
eondizionò profondamente la ma¬ 
gistratura fino agli anni Sessanta. 
Anehe se non fu tutto eosì, perehè 
molti giudiei e pubbliei ministeri 
seppero mantenere indipendenza 
e imparzialità. 

Qualehe esempio di quella stagio¬ 
ne? Era l’epoea in eui il Proeura- 
tore generale della Cassazione de¬ 
finiva gli infortuni sul lavoro 
«una fatalità», gran parte della 
magistratura sieiliana e non solo 
era attestata sulla tesi ehe «la ma¬ 
fia non esiste», la Proeura della 
Repubbliea di Roma era abitual¬ 
mente ehiamata «porto delle neb¬ 
bie», i vertiei della magistratura 
parteeipavano a eerimonie in eui 
imprenditori inquisiti e politiei 
eorrotti venivano insigniti delle 
massime onorifieenze della Re¬ 
pubbliea e poteva anehe aeeadere 
ehe un Proeuratore generale non 
disdegnasse di rilaseiare 
“affidavit” per il suo amieo Sin- 
dona. 

Fa realtà di oggi è ben diversa: 
eomportamenti eome quelli de- 
seritti sarebbero inaeeettabili per 
gran parte della soeietà, e quando 
persistano impropri eollegamenti 
di aleuni magistrati eon eentri di 
potere (magari per medioeri inte¬ 
ressi o vantaggi personali) inveee 
di esibirli si ha eura di oeeultarli o 
maseherarli. Il eambiamento - in¬ 
tervenuto negli ultimi deeenni - è 
eonseguenza dello sforzo della 


magistratura (o, almeno, della 
sua gran parte) di affranearsi dal¬ 
la deteriore “politieizzazione” 
del passato, e di portare a termine 
la lunga mareia verso una reale in¬ 
dipendenza, sostitutiva della tra¬ 
dizionale falsa neutralità. Fa stra¬ 
da lungo la quale la magistratura 
italiana si è mossa è quella trae- 
eiata dalla Costituzione, in parti¬ 
eolare dall’artieolo 101, ehe vuo¬ 
le i giudiei «soggetti soltanto alla 
legge». Questa soggezione eselu- 
siva è la grande novità del dise¬ 
gno eostituzionale. Essa, infatti, 
eselude ogni altra dipendenza, di¬ 
retta o indiretta, e eomanda - eo¬ 
me seriveva Pino Borrè - «la di¬ 
sobbedienza a eiò ehe legge non 
è: al palazzo e ai suoi esponenti, 
alle eontingenti maggioranze, ai 
potentati eeonomiei o eulturali e 
via seguitando». 

Se si vuole ehiamare «politieizza¬ 
zione» anehe il perseguimento di 
questo pereorso, lo si faeeia pure: 
l’importante è sapere a ehe eosa 
ei siriferisee. 

Non v’è dubbio ehe il nuovo per¬ 
eorso sia stato deeisamente favo¬ 
rito anehe dal reelutamento dei 


Matteo Colaninno* 
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nuovi magistrati in un ambito so- 
eiale molto più vasto di quello, 
tendenzialmente “elitario”, del 
passato. In questo modo, la magi¬ 
stratura ha finito per riflettere un 
po' di più il pluralismo ehe earat- 
terizza la soeietà italiana. Il eon- 
eorso di ammissione, inoltre, ha 
operato eome selezione della pre¬ 
parazione teeniea, ma non delle 
opinioni e delle vedute personali, 
rispetto alle quali il eoneorso rea¬ 
lizza inveee una sorta di 
“prelevamento a eampione” ehe 
riproduee, almeno in una eerta 
misura, le diversità esistenti nei 
eandidati e indirettamente nella 
soeietà. È fùorviante il tentativo 
di raeeontare questa trasformazio¬ 
ne (eome inveee da più parti si di- 
ee, o si fa intendere attraverso 
l’uso martellante di espressioni 
eome “toghe rosse”), inventando¬ 
si un generale spostamento “a si¬ 
nistra” degli umori e degli orien¬ 
tamenti di giudiei e pubbliei mini¬ 
steri. 

Quella delle “toghe rosse” è una 
fantasia eromatiea strumentale ed 
interessata (eontrapporvi l’evoea- 
zione di toghe “azzurre” o “nere” 


o “bianehe” sarebbe faeile ma 
sbagliato: perehè signifieherebbe 
aeeettare un gioeo perverso e 
nient’affatto innoeente). E un’in¬ 
venzione ehe serve a eoloro ehe 
temono il eontrollo di legalità per 
sé e per i loro “soei” e pereiò eer- 


eano di distrarre l’attenzione dal¬ 
le questioni essenziali, ehe pre- 
seindono dal supposto eolore del¬ 
la toga e rimangono sempre le 
stesse: per esempio, ehi è aeeusa- 
to di eorruzione, ha eorrotto o no? 
ehi è aeeusato di eollusione eon la 


mafia, è stato o no eolluso? 
Spesso, però, il diavolo fa le pen¬ 
tole e non i eoperehi. Nel senso 
ehe non basta insultare i magistra¬ 
ti aeeusandoli ingiustamente di 
eollateralismo o peggio, perehè 
se ne stiano più tranquilli. Sono 
aneora tanti i magistrati ehe eon- 
servano il vizietto di voler eereare 
la verità, anehe se seomoda, sen¬ 
za fare seonti o ammieeamenti. E 
allora, eeeo la riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario, ehe non è 
una riforma della giustizia ma dei 
giudiei, perehè disegna un nuovo 
modello di magistrato le eui earat- 
teristiehe sono quelle del eonfor- 
mista-buroerate: un magistrato 
ehe tenda a non vedere, o ehe eer- 
ehi la soluzione più aeeomodante 
ogni volta ehe entrino in ballo in¬ 
teressi forti, ehe non ei stanno ad 
essere uguali agli altri. 

E per non risparmiarei nulla, il 
nuovo ordinamento innova il si¬ 
stema di reelutamento iniziale, 
nel senso ehe «in futuro, per par- 
teeipare al eoneorso in magistra¬ 
tura, sarà neeessario possedere al¬ 
tri titoli in aggiunta alla laurea, 
destinata a diventare quinquenna¬ 


le. Naturalmente, eosì faeendo i 
tempi per diventare magistrato so¬ 
no destinati a dilatarsi, eon un ag¬ 
gravio di eosti ehe potrebbe risol¬ 
versi in un’aeeentuazione del¬ 
l’importanza del eenso nella sele¬ 
zione» (eosì Carlo Guamieri, un 
osservatore eertamente «modera¬ 
to», sul Sole-24 ore del 25 genna¬ 
io). Tempi troppo lunghi vuol di¬ 
re ehe potrà fare il magistrato sol¬ 
tanto ehi ha alle spalle una posi¬ 
zione eeonomiea florida. Per tutti 
gli altri barriere altissime, ehe 
neppure un sistema di borse di 
studio o prestiti d'onore potrebbe 
sensibilmente ridurre. 

Frattanto, in attesa ehe il nuovo 
ordinamento giudiziario diventi 
effettivamente operativo e vada a 
pieno regime, il ministero della 
Giustizia è intervenuto sul meeea- 
nismo dei eoneorsi veeehio stile. 
Gianearlo Ferrerò (Awoeato di¬ 
strettuale dello Stato per il Pie¬ 
monte) ha seritto su La Stampa 
ehe a forza di rinvìi e di aggiusta¬ 
menti dei eriteri di ammissione i 
eoneorsi per uditori giudiziari so¬ 
no ormai earatterizzati da un’af¬ 
fluenza intorno al 50.000 aspiran¬ 
ti. Per eui «un eoneorso di queste 
dimensioni e per posti di tanta de- 
lieatezza non è seriamente gesti¬ 
bile e tanto meno lo si può eonelu- 
dere in tempi ragionevoli». Ed in 
ogni easo, è faeilmente prevedibi¬ 
le ehe oeeorrano «eirea sei anni 
dopo la presentazione delle do¬ 
mande di parteeipazione» perehè 
i vineitori di eoneorso siano nomi¬ 
nati magistrati. Così il eerehio si 
ehiude: i magistrati han saputo da¬ 
re, in questi ultimi anni, prova di 
indipendenza, grazie anehe all’al¬ 
largamento della base soeiale di 
estrazione? 

Si restringa questa base soeiale, si 
selezioni in modo ehe il eenso sia 
deeisivo. Sarà faeile ehe si ritorni 
a quel buon tempo antieo, a quel 
paradiso terrestre perduto, nel 
quale i giudiei - ehe in realtà era¬ 
no spesso quel ehe abbiamo visto 
all’inizio dell’artieolo - venivano 
inveee presentati eome apolitiei 
per definizione, sereni ed equili¬ 
brati. Una “favola”, oggi riesuma¬ 
ta per ostaeolare se non impedire 
un indipendente esereizio della 
giurisdizione: a vantaggio di ehi 
preferisee avere “servizi” più ehe 
deeisioni imparziali. 


Chi ostacola la voglia d’impresa 


E un fenomeno di eui troppo poeo si 
parla, ma ehe dimostra eome la «vo¬ 
glia d'impresa» dei giovani italiani 
sia spesso un antidoto eonereto aH'immo- 
bilismo del Paese e dei suoi meeeanismi di 
selezione del eeto dirigente. Fa forte ere¬ 
seita di iseritti ai Giovani Imprenditori di 
Confindustria è una feliee eartina di torna¬ 
sole del fenomeno: oggi oltre il 20 per een- 
to dei nostri assoeiati è eostituito da im¬ 
prenditori di prima generazione. Sono gio¬ 
vani ehe hanno avuto una brillante idea im¬ 
prenditoriale, nonehé il eoraggio e la tena- 
eia di trasformarla in realtà di mereato. 
Tuttavia, la ereatività e la eapaeità d'inizia¬ 
tiva dei giovani italiani potrebbero produr¬ 
re effetti aneor più rilevanti, se fossero in¬ 
seriti in un eontesto-Paese più favorevole 
all'impresa. Come Giovani Imprenditori 
di Confindustria, abbiamo ideato tre anni 


fa - in partnership eon un pool di Universi¬ 
tà italiane - il Premio Nazionale Innovazio¬ 
ne: quasi mille progetti d'impresa elaborati 
da studenti e rieereatori universitari vengo¬ 
no valutati ogni anno da imprenditori, eeo- 
nomisti investitori, ehe selezionano le idee 
a più alto eontenuto innovativo. I giovani 
«vineitori» della eompetizione, in seguito, 
vengono aiutati a trasformare la loro idea 
in impresa, superando le strozzature del si¬ 
stema del eredito e le diffieoltà legate alla 
maneanza di know how e di esperienza. 
Iniziative eome questa tentano di eolmare 
il «vuoto di opportunità» ehe earatterizza 
la eondizione dei giovani italiani. Come 
abbiamo denuneiato eon forza nei nostri 
appuntamenti pubbliei, l'Italia appare oggi 
una sorta di «piramide roveseiata»: un Pae¬ 
se destinato ad un rapido inveeehiamento, 
in eui la quasi totalità delle attenzioni poli¬ 
tiehe, delle risorse pubbliehe, degli stru¬ 
menti di welfare sono destinati alla parte 
più anziana della popolazione. Soltanto ro- 
veseiando la deeennale impostazione di 


fondo delle nostre politiehe soeiali, soltan¬ 
to moltiplieando investimenti e strumenti 
a benefieio dei giovani potremo rendere 
più dinamieo il nostro Paese e più eompeti- 
tivo il nostro «eapitale umano». 

Ma non possiamo affidare soltanto ai 
«nuovi imprenditori» le speranze di inno¬ 
vazione eeonomiea e soeiale del nostro Pa¬ 
ese. Gli altri imprenditori giovani - eoloro 
i quali non hanno avuto l'abilità o l'oppor¬ 
tunità di ereare dal nulla un'azienda - non 
sono soltanto eredi ehiamati a «non distur¬ 
bare il padre-manovratore» e a eereare il 
modo migliore per godersi la vita. 
Numerosi «figli di papà» hanno dato vita a 
nuove aziende e a nuovi business, parten¬ 
do dalle attività tradizionali dell'impresa 
familiare, mentre la gran parte degli im¬ 
prenditori d'eredità - mi permetto di dirlo, 
faeendo riferimento anehe all'esperienza 
personale - oeeupano ruoli di responsabili¬ 
tà nelle imprese di famiglia, ehe in uno see- 
nario dominato dall'ineredibile veloeità di 
eambiamento dei mereati e della domanda 


traggono forte benefieio dell'apporto di vi¬ 
sioni, eompetenze e sensibilità più ffe- 
sehe. 

F'integrazione tra le diverse generazioni 
aH'intemo delle imprese italiane è, in fon¬ 
do, il vero punto di forza del nostro tessuto 
produttivo. Come seriveva Alberto Falek 
nella sua lettera-testamento ai figli, «è eo¬ 
me se ogni generazione ehe arriva in azien¬ 
da ereasse una nuova impresa». 

Non è importante solo fondare nuove 
aziende. È aneora più importante, oggi, far 
ereseere le nostre imprese e moltiplieare la 
loro eapaeità d'innovazione per portarle 
sui mereati del nuovo boom eeonomieo. È 
questa la grande responsabilità ehe rieade, 
oggi, sulle spalle della nostra generazione 
di imprenditori. 

Solo se sapremo fareene earieo, potremo 
rieostruire in Italia la speranza nel futuro, 
la voglia di risehiare, la eapaeità di sogna¬ 
re dei nostri giovani. 

presidente nazionale 
giovani imprenditori Confindustria 
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Carlo Flamigni 
Maurizio Mori 



er una coincidenza che in passa¬ 
to avrebbe fatto riflettere a lun¬ 
go, a due anni esatti di distanza 
dall’entrata in vigore della legge 
40/2004 che regola la procrea¬ 
zione medicalmente assistita e 
altri aspetti della ricerca biome¬ 
dica, è morto Luca Coscioni, che 
ha fatto della sua vita e del suo 
corpo il vessillo per la libertà di 
ricerca scientifica. Altrimenti, 
per quanto ci consta, del secon¬ 
do anniversario se n’è ricordato 
solo Massimo D’Alema, che si è 
impegnato a sollecitare una revi¬ 
sione della legge dopo le prossi¬ 
me elezioni. Gli ha risposto Pier 
Ferdinando Casini, che riesce a 
dimostrare laieità e buon senso 
solo quando non è eoinvolto il 
Vatieano, e ehe pertanto, in que¬ 
sta eireostanza, ha dovuto oppor¬ 
re un fiero diniego. 

C'è stato anehe, qualehe giorno 
fa, un’intervista di Girolamo Sir- 
ehia, ehe ha sostanzialmente di- 
ehiarato le seguenti eose: la leg¬ 
ge funziona, anehe se le Regioni 
non sono debitamente intervenu¬ 
te e maneano pertanto le neees- 
sarie garanzie sui eentri (detto al¬ 
trimenti: tutto è rimasto eome 
prima quanto al eontrollo sanita¬ 
rio!); qualehe sventurato va eer- 
tamente all'estero (soprattutto in 
Turehia) ma si tratta di poea eo- 
sa (tanto ehe si dovrebbe pensa¬ 
re a perseguire ehi organizza i 
nuovi «viaggi della speranza»!); 
la vetrifieazione degli ooeiti ha 
eambiato il quadro elinieo e spe¬ 
rimentale, per eui non e'è più 
nessuna ragione di tornare al 
passato; al Milano tutto è pronto 
per aeeogliere i 300 embrioni 
eongelati e abbandonati, ed è un 
peeeato ehe non siano aneora ar¬ 
rivati; intanto è eomineiata un' 
esperienza su embrioni non uma¬ 
ni per eapire quanto tempo pos¬ 
sono sopravvivere al freddo. 
Data la fonte (il quotidiano Avve¬ 
nire), è poeo probabile ehe le pa¬ 
role dell'ex ministro siano state 
fraintese, per eui non ei resta ehe 
rilevare i numerosi difetti: sono 
seorrette, seonsiderate e, ei sensi 
Sirehia, anehe un po' ridieole. 
Trattandosi di un argomento 
molto serio e grave, era neeessa- 
ria maggiore eompetenza e mag¬ 
giore prudenza. 

Vediamo brevemente le eose 
sueeesse in questi ultimi due an¬ 
ni e fare il punto della situazio¬ 
ne. L'aspetto più grave è il «turi¬ 
smo dei diritti», ehe induee een- 
tianaia di eoppie italiane a fre¬ 
quentare eentri europei (soprat¬ 
tutto belgi, spagnoli e svizzeti) 
per ottenere donazioni di gameti 
e poter eseguire le indagine ge- 


netiehe preimpiantatorie sugli 
embrioni. Diverse eentinaia di 
eoppie, forse migliaia - e non po- 
ehi sventurati. E va detto anehe 
ehe molte eoppie ehe non posso¬ 
no permettersi i eosti più elevati 
dell'Europa teenieamente più 
avanzata, se ne vanno nell'Euro¬ 
pa povera, ehe i prezzi li tiene 
più bassi, eome più basse man¬ 
tiene anehe le garanzie sul piano 
sanitario. Quello del «turismo 
dei diritti» non è solo una que¬ 
stione di giustizia, ma anehe un 
problema soeiale di grande rilie¬ 
vo. 


Un ex-ministro eome Sirehia, re¬ 
sponsabile eome poehi altri dell' 
approvazione della legge 40, do¬ 
vrebbe parlarne eon maggiore 
eonoseenza dei fatti, ehe forse 
indurrebbe qualehe eautela in 
più e minore ideologia. All'este¬ 
ro vanno molte eopie ehe hanno 
eapito ehe per loro le probabilità 
di sueeesso in Italia sono note¬ 
volmente diminuite da due anni 


in qua: sono i easi di sterilità ma- 
sehile più severi e quelli di steri¬ 
lità di eoppia dipendenti da un' 
età non più giovanissima della 
donna, ai quali si aggiungono 
quelli delle eoppie ehe dei labo¬ 
ratori italiani non si fidano più 
per via delle leggi alle quali de¬ 
vono sottostare. 

Siamo molto dispiaeiuti per il 
maneato arrivo dei 300 embrio¬ 
ni a Milano, anehe se non abbia¬ 
mo eapito se si tratta di una spe- 
eie di seiopero bianeo degli inte¬ 
ressati o dei un banale ritardo 
ferroviario. Siamo inveee un po' 


seoneertati per la rieerea intra¬ 
presa nella sede stessa del gran¬ 
de frigorifero/tomba sulla so¬ 
pravvivenza degli embrioni di 
altri mammiferi al freddo. Qui 
vorremmo veramente un ehiari- 
mento: e'è veramente qualeuno 
ehe immagina ehe sia possibile 
riferire i risultati sperimentali re¬ 
lativi al topo o al eoniglio alla 
nostra speeie? In altri termini, se 


gli embrioni di topo sopravvivo¬ 
no al massimo 15 anni, dopo 15 
anni e un giorno saremmo auto¬ 
rizzati a distruggere tutti gli em¬ 
brioni umani eongelati? Non sa¬ 
rebbe meglio, visto ehe nessun 
rieereatore serio applieherebbe 
mai all'uomo i risultati di una 
sperimentazione animale, affi¬ 
darsi a uno straeeio di prineipio 
di preeauzione? Non lo dieiamo 
per noi, siamo entrambi assai po¬ 
eo interessati al problema, ma 
dopo tutte queste ehiaeehiere 
sufembrione eome uno di noi... 
Ed è bene rieordare ehe se la spe¬ 
rimentazione eomineia oggi 
(2006), i primi dati saranno di¬ 
sponibili solo tra più di 15 anni 
(dopo il 2021), visto ehe sappia¬ 
mo eon eertezza ehe almeno tan¬ 
to possono sopravvivere i nostri 
embrioni. Immaginiamo ehe in 
questo modo ha giustifieato l'as¬ 
segnazione di un sostanzioso 
gruzzolo «a seopo di rieerea» al 
frigorifero/eimitero di Milano. 
Ea battuta più spiritosa, però, è 
quella ehe Sirehia riserva alla vi- 
trifieazione degli ooeiti, ehe 
sembra averlo impressionato 
molto. In realtà la vitrifieazione 
è una forma di eongelamento, di¬ 
versa solo per le modalità teeni- 
ehe. Il problema è ehe eon que¬ 
sta teeniea sono stati ottenuti in 
letteratura una deeina di sueees- 
si in eirea 10 anni. Col eongela¬ 
mento tradizionale di ooeiti i 
sueeessi erano quasi 300 e mal¬ 


grado eiò molti lo eonsiderano 
aneora una teeniea sperimenta¬ 
le. Inoltre, in Italia eentri ehe 
sappiano eongelare ooeiti ehe ne 
sono sì o no 4 o 5, mentre eentri 
ehe sapevano eongelare embrio¬ 
ni ee n'erano più di 50. Niente da 
fare, earo ex-ministro, eontinua- 
no a maneare all'appello, a eausa 
della legge 40, un bel numero di 
gravidanze: siamo eostretti a de¬ 
luderla, la legge non funziona 
proprio! 

Il fatto ehe le Regioni non abbia¬ 
no provveduto ad emanare le 
norme per garantire la qualità 


dei eentri impliea ehe il «Far 
West proereativo» - almeno in 
teoria - persiste malgrado la leg¬ 
ge. 

Ciò vuol dire, ei eorregga Sir¬ 
ehia se sbagliamo, ehe la legge è 
servita solo per fregare le eoppie 
sterili, mortifieare la rieerea 
seientifiea e fare un piaeere al 
Vatieano - esattamente quanto 
abbiamo eereato di dire invano 


per molto tempo. È inveee nuo¬ 
vo e interessante il timore dell' 
ex-ministro di una possibile nuo¬ 
va formulazione delle Einee-gui- 
da, ehe - in easo di vittoria eletto¬ 
rare del eentro-sinistra- interven¬ 
ga a snaturare la legge 40 in mo¬ 
do sostanziale. 

Nel eorso delle udienze eonosei- 
tive delle eommissioni parla¬ 
mentari si era molto parlato del¬ 
le possibile «passerelle di fuga» 
ehe le Einee-guida avrebbero po¬ 
tuto fornire per salvare le terapie 
della sterilità e la rieerea sulle 
eellule staminali, faeendole usei- 


re dall'ignobile situazione ereata 
dalla legge 40. 

A questo proposito dobbiamo 
proprio ringraziare l'ex ministro: 
faeeiamo nostre le sue paure, tra¬ 
sformandole in altrettante spe¬ 
ranze ehe eonsegnamo a Massi¬ 
mo D'Alema (e a Piero Fassino, 
Giuliano Amato e a tutte le per¬ 
sone di buona volontà) perehé le 
tradueano in realtà. 


Sono passati esattamente due anni 
dall’approvazione della legge 40 
quella sulla fecondazione artificiale... 
dal «turismo dei diritti» 
al frigorifero-cimitero degli embrioni 
Il bilancio è quello di un Paese feroce 


L’ex ministro Sirchia ha recentemente 
rilasciato un’intervista sul tema: improbabile 
che le sue parole siano state fraintese 
per cui non ci resta che rilevare i numerosi 
difetti: sono scorrette, sconsiderate 
e, ci scusi Sirchia, anche un po’ ridicole... 



Sopravvissuti al terremoto, sopravvissuti aU’invemo 


ALCUNI BAMBINI kashmir! imparano a leggere la lingua urdu in una scuola improvvi¬ 
sata nel villaggio di Niaz Purra, a nord-est da Muzzaffarabad, la città pakistana devasta¬ 
ta dal terremoto. Il tempo invernale ha reso la vita molto più difficoltosa per i sopravvis¬ 


suti del terribile sisma che ha colpito una zona vastissima dell’Asia costringendo 
oltre due milioni di persone a vivere nelle tende o in abitazioni di fortuna, costruite 
con pezzi di case distrutte. 




Luca Coscioni 

Sdisce 

ringraziamenti 

Furio Colombo 

Segue dalla Prima 

D iciamo grazie alla sua 
dolcezza, alla sua tena¬ 
cia, alla sua appassiona¬ 
ta perorazione che è stata un 
inno alla vita, lui sì, presidente 
dei presidenti del diritto alla 
vita, lui nato e vivo e morente 
e abbandonato. 

Per merito di Luca Coscioni 
possiamo sperare di apparire 
meno incivili agli occhi del 
mondo industriale e democra¬ 
tico - in gran parte cristiano - 
che permette la ricerca, la fi¬ 
nanzia, la vuole. 

Noi dobbiamo un grazie affet¬ 
tuoso e solidale a Maria Anto¬ 
nietta, compagna di Luca, che 
gli è sempre stata accanto con 
una incomprensibile serenità, 
vita di una vita esemplare e 
ostinata. 

Se tutta questa storia, per un 
miracolo, si fosse svolta in 
una comunità di credenti, oggi 
si parlerebbe di «odore di san¬ 
tità». Certo Luca e Maria An¬ 
tonietta ci dicono che esiste 
una santità laica. Quando qual¬ 
cuno usa la parola sprezzante 
“laicismo” e vi intima di esi¬ 
birne i valori dite: Luca Co¬ 
scioni. 

E abbiamo il dovere di ricor¬ 
dare chi, in un deserto di di¬ 
strazione, ha raccolto il grido 
di Luca Coscioni, lo ha invita¬ 
to e ospitato in una casa politi¬ 
ca e ha fatto sedere l'ospite sof¬ 
ferente a eapo tavola. 

Ognuno ha diritto a giudizi e 
pregiudizi sui Radieali. Ma è 
bene non dimentieare ehe so¬ 
no stati i Radieali di Pannella, 
Bonino, Capezzone e Mareo 
Cappato a prendersi in earieo 
eiò ehe restava di una voee e 
di una vita. E a fare in modo 
ehe quella voee artifieiale e 
quella vita al limite del sop¬ 
portabile restassero bene al 
eentro della seena pubbliea ita¬ 
liana. 

A loro dieiamo grazie a nome 
di eoloro ehe potevano non sa¬ 
pere e hanno saputo, di eoloro 
ehe potevano non eapire e han¬ 
no eapito, di eoloro ehe pote¬ 
vano laseiar perdere e si sono 
impegnati in solidarietà, visio¬ 
ne e speranza. 

Non e'è niente da dimentieare 
in questa storia. E per fortuna 
il eammino eontinua. 

furiocolombo@unita.it 


Nicola Tranfaglia 

L a condanna dell’inglese 
David Irving da parte di un 
tribunale austriaco a una 
pena detentiva di tre anni per le 
tesi che negano i crimini del na¬ 
zionalsocialismo, primo tra i qua¬ 
li il massacro di sei milioni di 
ebrei, zingari e omosessuali su¬ 
scita in chi scrive sensazioni con¬ 
trastanti. 

Da una parte le tesi che Irving ha 
più volte sostenuto nei suoi libri 
anche recenti pubblicati con cla¬ 
more pubblicitario sono del tutto 
infondate sul piano scientifico e 
documentario e appaiono ogget¬ 
tivamente pericolose soprattutto 
per le nuove generazioni che non 
hanno nessun ricordo di quello 
che è avvenuto in Europa prima e 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale e che possono dunque cre¬ 
dere che quelle tesi «negazioni¬ 
ste» corrispondono al vero che 
almeno abbiano possibilità di es¬ 


sere confortate da successive ri¬ 
cerche. 

C’è in questo senso una indubbia 
responsabilità morale per Irving 
e c’è la prova che egli tradisce di 
fatto quella scienza storica che è 
fatta sul piano metodologico di 
accostamento serio e consapevo¬ 
le a tutte le fonti disponibili, di 
confronto attento e raffinato di 
quel che emerge da fonti diverse, 
di scelte infine di un criterio di 
interpretazione che deve nascere 
da un’approfondita conoscenza 
dell’intero contesto storico. 
Irving nei suoi libri non fa nulla 
di tutto questo ma sembra in 
quello che ho letto badare prima 
di tutto a negare senza ragioni at¬ 
tendibili il valore di un numero 
assai alto di documenti ufficiali e 
non di testimonianze che induco¬ 
no a confermare le caratteristi¬ 
che di fondo dell’universo con- 
centrazionario come pianifica¬ 
zione sistematica e di massa del- 
r eliminazione con il ZYKLON 


Irving, il negazionismo e la galera 


B o con altri sistemi di milioni di 
donne di bambini e di uomini nei 
campi di sterminio e nei Paesi oc¬ 
cupati dalle Ss e dalla Werma- 
cht. 

In questo senso la responsabilità 
intellettuale e morale di Irving 


come di altri storici in passato è 
stata assai grande e va denuncia¬ 
ta da chi ha dedicato gran parte 
della propria vita al mestiere del¬ 
lo storico ritenendo sempre che 
tradire quelle regole di metodo 
fu un errore di cui dover rendere 


conto agli altri uomini. 

E tuttavia chiariti questi aspetti 
che sono centrali nella vicenda di 
Irving, bisogna ancora aggiunge¬ 
re che la condanna a una pena de¬ 
tentiva per le idee espresse non ci 
sembra la reazione più matura da 


parte di una società democratica. 
Tanto meno da parte dell’Au¬ 
stria che per molti decenni dopo 
la fine della guerra non ha fatto 
un esame adeguato né dal punto 
di vista del lavoro storico né dal 
punto di vista della classe politi¬ 


ca sui comportamenti tenuti dal¬ 
la maggioranza degli austriaci di 
fronte al fenomeno nazista. 
L’Austria del 1938 vide gran par¬ 
te della borghesia schierarsi aper¬ 
tamente con il nazismo e soste¬ 
nerlo senza incertezze fino alla 
disfatta finale. 

Ma, ripeto, quel che è più grave è 
l’assenza di un esame critico di 
queir esperienza nei decenni suc¬ 
cessivi. 

Sicché la severità giudiziaria ap¬ 
pare per molti versi oggi come 
una sorta di tentativo di oscurare 
quel che è stato proprio nel perio¬ 
do precedente. 

Più che condannare e mandare in 
galera i negazionisti occorrereb¬ 
be invece che essi fossero isolati 
e sbugiardati in tutte le sedi 
scientifiche di una società demo¬ 
cratica che si è liberata di quello 
scomodo passato, come in gran 
parte per altro è avvenuto in altri 
Paesi europei, a cominciare dalla 
Germania. 


Le tesi dello storico inglese, del tutto 
infondate sul piano scientifico e documentario 
appaiono pericolose soprattutto per le nuove 
generazioni che non hanno nessun ricordo 
di quello che è avvenuto in Europa 
prima e durante la seconda guerra mondiale 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dair82% allo 0,7% 


I intensità dell irraggiamento solare all interno di un ambiente. 


La gamma colon vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 
veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo. 

La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni, 
è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine®. ^ 

Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 


ScreenLine 


www.pellinLnet 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende aN'interno 
di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato. 
Questa caratteristica garantisce un'assoluta protezione da polvere, 
sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 
e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall'accoppiamento di 
due magneti, collocati uno all'interno della vetrocamera e uno 
all'esterno: elemento separatore è il vetro. 

L'attrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate. 
La vita utile dei magneti è illimitata. 


di serramento. 

NELLE MIGLIORI VETRERIE! 
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cinema 1 

martedì 21 febbraio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Munich 

Sullo sfondo le Olimpiadi di 
Monaco del 72, durante le quali 
undici atleti israeliani persero la vita 
dopo il tragico sequestro da parte di 
un commando terrorista palestinese; 
in primo piano la vendetta e il 
mondo pieno di ombre del Mossad - 
i servizi segreti israeliani - a cui il 
governo di Golda Meir ha affidato il 
compito di eliminare i responsabili 
della strage. Intricata sceneggiatura 
tratta dal libro " Vengeance" di 
George Jonas. 

di Steven Spielberg thriller- drammatico 


The Door 
in thè Floor 

La famiglia Cole vive felice a East 
Hampton. La loro vita è perfetta fino a 
quando non viene sconvolta dalla 
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore 
di libri per bambini, e la moglie Marion 
cercano di ricreare una famiglia, ma 
neanche l'arrivo della piccola Ruth 
riesce a dare loro una nuova ragione di 
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane 
assistente di Ted, a dare una svolta... 
Tratto dal best seller di John Irving "A 
Widow for One Y ear". 

di Tod Williams drammatico 


Per sesso o 
per amore? 

Quanto costa una vita accanto alla bella 
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata 
prostituta italiana di Pigalle? L'amore 
non ha prezzo, ma Francois (Bernard 
Campan), un cliente che si è 
innamorato di lei, è disposto a pagare 
pur di averla tutta per sé. Quando 
l'uomo vince alla lotteria le offre di 
diventare la sua fidanzata e di andare a 
vivere con lui. La donna accetta, ma 
non si abbandona così facilmente il 
protettore Charly (Gérard Depardieu). 

di Bertrand Bliert commedia 


Orgoglio e Pregiudizio 

Nell'Inghilterra georgiana divisa in 
classi e convenzioni Lizzie, Jane, 
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle 
Bennet, sono cresciute all'ombra 
dell'ossessione materna di trovare 
loro il marito giusto. La vivace Lizzie 
(Keira Knightley) ostacola i piani 
della madre sforzandosi di vivere 
seguendo una prospettiva più ampia, 
ma presto incontrerà il bello e, 
apparentemente, snob Signor Darcy 
... Dall'omonimo romanzo di Jane 
Austen. 

diJoeWright commedia 


Senza destino 

Un ragazzino ebreo riesce a 
sopravvivere ai campi di sterminio 
grazie all'elaborazione di quella 
terribile esperienza. Salvato dagli 
Americani e rientrato nella nativa 
Budapest viene accolto 
dall'indifferenza della gente. 

Cercare di capire quello che gli è 
successo, piuttosto che dimenticare, 
sarà la sua unica via per continuare a 
vivere. Tratto dal romanzo "Essere 
senza destino" di Kertész, premio 
Nobel per la letteratura nel 2002. 

di Lajos Voltai drammatico 


Match point 

Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


Travaux 

Chantal è un'affermata avvocatessa, 
tanto impegnata nel lavoro, quanto 
disastrosa nella vita privata. 
Divorziata con due figli adolescenti, 
un giorno - dopo varie storie senza 
futuro - decide di cedere 
imprudentemente a uno dei suoi 
clienti che la corteggia. Per lei è solo 
un diversivo, ma l'uomo si innamora 
e inizia ad assillarla. Nel suo 
appartamento intanto sono iniziati 
dei piccoli lavori di ristrutturazione 
destinati a cambiarle la vita... 

di Brigitte Rouan commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Orgogiio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 Lady Vendetta 15:15-17:15-21:15 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 
Salai 150 Truman Capote: a sangue freddo 15:30-17:30-21:15 (E5,00; Rid 4,50) 
Sala 2 350 i segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

La contessa bianca _ 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

ii tempo dei gitani 1 6:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Notte prima degli esami 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Underworid: Evolution 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

The Libertine 

15:20-17:40-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



North Country - Storia di Josey 22:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 4 

454 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:15-17:00-18:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Fragile 

20:30-22:40- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Munich 

15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Casanova 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Jarhead 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Prime 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Orgoglio e pregiudizio 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Transamerica 

15:30-17:50-21:15 


Sala 2 Bambi e ii grande principe deiia foresta _ 15:30 

Travaux - Lavori in casa 1 7:30-21 1 5 

Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Rashomon 21 :15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

La contessa bianca _15:30-1 8 : 00 - 21 :00 (E 6 , 20 ; Rid. 3,60) 

Saia 2 120 Cacciatore di teste 15:30-18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Munich 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Persona non grata 1 9:20-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

La cura dei goriiia 1 8:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

M Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 2100 (E 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degii esami 1 5:1 5 - 1 7:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 
Saia Pitta 280 Casanova 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Oiimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Match Point 

19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

15:00-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Le tre sepolture 

15:30-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Casanova 

17:30-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Bambi e il grande principe della foresta 

16:1 5 - 1 8:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 



North Country - Storia di Josey 19 50-22 20 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 2 

216 

Eccezzziunaie veramente ■ 

■ Capitolo secondo... me 

18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Fragile 

16:20-18:25-20:30-22:50 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Truman Capote: a sangue freddo 17:30-20:10-22:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 5 

143 

Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

17:00-19:45-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Orgoglio e pregiudizio 

17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

The Libertine 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Jarhead 

17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Underworid: Evolution 

16:10-18:20-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Prime 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Notte prima degli esami 

16:10-18:20-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Munich 

16:00-19:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Prime 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Jarhead 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

North Country - Storia di Josey 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00^ 

• Chiavari 


M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La contessa bianca 16:30-19:15-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


M Siivio Peiiico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 


• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Truman Capote: a sangue freddo 

_15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 200 Orgogiio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 150 Notte prima degii esami 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Prime 1 6:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Casanova 1 6:00-18:05-20:10-22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Match Point 20:00-22:20 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Viva Zapatero! 

20:15 (E 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

The Libertine 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

L'amore non basta mai 2100 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Jarhead 1 8:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


_ Riposo 

Roof 2 135 Riposo 

Roof 3 135 Riposo 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Notte prima degli esami 15 30-22 30 (E 4,oo) 


LASPEZiA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


1 Megacine Tel. 199404405 



Casanova 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Underworid: Evolution 

15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Prime 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Notte prima degli esami 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Jarhead 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Truman Capote: a sangue freddo 

15:15-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

The Libertine 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Bambi e il grande principe della foresta 

15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Orgoglio e pregiudizio 

15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Munich 

15:15-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Casanova 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Notte prima degli esami 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Prime 

15:40-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Libertine 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Underworid: Evolution 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Bambi e il grande principe della foresta 

16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Orgoglio e pregiudizio 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Jarhead 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Vai e vivrai 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I segreti di Brokeback Mountain 201 5-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

The Libertine 20:30-22:30 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

The Door in thè Floor 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




Underworid: Evolution 

17:35-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 



The Libertine 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Orgoglio e pregiudizio 

17:15-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Prime 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Felix - Il coniglietto giramondo 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Jarhead 

17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Notte prima degli esami 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Casanova 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

In Her Shoes - Se fossi lei 2100 (E 3,00) 


Genova 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 15.30 Madama BunERFiv di Giacomo Puccini, direttore 

Daniel Oren, regia Renata Scotto 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 La trilogia della villeggiatura di Carlo Goldoni, 

regia Luca De Fusco 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21.00 Faust regia Janusz Wisniewski 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 


Oggi ore 8.00-12.30/18.30-21.00 Aperte prenotazioni per lo spet¬ 
tacolo "La chiusa", regia Valerio Binasco, in scena dal 28 febbraio 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Giovedì ore 21.00 La valigia dell'ahore (canzoni NON cantate), di 

e con Enrico Aretusi, con Laura Brera 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 II mio cane Stupido di John Fante, con Andrea 

Brambilla, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 18.00 Aperitivo LEnERARio presentazione del volume 

"Genova. Canzoni in salita" 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 21.00 Non ti pago di Eduardo De Filippo, con e diretto 

da Luigi De Filippo 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Venerdì ore 21.30 Zelig con Luca Elias; 

Sabato ore 21.30 Filippo Gambeha Quarteho concerto di jazz 
rivisitato; 

Sabato ore 16.30 L'avventurosa storia della Principessa Doremi 
per bambini 6-13 anni 



UiiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 21 febbraio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 I segreti di Brokeback Mountain 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 

_15:00-16:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 The Libertine _ 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 Transamerica 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Solferino 1 120 _ Riposo 

Solferino 2 130 Riposo 


^ Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 472 _ Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 


^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Casanova _ 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; RId.4,50) 

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

La contessa bianca 15:30-18:10-21:15 (E 3,50; RId. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


M Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Casanova _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala2 117 Fragile _ 20:10-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 

_15:00-16:40-18:20(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 127 Prime _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco _15:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala5 227 Underworid:Evolution _ 20:10-22:30(E7,00;Rld.4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:50-17:30(E7,00; Rld.4,50) 


^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

The Libertine _15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Notte prima degli esami _ 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Munich _ 15:40-18:45-21:50(E6,50;Rld.4,50) 

Rosso 220 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Hans 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Lady Henderson presenta 

Sala 2 360 


20:15-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

Riposo 


1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Cacciatore di teste _15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho The Libertine _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaHarpo Persona non grata _ 15:45-18:00(E7,00; Rld.4,50) 

Lady Vendetta 20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. oi 18i 73323 

Munich _15:30-18:30-21:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 2 North Country - Storia di Josey 

_15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Underworid: Evolution 15:30-17.50-20:15-22:30(E7,00; RId.5,00) 

Sala 2 237 Match Point _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 Jarhead _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Sala 5 132 Truman Capote: a sangue freddo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Truman Capote: a sangue freddo 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 149 Adua e le compagne (V.O) (Sottotitoli) 16:i 5 (E 5,00; Rid 3,50) 

Salvatore Giuliano (V.O) (Sottotitoli) 18:15 (E 5,00; Rid 3,50) 
Riso Amaro (V.O) (Sottotitoli) _20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La commare secca (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Casanova 

15:40-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Notte prima degli esami 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Underworid: Evolution 

15:30-17:55-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Dick e Jane - Operazione furto 

16:05-18:05-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Jarhead 

17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Prime 

15:45-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Match Point 

20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Orgoglio e pregiudizio 

16:55-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 


1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

After thè Sunset (V.O) _18:45-21:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 Transamerica 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 _ Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 


Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 
Salai Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


M Pathè 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 
Salalo 

Salali 


Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


141 

Jarhead 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

141 

Casanova 

15:10-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

137 

The Libertine 

18:20-20:35-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Bambi e il grande principe della foresta 

14:45-16:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

140 

Notte prima degli esami 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

280 

Prime 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

702 

North Country - Storia di Josey 22:30 (E 7,50; Rid 6,00) 


Prime (V.O) 

15:10-17:35-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

280 

Underworid: Evolution 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

141 

Orgoglio e pregiudizio 

14:45-17:20-19:55-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

137 

Munich 

15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 


14:45-17:20-19:55-22:35 (E 5,00) 


M Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Reposi Multisala via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 



Jarhead 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Notte prima degli esami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Casanova 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Munich 

18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Bambi e il grande principe della foresta 

14:50-16:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

The Libertine 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Prime 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

La contessa bianca 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Bardonecchia 

1 Sabrina via Medail,71 Tel. 012299633 

The Door in thè Floor 21:15 

• Beinasco 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136i 11 




Casanova 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:50-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Prime 

17:30-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Underworid: Evolution 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Orgoglio e pregiudizio 

16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

The Libertine 

22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 



Munich 

16:20-19:35 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Jarhead 

16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Notte prima degli esami 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:20-17:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Fragile 

20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 


• Bussoleno 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Munich 21:15(E5,50; Rld.4,50) 

• Chieri 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Dick e Jane - Operazione furto 20 20-22 20 (E 5,50; Rid 4,50) 

^ Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Prime 20:15-22:15 (E 6,00; RId. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Underworid: Evolution 20 :00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,oo) 

• CiRIÈ 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Dick e Jane - Operazione furto 

21:15 

Sala 2 149 The Libertine 

21:15 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Orgoglio e pregiudizio 21 :i 5 (E 4,00; Rid 3,00) 


• CUORGNÈ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sophie Scholl - La rosa bianca 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Giaveno 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Romanzo criminale 21:00 (E 3,50) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Le ricamatrici 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Jarhead 

20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 


La contessa bianca 20 00-22 30 


• r/IONCALIERI 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01164i 236 

Ogni cosa é illuminata 21 :i 5 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Notte prima degli esami 

_10:40-14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 Casanova _ 11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 Jarhead _ 10:55-13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 Truman Capote: a sangue freddo 

_10:5513:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line 

_10:45-14:20-17:00-19:45-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 Munich _ 10:30-15:00-18:15-21:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 Orgoglio e pregiudizio 

_10:30-13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 Fragile 11:00-13:05-15:05-17:05-19:05-21:00-22:55 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 Underworid: Evolution 

12:15-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; RId. 5,50) 


Sala 10 Prime _ 12:00-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 11 The Libertine 10:50-13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 Dick e Jane - Operazione furto 

_11:15-13:30-15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 13 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_11:00-13:30-15:55-20:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Le tre sepolture _18:05-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 14 Bambi e il grande principe della foresta 

_10:45-12:15-13:45-15:15-16:45-18:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

Match Point _20:00-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 15 North Country - Storia di Josey 

_10:35-13:45-16:10-20:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Per sesso 0 per amore? _18:35-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 I segreti di Brokeback Mountain 

10:55-14:50-17:25-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

• None 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Elizabethtown 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Underworid: Evolution 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Jarhead 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 4 Casanova 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Per sesso 0 per amore? 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Prime 

20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Orgoglio e pregiudizio 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


I segreti di Brokeback Mountain 2130 (E 5,50; Rid 4,00) 


• Rivoli 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Munich 21:10(E6,20;Rld.4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


The Libertine 

21:20 

Per sesso 0 per amore? 

21:30 


Sala 3 104 Memorie di una geisha 2l:io 

• Susa 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Jarhead 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Dick e Jane - Operazione furto 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

1 segreti di Brokeback Mountain 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Underworid: Evolution 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

_Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

S Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_ Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 21.00 La commedia della pazzia 
Versione italo-francese 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Oggi ore 16.30 Gidrni di festa - Maridnet- 

TE, CHE PAssiDNE! Spettacolo di marionette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Occhi di ddnna con la 
Compagnia Torino Spettacoli; 

Oggi ore 20.45 La bisbetica ddmata di 
William Shakespeare, con la Compagnia 
Lavia e Tullio Solenghi 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPDSD 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPDSD 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPDSD 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPDSD 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPDSD 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 21.00 Metamdrfdsis con La 
Fura dels Baus 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Tangasds con l'Associa¬ 
zione Tangoseis e i Los Hermanos Maca- 
na 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPDSD 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPDSD 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPDSD 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPDSD 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPDSD 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPDSD 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPDSD 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 II cdldre biancd regia 
Giorgio Barberio Corsetti, presso Parco 
della Tesoriera 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 21.00 Mandn Lescaut regia di 
Jean Reno, con Svetia Vassileva e Nicola 
Martinucci 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Trdild e Cressida Di Wil¬ 
liam Shakespeare, regia di Luca Ronco¬ 
ni. - Presso Lumiq Studiosi 
Oggi ore 20.45 II silenzid dei cdmunisti di 
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu¬ 
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo¬ 
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


RIPDSD 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPDSD 

auditorium AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPDSD 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPDSD 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPDSD 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPDSD 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 


RIPDSD 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPDSD 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPDSD 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPDSD 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPDSD 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPDSD 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 


RIPDSD 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPDSD 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPDSD 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPDSD 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPDSD 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPDSD 





























































































































































































































































































































